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«Una mossa da incoscienti, di chi 
non vuole che la guerra finisca 
perché se non ci fossero conflitti 
non ci sarebbero estremisti. La 





risposta migliore è proseguire nella 
Consulta islamica, lavorando contro 
la violenza, contro il terrorismo e per 
la pace lungo la strada segnata dal 


documento che abbiamo approvato 
e che l’Ucoii non ha voluto firmare». 

Souad Sbai, presidente dell’associazione «Donne 
marocchine d’Italia», a proposito della pagina anti 
israeliana pubblicata a pagamento su un quotidiano 
dalla «Unione delle Comunità islamiche», Ansa 21 agosto 


Tasse, taglio del 3% per i redditi bassi 

Il viceministro Visco dice che la lotta all’evasione servirà ad abbassare la prima aliquota 
«Chi mi attacca su questo è amico degli evasori». Finora scarsi controlli su chi non paga 


L’IMPEGNO DEL GOVERNO è quello di ri¬ 
durre il primo scaglione Ire (ex Irpef) dal 23 al 
20 per cento. «Si vuol calare le tasse? Allora 
serve la lotta all’evasione» dice Vincenzo Vi¬ 
sco. Stesso prelievo per le rendite finanziarie 

■ di Bianca Di Giovanni 


«Non faremo del male a nessu¬ 
no, ma del bene a molti». Con 
queste parole il viceministro Vin¬ 
cenzo Visco mette lo stop alle 
polemiche sulla lotta all’evasio¬ 
ne. ««La paura viene diffusa ad 
arte dagli amici degli evasori - di¬ 
chiara - Non faremo niente che 
possa danneggiare chi paga le 
tasse e non faremo niente che 
non viene già fatto nei paesi civi¬ 


li». Tanto più che finora i con¬ 
trolli si sono rivelati effimeri. So¬ 
lo se tutti pagheranno le tasse si 
potranno abbassare le aliquote. 
Si punta a ridurre quella sul pri¬ 
mo scaglione Ire dal 23 al 20%. 
«È scritto nel programma del- 
TUnione», spiega Visco. Stesso 
prelievo per le rendite finanzia¬ 
rie. 

a pagina 12 
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Rimini _ 

Fischi e insulti 
CI contesta 
la Binetti 


Staino 


eeeom 

OKU FORZAMMO 
PISAF/WF OLI 
fóZPOLLAtf? 


se a>uea\ 
MOMFICOmMO 
AL TAF.,,, 


■ C’e chi urla: «Giuda», chi gri¬ 
da: «Venduta». No, non è stata 
ima giornata facile per la senatri¬ 
ce della Margherita, Paola Binet¬ 
ti, quella di ieri a Rimini. A Co¬ 
munione e Liberazione non basta 
l’assicurazione di questa cattoli¬ 
ca moderata che «i Pacs non era¬ 
no nel programma dell’Unione e 
non ci saranno», non basta avere 
un comune sentire su bioetica e 
fecondazione assistita. No, lei ha 
scelto il centro sinistra e CI si 
vendica con i fischi. 

Collini a pagina 6 



Missione in Libano, l’Italia c’è ma l’Europa aspetta 

Prodi al telefono con Annan: pronti a guidare le truppe di pace. Bush: presto una nuova risoluzione dell’Onu 


Commenti 


Fantagiustizia 

Indulto 
Quante Bugie 

Luigi Manconi 

A ncora a proposito dell’indul¬ 
to. La campagna giornalisti¬ 
ca in corso, se fosse applicata con 
medesima metodologia e analo¬ 
ga strepitosa sciatteria ad altri te¬ 
mi (che so? il prezzo dei fagiolini 
o le nomine negli enti pubblici), 
solleverebbe scandalo. É indigna¬ 
zione morale, riflessioni amare 
sulla deontologia professionale 
ormai decaduta, denunce all’ordi¬ 
ne dei giornalisti. Così non è in 
questo caso: sia perché il tema è 
sommamente impopolare sia per¬ 
ché conta, per molti, il brivido 
(inedito) della trasgressione ben 
temperata («gliele cantiamo chia¬ 
re noi, al governo amico...»). 
Vuoi mettere? E così può accade¬ 
re di leggere, su più giornali, dati 
alla lettera insensati; e addirittura 
un titolo di prima pagina, che co¬ 
sì recita (o meglio: strepita): 
«L’indulto salverà i furbetti. Per i 
protagonisti degli scandali finan¬ 
ziari niente carcere». Ma è falso, 
falsissimo. 

segue a pagina 25 
Sicurezza _ 

Se la scuola 
è un Pericolo 

Marina Boscaino 


U di Gianni Marsilli / Parigi 

I francesi traccheggiano, i britan¬ 
nici hanno altre gatte da pelare, i 
tedeschi non possono proprio 
presentarsi su quel preciso fronte 
di guerra, gli olandesi vanno «se 
necessario», gli spagnoli manda¬ 
no non più di 700 uomini. L’ono¬ 
re tocca quindi all’Italia. L’onore 
e la responsabilità di giocare un 
ruolo di primissimo piano nella 
difficile composizione della crisi 
libanese. segue a pagina 2 

Immigrati _ 

Lampedusa 
Salvati in 200 
sul barcone 
alla deriva 

a pagina 9 


Diario dal Libano _ 

Quel che resta 

DOPO LE BOMBE 

Robert Fisk 

D omenica 13 agosto 

Una serie di forti esplosioni 
provenienti dalla periferia sud di 
Beirut; sono gli israeliani che 
stanno «rimescolando le mace¬ 
rie» dei sobborghi, come diciamo 
ora, anche se nessuno sa quanti 
cadaveri ci sono ancora sotto le 
case distrutte. Una israeliana mi 
telefona da Los Angeles. Pensa di 
aver scoperto la ragione per cui 
l’aviazione israeliana ha preso di 
mira la Croce Rossa libanese. «Ti 
mando un fax che dimostra che la 
Croce Rossa sta aiutando Hezbol- 
lah», mi dice. Attendo il fax che si 
rivela essere una corrispondenza 
del New York Times dal sud del 
Libano che parla di come la Cro¬ 
ce Rossa ha fornito assistenza me¬ 
dica a membri feriti di Hezbollah. 
Richiamo Rachel. 

segue a pagina 5 



OLMERT SOTTO ACCUSA 

Israele, 
riservisti 
in rivolta: 
guerra 
disastrosa 


«Al LIVELLI sopra di noi c’è 
solo impreparazione, inca¬ 
pacità di prendere decisio¬ 
ni razionali». Con una lette¬ 
ra aperta al governo esplo¬ 
de la rabbia dei riservisti 
israeliani per come è stata 
condotta la guerra. Bufera 
sul premier Olmert, aperta 
un’inchiesta sul conflitto. 

De Giovannangeli a pagina 4 


I n una recente intervista a l’Unità 
il ministro dell’Istruzione Giusep¬ 
pe Fioroni ha confermato alcune si¬ 
gnificative priorità nella propria idea 
di indirizzo e governo della scuola 
italiana. Oltre all’apertura delle scuo¬ 
le durante il pomeriggio - destinata, 
nelle intenzioni del ministro, a con¬ 
trastare il flagello della dispersione - 
colpiscono due elementi. Sul tema 
del finanziamento alle scuole private 
Fioroni ha ricordato (dolorosamen¬ 
te, per alcuni di noi) che la legge 62 
sulla parità è stata fatta dal governo 
D’Alema, e ha sostenuto che le enun¬ 
ciazioni del governo Berlusconi sul¬ 
la tutela alle private siano state «un 
luogo comune, folklore», non corri¬ 
spondendo ai fatti. 

segue a pagina 25 
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Brescia, un’estate violenta 


Susanna Ripamonti 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


E quasi come un riflesso con¬ 
dizionato, la classica botta 
sul ginocchio: tre immigrati, in 
situazioni ben distinte, commet¬ 
tono un crimine, forze dell’ordi¬ 
ne, magistratura fanno il loro me¬ 
stiere e li arrestano, ma subito lo 
sceriffo Mario Borghezio mobili¬ 
ta i suoi rangers e parla di ronde 
padane che devono entrare in 
azione per presidiare il territorio 
di Brescia. Qui invece, nella città 
della leonessa nessuno si accani¬ 
sce più di tanto per tentare di tro¬ 
vare un nesso comune a tre episo¬ 
di che pur avendo al centro delitti 
commessi da immigrati, solo con 
stiracchiate forzature possono di¬ 
ventare un problema di immigra¬ 
zione. 

segue a pagina 8 


Cervelli in ferie 

È UN’ESTATE DRAMMATICA dappertutto, tranne che in televi¬ 
sione. Infatti, a parte i benemeriti di «Primo piano», la Rai ha smo¬ 
bilitato l’approfondimento e poco ci manca non sospenda anche 
i tg. Mentre Mediaset infierisce pure con la stupidera modaiola di 
Lucignolo. E questo perché la tv pretende di andare in ferie come 
se fosse il cervello di Maurizio Gasparri. Le notizie più importanti 
le lascia ai giornali, trascurando perfino le imprese estive di Berlu¬ 
sconi, i suoi travestimenti da principe arabo e da Dio Vulcano 
(pensate che una volta si è travestito pure da primo ministro), in¬ 
somma tutto il repertorio del grande comunicatore di cazzate. E 
le telecamere hanno trascurato pure la storica impresa di Renato 
Schifani, che ha fatto la fila in un ristorante, «come un cittadino 
qualsiasi». Per l’occasione, l’Ufficio stampa di Forza Italia ha 
emesso un comunicato, il gruppo filatelico un francobollo com¬ 
memorativo e la commissione mistica (presieduta da Sandro 
Bondi) ha avviato la pratica per fare Schifani santo subito. 
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IL FIGLIO DI GHEDDAFI 

«Troppi approfittatori nel cuore dello Stato 
Hezbollah è un esempio da imitare» 


LIBANO 

Marea nera, italiani già a Beirut 
per arginare il disastro ambientale 



Saif al-lslam Foto Ansa 


TRIPOLI Sorprendente la critica al¬ 
le istituzioni libiche di Saif 
al-lslam, il più importante figlio del 
leader libico Muammar Gheddafi, 
che sembra ormai diventato il suo 
delfino. Ha sostenuto che la Libia, 
che sta per festeggiare il 37esimo 


anniversario della Rivoluzione ver¬ 
de, non ha libera stampa e che il si¬ 
stema politico non è democratico. 
Le sue accuse, in un discorso da¬ 
vanti a 15 mila giovani attivisti del¬ 
la città di Sirte, hanno toccato l'avi¬ 
dità degli approfittatori (i «gatti 


grassi») nelle istituzioni pubbliche 
come lo stato di povertà di sanità e 
educazione. «Parlando francamen¬ 
te, non abbiamo libera stampa»: i 
media sono tutti di stato. E non so¬ 
lo: «la Libia non ha istituzioni costi¬ 
tuzionali». Il movimento sciita liba¬ 
nese di Nasrallah? per il figlio di 
Gheddafi un modello da imitare: 
«Tutti gli hezbollah sono giovani. 
Hanno sconfitto Israele. Hezbollah 
ha conquistato una vittoria perché 
c'è serietà, e questo è l'esempio». 


BEIRUT Sono arrivati ieri in Li¬ 
bano i tecnici della task force am¬ 
bientale voluta dal ministero del¬ 
l’Ambiente italiano, per la bonifi¬ 
ca delle coste e del mare colpiti 
dalla marea nera. I tecnici sono 
stati ricevuti dall'ambasciatore 


italiano a Beirut e successiva¬ 
mente hanno incontrato il Mini¬ 
stro dell'Ambiente del Libano. 
L'accoglienza nei loro confronti 
è stata molto calorosa. Tanti i 
problemi sui quali si dovrà da su¬ 
bito lavorare. A breve è atteso un 


incontro con gli esperti libanesi 
per fare il punto sulle successive 
operazioni di monitoraggio. La 
marea nera - causata dal bombar¬ 
damento israeliano alla centrale 
elettrica di Jiyyeh che ha riversa¬ 
to in mare circa 30.000 tonnellate 
di carburante - rischia di causare 
un disastro ambientale senza pre¬ 
cedenti. Sono a rischio T esisten¬ 
za di varie specie animali e la tu¬ 
tela delTintero ecosistema medi- 
terraneo. 



Debole la partecipazione di 
Francia, Germania e Inghil¬ 
terra. All’Italia l’onore e l’one¬ 
re di un ruolo di primo piano 

U di Gianni Marsilli Parigi / Segue dalla prima 


MA ALL’ITALIA tocca anche l'onere di rap¬ 
presentare, più degli altri, l'Europa in quel tea¬ 
tro di operazioni belliche. Compito politico 
molto arduo, visto che l'Europa della politica 


europee e arabo-musulmane. For¬ 
se mai come stavolta risulta lanci¬ 
nante l'assenza di una politica co- 
mime europea, e non può farvi ve¬ 
lo nemmeno il legittimo orgoglio 
italiano per la ritrovata stima del¬ 
la comunità intemazionale. 

Ciò non impedisce, naturalmen¬ 
te, l'intrecciarsi continuo dei con¬ 
tatti tra Romano Prodi e gli altri 
leader europei. Ieri il premier ita¬ 
liano ha incassato i complimenti 
di Angela Merkel: «I miei collo¬ 
qui con il primo ministro italiano 
mi hanno dato molta fiducia», ha 
detto ai giornalisti. Analoghi in¬ 
coraggiamenti erano venuti a Pro¬ 
di da Tony Blair, e neanche Jac¬ 
ques Chirac ha messo i bastoni tra 
le ruote al ruolo di leader che l'Ita¬ 


lia dovrebbe giocare nell'Unifil 
rafforzata. Ognuno di questi pae¬ 
si ha ottimi motivi per restare nei 
vagoni di coda del treno che si ap¬ 
presta a raggiungere il sud del Li¬ 
bano. Per i tedeschi è impensabi¬ 
le ritrovarsi faccia a faccia con 
l'esercito israeliano in una situa¬ 
zione di estrema tensione, ragion 
per cui si limiteranno a pattuglia¬ 
re al largo delle coste al fine di 
impedire lo sbarco di armi desti¬ 
nate agli hetzbollah. Per i britan¬ 
nici è molto difficile accollarsi 
un'altra missione militare oltre a 
quelle irachena e afghana, nelle 
quali la loro presenza va a brac¬ 
cetto con l'impegno americano, 
pessimo biglietto da visita presso 
le popolazioni a sud di Beirut. 


Quanto ai francesi, per il momen¬ 
to sono fermi al raddoppio della 
loro presenza nell'Unifil: da 200 a 
400 uomini, invece dei 5mila di 
cui si era favoleggiato. Il che con¬ 
sente alle reti Televisive america¬ 
ne di mandare e rimandare in on¬ 
da le immagini dell'arrivo di due 
gommoni francesi, con a bordo 
una dozzina di uomini, su una 
spiaggia dalle parti di Tiro, e di 
ironizzare pesantemente sull'affi¬ 
dabilità intemazionale del gover¬ 
no di Parigi. Paradossalmente, 
tocca a George Bush difendere la 
Francia davanti a stampa e tv sca¬ 
tenate: «È un attore molto impor¬ 
tante della scena intemazionale, e 
sarà un attore molto importante in 
Libano». 


Molto meno generosi di Bush so¬ 
no gli israeliani, che fin dal primo 
momento non hanno nascosto la 
loro «delusione» e il loro «scon¬ 
certo» per il contraddittorio atteg¬ 
giamento francese, ma anche per 
lo scarso entusiasmo dimostrato 
dall'insieme dei paesi europei 
nell'iscriversi alla missione liba¬ 
nese. Ieri è toccato al ministro de¬ 
gli Esteri olandese Ben Bot, in vi¬ 
sita a Gerusalemme, subire i rim¬ 
brotti di Shimon Peres. Bot ha 
tentato una spiegazione: «Non ca¬ 
pisco la delusione israeliana...Si 
può sempre far meglio e prima, 
pero' dobbiamo prima metterci 
d'accordo tra di noi sul mandato, 
vedere se la tregua tiene, e aspet¬ 
tiamo segnali da parte di tutte le 


estera e di difesa è an¬ 
cora un miraggio. 
Prenderà una vaga 
ed effimera forma do¬ 
mani a Bruxelles, dove gli Stati 
membri dell'Unione si ritroveran¬ 
no, su richiesta di Jacques Chirac, 
per dar vita ad una non meglio 
precisata «solidarietà europea» 
nell'intervento di interposizione 
militare. Ma la riunione sarà so¬ 
prattutto tecnica, affidata agli alti 
funzionari del Cops (Comitato 
politico e di sicurezza) in assenza 
dei ministri responsabili. Nei fat¬ 
ti, si tratterà di contarsi e contare: 
vedere chi dei 25 è pronto a parti¬ 
re, verificare l'entità numerica e 
logistica dell'impegno di ciascu¬ 
no. E infine chiedere all'Onu del¬ 
le regole d'ingaggio chiare, da 
esplicitare in una risoluzione at- 
tuativa della 1701. Ma all'Onu, si 
sa, non c'è un seggio «europeo». 
Si toma quindi alla casella di par¬ 
tenza. La trattativa sulle regole, 
sull'eventuale richiamo al capito¬ 
lo VII (quello che allarga la possi¬ 
bilità di aprire il fuoco ben oltre la 
semplice legittima difesa), sulla 
catena di comando, sui mezzi a di¬ 
sposizione dell'Unifil tornerà ad 
essere priva di un centro di gravi¬ 
tà comunitario, e ciascuno Stato 
farà per sé. Ancora una volta, sarà 
di preponderante importanza un 
accordo franco-americano. Chi¬ 
rac insisterà particolarmente 
sull'«equilibrio» tra forze militari 

Mai come stavolta 
risulta lancinante 
l’assenza di una 
politica comune 
europea 


Le forze Onu 


FRANCIA 200 uomini 

50 sono già in Libano. 150 sono 
partiti domenica 

ITALIA circa 3.000 uomini 

Il premier Israeliano Olmert ha chiesto 
che Roma assuma la guida della 
missione 

GERMANIA 

Non invierà truppe di terra ma solo 
unità di appoggio navale, aereo 
e logistico 

GìRAN BRETAGNA 

Offre una fregata, alcuni velivoli e 
l'uso della base di Akrotiri a Cipro 

Indonesia uooouomini 

Israele contraria alla presenza di Paesi 
con cui non ha relazioni diplomatiche 

MALESIA 1.000 uomini 

MAROCCO 1.500-2.000 uomini 

Vuole chiarimenti sul mandato 
della forza 

TURCHIA 5.000 uomini 

Il governo di Ankara sottolinea che 
ancora non c'è una decisione definitiva. 
Molto dipenderà dalle regole d'ingaggio 
Fonte: ONU Foto:AP GN-P&G infograph 


L’Indonesia: «Israele non 
può rifiutare il nostro aiuto» 

GIACARTA Secondo le autorità indo¬ 
nesiane lo Stato ebraico non è legitti¬ 
mato a respingere la loro offerta di un 
migliaio di soldati per il contingente 
Onu in Libano, nè di disporre chi po¬ 
trà inviare «caschi blu e chi no». De- 
sra Percaya, portavoce del ministero 
degli Esteri indonesiano ha puntualiz¬ 
zato: «Prima di tutto, la risoluzione nu¬ 
mero 1701 del Consiglio di Sicurezza 
è vincolante per tutti i Paesi membri 
delle Nazioni Unite. Secondo, nessu¬ 
no stato ha il diritto di porre il veto sul¬ 
la presenza di un singolo paese alla 
forza di interposizione». Israele ha più 
volte ribadito di non accettare la par¬ 
tecipazione di Paesi con cui non man¬ 
tiene relazioni diplomatiche. 



Militari italiani del battaglione San Marco Foto di Stringer /Reuters 


parti in causa sulla serietà della 
loro volontà di applicare la risolu¬ 
zione. Tutto ciò, prima di manda¬ 
re i nostri ragazzi sul terreno». 
Verissimo, ma resta il fatto, agli 
occhi di Israele, che ancora una 
volta l'Europa in quanto tale non 
è presente all'appuntamento. La 
sfida più difficile per Romano 
Prodi sta forse nelle parole di An¬ 
gela Merkel, che ieri spiegava 
perché la Germania non sarà in 
prima fila: «Il punto non è la par¬ 
tecipazione della Germania ad 
ogni missione, quanto il fatto che 
esiste una responsabilità dell'Eu¬ 
ropa affinché la risoluzione 1701 
sia applicata». 

Nel caso in cui l'Italia dovesse as¬ 
sumere il comando della missio¬ 
ne, sarà proprio questa la tessitu¬ 
ra politica sulla quale dovrà reg¬ 
gersi l'impegno militare. Se all' 
Onu si discute, per dirla con i mi¬ 
litari francesi, su «come e quando 
sia possibile sparare», nelle capi¬ 
tali europee Romano Prodi sta 
tentando di dar vita ad una filigra¬ 
na politica comunitaria. E non è 
certo un male che il presidente 
del Consiglio italiano sia anche 
l'ex presidente della Commissio¬ 
ne europea. Il balletto diplomati¬ 
co toccherà il suo apice questa 
settimana: Angela Merkel sarà a 
Parigi, dove prima avrà fatto sca¬ 
lo il ministro degli Esteri israelia¬ 
no Tzipi Livni, prima di recarsi a 
Roma, mentre a New York si la¬ 
vora alla seconda risoluzione. 


Domani a Bruxelles 
una riunione degli Stati 
membri per dar vita a 
una non meglio precisata 
solidarietà europea 


Venerdì la Merkel 
incontra Chirac 

BERLINO La cancelliera Ange¬ 
la Merkel compirà venerdì una 
visita ufficiale in Francia per col¬ 
loqui con il presidente Jacques 
Chirac su Libano e Unione eu¬ 
ropea. Lo ha reso noto il porta¬ 
voce del governo Thomas Steg 
precisando che lunedì prossi¬ 
mo Merkel sarà a Castel Gan- 
dolfo per una visita al Papa. All' 
incontro di Parigi, al quale par¬ 
teciperanno anche i ministri de¬ 
gli Esteri, oltre a una analisi del¬ 
la situazione in Medio oriente e 
dell'impegno in proposito dei ri¬ 
spettivi Stati, si parlerà anche 
di una serie di temi relativi all' 
Unione europea. 



Tzipi Livni, ministro degli Esteri israeliano Foto Ansa 


«Fare presto». Missione di Livni a Parigi e Roma 

Il capo della diplomazia israeliana giovedì a colloquio con Massimo D’Alema 


U /Gerusalemme 

ACCELERARE I TEMPI Una tre¬ 
gua fragile, fin troppo facile da spez¬ 
zare. E un paese, il suo, spaccato 
dalle polemiche sulla condotta, il 
senso, i risultati di una guerra durata 
troppo o troppo poco. Per tagliare 

le gambe alTincertezza - militare e politica - 
Gerusalemme sa che bisogna allungare il pas¬ 
so, forzare la diplomazia a chiudere la partita 
della missione Onu e schierare in fretta, il pri¬ 
ma possibile, la forza di interposizione previ¬ 
sta dalla risoluzione 1701. Per discutere di 


tempi, modi, obiettivi la ministra degli esteri 
israeliana Tzipi Livni stasera parte alla volta 
di Parigi e domani sera è attesa in Italia, dove 
giovedì incontrerà il ministro D’Alema, men¬ 
tre aU’inizio della prossima settimana ha in 
programma una visita a Berlino e Copena¬ 
ghen. 

Nell’agenda francese è prevista una serie di 
colloqui con il premier De Villepin, il mini¬ 
stro degli esteri Douste-Blazy e il ministro 
degli interni Nicolas Sarkozy. Israele, preoc¬ 
cupata dalla piega imprevista che hanno pre¬ 
so gli avvenimenti con il dietro-front della 
Francia che ha finito per rallentare il mecca¬ 
nismo per il dispiegamento della forza inter¬ 
nazionale, intende fare pressione per ottenere 
un intervento rapido lungo la fragilissima 
frontiera settentrionale. Obiettivo: salvaguar¬ 


dare la tregua entrata in vigore il 14 agosto 
dopo 33 giorni di guerra, prima che nuove fri¬ 
zioni con Hezbollah facciano saltare tutto. 

I tempi e i modi del dispiegamento della forza 
intemazionale saranno al centro anche dei 
colloqui della ministra Livni con Massimo 
D’Alema. Il governo di Olmert vede con fa¬ 
vore l’ipotesi che il comando della missione 
Unifil allargata venga affidata all’Italia, a di¬ 
spetto delle polemiche di casa nostra seguite 
alla visita del capo della Farnesina sulle ma¬ 
cerie di Beirut. 

Ferve intanto anche in Israele una intensa atti¬ 
vità diplomatica. Il ministro turco Abdullah 
Gul ha lasciato ieri il paese dopo una serie di 
incontri con Olmert, Livni e con il ministro 
della difesa Amir Peretz, con i quali ha parla¬ 
to in particolare della possibile partecipazio¬ 


ne delle forze di Ankara alla forza di interpo¬ 
sizione. Nei prossimi giorni è atteso in Medio 
Oriente T arrivo di Kofi Annan, per dar segui¬ 
to alla missione dei suoi inviati speciali in Li¬ 
bano e in Israele. La notizia è stata diffusa 
dall’ambasciatore americano all’Onu John 
Bolton, ma il portavoce delle Nazioni Unite 
Stephane Dujarric non ha voluto confermare. 
Proseguono anche i contatti per cercare una 
soluzione alla vicenda dei due soldati israelia¬ 
ni rapiti, Ehud Goldwasser e Eldad Regev, il 
cui sequestro al confine con il Libano il 12 lu¬ 
glio aveva dato il via alla guerra. Secondo il 
quotidiano Haaretz stanno lavorando su que¬ 
sto dossier anche i due inviati Onu, Teije Ro- 
ed Larsen e Vijay Nambiar, che domenica 
scorsa erano a Beirut e ieri hanno incontrato il 
premier Olmert. 
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SU HA ARAFAT 

La vedova dell’ex rais: «Preoccupata 
per gli italiani in missione in Libano» 


ROMA «Sono sinceramente preoc¬ 
cupata per i pericoli a cui andranno 
incontro i vostri militari impegnati 
prossimamente in Libano. Comun¬ 
que il vostro popolo ci vuole bene e 
questo i palestinesi lo sanno»: lo ha 
detto Suha Arafat, vedova del presi¬ 


dente Anp, intervistata dal Foglio. 
È pessimista: «saranno mesi com¬ 
plessi e difficili. Spero che i vostri 
militari non ne paghino le conse¬ 
guenze». Ma «la questione medio¬ 
rientale rischia di non risolversi 
più. Nè da una parte nè dall'altra ci 


sono uomini saggi. Nè i rappresen¬ 
tanti del popolo palestinese nè quel¬ 
li del popolo israeliano, nè Blair, 
Bush e Berlusconi hanno lavorato 
veramente per la pace. E pensare 
che in molti avevano scommesso 
che dopo la morte di mio marito le 
cose sarebbero cambiate. La verità 
è sotto gli occhi di tutti: l'unico pa¬ 
dre che il popolo palestinese ha avu¬ 
to si chiama Yasser Arafat. Solo lui 
ha rappresentato finora l’unica vali¬ 
da e reale possibilità di pace». 


IRAN 

Khamenei: non fermeremo il nucleare 
Bush: l’Onu intervenga con le sanzioni 


TEHERAN I progetti nucleari con 
uranio arricchito andranno avanti: 
lo ha annunciato il leder iraniano 
Ali Khamenei. Oggi l’Iran darà la 
sua risposta al pacchetto di incenti¬ 
vi offerto dall’Onu, e sarà proba¬ 
bilmente negativo. Impossibile so¬ 


spendere rarricchimento dell’ura¬ 
nio, sostiene l’Agenzia iraniana 
per l’energia nucleare; annuncia 
che la centrale nucleare di Bushehr 
è quasi completata e annuncia un 
ulteriore progetto per la produzio¬ 
ne di acqua pesante ad Arak. 


Rifiutando le proposte occidentali 
- il 31 agosto scade il termine ulti¬ 
mo stabilito dal Consiglio di sicu¬ 
rezza per la cessazione di attività 
nucleari - l’Iran rischia sanzioni 
dall’Onu. Sanzioni che il presiden¬ 
te Bush ha richiesto di nuovo ieri. 
Unica nota positiva, da Bruxelles 
Javier Solana assicura che sono an¬ 
cora aperti i negoziati per «ristabi¬ 
lire la fiducia nella natura pura¬ 
mente civile del programma nucle¬ 
are iraniano». 



Il premier: disponibili al co¬ 
mando della Forza Onu. Pari¬ 
si: Berlino favorevole al no¬ 
stro ruolo. Sì anche di Beirut 


■ di Gabriel Bertinetto 


PRODI AD ANNAN: L’ITALIA È PRONTA 

a guidare la missione Onu in Libano, se le ver¬ 
rà chiesto. Questo il senso della lunga telefo¬ 
nata che il presidente del Consiglio ha avuto 


ieri pomeriggio con il 
segretario generale 
dell’Onu. «Kofi Annan 
- ha affermato Prodi 

incontrando in serata i giornali¬ 
sti- mi ha chiesto di illustrargli 
la posizione italiana. Gli ho con¬ 
fermato la nostra disponibilità, 
ma resta chiaro che sul comando 
dovrà decidere lui. Lo farà dopo 
avere terminato tutte le analisi e 
il confronto con i leader dei pae¬ 
si interessati alla missione». 
Poco dopo il nostro governo ha 
ricevuto una sorta di candidatu¬ 
ra al comando da parte del go¬ 
verno libanese. Ancora più 
esplicitamente di quanto non era 
già stato affermato domenica 
dalle autorità di Beirut, il pre¬ 
mier Siniora ha riferito che l’ese¬ 
cutivo da lui guidato chiede al¬ 
l’unanimità che Roma assuma 
«un molo primario» nella mis¬ 
sione. Secondo un comunicato 
di Palazzo Chigi, Prodi informa¬ 
to direttamente al telefono da Si¬ 
niora, ha ringraziato e conferma¬ 
to la disponibilità italiana. 
Israele aveva già esplicitamente 
manifestato la sua preferenza 
per una guida italiana per bocca 
del primo ministro Olmeti l’al¬ 
tra sera. E ieri l’Italia ha incassa¬ 
to una sorta di via libera anche 
da parte tedesca. Lo ha riferito il 
ministro della Difesa, Arturo Pa¬ 
risi, rivelando il contenuto di 
una conversazione telefonica 
con il suo omologo di Berlino, 
Franz Joseph Jung. «La Germa¬ 
nia guarda con favore all'ipotesi 
che la prossima missione Onu in 
Libano sia a guida italiana», ha 
detto Parisi. «Esprimendo ap¬ 
prezzamento per l'impegno del 
nostro Paese, il ministro Jung mi 
ha rappresentato il favore con 
cui il governo tedesco guarda 
all'ipotesi da più parti avanzata 
che la Forza multinazionale sia 
guidata dall'Italia». Roma e Ber¬ 
lino «condividono la necessità 
di una presenza forte e coordina¬ 
ta nella missione dei Paesi dell' 
Unione Europea», ha aggiunto 
Parisi, ricordando le riunioni in¬ 
ternazionali previste su questi te¬ 
mi oggi all'Onu e domani a Bru¬ 
xelles. 

I contatti fra le varie capitali eu¬ 
ropee e Palazzo di Vetro sono 
proseguiti ieri a ritmo vorticoso. 
La diplomazia italiana in parti¬ 
colare è stata molto impegnata 
nel discutere con i responsabili 
dell’Onu gli aggiustamenti e i 
perfezionamenti ancora possibi¬ 
li nell’organizzazione della for¬ 
za intemazionale, dopo che, ve¬ 
nerdì scorso Kofi Annan fece 
pervenire ai governi interessati 
il documento che fissa le regole 
di comportamento delle truppe 
ed il funzionamento della mis¬ 
sione. 

A proposito dell'eventuale gui¬ 
da italiana della missione Onu, 


una fonte ufficiale di Beirut ha 
motivato il favore libanese con 
la considerazione che «gli italia¬ 
ni non hanno alcun interesse ad 
indirizzare la loro azione in un 
modo o nell'altro, sono neutrali 
e seguiranno le indicazioni di 
marcia che verranno dall'Onu, 
senza schierarsi a favore di nes¬ 
suna parte». 

Sul rischio di eventuali scontri 
armati con i guerriglieri Hezbol- 
lah, la stessa fonte ha affermato: 
«La sensazione di noi libanesi è 
che il disarmo degli Hezbollah 
sia una questione di politica in¬ 
terna: non è detto che si debba ri¬ 
solvere con le armi. Noi pensia¬ 
mo che si debba usare il dialogo, 
anche se richiederà tempo, mol¬ 
to tempo». 

Ieri intanto un quotidiano libane¬ 
se, che riflette gli orientamenti 
della comunità cristiana locale, 
«L’Orient-le Jour», scriveva 
che «gli effettivi delle unità che 
saranno inviate ammontano a 
10000 soldati e ufficiali, al po¬ 
sto dei 13000 inizialmente previ¬ 
sti, i quali andranno ad aggiun¬ 
gersi ai 2000 elementi dell'Uni- 
fil che già si trovano in Libano». 
In realtà, le trattative in corso fra 
i vari Paesi che avevano manife¬ 
stato interesse a partecipare alla 
missione sembravano ieri sera 
ancora lontane dal garantire 
quella cifra. Una fonte della Di¬ 
fesa a Roma parlava di circa 
7-8000 truppe più o meno sicu¬ 
re, sommando ai 2000 dell’Uni- 
fil già presenti in loco, i circa 
3000 italiani, gli 800 spagnoli, i 
forse mille tra olandesi e polac¬ 
chi, i 500 tedeschi che dovrebbe¬ 
ro essere imbarcati sulle navi, e i 
200 francesi (a meno che poi Pa¬ 
rigi non ci ripensi e ne mandi di 
più). La Turchia ancora non ha 
sciolto le riserve. I contingenti 
promessi da Malaysia e Indone¬ 
sia non sono graditi a Israele, e 
non è certo che alla fine l’Onu li 
accolga. 


'v 



Militari UnifiI in Libano Foto Ansa 



Il Presidente americano George W. Bush durante la conferenza stampa di ieri Foto di Shawn Thew/Ansa 


■le FRASI DI BUSH* 

Il sogno 

«Se solo fossi 
candidato... farei 
campagna puntando 
su economia e 
sicurezza nazionale» 

Iran 

«Il vero problema 
è Teheran che 
incoraggia e 
sponsorizza 
gli Hezbollah» 

Iraq 

«Temo la guerra 
civile, il ritiro sarebbe 
assolutamente 
sbagliato, sarebbe 
un disastro» 


Bush: subito le truppe Onu e un’altra risoluzione 

Per gli Usa il secondo documento dovrebbe essere dedicato al disarmo di Hezbollah 


UNA SECONDA RISOLUZIONE 

Onu per chiarire meglio e forse allar¬ 
gare gli obiettivi del contingente in¬ 
ternazionale in Libano è stata pro¬ 
posta ieri dagli Usa. L’iniziativa è stata ac¬ 
colta con una certa sorpresa a Palazzo di 
Vetro. 

Interpretando le parole di Bush e del suo 
ambasciatore alle Nazioni Unite, Bolton, 
sembra di capire che Washington ipotizzi 
una strategia dei due tempi: inviare il più 
presto possibile le truppe, o almeno una 
loro avanguardia, sulla base del mandato 
della risoluzione 1701 già approvata, e 
poi approvarne una seconda per ampliare 
i compiti della forza intemazionale sino a 
includere il disarmo di Hezbollah. 

In una conferenza stampa il capo della Ca¬ 
sa Bianca ha affermato che «la comunità 
intemazionale deve ora designare la gui¬ 
da» del contingente che sarà inviato in Li¬ 
bano, «dargli regole d’ingaggio robuste, e 
dispiegarlo il più rapidamente possibile 
per assicurare la pace». Bush ha accenna¬ 
to ad una «nuova risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza che darà ulteriori istru¬ 


zioni alla forza intemazionale», ma è sem¬ 
brato proporla per il futuro, senza che essa 
vada a mettersi di traverso lungo il percor¬ 
so diplomatico in corso per dare attuazio¬ 
ne alla 1701. 

Che queste siano le intenzioni dell’ammi¬ 
nistrazione statunitense, è stato conferma¬ 
to in successive dichiarazioni dall’amba¬ 
sciatore Usa a Palazzo di Vetro, John Bol¬ 
ton. La nuova risoluzione, ha detto Bol¬ 
ton, dovrà affrontare più specificamente 
la questione del disanno di Hezbollah. 
Questo argomento nella 1701 è affrontato 
solo indirettamente, attraverso un richia¬ 
mo ad una precedente risoluzione Onu, la 
1559, che già due anni fa prevedeva il di¬ 
sarmo di tutte le milizie presenti sul terri¬ 
torio libanese. 

«Vogliamo che il disarmo avvenga rapi¬ 
damente in modo che il governo democra¬ 
ticamente eletto del Libano possa stabilire 
il pieno controllo sul suo territorio», ha 
detto l’ambasciatore Usa all’Onu. E anco¬ 
ra: «I paesi interessati a contribuire (al 
contingente) vogliono essere sicuri che le 
loro truppe siano messe in grado di difen¬ 
dersi». Comunque, la nuova risoluzione, 
non deve rallentare il veloce dispiegamen¬ 


to della forza di peace-keeping nel sud del 
Libano, così come previsto dalla 1701. 
«Ritengo -ha ancora detto Bolton- che 
una forza iniziale possa essere inviata 
ora». Parole che sono in sintonia con ciò 
che Bush aveva dichiarato prima di lui 
sull’invio rapido del contingente per «cre¬ 
are una zona cuscinetto di sicurezza, spe¬ 
rando che con il tempo Hezbollah disar¬ 
mi». 

Conversando con i giornalisti a Castiglio¬ 
ne della Pescaia, dove si trova in vacanza, 
Romano Prodi ha accolto con tranquillità 
la proposta di Bush. «Va benissimo, non 
vedo nulla di nuovo rispetto al passato. 
Anzi trovo la cosa tranquillizzante perché 
si tratta di una missione complicata ed è 
giusto usare ogni prudenza. Bush ha sem¬ 
pre detto che se è necessario si può fare 
un’altra riunione. Il problema è che se ne 
esca con un mandato preciso, conterimini 
precisi, e con un’alleanza molto chiara e 
completa». 

Nella conferenza stampa Bush ha parlato 
anche del contributo americano alla solu¬ 
zione della crisi. Washington fornirà 230 
milioni di dollari, una parte dei quali desti¬ 
nati ad aiuti alimentari e in particolare una 


fornitura di 25mila tonnellate di grano. 
Un modo per controbilanciare la portata 
dei sussidi in denaro che Hezbollah in 
questi giorni fa pervenire alle famiglie 
delle vittime dei bombardamenti israelia¬ 
ni. 

Nella conferenza stampa Bush ha anche 
attaccato l’Iran, accusandolo di alimenta¬ 
re le fiamme della violenza di Hezbollah 
in Libano, oltre che di prepararsi a costrui¬ 
re Tanna nucleare. L’Onu dovrebbe vara¬ 
re rapidamente delle sanzioni contro 
Teheran, ha aggiunto, se essa non accette¬ 
rà di sospendere Tarricchimento dell’ur- 
naio nei suoi siti atomici. Quanto all’Iraq, 
un ritiro delle truppe americane ora sareb¬ 
be «assolutamente sbagliato», sarebbe 
«un disastro», ha detto. «Non ce ne andre¬ 
mo prima che la nostra missione sia com¬ 
pletata». Ma per una volta non ha respinto 
come del tutto infondata la tesi che il pae¬ 
se stia scivolando verso una guerra civile. 
«Sento parlare un sacco di guerra civile 
-ha affermato rispondendo a una doman¬ 
da-, e ovviamente ne sono preoccupato. 
Talora sono frustrato, raramente sono sor¬ 
preso» di come vanno le cose. «La guerra 
non è un momento di gioia». ga.b. 


«Non c’è un caso Angioni, ora ascolteremo il generale» 

Da Pinotti e Forcieri rassicurazioni: «Non abbiamo avuto il tempo». Ma per De Gregorio meglio sentire Pollari... 


■ di Massimo Pailadino / Roma 


È stato il comandante che per diciotto mesi 
guidò l’operazione Libano 2 in quella terra 
martoriata che è oggi di nuovo al centro del¬ 
l’attenzione. Ieri il generale Franco Angio¬ 
ni, ex parlamentare Ds,proprio dalle colon¬ 
ne del nostro giornale non ha nascosto però 
la sua amarezza: «Sulla missione Onu in Li¬ 
bano, nessun politico che abbia responsabili¬ 
tà diretta o indiretta di Governo ha ritenuto 
di consultarmi». 

Dal settembre dell’82 al febbraio dell’84 il 
contingente italiano forte di 2mila uomini, 
fu punto di riferimento anche per le popola¬ 
zioni locali che come oggi erano oggetto di 
violenza. Ma allora,perché non consultare 
un professionista ed esperto di difesa come 
il generale Angioni? 

«Per carità, non c’è nessun caso - spiega Ro¬ 


berta Pinotti a capo della commissione dife¬ 
sa della Camera - finora la commissione si è 
dedicata non tanto all’aspetto tecnico e alle 
regole di ingaggio, ma a quello politico della 
missione per avere il più largo coinvolgi¬ 
mento possibile tra maggioranza e opposi¬ 
zione. La commissione, ricordo, si è riunita 
il 18 agosto». Come dire, presi dalle circo¬ 
stanza, non c’è stato altro tempo per ulteriori 
confronti. Ma ora, assicura Pinotti «archivia¬ 
ta questa fase, alla ripresa dei lavori, una te¬ 
stimonianza alla luce dell’ esperienza di An¬ 
gioni, credo possa tornare utile alla commis¬ 
sione». 

Stessa risposta dal sottosegretario alla Dife¬ 
sa Forcieri che sgombera il campo da equi¬ 
voci: «L’esperienza del generale Angioni 
potrà tornarci utile appena saranno risolti gli 
altri nodi diplomatici che in questo momen¬ 
to hanno la priorità». Come dire, non c’è 


nessun caso, quando sarà il momento, con¬ 
sulteremo il generale Angioni. Diversa inve¬ 
ce la posizione del presidente della commis¬ 
sione Difesa al Senato Sergio De Gregorio 
che premette: «Angioni ha una straordinaria 
esperienza del territorio libanese, è stato un 
precursore in queste faccende», ma poi ag¬ 
giunge: «Oggi però c’è una situazione diver¬ 
sa rispetto agli anni ottanta. Allora c’erano 
fazioni che si contrapponevano, in una guer¬ 
ra civile. Oggi c’è l’ingerenza di un paese 
come l’Iran che per distogliere l’attenzione 
dal suo piano di riarmo nucleare, dicono gli 
esperti di strategie militari, interviene in Li¬ 
bano. Più che il generale Angioni - continua 
De Gregorio - a cui va tutta la mia stima, 
vanno bene i nostri servizi di sicurezza che 
sanno leggere i nuovi scenari». 

E qui De Gregiorio introduce un nuovo te¬ 
ma, quello del ruolo dei servizi italiani in un 


possibile scambio di prigionieri tra Hezbol¬ 
lah e Israele: «Se l’Italia sarà protagonista in 
questa operazione è perché qualcuno sta tes¬ 
sendo le fila. L’Iran ha già fatto sapere che 
tratterà lo scambio dei due soldati israeliani 
rapiti, incidendo su Hezbollah. Ciò può de¬ 
congestionare la situazione a patto che si 
faccia presto. Siamo la cerniera giusta tra 
Israele e TIslam integralista. E questo a di¬ 
mostrazione che sul territorio abbiamo una 
rete di conoscenze puntuali: sostituire i verti¬ 
ci del Sismi ora non va bene, è rischioso. Più 
che Angioni - ed ecco la risposta del presi¬ 
dente De Gregorio al quesito iniziale - biso¬ 
gna consultare Pollari e gli attuali vertici che 
hanno una visione aggiornata sulla faccenda 
libanese e che hanno prodotto una serie di 
rapporti già presenti sulle scrivanie del presi¬ 
dente del Consiglio e del ministro della Dife¬ 
sa». 






























OGGI 


4 l’Unità 

martedì 22 agosto 2006 


GERUSALEMME 

Una Ong: aumentate le violenze 
dei militari israeliani contro i palestinesi 



GERUSALEMME La guerra contro 
gli Hezbollah non dà risultati? Le 
forze di sicurezza israeliane avreb¬ 
bero sfogato il loro malcontento sul¬ 
la popolazione palestinese. La de¬ 
nuncia è dell'associazione israelia¬ 
na per i diritti umani Betselem, crea¬ 


ta nel 1989 proprio per tutelare i di¬ 
ritti dei palestinesi di Gaza e Ci- 
sgiordania. L'organizzazione rileva 
che dall'inizio della guerra in Liba¬ 
no gli episodi di umiliazioni, abusi e 
violenze verso i civili palestinesi so¬ 
no aumentati. «Il flusso di notizie 


sul crescente numero di vittime che 
gli Hezbollah provocavano tra i ci¬ 
vili e i militari israeliani, aggravava 
la rabbia e la frustrazione delle for¬ 
ze di sicurezza che poi si rivalevano 
sui palestinesi - sostengono gli 
estensori del rapporto - Alla crescita 
della violenza può aver contribuito 
anche la distrazione dell'opinione 
pubblica, interamente concentrata 
sulle vicende del Libano». 

Betselem afferma che le violenze 
sono avvenute per lo più ai posti di 


blocco della Cisgiordania dove 
ogni palestinese è costretto a passa¬ 
re per compiere qualunque sposta¬ 
mento. Nel rapporto si citano sei ca¬ 
si per i quali l'associazione chiede 
alle autorità giudiziarie, a quelle mi¬ 
litari e a quelle politiche la punizio¬ 
ne dei soldati o dei poliziotti colpe¬ 
voli. «Sia la legge israeliana che 
quella intemazionale proibiscono 
alle forze di sicurezza di eccedere 
nell'uso della forza durante le loro 
missioni» afferma Betselem, che in¬ 


vita il capo di stato maggiore e il mi¬ 
nistro della difesa ad «inviare un 
messaggio chiaro e senza equivoci 
ai soldati e agli ufficiali, per chiarire 
che la violenza e le umiliazioni nei 
confronti dei palestinesi non saran¬ 
no più tollerate». 

Nel rapporto si denunciano le cre¬ 
scenti restrizioni alla circolazione 
dei palestinesi. «Tutti i palestinesi 
maschi tra 16 e 35 anni non hanno 
più il diritto di uscire da Tulkarem, 
Nablus e Jenin, senza uno speciale 


permesso». In molte strade è proibi¬ 
ta la circolazione alle auto dei pale¬ 
stinesi: «Sebbene queste violazioni 
dei diritti umani vengano spesso 
considerate necessarie per la sicu¬ 
rezza di Israele, le autorità statali 
formalmente le condannano», rico¬ 
nosce Betselem: ma le sanzioni so¬ 
no quasi inesistenti. Betselem ricor¬ 
da che dal 2000 al luglio 2005 le in¬ 
dagini per violenze verso palestine¬ 
si sono state 261, ma solo 28 si sono 
concluse con un'incriminazione. 


Guerra fallita, riservisti in rivolta 


Duro j’accuse dei militari isra¬ 
eliani. Bufera sul premier Ol- 
mert, aperta inchiesta sul con¬ 
flitto. Autocritica dei generali 

U di Umberto De Giovannangeli 

RABBIA. SCONCERTO. Indignazione. In 
Israele esplode la «rivolta dei riservisti». Israe¬ 
le assiste sgomento e inquieto alla protesta 
dei reduci dal fronte libanese contro i dirigenti 


politici e militari dello 
Stato ebraico per co¬ 
me la guerra è stata 
condotta. La stampa 

ha dato ieri grande risalto alla let¬ 
tera aperta la governo firmata da 
centinaia di riservisti rientrati dal 
Sud Libano. Quella lettera è un 
lucido, appassionato, drammati¬ 
co j'accuse rivolto contro i verti¬ 
ci governativi e quelli di Tzahal. 
«Ai livelli sopra di noi - denun¬ 
ciano i riservisti - c'era solo im¬ 
preparazione, insincerità, man¬ 
canza di acume, incapacità di 
prendere decisioni razionali». 
Tutto ciò, affermano i soldati, 
«ci conduce ad una domanda: 
siamo stati chiamati per nulla?». 
I firmatari della lettera chiedono 
una commissione d'inchiesta di 
Stato sulla conduzione della 
guerra da parte del governo 01- 
mert e dei comandi militari. Una 
richiesta analoga è già stata avan¬ 
zata dall'opposizione. 

Una prima risposta istituzionale 
è venuta ieri dal giudice Micha 
Lindestrauss, il controllore di 
Stato israeliano. Il giudice Linde¬ 
strauss ha annunciato ieri di aver 
ordinato al suo ufficio di aprire 
un'inchiesta sulla conduzione 
della guerra in Libano. La rabbia 
dei reduci «scende in piazza«. Ie¬ 
ri hanno marciato a Gerusa¬ 
lemme, hanno eretto tende da¬ 
vanti al parlamento, hanno innal¬ 
zato cartelli, richiesto a gran vo¬ 
ce le dimissioni del premier Ol- 


mert, del ministro della Difesa 
Peretz, del capo di stato maggio¬ 
re Halutz, scritto altre lettere ai 
giornali: «Alla prossima guerra 
ci saremo ancora - assicurano - 
ma qualcosa deve cambiare per¬ 
ché quel giorno da quella guerra 
vogliamo tornare vivi». «Abbia¬ 
mo peccato di arroganza - ha di¬ 
chiarato nei giorni scorsi davanti 
alle sue truppe il colonnello Yos- 
si Hayman, comandante di un re¬ 
parto di fanteria -. Io stesso l'ho 
fatto e ammetto le mie colpe. Io 
sono colpevole di non aver sapu¬ 
to addestrare adeguatamente i 
miei soldati alla guerra». È un' 
autocritica spietata, coraggiosa, 
e il colonnello Hayman non è il 
solo a farla. «Molti di noi - prose¬ 
gue - parlano con toni patetici e 
usano termini confusi solo per 
nascondere la propria ignoranza 
militare e la mancanza di compe¬ 
tenza, e tutto questo mentre il no¬ 
stro nemico cresce, diventando 
più forte e professionale». Uffi¬ 
ciali e soldati semplici della bri¬ 
gata di riservisti «Hod Hehanit» 
hanno scritto ima lettera aperta al 
ministro della Difesa e al capo di 
stato maggiore, chiedendo che 
nella prossima guerra i vertici 

Il governo si divide 
sulle aperture alla 
Siria, ma Olmert 
ribadisce: nessun 
dialogo con Damasco 


delle forze armate imparino a da¬ 
re ordini più precisi «e a non 
cambiarli improvvisamente in 
mezzo alla battaglia» come acca¬ 
duto contro gli Hezbollah. L'ac¬ 
cusa è chiara: chi doveva decide¬ 
re non decideva o decideva ma¬ 
le. «Non c'era una guida in batta¬ 
glia e nessuno sapeva davvero 
cosa stessimo facendo - denun¬ 
cia Ronny Tzvigenbaum, uno 
dei riservisti che ha organizzato 
il sit-in davanti al parlamento -. 
La mattina ci dicevano che stava¬ 
mo andando verso il villaggio A, 
il pomeriggio cambiavano idea e 
ci dirottavano verso il villaggio 
B». Naturalmente a piedi, risa¬ 
lendo le colline del Sud Libano, 
con la minaccia costante di ve¬ 
der saltare fuori da un bunker 
sotterraneo un miliziano Hezbol¬ 
lah. «Si restava per ore in territo¬ 
rio ostile senza ordini e senza 
combattere - denunciano altri mi¬ 
litari - e le infonnazioni di intelli¬ 
gence erano talmente scarse che 
quasi mai si sapeva in anticipo 
cosa davvero avremmo trova¬ 
to». Altri riservisti sostengono 
che proprio la mancanza di ordi¬ 
ni chiari e di informazioni sicure 
li costringeva «a sparare come 
fossimo ciechi». Anche i riservi¬ 
sti della brigata «Aleksandoni», 
quelli sulla prima linea di Zarit 
che hanno avuto due commilito¬ 
ni rapiti il 12 luglio ed altri 8 uc¬ 
cisi da un commando di Hezbol¬ 
lah, anche loro protestano. «Lei 
ci ha impedito di vincere la guer¬ 
ra» hanno scritto su un cartello¬ 
ne esibito senza imbarazzo du¬ 
rante un incontro con il capo di 
stato maggiore Dan HalutzAltri 
riservisti sostengono che proprio 
la mancanza di ordini chiari o di 
infonnazioni sicure li costringe¬ 
va «a sparare come fossimo cie¬ 
chi». 

Ma non sono solo i reduci dalla 
guerra in Libano ad alzare la vo¬ 
ce contro l'«inettitudine» di chi 
ha deciso e condotto il conflitto 
bellico. Ehud Olmert ne ha avu¬ 
to la riprova ieri quando nel cor¬ 
so di una visita al Nord di Israe¬ 
le, bersagliato nei 34 giorni di 
guerra da oltre 4mila razzi spara¬ 
ti dagli Hezbollah, è stato dura¬ 
mente contestato dalla popola¬ 
zione di Kiryat Shmona, una del¬ 
le cittadine più colpite dai katyu- 
sha. «Voglio poterlo guardare 
negli occhi e dirgli: signor primo 


ministro io ho votato per lei e me 
ne pento amaramente. Se ha un 
briciolo di dignità dovrebbe di¬ 
mettersi». E non sono il solo a 
pensarla così, dice Yacov Rosen- 
baum, residente a Kiryat Shmo¬ 
na. Incontrando il premier, diver¬ 
si membri del consiglio munici¬ 
pale hanno espresso il senso di 


abbandono della popolazione di 
Kiryat Shmona. «Dov'era, si¬ 
gnor primo ministro? - ha chie¬ 
sto a Olmert il consigliere Yigal 
Buzaglo - Perché non ha avuto 
cura di noi?». Una domanda pe¬ 
sante come un macigno. Che si 
abbatte su un governo che sem¬ 
bra dividersi anche sulla strate¬ 


gia negoziale da intraprendere. 

In seno all'esecutivo israeliano 
sono emerse ieri divisioni sull' 
ipotesi di avviare un dialogo con 
la Siria, nel dopo guerra in Liba¬ 
no. La ministra degli Esteri Tzipi 
Livni l'altro ieri ha dato mandato 
ad uno dei piu'esperti diplomati¬ 
ci dello Stato ebraico, Yaakov 


FUOCO SULLA TRE¬ 
GUA. A una settimana da 
l'entrata in vigore del cessa¬ 
te il fuoco, un secondo com¬ 
battimento in 48 ore tra mili¬ 
ziani Hezbollah e soldati 

israeliani nella valle della Bekaa 
ha accresciuto la preoccupazione 
di Beirut per il ritardo nel previ¬ 
sto rafforzamento dell'Unifil, la 
forza Onu in Libano, che in base 
alla risoluzione 1701 potrebbe ar¬ 
rivare fino a 15mila «caschi blu» 
incaricati di assistere l'esercito li¬ 
banese. «Questo ritardo nella di¬ 
slocazione della forza multina¬ 
zionale rende sempre più concre¬ 
ta la prospettiva di una ripresa 
della guerra», avverte il ministro 
della Difesa libanese, Elias Murr. 
Le parole del ministro cristiano 
trovano un'allannante conferma 
sul campo. Secondo un primo bi¬ 
lancio, riferito in serata dalla Tv 
araba «Al-Arabiya», tre guerri¬ 
glieri Hezbollah sarebbero stati 
uccisi e quattro soldati israeliani 
feriti nello scontro a fuoco nella 
parte occidentale della valle della 
Bekaa. In precedenza, un porta¬ 
voce militare di Gerusalemme 
aveva annunciato l'uccisione di 
due miliziani sciiti nel Sud Liba¬ 
no. Un gruppo di Hezbollah, è la 
ricostruzione israeliana, si sareb¬ 
be avvicinato con fare minaccio¬ 
so ad una postazione di Tzahal: i 
soldati israeliani hanno aperto il 
fuoco ferendo mortalmente due 
guerriglieri del Partito di Dio. Il 
vice capo del movimento politi¬ 
co militare sciita libanese 
Hezbollah, Naim Kassem, avreb- 


Dayan, di esplorare la possibilità 
di avviare contatti con Damasco. 
Ma il vice premier Shimon Peres 
è di parere opposto e ieri ha di¬ 
chiarato di non ritenere «giunta 
l'ora per un dialogo di questo ge¬ 
nere». E lo stesso Olmert ha af¬ 
fermato di non essere favorevole 
a un dialogo con Damasco. 


be rivelato in un’intervista televi¬ 
siva che proprio uno dei suoi due 
figli è rimasto gravemente ferito 
nel corso di uno scontro con gli 
israeliani nel sud del Libano. 

Lo scontro è avvenuto vicino al 
villaggio di Shama, a circa sette 
chilometri dal settore occidentale 
del confine, in una zona da cui le 
truppe di Israele avrebbero dovu¬ 
to ritirarsi già da alcuni giorni. 
Ma l'ordine di ritiro, ribadisce il 
ministro della Difesa israeliano 
Amir Peretz, resta bloccato fino a 
quando nel Sud Libano non sarà 
dislocata la forza multinazionale 
Onu, così come non cesseranno 
quelle che Israele ritiene «azioni 
difensive» in territorio libanese. 
Per esaminare la situazione, il go¬ 
verno del premier Fuad Siniora è 
tornato a riunirsi a Beirut, dopo 
che il ministro della Difesa, il cri¬ 
stiano Murr, aveva minacciato 
tre giorni fa di sospendere il di¬ 
spiegamento dell'esercito lungo 
la «linea blu» di confine, in segno 
di protesta contro la prima opera¬ 
zione di commando d'Israele nel¬ 
la valle della Bekaa, che all'alba 
di sabato aveva già fatto vacillare 
la tregua, provocando l'uccisione 
di altri tre guerriglieri Hezbollah 
e di un ufficiale israeliano. Ieri la 
replica. 

«Israele sta facendo di tutto per 
sabotare la tregua e impedire l'ar¬ 
rivo della forza multinazionale«, 
è tornato a denunciare Siniora. 
«Queste reiterate violazioni della 
tregua minano l'autorità del go¬ 
verno libanese e disincentivano i 
Paesi disposti a partecipare alla 
forza multinazionale», ribadisce 
l'inviato dell'Onu in Medio 
Oriente Terje Roel-Larsen. 

u.d.g. 


Ancora fuoco sulla tregua 
uccisi 3 miliziani hezbollah 


Militari israeliani nel sud del Libano Foto di Jim Hollander/ Ansa 



L’INTERVISTA 


YULITAMIR 


La ministra dell’Istruzione israeliana: la via imboccata da Israele era obbligata, il leader laburista Amir Peretz ha fatto la cosa giusta 


«La presenza italiana, un ponte con i paesi arabi moderati» 


«Il tempo non lavora per la pace. Sap¬ 
piamo per certo che Hezbollah sta ap¬ 
profittando della tregua per riarmarsi. 
Per questo è di fondamentale importan¬ 
za che la forza multinazionale venga 
dislocata nel Sud Libano per supporta¬ 
re l'esercito libanese nella "bonifica" 
dell'area di confine. E nella forza mul¬ 
tinazionale ITtalia può e deve svolgere 
un ruolo di primaria importanza. Un 
ruolo operativo a cui corrisponde un 
non meno importante molo politico. 
Per Israele la presenza italiana in ruoli 
di comando della forza multinazionale 
ha ima funzione di garanzia». A soste¬ 
nerlo è Yuli Tamir, ministra israeliana 
dell'Istruzione, tra i più stretti collabo¬ 
ratori del leader laburista e ministro 
della Difesa Amir Peretz. «Dovremmo 
riflettere seriamente - afferma la mini¬ 
stra - su ciò che non ha funzionato nel¬ 
la conduzione delle operazioni milita¬ 
ri, ma ciò non può oscurare in alcun 
modo la genesi di questo conflitto: 
Israele ha subito un attacco pianificato 
a freddo, pianificato da mesi da parte 
di Hezbollah, che nei sei anni intercor¬ 
si dal nostro ritiro dal Libano meridio¬ 
nale, ha lavorato per la guerra, sostenu¬ 


to in questo da Iran e Siria». 

Si può davvero parlare di un dopo 
guerra o siamo soltanto al termine 
del primo round, in attesa di un 
secondoeancorpiù devastante 
confronto bellico? 

«Non dipende da Israele. Il nostro inte¬ 
resse è solo quello di garantire la sicu¬ 
rezza delle nostre città che continuano 
ad essere minacciate dai missili di 
Hezbollah. Israele non ha mire territo- 


«Possiamo aver 
commesso degli errori 
ma fin dall’inizio 
la nostra è stata 
una guerra di difesa» 


riali sul Libano, possiamo aver com¬ 
messo degli errori ma la nostra è stata 
sin dall'inizio una guerra di difesa. Una 
cosa però deve essere chiara a tutti: 
Israele non può permettere che il cessa¬ 
te il fuoco serva a Hezbollah per rinser¬ 


rare le fila e rifornire i propri arsenali 
di quelle armi che sono state distrutte 
nei 34 giorni di guerra...». 

Ciò significa che dovremo 
attenderci nuovi raid in territorio 
libanese? 

«Significa far rispettare pienamente la 
risoluzione 1701 dell'Onu, e il nostro 
auspicio è che ciò sia garantito dalla 
forza multinazionale che andrebbe di¬ 
spiegata nel Sud Libano e ai confini 
con la Siria nel 
piu' breve tem¬ 
po possibile. Se 
ciò non avverrà, 
sarà inevitabile 
per Israele agire 
con i mezzi ne¬ 
cessari per tute¬ 
lare la propria si¬ 
curezza. Di cer¬ 
to non intendia¬ 
mo tornare alla 
situazione prece¬ 
dente il 12 luglio (l'inizio della guerra, 
ndr.)». 

Quale ruolo dovrebbe avere in 
questa forza multinazionale 
l'Italia? 


«Un ruolo di primo piano. Un ruolo di 
garanzia. Concordo pienamente con 
quanto affermato ieri (l'altro ieri, ndr.) 
dal primo ministro Olmert: l'impegno 
dell'Italia nella forza multinazionale è 
di fondamentale importanza per dare 
piena attuazione alla risoluzione 1701. 
E quando parlo di un ruolo di garanzia 
non mi riferisco solo all'impegno mili¬ 
tare...». 

E a cos'altro? 

«Ad un ruolo politico di raccordo con i 
Paesi arabi moderati e con lo stesso go¬ 
verno libanese. Israele ha guardato con 
attenzione e interesse alla Conferenza 
di Roma sul Libano: abbiamo apprez¬ 
zato in particolare gli sforzi del gover¬ 
no italiano per la definizione di una po¬ 
sizione comune da parte dell'Europa in 
stretto rapporto con gli Stati Uniti e 
con il coinvolgimento di quei Paesi 
arabi, come Egitto e Giordania, che so¬ 
no consapevoli che una vittoria degli 
Hezbollah e dei regimi estremisti che 
supportano questa organizzazione ter¬ 
roristica finirebbe per avere devastanti 
effetti di destabilizzazione anche all'in¬ 
terno dell'Egitto e del regno hashemi- 
ta». 


Israele non avverte dunque 
prevenzione da parte del governo 
italiano? 

«Prevenzione? Parlerei al contrario di 
un rapporto di forte cooperazione tra i 
due governi che si misura negli impe¬ 
gni assunti più che nelle esternazioni. 
E su questo piano, lo ripeto, Israele 
guarda con favore e speranza all'impe¬ 
gno dell'esercito italiano nella Forza 
Onu». 

Il dopoguerra ha aperto una fase di 
forte polemica politica in Israele. 

«Israele è un Paese democratico abi¬ 
tuato a discutere con passione e a volte 
con durezza. Ma Israele ha saputo e sa¬ 
prà sempre ritrovare la sua unità contro 
chiunque ne minaccia la sicurezza e 
addirittura l'esistenza. I nostri nemici 
sbagliano di grosso se credono di po¬ 
terci dividere». 

Lei è stata per lungo tempo e lo è 
ancora oggi una dei più stretti 
collaboratori del ministro della 
Difesa e leader laburista Amir 
Peretz. Come sta vivendo una 
"colomba" trasformatasi in "falco" 
questo tormentato dopoguerra? 
«Con grande serenità, propria di chi sa 


che quella imboccata da Israele per 
quanto dolorosa era una via obbligata, 
e che le decisioni assunte rispondeva¬ 
no all'interesse del Paese. Perché mo¬ 
strarsi arrendevoli verso Hezbollah sa¬ 
rebbe stato visto dai loro mandanti co¬ 
me una prova di debolezza che avreb¬ 
be portato a ben altri attacchi. Non si 
tratta di trasformarsi in falchi: conosco 
Amir Peretz da una vita e so che il poli¬ 
tico a cui ha sempre cercato di ispirarsi 

«Peretz si è sempre 
ispirato a Rabin, il Rabin 
che contrastava i nemici 
che mettevano 
a rischio la sicurezza» 


è Yitzhak Rabin, il Rabin degli accordi 
di Oslo ma anche il Rabin che di fronte 
a nemici che mettevano a rischio la si¬ 
curezza di Israele non ha mai esitato a 
far leva sull'azione militare per contra¬ 
stare questi propositi». u.d.g. 
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BAGHDAD 

Saddam di nuovo alla sbarra 
stavolta per i crimini contro i curdi 



BAGHDAD Crimini di guerra, cri¬ 
mini contro l’umanità, genocidio: ie¬ 
ri la prima udienza del nuovo pro¬ 
cesso a Saddam Hussein per lo ster¬ 
minio di decine di miliaia di curdi. 
«Non riconosco il tribunale nato dal¬ 
l’occupazione» dell’Iraq, ha detto 


l’ex rais, e s’è rifiutato di dire le sue 
generalità: «Il mio nome è conosciu¬ 
to in tutto il mondo». Alla domanda 
«si ritiene colpevole o innocente?» 
si è limitato a dire «Ci vorrebbero 
molti libri per dirlo». Con lui alla 
sbarra altri sei imputati, ex alti gerar¬ 


chi del suo deposto regime, tra cui il 
cugino Ali al Majid, chiamato Ali il 
Chimico per l’uso di gas nervino nel 
Kurdistan iracheno. Il «problema 
curdo», sostiene l’accusa, fu affron¬ 
tato con una offensiva militare che 
usò, oltre al gas nervino, i caccia e 
l’artiglieria; furono 3mila i villaggi 
rasi al suolo e 182mila i morti. Il pm 
ha esibito le foto di una fossa comu¬ 
ne nel Kurdistan con i corpi di alcuni 
bambini, tra i quali uno aveva anco¬ 
ra tra le mani una palla. 


Diano dal Libano 
una terra ridotta in macerie 

Istantanee dell’orrore e del dolore dei sopravvissuti 
Case e strade distrutte, file di profughi che rientrano 



Abitanti di Tiro camminano tra le macerie Foti di Mike Nelson/Ansa 


M di Robert Fisk / Segue dalla prima 

LA CROCE ROSSA libanese ha aiutato i ma- 
rines americani feriti dopo l’attentato suicida 
di Beirut del 1983, le dico, e ha aiutato - ed è 
stata criticata per averlo fatto dai vicini libane¬ 


si - gli israeliani feriti 
dopo un attentato sui¬ 
cida l’anno seguente 
a Tiro. Non è forse 

dovere della Croce Rossa aiuta¬ 
re tutti quelli che soffrono? 
«Forse, ma avrebbero dovuto 
arrestare gli Hezbollah», mi di¬ 
ce Rachel da Los Angeles. Co¬ 
sa? La Croce Rossa deve arre¬ 


stare i nemici di Israele? Rice¬ 
vo un altro fax da Rachel. «So¬ 
no per il dialogo, ma non con il 
diavolo, nazisti e simili», dice. 
«Realtà e giustizia scaturisco¬ 
no dalla capacità di discemere 
il bene dal male, la verità dalle 
menzogne e l’incendio dall’in¬ 
cendiario. Stammi bene». Il 
cessate il fuoco inizia domani 
alle 8, almeno così ci hanno 
detto. 

Lunedì 14 agosto 

Israeliani e Hezbollah hanno 


combattuto fino alla fine, 200 
razzi lanciati in territorio israe¬ 
liano e qualche bombardamen¬ 
to finale che scuote i sobborghi 
di Beirut. Tra gli ultimi a mori¬ 
re una bambina piccola nel 
quartiere Dahiya di Beirut il 
cui corpo è stato rinvenuto 
stretto tra le braccia della ma¬ 
dre morta. Un’ultima pedata ai 
civili del Libano appena in tem¬ 
po per rispettare l’ora fissata 
per l’inizio della tregua. Cody 
ed io ci mettiamo in cammino 
verso il sud del Libano attraver¬ 
sando ponti semidistrutti, enor¬ 
mi crateri di bombe, cercando 
di evitare le migliaia di granate 
inesplose sparse per i campi. 
Sul Litani sono piovute così 
tante bombe che il fiume ha 
cambiato parzialmente il suo 
corso e noi camminiamo nel¬ 
l’acqua. Arriviamo a Srifa, un 
villaggio che è stato chiara¬ 


mente - Dio ci salvi dai luoghi 
comuni — una «roccaforte» di 
Hezbollah, ma le cui rovine co¬ 
prono adesso dozzine di civili 
morti. Fotografo tutta quella 
devastazione e mi accorgo che 
attraverso l’obiettivo vedo più 
dolore di quello che vedo ad 
occhio nudo. Questo forse per¬ 
ché le dimensioni dei danni 
causati dalla bomba sono fissa¬ 
ti in un fotogramma. In seguito 
a Beirut guardo le foto svilup¬ 
pate e rimango colpito dalle 
proporzioni del disastro e delle 
distruzioni. Alcune delle mie 
foto assomigliano alle fotogra¬ 
fie dei villaggi francesi dopo il 
bombardamento tedesco duran¬ 
te la Prima guerra mondiale 
combattuta da mio padre. Tro¬ 
veranno 36 cadaveri sotto le 
macerie di Srifa sulle quali ho 
camminato. 

Epici ingorghi sulla via del ri¬ 


torno verso Beirut in quanto 
centinaia di migliaia di musul¬ 
mani sciiti cercano di tornare 
nelle loro case che in molti casi 
non esistono più. Cody, in ge¬ 
nere un tipo tranquillo, salta 
giù dall’auto in preda alla rab¬ 
bia e si scaglia contro un uomo 
che si rifiuta di fare marcia in¬ 
dietro per lasciare strada alla 
nostra colonna di auto diretta 
verso Beirut. «Quell’imbecille 
dice che non gli funziona la 
marcia indietro», dice furibon¬ 
do. Ricordo a Cody che il capi¬ 
tano Cook perse la vita quan¬ 
do, dopo molti anni, perse la 
pazienza con un indigeno e fu 
trafitto da una lancia. 

Martedì 15 agosto 
I giornali libanesi riportano la 
notizia della morte di Uri, il fi¬ 
glio di David Grossman, morto 
in combattimento contro gli 
hezbollah nel sud del Libano. 


Che Grossman, uno scrittore 
brillante e ricco di umana com¬ 
passione molto conosciuto in 
Libano — i suoi libri sono in 
vendita qui e gli articoli dei 
giornali locali sono scritti con 
estrema dignità - debba soffri¬ 
re in questo modo mi sembra 
particolarmente crudele. Pren¬ 
do il suo libro sui palestinesi di 
Israele che trovo sullo scaffale 
della libreria accanto alla mia 
scrivania. «Qualunque acroba¬ 
ta conosce il segreto per cam¬ 
minare su una fune sopra un 
abisso; gli arabi in Israele han¬ 
no imparato qualcosa di ancor 
più difficile: rimanere immobi¬ 
li su un cavo metallico», ha 
scritto Grossman nel 1993. 
«Vivere una vita provvisoria 
che non fa altro che spegnere e 
ottundere la volontà....così è 
stato per decenni per centinaia 
di migliaia di acrobati». 


Mercoledì 16 agosto 

Sedici ore di black-out elettri¬ 
co, ancor peggio di quello che 
capitava prima del cessate il 
fuoco. Moltissime petroliere al¬ 
l’ancora a Cipro, ma i proprie¬ 
tari delle navi - e gli assicurato- 
ri — attendono vigliaccamente 
il permesso di Israele per ordi¬ 
nare alle navi di fare rotta verso 
il Libano. Hezbollah dice che 
non intende consegnare le ar¬ 
mi. I francesi dicono che vo¬ 
gliono un mandato più chiaro 
prima di inviare le truppe nella 
forza intemazionale nel Liba¬ 
no meridionale. Sento gli scric¬ 
chiolìi del cessate il fuoco. 
Giovedì 17 agosto 
Non si parla d’altro che di una 
«robusta» forza intemazionale 
e i miei colleghi giornalisti so¬ 
no come inebetiti dalla parola 
«robusto». Nel mondo arabo 
l’espressione «avere un grosso 
naso» significa essere arrogan¬ 
ti e il problema è che quando in 
Libano i generali diventano 
«robusti» generalmente corro¬ 
no il rischio di farsi mozzare il 
naso. Staremo a vedere. 
Venerdì 18 agosto 
Sayed Hassan Nasrallah, lea¬ 
der di Hezbollah, è apparso il 
televisione, ha parlato come un 
presidente - anche se ovvia¬ 
mente più solenne del satrapo 
siriano attualmente installato 
nel suo palazzo sopra Beirut - 
e si è comportato come se ora 
saranno gli sciiti del Libano a 
definire il futuro del paese. Dal¬ 
la finestra del mio ufficio osser¬ 
vo i poveri sciiti che se ne tor¬ 
nano verso il sud devastato dai 
bombardamenti, i materassi 
sul tetto dell’auto, madri e 
bambini sui sedili posteriori, 
mescolati per le strade ai ca¬ 
mion di soldati libanesi, ai pe¬ 
santi automezzi che trasporta¬ 
no i carri armati e ai blindati ai 
quali presto si uniranno - oppu¬ 
re no - le truppe straniere per 
accrescere la forza ONU nel 

sud del paese. 

* * * 

© The Independent 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 
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martedì 22 agosto 2006 


Dalla sala qualcuno grida 
«Giuda», «Venduta»: non 
basta avere posizioni vicine 
quando si sta con l'Unione 



LA POLITICA 


Una crociata contro i nemici 
della famiglia: gli spot 
della Vodafone con Muccino 
e i programmi di Raidue 


Binetti: «No ai Pacs», ma i defluii la fischiano 

Al Meeting il clima di dialogo inseguito dai vertici di CI deve fare i conti con gli umori della platea 
L’esponente cattolica della Margherita prima tiepidamente applaudita poi apertamente contestata 


■ Simone Collini inviato a Rimini 


VA BENE IL DIALOGO, il confronto, va be¬ 
ne anche che si chiama «Meeting per l'amici¬ 
zia», ma quando uno è venduto è venduto, se 
è un Giuda è un Giuda. E allora Paola Binetti 


sarà pure una mode¬ 
rata cattolica, può pu¬ 
re arrivare all'appun¬ 
tamento riminese di 

Comunione e liberazione dicen¬ 
do che «i Pacs non erano nel pro¬ 
gramma dell'Unione e non ci sa¬ 
ranno», attirandosi così le criti¬ 
che dell'ala sinistra dell'Unione, 
avrà pure le stesse posizioni del 
popolo ciellino su bioetica, fe¬ 
condazione assistita, laicità dello 
Stato (?), ma se si è candidata con 
il centrosinistra merita fischi. 

Un migliaio di persone in sala, 
prime file piene di ragazzi e ra¬ 
gazze. Titolo del dibattito che più 
chiaro non si può: «Dalla fami¬ 
glia ai Pacs: una mutazione gene¬ 
tica». Ospiti la senatrice della 
Margherita, il deputato dell'Udc 
Luca Volontà, la vicepresidente 
del forum Associazioni familiari 
Paola Soave e la spina nel fianco 
del governo Zapatero Carmen 


Carròn. 

Avvio di dibattito soft e soddisfa¬ 
zione generale: tra una citazione 
dalla Genesi, una scomunica dei 
creativi della Vodafone e una 
bacchettata alla Rai, la platea CI e 
i due parlamentari di maggioran¬ 
za e opposizione si stringono in 
un abbraccio mortale attorno ai 
Pacs. Il concetto alla base della 
discussione è semplice: la fami¬ 
glia, quindi il matrimonio, è se¬ 
condo natura; il resto, no. Gli ap¬ 
plausi non si contano. Anche 
quando si sconfina nel teologico: 
«La famiglia è un dato, non l'ha 
inventata l'uomo», osserva seria 
Paola Soave aprendo i lavori. 
«Così la Genesi: Dio creò l'uomo 
a sua immagine, uomo e donna li 
creò». Il discorso parte dal «mi¬ 
stero trinitario», passa per «il noi 
divino come modello del noi 
umano», mette in luce che «solo 
uomo e donna insieme dicono la 
verità intera della persona uma¬ 
na» per concludere: «Questo è il 
genoma della famiglia. Siate fe¬ 
condi e moltiplicatevi: così la Ge¬ 


nesi. Oggi c'è il rischio di una mu¬ 
tazione genetica». Applauso. 
Tocca alla Binetti, legata a Scien¬ 
za e vita (presente al Meeting con 
imo stand) e oggi senatrice della 
Margherita. «I Pacs non ci saran¬ 
no, nonostante le uscite di alcuni 
ministri», assicura appena mette 
piede nella Fiera di Rimini. «Non 
per crudeltà mentale, né volontà 
discriminatoria. Ma per assume¬ 
re precise responsabilità verso le 
generazioni fiiture. L'uguaglian¬ 
za dei diritti non crea il diritto all' 
uguaglianza. Una coppia omoses¬ 
suale è diversa da una coppia ete¬ 
rosessuale». Durante il dibattito 
esprime le sue opinioni, parla co¬ 
me parla una neuropsichiatra in¬ 
fantile e non cerca l'applauso, 
che comunque alla fine arriva. 

Poi tocca a Volontè, e il ritmo 
cambia. «Se invece di parlare di 
educazione e di pensare ad aiuti 
alla famiglia la politica parla solo 
di Pacs, allora la società è 
fi-ni-ta», dice con tanto di mani a 
spolverarsi l'un l'altra i palmi. Ap¬ 
plauso scrosciante. «Ogni giorno 
i giornali ci spiegano quanto sia 
bello essere omosessuali. Io non 
ce l'ho con loro, facciano quel 
che vogliono. Ma non pensino di 
convincerci che il loro modello 
di vita è quello di una società de¬ 
mocratica. Perché se in Italia ci 
fossero 40 milioni di omosessua¬ 
li la società non potrebbe progre¬ 
dire». Un tripudio. E se prima di 
lui la Soave se l'era presa con la 



La senatrice Paola Binetti al Meeting di Rimini Foto di Pasquale Bove/Ansa 


pubblicità Vodafone in cui «arri¬ 
va questo Muccino, oggi molto 
apprezzato dalle giovani, e si por¬ 
ta via la ragazza che stava per 
sposarsi» («questa è oggi la liber¬ 
tà, una gita in moto e una chiama¬ 


ta a costo zero»), Volontè tasta il 
polso della platea e va oltre, lan¬ 
ciando un invito al Sindacato del¬ 
le famiglie, presente al Meeting: 
«Scriviamoglielo: o cambi quel¬ 
la pubblicità o un milione di fami- 


Se scappa 
la sposa 


♦ Dopo le accorate missive in 
cui lamentava di non trovare 
un solo programma tv adatto 
ai suoi bimbi, Luca Volontè ha 
scoperto di peggio: lo spot in 
cui Muccino via sms convince 
una nubendo a disertare 
I ’altare (è chiaro: non perché 
ami 1 ’altro ma perché difacili 
costumi). Addio al 
“Laureato" e “Se scappi ti 
sposo Ci resta Casablanca. 
Ma Bogartfuma e con Ingrid 
hanno fornicalo... 

f.fan. 


glie cambia gestore». Applausi 
convinti. Di più, di più: «Chia¬ 
miamo la Rai, perché già non c'è 
tassa più ingiusta del canone, vi¬ 
sto che lo paghiamo solo perché 
abbiamo acquistato un televiso¬ 
re, e poi dobbiamo vedere questi 
programmi pieni di mariti cornu¬ 
ti e mogli con l'amante, che ci di¬ 
cono quanto siano belle le coppie 
non sposate e quanto sia bello vi¬ 
vere da omosessuali». Cori da 
stadio. E la conferma: maggio¬ 
ranza o opposizione che sia, il po¬ 
polo di CI sta con il centrodestra. 
Ormai è chiaro, e allora la diplo¬ 
mazia può andare a farsi benedire 
quando riprende la parola Paola 


Binetti e parla delle politiche per 
la famiglia dell'Unione. Partono i 
fischi, poi un «venduta» gridato 
di chi non ha gradito la sua candi¬ 
datura con il centrosinistra, poi 
un «Giuda» da qualcuno che fa 
più diretto riferimento alle Scrit¬ 
ture. «Vada per i fischi - risponde 
la Binetti - ma ditemi che cosa ha 
fatto per la famiglia il governo 
precedente». Praticamente, un af¬ 
fronto. Se i fischi prima erano mi¬ 
noritari, ora risuonano in tutta la 
sala. Volontè ne esce praticamen¬ 
te come un eroe, la Binetti come 
un'ospite non gradita. E dire che 
il suo no ai Pacs gli costa l'attacco 
più o meno duro degli alleati: dal 
diessino Grillini («aspettiamo 
che ci dicano dove i Pacs sono in 
contraddizione con il program¬ 
ma dell'Unione») al Verde Peco¬ 
raro Scanio («non è la Binetti a 
dettare la linea dell'Unione, si ras¬ 
segni che la legge la faremo»), 
dal Pdci Rizzo («inutile rivanga¬ 
re un dibattito sterile, rimane da 
difendere la laicità dello Stato») 
al Radicale Capezzone («i Pacs 
sono già nella coscienza del pae¬ 
se»). A difendere la senatrice in¬ 
terviene il diellino Monaco. «E 
un peccato che il Meeting di Ri¬ 
mini, che dà voce alle personalità 
più diverse, di ogni fede e cultu¬ 
ra, anche le più distanti, riservi 
poi ai cattolici che la pensano di¬ 
versamente il trattamento usato 
alla senatrice Binetti». Diversa- 
mente? 
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LA POLITICA 


martedì 22 agosto 2006 


E adesso nasce Ulìbo 
una Frattocchie per L’Ulivo 

Professori, ma anche intellettuali e manager: «Non sarà 
una scuola di partito, ma un luogo per pensare in grande» 



Un particolare de «La battaglia di Ponte dell'Ammiraglio» di Renato Guttuso, che era alla scuola del Pei di Frattocchie 


LA SCUOLA DELL’ULIVO Dirigenti del Par¬ 
tito Democratico si diventa. Anche tornando 
sui banchi nelle aule universitarie. Così nasce 
«Ulibo» (Università libera di Bologna) che pun- 


M di Andrea Bonzi / Bologna 


ta, da un lato, a prepa¬ 
rare amministratori e 
quadri per il progetto 
di partito dell’Ulivo, e, 

dall’altro, a diventare luogo di di¬ 
scussione ed elaborazione politica 
e culturale per il centrosinistra. I 
fondatori sono quattro prodiani 
doc, già animatoiri del sito-rivista 
www.governareper.it Filippo An¬ 
dreatta, Massimo Bergami, Mauri¬ 
zio Sobrero e Salvatore Vassallo. 
Tutti docenti all’ateneo di Bologna, 
la città di Romano Prodi, tutti nati 
negli anni Sessanta, quindi meno le¬ 
gati alle ideologie del passato. I 
quattro hanno messo insieme un 
esercito di professori universitari. 
Veri e propri «galacticos» della cat¬ 
tedra, tra cui spiccano economisti 
del calibro di Luigi Spaventa e Ti¬ 
ziano Treu, costituzionalisti come 
Leopoldo Elia e Giorgio Basevi, 
giuristi come Vittorio Grevi, scien¬ 
ziati come Jacopo Meldolesi, mas¬ 
smediologi come Roberto Grandi. 
E ancora: manager pubblici e priva¬ 
ti come Gian Maria Gros Pietro (og¬ 
gi ad Autostrade per l’Italia), Fede¬ 
rico Minoli (amministratore delega¬ 
to della Ducati), Pierluigi Celli (ex 
direttore della Rai), intellettuali co¬ 
me Gad Lemer, Michele Salvati e 
Giovanni Bachelet. In tutto 177 per¬ 
sone hanno già aderito all’associa¬ 
zione. 

Ma cosa si insegna in questo ate¬ 
neo? «Non ci sarà un piano di studi 
organico, ma diverse tipologie di 
iniziative organizzate pensando ai 
partecipanti», spiega Salvatore 
Vassallo, uno dei fondatori. 

Ecco dunque conferenze e corsi di 
base per chi è interessato alla politi¬ 
ca, milita nella base di un partito o è 
socio di un’associazione; seminari 
più mirati per i quadri e i dirigenti di 
partito o per chi vuole fare della po¬ 
litica la sua professione; «corsi di 
specializzazione» per amministra¬ 
tori pubblici e staff tecnici di enti lo¬ 
cali; infine workshop e «comitati di 
studio» in cui si discuteranno ed 
elaboreranno progetti di riforma, 
con la partecipazione di parlamen¬ 
tari, esperti e rappresentanti di cate¬ 
gorie economiche. 

Un’offerta diversificata, che viene 
a colmare un vuoto lasciato dalle 
scuole di partito, prima fra tutti 
quella mitica del Pei, a Frattocchie, 
vicino Roma. Cambiando radical¬ 
mente approccio: «Non siamo “la” 
scuola del Partito Democratico, nel 


senso che non c’è alcun “verbo” di 
partito da trasmettere, né una qual¬ 
che pretesa di esclusività», precisa 
Filippo Andreatta. «In politica si fa 
sempre meno formazione - conti¬ 
nua Andreatta -. Esistono dei corsi 
sul mercato ma si tratta di iniziative 
per poche decine di persone, un 
tempo erano centinaia. Bisogna tor¬ 
nare a pensare sul lungo periodo, 
una capacità che si è persa: nei Mi¬ 
nisteri e negli enti locali prevale 
troppo la logica dell’emergenza». 
Le “materie” affrontate vanno dal¬ 
l’approfondimento dei capitoli sa¬ 
lienti della storia del nostro Paese, a 
sessioni tecniche sulle normative 
sugli appalti o sulla riforma fiscale. 

Tra i «professori» 
Spaventa e Treu, ma 
anche Elia e manager 
come Celli 
e Gross Pietro 


U di Roberto Monteforte 

NON VI È SOLO la kermes¬ 
se del meeting di Rimini. Di 
religione e laicità si discute 
anche nella cornice più au¬ 
stera di Torre Pellice, nel 
cuore delle vallate valdesi. 

Da domenica sono iniziati i lavo¬ 
ri del Sinodo delle chiese valdesi 
e metodiste. «Libertà religiosa e 
presenza evangelica nella società 
italiana» è stato il tema della se¬ 
conda giornata. Battaglie «stori¬ 
che» e di «civiltà» per il plurali¬ 
smo religioso condotte dalla mi¬ 
noranza evangelica italiana che 
oggi assumono valenze nuove. 
Importanti per l’agenda politica 
del governo e per la maggioranza 
di centrosinistra. Nel 2007 la nuo¬ 
va legge sulla libertà religiosa ci 
sarà. Lo assicura il ministro della 
Solidarietà, Paolo Ferrerò nel 


I precedenti 


Frattocchie 
e non solo 

«Organizzavamo i corsi 
alla scuola di partito di una 
settimana circa alla fine di 
agosto, di solito sulla 
montagna pistoiese, 
invitavamo i maggiori 
rappresentanti nazionali e poi 
facevamo delle esercitazioni 
pratiche, come si organizza 
un'assemblea, una 
manifestazione, un dibattito, 
facevamo delle prove». Parola 
di Ivo Butini, vecchio dirigente 
democristianofiorentino che 
ricorda le scuole di partito 
della De inventate da Fanfani 
aliatine deglianni cinquanta. Il 


Si parlerà anche di «capacità di ana¬ 
lisi dei dati statistici, dei sondaggi - 
aggiunge Vassallo -, e di come ri¬ 
solvere problemi di amministrazio¬ 
ne pubblica: tecniche di cui un poli¬ 
tico di professione deve essere dota¬ 
to». Ulibo, intitolata ad Alexis de 
Tocqueville (un classico del pensie¬ 
ro democratico), servirà anche a de¬ 
finire meglio il perimetro entro cui 
si muoverà il Partito Democratico. 
Uno dei documenti fondanti sarà la 
carta dei valori del Partito Demo¬ 
cratico a cui stanno lavorando Ds e 
Margherita. Un impresa non facile, 


suo intervento alla tavola rotonda 
svoltasi in serata, «valdese» co¬ 
me il diessino Valdo Spini e il se¬ 
natore «azzurro» Lucio Malan, 
anche loro protagonisti della sera¬ 
ta. Una presenza «trasversale» 
che il moderatore del dibattito Pa¬ 
olo Naso, direttore della rivista 
Confronti, ha puntualizzato «non 
esprime assolutamente la forma¬ 
zione di una lobby protestante». 
«Sarebbe assolutamente risibile 
e soprattutto nettamente contra¬ 
ria al nostro modo di intendere la 
politica e la laicità». 

Parte da una premessa Ferrerò, 
l’attualità della battaglia per laici¬ 
tà. Rimarca come il tema «sia 
ben lungi dal poter essere archi¬ 
viato». «In Italia - osserva - sia¬ 
mo ancora dentro ima laicità as¬ 
sai imperfetta». «Il complesso 
del sistema politico, culturale e 
mediatico - commenta - è più ar¬ 
retrato di quello che esprime la 
società italiana. Quando si discu- 


-• 

modello, anche peri 
democristiani, era quello del 
Pei che aveva una sua scuola 
di partito a Frattocchie, vicino 
Roma. Qui sono passati tutti o 
quasi i quadri del partito: i 
corsi avvenivano tutto l’anno 
con la partecipazione di 
dirigenti nazionali, di 
economisti, ogni anno a 
frequentare la scuola c’erano 
circa 10rnila persone. 
Frattocchie finì insieme al Pei 
Sul fronte cattolico l’idea di 
scuole di politica è stata uno 
dei chiodo fissi di padre 
Pintacuda, gesuita, sociologo 
e fondatore a Palermo di una 
Libera Università della 
Politica. 


visto che, storicamente parlando, 
non sempre la tradizione social-de¬ 
mocratica è andata a braccetto con 
quella cattolico-liberale. «La sfida 


L’idea lanciata 
da Filippo Andreatta 
Bergamini, Sobrero 
e Vassallo che hanno 
animato la Fabbrica 


te di laicità - aggiunge - pare si 
voglia abolire Dio, invece si vuo¬ 
le solo dare a Dio quello che è di 
Dio e a Cesare quello che è di Ce¬ 
sare». Niente di più. 

Permane, quindi, lo specifico per 
una battaglia culturale sulla laici¬ 
tà «anche se è più arretrata rispet¬ 
to alla condizione reale del pae¬ 
se». Spiega come resti attualissi¬ 
mo il problema del riconoscimen¬ 
to della libertà religiosa «anche 
per l’azione dello Stato». Di co¬ 
me vada ben oltre la tradizionale 
battaglia delle minoranze religio¬ 
se evangeliche «perché va diret¬ 
tamente al nodo di come si co¬ 
struisce l’Italia di oggi, paese non 
più di emigrazione, ma di immi¬ 
grazione. Con tutto quello che 
questo comporta». 

E il pluralismo etnico e religioso 
con cui deve misurarsi la società 
italiana. Lo definisce un tema 
strategico. «E il nuovo valore po¬ 
litico della libertà religiosa e del 
rispetto della pluralità delle fedi 
per la costruzione materiale del 


è trovare sintesi nuove - continua 
Andreatta -, un decalogo che unisca 
tradizioni nate nell’800, poi adatta¬ 
te al Novecento, e che ora devono 
essere nuovamente ricalibrate sui 
problemi contemporanei». Per so¬ 
stenersi, Ulibo punta sull’autofi- 
nanziamento o sul contributo di 
fondazioni e associazioni: i soci pa¬ 
gano 50 euro per iscriversi, le con¬ 
ferenze costeranno dai 30 ai 100 eu¬ 
ro, i seminari di una settimana dai 
300 ai 600 euro. Le iniziative do¬ 
vrebbero essere tenute in strutture 
già esistenti, come locali in uso ad 


Paese». Questo richiama anche 
«la percezione di sé di fronte alla 
sfida della globalizzazione che 
hanno gli italiani». Dal ministro 
viene un impegno preciso. «Il 
2007 sarà Tanno in cui le Camere 
ratificheranno le Intese già sotto- 
scritte dal governo e in cui sarà 
varata la legge sulla libertà reli¬ 
giosa. E un’impegno della mag¬ 
gioranza di centrosinistra. Lo pre¬ 
vede il programma dell’Unio¬ 
ne». E il tema approfondito an¬ 
che dal Valdo Spini. Come pure 
quello del rapporto con l’islam 
italiano. Per il ministro «occorre 
costruire relazioni stabili e nor¬ 
mali con le diverse forme di ag¬ 
gregazioni delle comunità musul¬ 
mane». 

Vi è anche una riflessione del Pa¬ 
olo Ferrerò «credente». Più teolo¬ 
gica che politica. Quella sul «Dio 
che chiama l’uomo e la donna al¬ 
la libertà». E uno dei temi classici 
della battaglia dei valdesi. «Ne¬ 
gli ultimi anni - lamenta - troppo 
spesso Dio nell’immaginario è 


associazioni e gruppi di interesse. E 
il parere dei partiti? Padrini del pro¬ 
getto sono i ministri Giuliano Ama¬ 
to e Arturo Parisi. A livello locale, i 


L’ideata proseliti 
e i leader bolognesi 
di Ds e Margherita 
hanno già dato 
la loro benedizione 


stato associato agli obblighi e al¬ 
le leggi. È stato usato per costrui¬ 
re identità forti e incomunicabili. 
Questo Dio è stato stiracchiato da 
tutte le parti. È stato usato come 
fonte di legittimazione contro 
l’altro. Questa è una bestemmia 
contro il Dio che abbiamo cono¬ 
sciuto nei Vangeli che invece 
chiama l’uomo alla libertà. Co¬ 
me credenti - conclude Ferrerò - 
abbiamo il dovere di predicare 
questo Dio contro l’idea di un 
Dio che esclude, che indica il ne¬ 
mico da uccidere, che è usato dai 
Ferrara per cementare un’idea di 
Occidente come fortezza». 

Sono punti questi sui quali il mi¬ 
nistro eletto nelle liste di Rifonda¬ 
zione si augura possa avere una 
sua incidenza la formazione teo¬ 
logica e culturale evangelica. An¬ 
che anche tra quei valdesi che si 
posizionano a destra. 

I lavori del Sinodo continuano. 
Pace, Medio Oriente, «ora di reli¬ 
gione». La discussione si dipana 
tra politica e fede. 


segretari bolognesi Andrea De Ma¬ 
ria (Ds) e Marco Monari (Margheri¬ 
ta) hanno già incontrato Andreatta 
e i suoi collaboratori. Sotto le Due 
Torri, insomma, la discussione sul 
Partito Democratico prosegue, no¬ 
nostante alcune frenate nazionali. 
Ulibo potrà rafforzarla: «Non ab¬ 
biamo preclusioni- chiude Andreat¬ 
ta -: chiunque può partecipare, e mi 
riferisco alle associazioni ma anche 
ai partiti esterni all’Ulivo». Insom- 
ma, «siamo un cantiere aperto». Per 
sedersi sui banchi, non resta che at¬ 
tendere il suono della campanella. 


BERLUSCONI 

Dopo il vulcano 
compleanno a 
tempo di rumba 

I Compleanno a tempo di rum¬ 
ba. Silvio Berlusconi si prepara a 
festeggiare i suoi 70 anni (il pros¬ 
simo 29 settembre) e a lanciare il 
suo nuovo cd composto a quattro 
mani con Mariano Apicella. Si 
chiama Tempo di Rumba, infatti, 
Tultimo brano del Cavaliere mu¬ 
sicato dallo chansonnier napole¬ 
tano ma scritto con la collabora¬ 
zione di una new entry, Loriana 
Lana, ex collaboratrice di Iva Za- 
nicchi. Dice Apicella: «Ancora 
non è stato deciso il titolo del 
nuovo cd. Ma anche stavolta, co¬ 
me il primo, uscito due anni fa a 
ottobre dal titolo Meglio nà can¬ 
zone, si parlerà di amore. Solo 
che cambierà il sound. Ci saran¬ 
no canzoni tratte dal repertorio 
classico napoletano, ma anche 
altre dove prevarrà il ritmo del 
blues e dello swing». Top secret 
il contenuto delle 14 canzoni, ma 
già gira il titolo di copertina: Le 
stagioni del cuore o Parole 
d'amore. 


Libertà religiosa: il governo farà una nuota legge 

A Torre Pellice rincontro delle comunità valdesi. L’annuncio del ministro alla Solidarietà Ferrerò 


IL CASO II direttore Mazzuca cerca di difendersi: «Volevamo far vedere quanto era grave», replica dell’Fnsi. E Amato convoca la consulta islamica e il comitato contro l’antisemitismo ^ 

La pagina a pagamento Ucoii, nella bufera anche il «Qn» 


■ / Roma 


In grande difficoltà il direttore 
di «Quotidiano nazionale», 
Giancarlo Mazzuca, cerca di ri¬ 
spondere alle critiche per aver 
pubblicato la pagina dell’Ucoii 
che equipara Israele ai nazisti. 
«I messaggi pubblicitari posso¬ 
no essere rifiutati - aveva detto il 
segretario della Federazione 
della Stampa, Paolo Serventi 
Longhi - una cosa è nascondere 
le notizie, altro è respingere la 
pubblicità. Purtroppo spesso 
marke ting e uffici pubblicità pre¬ 
valgono sulle redazioni giornali¬ 
stiche». Siamo sommersi dai ve¬ 
leni dell’odio, scrive Mazzuca: 


«Proprioperché rischiamo di es¬ 
sere irrimediabilmente annienta¬ 
ti dal virus, non possiamo più 
chiudere gli occhi, dobbiamo 
evitare che il morbo letale ci an¬ 
nienti tutti. Per questo non ab¬ 
biamo impedito la pubblicazio¬ 
ne del farneticante comunicato 
dell'Ucoii, dal cui testo ci siamo 
subito dissociati». Chissà se 
Quotidiano nazionale si dissoce- 
rà anche dal prezzo che l ’azien¬ 
da incasserà per quella pubblici¬ 
tà. Ecumenicamente il direttore 
scrive che «un ebreo di 2000 an¬ 
nifa ricordò agli uomini che sia¬ 
mo tutti fratelli nel nome del¬ 


l’amore e della 
tolleranza: che 
sia, per noi, fon¬ 
te di ispirazio¬ 
ne». 

Ribatte l ’Udeur, 
il cui leader ave¬ 
va criticato la 
pubblicazione: 
«Respingere una notìzia, da 
qualsiasi fonte essa provenga, 
sottraendosi al diritto/dovere di 
cronaca è censura. Rimandare 
al mittente l'invito alla pubblica¬ 
zione di una pagina a pagamen¬ 
to perché quest'ultima inquina 
l'informazione è un dovere dell' 
editore nei confronti dei propri 
lettori. Vorremmo ricordare a 


Mazzuca che è dovere del gior¬ 
nalista fornire un'informazione 
completa, ma allo stesso tempo 
veritiera e autentica. Far preva¬ 
lere le ragioni del marketing e 
gli interessi economici sull'infor¬ 
mazione è controproducente in 
ogni situazione, ed in questo ca- 

Mastella: «Non chiedo 
di censurare notizie 
ma di rimandare 
al mittente una 
inserzione pubblicitaria» 


so ancora una volta siamo con¬ 
vinti che “pecunia olet ”». 

Per giovedì il ministro Amato ha 
convocato il Comitato contro la 
discriminazione e l’antisemiti¬ 
smo, invitando anche il presiden¬ 
te delle Comunità ebraiche, Gat- 
tegna, che apprezzato il segnale 
molto forte» del governo. Il lune¬ 
dì seguente Amato presiederà la 
riunione della Consulta islami¬ 
ca: «Io ci sarò» ha detto il presi¬ 
dente dell'Ucoii, Mohammed 
Nour Dachan. L'associazione, 
che respinge l’accusa di razzi¬ 
smo e antisemitismo, con un lun¬ 
go comunicato ha precisato la 
sua posizione: non abbiamo par¬ 
lato affatto di religioni: rispettia¬ 


mo la Comunità ebraica; non ab¬ 
biamo sentimenti antisemiti, lar¬ 
ga parte dell’Ucoii è semita; 
non ci è consentita alcuna forma 
di discriminazione religiosa o 
culturale. Però «la concezione 
etnico-religiosa dello stato di 
Israele, la sua formazione a par- 

Voci di dissenso 
anche all’interno 
dell’Ucoii: «Sbagliato 
mettere in discussione 
l’esistenza di Israele» 


tire da azioni di pulizia etnica 
violenta e sistematica verso le 
popolazioni palestinesi che vivo¬ 
no su quel territorio (...) e infine 
la costruzione del Muro hanno 
determinato una situazione di in¬ 
giustizia permanente e di perse¬ 
cuzione nei confronti del popolo 
palestinese». 

E se il segretario dell ’Ucoiì defi¬ 
nisce la pagina pubblicitaria 
«un errore», alla pioggia di criti¬ 
ci si aggiunge anche il dirigente 
Ucoii Zahoor Ahmad Zargar: 
«Non si deve mettere in discus¬ 
sione il diritto all'esistenza di 
Israele, nè la sua sicurezza - dice 
- anche se non condividiamo la 
polìtica del governo israeliano». 
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Dopo gli ultimi fatti violenti 
la Lega addita gli immigrati 
Ma la gente si ribella: 
«Malvagie coincidenze» 



IN ITALIA 


Sultana, connazionale di Hina 
«Anche lei ha sbagliato: non 
si deve rinunciare alla propria 
cultura, alla propria diversità» 


TRE DELITTI La cronaca ha infilato in città tre fatti 
di sangue tutti diversi. A Brescia entro il 2010 il 22% 
della popolazione sarà straniera. «Il vero dramma - 
spiega Franco Valenti, da 15 anni nell’ufficio immigra¬ 
zione - è quando le comunità si auto-ghettizzano. Ma 
l’isolamento non si rompe col grimaldello» 


M di Susanna Ripamonti inviataaBrescia/Seguedallaprima 


Brescia, Hina e i ghetti 
della seconda generazione 



na «straordinaria, malvagia coincidenza» 
dice Laura Castelletti, presidente del con¬ 
siglio comunale, in una città che ha la per¬ 
centuale più elevata di immigrati a livello 
nazionale: il 13 per cento su una popola¬ 
zione di 180mila abitanti. «Tre immigrati 
- dice - hanno commesso un reato ma sono 
omicidi di natura molto diversa». 

Un giovane cingalese, cattolicissimo, per¬ 
fettamente integrato, sacrestano nella par¬ 
rocchia di Santa Maria, uccide, in circo¬ 
stanze ancora tutte da chiarire, una sua co¬ 
etanea che non conosceva neppure. Tutta 
la comunità cingalese si mobilita, incorag¬ 
giata dalla chiesa, per cercarlo, convincer¬ 
lo a costituirsi. E ci riesce. Un maghrebino 
in fuga viene arrestato alla stazione di Mi¬ 
lano ed è fortemente indiziato per T omici¬ 
dio del pittore Aldo Bresciani. Infine la vi¬ 
cenda la Hina, la giovane pachistana sgoz¬ 
zata dal padre perché troppo «corrotta» 
dal modello occidentale. «Questo - dice 
Castelletti - è l’unico episodio per cui si 
possa parlare di problemi di integrazione 
e di scontro di culture. Gli altri delitti 
avrebbero potuto essere commessi, con le 
stesse modalità, da italiani. Non catalo¬ 
ghiamo i crimini in base al colore della 
pelle: in una città con una percentuale così 
elevata di immigrati è inevitabile che ci 
sia anche tra loro un’incidenza di crimina¬ 
lità». 

Brescia ha iniziato alla fine degli anni Ot¬ 
tanta ad attrezzarsi per far fronte ai proble¬ 
mi posti da un’immigrazione di cosi vaste 
dimensioni. Franco Valenti dirige dal 
1989 il servizio per l’integrazione e la cit¬ 
tadinanza in cui lavorano venti operatori, 
di cui quindici stranieri. «La vicenda di 
Hina rappresenta una spaccatura a livello 
di codici di comportamento ed etici, tra la 
comunità autoctona e quella pachistana. 
Negli altri casi questo schema non è perti¬ 
nente». Valenti descrive le caratteristiche 
dell’immigrazione bresciana: «Spesso ci 
troviamo di fronte a comunità che si au¬ 
to-organizzano, che rispondono con risor¬ 
se interne a tutte le esigenze e non creano 
problemi al loro esterno, come nel caso 
della comunità pachistana. I problemi 
esplodono quando un episodio drammati¬ 
co, come quello che si è verificato, eviden¬ 
zia i rischi di questa auto-ghettizzazione». 
Il problema è dunque proprio quello di 
rompere questo isolamento, «ma non si 
può farlo con il grimaldello - dice Claudio 
Bragaglio, Assessore alla partecipazione 
-. Scuola politica della casa e rottura dello 
schema dei quartieri ghetto, riconosci¬ 
mento delle diversità culturali e religiose 
sono la strada che percorriamo, con la 
consapevolezza che stiamo parlando di un 
processo di lunga durata». 

Valenti prevede che nel 2010 gli immigra¬ 
ti saranno il 22 per cento della popolazio¬ 
ne bresciana, dato che già con la prossima 


L’ARRESTO 


Maghrebino indiziato 
dell’omicidio del pittore 

Un giovane maghrebino «grave¬ 
mente indiziato» delTomicidio del 
pittore Aldro Bresciani, 72 anni, tro¬ 
vato ucciso a coltellate nel suo appar¬ 
tamento domenica pomeriggio a Bre¬ 
scia, è stato fermato ieri dagli agenti 
della Squadra Mobile di Brescia alla 
stazione centrale di Milano. Le inda¬ 
gini si sono indirizzate subito dopo il 
delitto nell’ambiente degli stranieri, 
anche grazie a testimonianze seguite 
all’incidente automobilistico avvenu¬ 
to sabato sera, nel quale era rimasta 
coinvolta la vettura (risultata di Bre¬ 
sciani), alla guida della quale si trova¬ 
va un giovane descritta come un pro¬ 
babile immigrato nordafricano. Do¬ 
po l’incidente il giovane era scappato 
con la macchina, che era stata poi ri¬ 
trovata abbandonata nel territorio del 
comune di Montichiari. Da qui la po¬ 
lizia stradale era risalita al proprieta¬ 
rio, in coincidenza col fatto che i pa¬ 
renti di Bresciani avevano segnalato 
alla polizia che l’uomo non dava più 
notizie di sé da troppe ore. Così, nel¬ 
l’appartamento di via Solferino, era 
stato scoperto il cadavere del pittore. 


sanatoria annunciata dal governo sono de¬ 
stinati a raddoppiare. Il 34 per cento dei 
neonati sono figli di immigrati: la seconda 
generazione è già in culla e nelle scuole. 
Si tratta di un’immigrazione che tende a 
radicarsi: il 10 percento delle vendite im¬ 
mobiliari riguardano appartamenti acqui¬ 
stati da immigrati. «Ma questo non signi¬ 
fica integrazione - continua Valenti - i mo¬ 
delli culturali, religiosi, comportamentali 
restano profondamente separati». Sultana 
Razia è una giovane donna pachistana che 
lavora come mediatrice culturale per il 
Comune. Lavora, e questa è già una gran¬ 
de conquista, anche se arriva in ufficio ac¬ 
compagnata da un parente che viene a 
prenderla, quando si rimette il velo prima 
di uscire per strada. Prova lei a spiegare 
cosa significa integrazione, confronto cul¬ 
turale. «Sulla vicenda di Hina io credo che 
il padre abbia sbagliato, perché non si uc¬ 
cide una figlia per nessuna ragione. Ma 
anche Hina ha sbagliato, perché ha abban¬ 
donato la sua cultura, i suoi valori: non c’è 
solo il problema di vestirsi all’occidenta¬ 
le, e non c’è solo il problema di essere o 
non essere una brava pachistana. Bisogna 
essere una brava persona umana, indipen¬ 
dentemente dalla religione o dalla nazio¬ 
nalità, e Hina ha sbagliato. Il problema 
non è come ti vesti, ma come sei, anche se 
nulla autorizza un crimine». Sultana vive 
a Brescia da cinque anni: problemi a scuo¬ 
la, problemi con la lingua, problemi a con¬ 
frontarsi con una cultura diversa: «Ma per 
me il confronto è che se io faccio un passo 



avanti anche tu lo devi fare, così ci capia¬ 
mo meglio, senza rinunciare alle differen¬ 
ze». 

Ma è possibile confrontarsi, vivere fianco 
a fianco con il compagno di banco, con il 
vicino di casa, senza cambiare, senza ibri¬ 
darsi? Non succede invece, comunemen¬ 
te, che il migrante si trovi in una condizio¬ 
ne di dislocamento, straniero in patria e 
straniero nel Paese di accoglienza? «Que¬ 
sta è esattamente la condizione di tutti gli 
immigrati», dice Shoukat Mehmood, an¬ 
che lui pachistano, anche lui mediatore 
culturale del Comune di Brescia. «Noi ci 
sentiamo cittadini italiani; spesso, soprat¬ 
tutto i più giovani hanno passato la mag¬ 
gior parte della propria vita in Occidente, 
ma adesso la comunità pachistana nel suo 
insieme si sente discriminata e messa sot¬ 
to accusa. La gente mi guarda come se 
fossi stato io a commettere quel crimine, 
passiamo per strada e ci insultano». 
Shoukat ammette: un indice chiaro di inte¬ 
grazione sono i matrimoni misti ma solo 
gli uomini pachistani a volte sposano del- 


Shoukat, pachistano: 
«Per strada la gente 
mi guarda come 
se fossi stato io 
a commettere i crimini...» 


le straniere, alle donne non è concesso: 
«Teniamo conto che noi veniamo da un 
Paese in cui l’Islam si è sovrapposto al¬ 
l’induismo e in cui, fino a pochi decenni 
fa, le vedove venivano bruciate vive con 
la salma dei loro mariti. Noi vogliamo 
prendere ciò che c’è di positivo nella cul¬ 
tura occidentale e lasciarci alle spalle il 
negativo della nostra cultura, ma questo 
processo richiede tempo, l’accelerazione 
che ci impone l’impatto con l’Occidente è 
traumatica». 

Nettamente diverso il caso della comunità 
cingalese, al 90 per cento cattolica e con¬ 
trollata dalla Chiesa. Don Mario Toffari, 
responsabile pastorale degli immigrati a 
Brescia ha avuto un ruolo decisivo nell’ar¬ 
resto di Chamil, il giovane che ha ucciso 
Elena Lonati. Senza scomodare le ronde 
padane di Borghezio è lui che ha mobilita¬ 
to la comunità cingalese perché lo trovas¬ 
sero, non gli fornissero coperture e lo con¬ 
vincessero a costituirsi. I suoi connaziona¬ 
li sono ancora sbigottiti, non ci sono codi¬ 
ci culturali che possono spiegare un delit¬ 
to che non ha radici nella ramificata gam¬ 
ma di problemi che nascono dall’immi¬ 
grazione. «Noi siamo perfettamente inse¬ 
riti, lavoriamo nelle case degli italiani - di¬ 
ce Ivan Silva - molti di noi, uomini e so¬ 
prattutto dorme sposano italiani. Problemi 
gravi non ci sono e quelli che ci sono sono 
comunque risolvibili. È la prima volta che 
si verifica un delitto e spero davvero che 
tutto sia nato da un incidente. Quel ragaz¬ 
zo non avrebbe fatto male a una mosca». 


Una famiglia pachistana a Brescia Foto di Gabriella Mercadini 

SI È COSTITUITO PASSASSI NO DI ELEONORA 

Confessa il sacrestano: «Ho perso 
la testa, non volevo ucciderla» 


BRESCIA È finita la fuga di Chamil, il 
23enne cingalese custode della vecchia 
chiesa di Santa Maria a Brescia, che ve¬ 
nerdì scorso ha ucciso Elena Lonati, 23 
anni, e ne ha nascosto il corpo nella sca¬ 
letta del pulpito. Secondo i Carabinieri, 
Wimal Chamil Kumara Ponnamperu- 
mage, noto come Camillo, è stato inter¬ 
cettato in corso Magenta alle 17 e 45 
mentre si trovava dal suo legale, Marco 
Capra. Secondo alcuni amici del giova¬ 
ne cingalese, invece, Chamila era di¬ 
strutto dal rimorso, e per questo aveva 
comunque deciso di costituirsi. A dar¬ 
gli una forte spinta alla decisione sareb¬ 
bero stati gli appelli della Comunità 
Cattolica cingalese del capoluogo bre¬ 
sciano, della famiglia e del suo parroco, 
don Cesare Verzelletti. «La comunità 
cattolica è riuscita a convincerlo a con¬ 
segnarsi - ha dichiarato don Mario Tof¬ 
fari, parroco della comunità cingalese - 
spero che il tempo che trascorrerà in 
carcere lo farà maturare». Don Toffari 
non si è sbilanciato e ha spiegato di non 
potere fornire particolari utili allo svol¬ 
gimento delle indagini, anche se ha po- 


Pollastrini: «Funerali ufficiali per Hina e un programma per salvare le donne» 

«In Europa la prima causa di morte delle donne fra i 16 e i 60 anni è la violenza». Messina: slavo rapisce 13enne rom per portarla in Belgio e sposarla con il figlio 


/ Roma 


Il ministro per i diritti e le pari opportunità 
Barbara Pollastrini raccolgie la proposta 
del sindaco di Roma Walter Veltroni, che 
si è offerto per dare ad Hina un funerale uf¬ 
ficiale e una sepoltura (la ragazza è ancora 
all’obitorio di Villa Carcina, in provincia 
di Brescia). «E un segno di rispetto e com¬ 
passione corale dare al corpo straziato di 
Hina Saleem una sepoltura dignitosa ed 
umana», afferma la Pollastrini, «per que¬ 
sto apprezzo il sindaco di Roma e la sua of¬ 
ferta». «Che lo Stato - aggiunge il ministro 
- anche nel momento dell’ultimo saluto, 
mostri la sua pietà e la sua sensibilità, è un 
fatto che riguarda tutti. Anche così si co¬ 
struiscono integrazione, comunità, e si ac¬ 
compagna chi vuole diventare italiano». 


«In Europa - sottolinea il ministro - la pri¬ 
ma causa di morte delle donne tra i 16 e i 
60 anni è la violenza. Non gli incidenti 
stradali o le malattie ma la violenza! Spes¬ 
so subita tra le mina domestiche. Per que¬ 
sto serve e ci sentiamo impegnati ad un 
programma d’azione su più piani. Un pro¬ 
gramma fatto cioè di campagne per il ri¬ 
spetto delle donne e dei loro diritti, di cen¬ 
tri antiviolenza e di accoglienza, di misure 
di sicurezza preventivi e repressivi nelle 
città, di confronto culturale nella scuola, di 
potenziamento dei servizi sociali, iniziati¬ 
ve sulle quali si sono dichiarate d’accordo 
le deputate e le senatrici di tutti gli schiera- 
menti». Progetti che sembrano urgenti, 
stando alla cronaca: ieri mattina alle 5, al 


tennine di una lunga notte in discoteca una 
ragazza di 17 anni è stata condotta nel ba¬ 
gno con la forza da un algerino di 22 anni 
che lì dentro l’ha stuprata. Il nordafricano 
è stato arrestato. 

Se l’emergenza - quindi - attanaglia le don¬ 
ne di ogni nazionalità, la situazione delle 
immigrate è certamente più complicata e 


Ieri un algerino ha violentato 
una 17enne abruzzese 
Intanto la polizia cerca 
la bimba sequestrata: ha 
avvertito i genitori col cellulare 


continua a registrare - ogni giorno - notizie 
inquietanti. Ieri una ragazzina di 13 anni - 
Jelian - è stata rapita nei pressi della stazio¬ 
ne ferroviaria di Messina, dove viveva con 
la famiglia nel campo rom di San Raineri. 
L’ha sequestrata un altro nomade, di origi¬ 
ne slava, che la vuole condurre in Belgio e 
darla in sposa al figlio diciassettenne che 
vive nelle Ardenne. La ragazza si era reca¬ 
ta a comprare il pane, in mattinata, per or¬ 
dine della madre. Nella fuga, fortunata¬ 
mente, a Villa San Giovanni Jelian ha ap¬ 
profittato di un momento di distrazione 
dell’uomo ed è riuscita ad avvertire con il 
cellulare i genitori che in seguito sono riu¬ 
sciti a contattare il rapitore. 11 nomade però 
ha confermato che non lascerà andare la 
tredicenne se prima non accetterà il fidan¬ 
zamento con il figlio. La famiglia della ra¬ 


gazza, contraria a questo tipo di antiche 
tradizioni rom, ha denunciato il rapimento 
alla polizia, che ha allertato i commissaria¬ 
ti di mezza Italia, 

La comunità rom è sconcertata e infastidi¬ 
ta per quanto avvenuto e spera che la pic¬ 
cola sia ritrovata al più presto. «Jelian - af¬ 
fermano alcuni rom della comunità di San 
Raineri - non conosceva nemmeno questa 
antica usanza nomade, vivendo ormai da 
anni nella città dello stretto dove si è per¬ 
fettamente integrata. Studia con buoni ri¬ 
sultati qui a Messina e quest'anno, dopo 
aver superato gli esami di terza media, si 
voleva iscrivere alle superiori. Veste come 
molti di noi, secondo costumi occidentali 
con scarpe da tennis, jeans e magliette. Per 
la sua famiglia e la nostra comunità tutto 
questo è da condannare». 


sto l’accento sull'importanza del lavoro 
di convincimento fatto sul giovane tra¬ 
mite la comunità cingalese. Nelle ore 
precedenti il fermo Chamil aveva an¬ 
che chiamato lo zio (lo stesso al quale 
aveva confessato l’omicidio, sabato 
scorso). 

Dopo l’arresto Camillo è stato a lungo 
interrogato dal Pm Paola Reggiani, che 
sta cercando di ricostruire l’esatta dina¬ 
mica dei fatti. «Ha parlato a lungo con 
un filo di voce, ed è clamorosamente 
pentito», ha affermato il legale del ra¬ 
gazzo all’uscita dalla caserma dei cara¬ 
binieri di Brescia dove Camillo è stato 
ascoltato e ha detto anche di aver tenta¬ 
to di suicidarsi. «Ci sono ancora nume¬ 
rosissimi elementi da approfondire - ha 
proseguito Capra - le indagini sono an¬ 
cora in corso, non è chiaro né il motivo 
ne la dinamica di quanto accaduto. Il 
mio assistito è comunque pronto ad af¬ 
frontare il futuro. Ha raccontato di aver 
perso la testa e ha confermato la versio¬ 
ne dell’incidente». Il legale di Chamil 
intende verificare se il giovane si tro¬ 
vasse in condizioni di intendere e di vo¬ 
lere, attraverso una consulenza psichia¬ 
trica. Nella notte di sabato - ha aggiunto 
il legale - il giovane avrebbe anche an¬ 
che tentato il suicidio ingerendo venti 
aspirine. «Camillo ha pianto molto - ha 
continuato Capra - è un ragazzo che 
non ha mai avuto problemi con la giu¬ 
stizia». Gli inquirenti cercheranno ora 
di ricostruire i motivi che hanno portato 
alla morte della ragazza. Al momento 
sembrerebbe confermata la versione 
del ragazzo secondo cui la causa scate¬ 
nante sarebbe un banale litigio sull’ora¬ 
rio di chiusura della chiesa, sfociato in 
tragedia. 

Dopo Tinterrogatorio Chamila è stato 
portato in carcere. Su di lui pende l’ac¬ 
cusa di omicidio volontario e di occul¬ 
tamento di cadavere. Si attendono co¬ 
munque i risultati definitivi dell'autop¬ 
sia sul corpo della ragazza eseguita ieri. 
Se l’esame confermasse che Elena Lo¬ 
nati è morta per il colpo in testa, e non 
per successivo soffocamento provoca¬ 
to dal nastro adesivo, per il giovane 
l’accusa potrebbe ridursi all’ipotesi di 
omicidio preterintenzionale. 
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Il ministro Bianchi sull’isola: «Sulla pelle dei disperati nessuna trattativa 
Chiederò 10 milioni per l’emergenza, pugno duro contro gli scafisti» 


mata ad un'azione forte, «attraver¬ 
so provvedimenti di più ampio re¬ 
spiro, per una politica più incisiva 
nei confronti del fenomeno». Con 
la Libia, invece, non si tratta, ma si 
chiederà collaborazione sul piano 
umanitario: «Non si può contratta¬ 
re 'do ut des' su un terreno che vede 
folle di disperati buttati in mare su 
carrette. Cercheremo di fare in mo¬ 
do di convincere il governo libico 
che quello dei migranti e soprattut¬ 
to i suoi aspetti drammatici sono 
problemi che non possono essere 
oggetto di discussione sul dare e 
avere». 

In procura ad Agrigento, intanto, 
sul versante delle due tragedie del 
mare, si è aperto un nuovo fronte 
investigativo: i pm hanno aperto at¬ 
ti relativi alla morte dei 10 immi¬ 
grati (tra cui 4 dome) del primo 
naufragio, sabato scorso, per capi¬ 
re le ragioni della mancata esecu¬ 
zione delle autopsie nell'ospedale 
San Giovanni di Dio di Agrigento: 
tre cadaveri sono stati portati nella 
camera mortuaria agrigentina, gli 
altri a Sciacca e Canicattì. Si difen¬ 
de così Gerlando Sciumè, direttore 
sanitario dell'ospedale: «La came¬ 
ra mortuaria è aperta e contiene sei 
celle frigorifere, funziona bene, co¬ 
sì come la camera per le autopsie. 
Quando queste sono occupate, na¬ 
turalmente i cadaveri vengono smi¬ 
stati in altri ospedali della provin¬ 
cia. Ciò avviene per gli immigrati 
come per chiunque altro». E ag¬ 
giunge: «Il giorno in cui sono stati 
portati i cadaveri dei clandestini 
avevamo liberi 4 posti nella cella 
frigorifera e ne abbiamo dati 3, ri¬ 
servandone uno per le esigenze 
ospedaliere. La gestione della vi¬ 
cenda è stata nelle mani della poli¬ 
zia e della prefettura e non ci è stato 
chiesto di eseguire le autopsie». 
Tra le immagini di mare e di morte 
salta fuori anche una storia di soli¬ 
darietà tra immigrati: a salvare die¬ 
ci clandestini, infatti, è stato, insie¬ 
me agli altri pescatori, un marinaio 
tunisino che da 20 ami lavora su 
un peschereccio a Mazara del Val¬ 
lo: «Quando ho visto che erano 
stremati e stavano per mollare ho 
pensato di buttarmi in acqua - rac¬ 
conta Mabrouk Touhami, 45 ami, 
ho cominciato a piangere, a grida¬ 
re, ero pronto a tuffarmi. Poi siamo 
riusciti a raggiungerli e a tirarli 
su». 

Intanto si prevede un rallentamen¬ 
to degli sbarchi, visto che le condi¬ 
zioni meteo nel canale di Sicilia so¬ 
no in lieve ma costante peggiora¬ 
mento. 

L’Acnur: emergenza 
umanitaria 

Il Centro d’accoglienza 
al collasso: ci sono 
quasi 400 immigrati 


IL VERTICE DEL 29 AGOSTO 

Amato: «Riannodare 
il dialogo con Gheddafi» 


ROMA «La strategia di questa am¬ 
ministrazione è di rafforzare, non 
di interrompere il dialogo con la Li¬ 
bia sulla gestione dei flussi migra¬ 
tori». In una nota diffusa ieri il Vi¬ 
minale ha annunciato T intenzione 
di inaugurare una nuova fase di dia¬ 
logo con il paese nordafricano, ri¬ 
spondendo indirettamente all’ipo¬ 
tesi pubblicata ieri dal Corriere 
della Sera di un irrigidimento dei 
rapporti tra Roma e Tripoli. Al con¬ 
trario, ha annunciato il Viminale, 
«a giorni» - probabilmente il 29 
agosto - si terrà un incontro con¬ 
giunto tra le amministrazioni italia¬ 
na, maltese e libica. L'annuncio di 
un vertice fa seguito alle intenzioni 
più volte manifestate dal ministro 
degli Interni Giuliano Amato di un 
maggiore coinvolgimento della Li¬ 
bia negli accordi europei. Già a lu¬ 
glio, Amato aveva insistito sulla 
necessità di trovare accordi con il 
regime di Gheddafi che superasse¬ 
ro l’antico contenzioso coloniale. 
L’ipotesi di nuovi accordi è invece 


Permesso di soggiorno più lungi: Bossi-Fini addio 

Il piano: ingressi regolari coinvolgendo i Consolati come «uffici di collocamento» 


di Maristella lervasi / Roma 


fortemente osteggiata dalla Lega 
Nord. Ieri, l’ex ministro delle Ri¬ 
forme Roberto Calderoli è tornato 
a invocare sanzioni intemazionali 
verso il regime di Gheddafi, invi¬ 
tando il governo a interrompere 
ogni rapporto. «Non si può conti¬ 
nuare - ha dichiarato - a cedere ai 
ricatti di un dittatore che utilizza 
Tarma dell’immigrazione irregola¬ 
re come strumento di influenza po¬ 
litica e per i suoi interessi». 

Al contrario, nelle intenzioni del 
Viminale, il vertice tra i tre paesi 
dovrà dare una prima risposta al¬ 
l’emergenza dei flussi di migranti 
che ogni giorno salpano dalle coste 
libiche verso il nostro Paese. E sul¬ 
l’incontro - reso ancorapiù urgente 
dal ripetersi delle sciagure in mare 
degli ultimi giorni - si appuntano le 
speranze diplomatiche per arrivare 
all’organizzazione, a Tripoli, di 
una vera e propria conferenza sul¬ 
l’immigrazione nel Mediterraneo, 
fortemente voluta dal dicastero di 
Giuliano Amato. 


IN PRIMIS c’è il programma dell’Unio¬ 
ne per un’«immigrazione governata», 
dove c’è scritto nero su bianco: «inten¬ 
diamo ripartire da zero, cancellando le 

parole d’ordine della normativa in vigore (la 
Bossi-Fini, ndr): chiudere, emarginare, crimi¬ 
nalizzare, per sostituirle con le nostre: acco¬ 
gliere, costruire convivenza». Il premier Ro¬ 
mano Prodi e i suoi ministri ne stanno già par¬ 
lando da tempo. Anche se ancora non c’è un 
testo scritto e nè quindi condiviso, alcuni pun¬ 
ti cardini sono già stati focalizzati. E di sicuro 
in autunno la legge sull’immigrazione del cen¬ 
trodestra non ci sarà più. L’ipotesi che prende 
sempre di più corpo è quella di cancellare il 
contratto di soggiorno - caposaldo della legge 
che porta il nome di Bossi e quello di Fini -; 
farlo sparire, cioè, dall’abbinamento con il 
permesso di soggiorno, per ridare individuali¬ 
tà e dignità al migrante. E ancora: trasformare 
i consolati in punti di raccordo sia per i lavora¬ 
tori immigrati che vogliono migrare che per le 
imprese che hanno bisogno di manodopera. E 
rafforzando i corsi di formazione all’estero. 


I ministri competenti (Ferrerò, Amato e Ma¬ 
stella e D’Alema) prima della pausa estiva 
agostana hanno già avuto un primo confronto 
sulla politica delTimmigrazione. E da quel 
colloquio sono scaturiti punti di vista vicini e 
lontani. Ecco, in sintesi, come l’Unione si ap¬ 
presta a governare l’immigrazione, scavalcan¬ 
do e depennando gran parte della Bossi-Fini. 
Politica degli ingressi II sottosegretario al¬ 
l’immigrazione, la diessina Marcella Lucidi, 
ha incontrato tutte le associazioni datoriali: 
dalla Confcommercio alla Confmdustria, dal¬ 
la Cna alla Confapi. E dalla riunione sono 
emersi i limiti sulla normativa attuale e spunti 
per il cambiamento. Il nodo tra domanda e of¬ 
ferta, ad esempio, non si incontra mai. Se una 
famiglia italiana ha bisogno di una badante 
per assistere un genitore anziano e malato non 
può attendere il decreto sui flussi. Come an¬ 
che la tempestica dell’impresa non corrispon¬ 
de alle esigenze dei lavoratori. Da qui l’esi¬ 
genza di programmare i flussi valutando al¬ 
l’origine le esigenze di famiglie e imprese. 
Consentendo quello che la Bossi-Fini nega: la 
conoscenza diretta tra le due parti: lavoratore 
e datore di lavoro. 


La svolta dei Consolati L’idea degli esperti 
del ministero dellTntemo è quella di trasfor¬ 
mare i Consolati italiani all’estero in una sorta 
di uffici di collocamento. Sia per i lavoratori 
di quel paese che vogliono arrivare in Italia 
che per le imprese di casa nostra che hanno bi¬ 
sogno di manodopera professionale. 
Permesso di soggiorno più lungo Svinco¬ 
lare il pennesso di soggiorno dal contratto di 
lavoro, tenendo conto che i rapporti di lavoro 
possono essere precari portandone la durata 
almeno a due anni. Si ipotizza anche, per gli 
immigrati integrati con lavoro stabile, un rin¬ 
novo più dilazionato nel tempo. 

Fondo per i rimpatri volontari Tra le norme 
della Bossi-Fini ce n’è una che è rimasta inat¬ 
tuata e riguarda il rimpatrio delTimmigrato a 
carico del datore di lavoro. Che non sempre 
però è lo stesso del primo impiego. 

Far rientrare gli espulsi. Attualmente chi 
perde il lavoro e non ne trova un altro ed il per¬ 
messo di soggiorno è scaduto, riceve un’inti¬ 
mazione a lasciare il territorio. E se non lo fa 
viene espulso. La legge prevede il reingresso 
non prima di 5 o 10 anni. Togliere questo di¬ 
vieto per chi ha vissuto e lavorato nel territo¬ 
rio italiano e voglia uscire volontariamente 
perpoi rietrare con un lavoro nel Belpaese. 


Naufraghi nel mare di Lampedusa soccorsi nel porto siciliano Foto di Elio Desiderio/Ap 


U di Marzio Tristano / Lampedusa 

TOLLERANZA ZERO contro gli scafisti, 
contro i quali chiederà al ministro Mastella un 
inasprimento delle pene, «modifiche profon¬ 
de», se non addirittura un azzeramento, della 


Bossi-Fini, nessuna 
trattativa con Ghed¬ 
dafi («su folle di dispe¬ 
rati buttati in mare 

non si tratta») e un'azione «forte, 
coesa e decisa» dell'Unione Euro¬ 
pea: mentre il ministro dei Traspor¬ 
ti Alessandro Bianchi, inviato dal 
governo a Lampedusa, offre la sua 
ricetta per frenare l'assalto alle co¬ 
ste del sud Europa, l'esodo verso 
Lampedusa prosegue inesauribile 
ed incessante, per fortuna, questa 
volta, senza tragedie. L'ultimo av¬ 
vistamento è di ieri mattina, a 38 
miglia a sud dell'isola, quando un 
barcone con oltre 200 clandestini è 
stato intercettato da due motovedet¬ 
te della Guardia Costiera e della Fi¬ 
nanza. A Lampedusa è vera e pro¬ 
pria emergenza umanitaria, come 
denuncia Laura Boldrini, portavo¬ 
ce in Italia dell'Unhcr, l'Alto com¬ 
missariato Onu per i rifugiati. Il 
centro d’accoglienza, che ha una 


capienza di 190 posti, a fine serata 
ospitava già 400 immigrati. 

Per rafforzare il contrasto all'immi¬ 
grazione clandestina Bianchi, do¬ 
po avere incontrato gli immigrati al 
centro di accoglienza insieme al co¬ 
mandante della Guardia Costiera 


ammiraglio Dassatti, ha annuncia¬ 
to che, al suo ritorno a Roma, chie¬ 
derà al governo uno stanziamento 
di 10 milioni di euro per potenziare 
le attività della Guardia Costiera. 
Ma il bersaglio da colpire, per il mi¬ 
nistro, sono gli scafisti: «Nel gene¬ 
rale ripensamento della legge sull' 
immigrazione, che ha bisogno di 
modifiche profonde se non di un 
azzeramento - ha detto Bianchi - il 
discorso sugli scafisti deve essere 
oggetto di un provvedimento parti¬ 
colare». E cioè, spiega Bianchi, bi¬ 
sogna «introdurre norme particola¬ 
ri per questo tipo di reato». E se 
l'Italia farà la propria parte, l'Euro¬ 
pa, ha proseguito Bianchi, è chia¬ 


LEGHISMI 

Calderoli: «Sparare per intimidire i clandestini» 

Ennesima, discutibile, dichiarazione del senatore leghista Ro¬ 
berto Calderoli che reclama l’uso della forza per fermare gli sbarchi 
clandestini a Lampedusa: «Altro che tirare in ballo la legge Bossi-Fi¬ 
ni, per sopprimerla o comunque modificarla. L’attuale legge - sottoli¬ 
nea Calderoli - va soltanto applicata fino in fondo. Il testo parla chia¬ 
ramente di respingimento alle frontiere e, nel caso, anche dell'utilizzo 
della forza: una salva davanti, una salva dietro al limite delle acque 
territoriali e vedrete che non solo le navi ritorneranno sui loro passi, 
ma inizieranno a non partire nemmeno più sapendo ciò che li attende 
nelle acque intermedie». L’esponente del Carroccio, commentando 
le tragedie del mare registrate in questi giorni, afferma: «Questi arrivi 
rappresentano l'innesco di una reazione a catena che produce come 
esito finale gli stupri, gli assassini e le violenze a cui purtroppo stiamo 
assistendo in questi giorni». Calderoli, infine, attacca il governo so¬ 
stenendo che «ima più coraggiosa politica di respingimento impedi¬ 
rebbe ai clandestini di venire a infestare i nostri territori». 


Lampedusa, salvati in 200 
«Niente sconti alla Libia» 


D bagnante-capopopolo: «Sto con i vu’ cumprà, dàgli ai poliziotti» 

Rimini, rivolta in spiaggia per i controlli sugli ambulanti. L’assessore Ds: macché fascisti, solo tolleranza zero con l’illegalità 


U di Stefania Parmeggiani 

RIMINIE scattato in piedi, improvvisato ca¬ 
popopolo con i calzoni corti. A torso nudo, 
dall'alto del suo asciugamano, ha arringato la 
folla di bagnanti. Un discorso colorito, saba¬ 
to pomeriggio sotto gli ombrelloni di Rimini, 
per difendere gli abusivi a cui pochi minuti 
prima i vigili urbani avevano cercato di se¬ 
questrare la merce, ma anche per giustificare 
gli insulti che lui e altri turisti, un paio di cen¬ 
tinaia, avevano rivolto alle forze dell'ordine. 
«Erano armati e hanno cacciato i vu' cumprà 
in malo modo», ha spiegato il ragazzo, un li¬ 
vornese arrivato a Rimini con la fidanzata 
per trascorrere il Ferragosto. Ha poi aggiun¬ 
to: «Questi ragazzi si accontentano di tre eu¬ 
ro per mangiare, la mattina si alzano e con il 
loro borsone cercano di guadagnarsi da vive¬ 
re. Se poi si dice qualcosa ai vigili, quelli ti 


denunciano. La libertà di parola oggi è finita, 
siamo in una dittatura fascista». Terminata 
l'arringa si è rivestito ed è andato al comando 
della polizia municipale, convocato insieme 
a un turista campano per una sonora strigliata 
di capo e anche per qualcosa di più. Entrambi 
sono stati denunciati per interruzione di ser¬ 
vizio di pubblica necessità, favoreggiamento 
e manifestazione sediziosa. Non saranno gli 
unici: ieri pomeriggio gli agenti sono ritorna¬ 
ti in spiaggia, al bagno 108 di Rivazzurra, per 
identificare, fotografie alla mano, gli altri tu¬ 
risti che hanno alzato la voce, e in un caso 
perfino sputato, contro chi tentava il seque¬ 
stro di merce contraffatta. L'assessore alla 
polizia municipale, il diessino Roberto Bia- 
gini, vuole dare un volto e un nome a tutti i 
responsabili «perché turisti del genere Rimi¬ 
ni non li vuole». Per lui e per gli altri rappre¬ 
sentanti della Giunta di centrosinistra, l'abu¬ 


sivismo commerciale è un problema di cri¬ 
minalità organizzata e non di natura sociale. 
Riziero Santi, segretario provinciale dei Ds, 
spiega: «I turisti si devono documentare pri¬ 
ma di sputare giudizi. Oggi l'esercizio del 
commercio abusivo sulla spiaggia è un pro¬ 
blema. Lo diciamo da persone che hanno a 
cuore la solidarietà, prima di tutto. Chi si 
schiera a sostegno di questa attività ignora 
che queste persone sono usate da organizza¬ 
zioni vere e proprie che praticano sciente¬ 
mente Tillegalità». Poi snocciola i dati: più di 
mille venditori abusivi nel periodo di agosto 
quando ai vu’ cumprà stagionali si aggiungo¬ 
no coloro che, con la chiusura delle fabbri¬ 
che nel nord-est, scelgono Rimini per arro¬ 
tondare il salario da operaio. La sua analisi è 
supportata dalle ultime operazioni anti-abu- 
sivismo dei pattuglioni interforze: guardia di 
finanza, polizia e carabinieri si sono accorti 


che a inizio stagione la spiaggia viene lottiz¬ 
zata, che sempre più spesso gli abusivi, so¬ 
prattutto di origine cingalese e cinese, vengo¬ 
no accompagnati in spiaggia con dei furgon¬ 
cini e prelevati alla fine del loro turno di la¬ 
voro. A intervalli regolari, nascosti tra gli 
ombrelloni, ci sono anche bambini di dieci, 
undici e dodici anni, «vedette» con il compi¬ 
to di allertare i grandi all'arrivo delle forze 
dell'ordine. «Di solito c'è chi avvisa i vu' 
cumprà - spiega uno dei vigili aggrediti -, ma 
sabato scorso stavamo facendo dei semplici 
controlli e nessuno si è accorto di noi fino all' 
ultimo momento. Spesso i turisti ci dicono di 
lasciare stare i venditori, ma mai si era arriva¬ 
ti a tanto». «Denunceremo tutti coloro che 
riusciremo a identificare - conclude Biagini - 
nessun riguardo nei confronti dei facinorosi 
perché la solidarietà non si costruisce tolle¬ 
rando violenza e illegalità». 
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Padre sgozza 
il tìglio di 9 anni 
e poi si suicida 

Passignano: dopo l'omicidio 
l’uomo si fa stritolare dal treno 


■ di Massimo Solarli / Roma 


TRAGEDIA IN DUE ATTI Ha ucciso suo fi¬ 
glio sgozzandolo nella camera da letto, poi ha 
preso la propria auto, si è fermato ad un pas¬ 
saggio a livello e si è steso sui binari aspettan¬ 


do che il treno lo tra¬ 
volgesse. È una se¬ 
quenza agghiaccian- 
tequellachesiècon- 

sumata ieri a Passignano sul Tra¬ 
simeno, piccolo centro sulle rive 
del lago umbro in provincia di Pe¬ 
rugia, nelle prime ore del pome¬ 
riggio. Un dramma in due atti lun¬ 
go poco meno di un’ora, che ini¬ 
zia dalla fine come fosse la sce¬ 
neggiatura di un film. 

Sui binari della ferrovia c’è un tre¬ 
no fermo, poco più in là il corpo 
straziato di un uomo che è stato 
travolto dal diretto Terontola-Fo- 
ligno mentre era steso sulle rota¬ 
ie. Duecento metri più avanti c’è 
un passaggio al livello chiuso e 


una macchina parcheggiata, una 
Porsche decappottabile. È quella 
di Johnny Bruscia, un carrozziere 
di 38 anni di Passignano sul Trasi¬ 
meno. Il suicida è lui, e i carabi¬ 
nieri lo scoprono proprio dai do¬ 
cumenti dell’auto sportiva. Passa¬ 
no pochi minuti e i militari sono a 
casa dei genitori dell’uomo per in¬ 
formarli di quanto successo, ma è 
Adelmo Bruscia a rivelare qual¬ 
cosa a loro: Johnny aveva pranza¬ 
to con loro in casa assieme a sui 
figlio Tommaso di nove anni, e 
poi erano tornati a casa per ripo¬ 
sarsi. «Dovè mio nipote?» chiede 
il nonno. «Che cosa è successo a 
lui?». Tommaso è in casa del pa¬ 
dre, ma è già morto. I carabinieri 
lo trovano poco più tardi dopo es¬ 
sere entrati in casa assieme al 
nonno Adelmo. Ha diverse ferite 
da arma da taglio sul corpicino, 


ma probabilmente ad ucciderlo è 
stato quel colpo netto alla gola 
portato con il coltello da cucina 
che il padre, prima di andarsene 
verso il suo appuntamento col di¬ 
retto 21629, ha abbandonato sul 
pavimento della casa. 

Pochi dubbi sulla dinamica del¬ 
l’omicidio suicidio. Qualcuno in 
più sulle cause di una tragedia che 
agli occhi di quanti a Passignano 
conoscevano Johnny e il piccolo 
Tommaso resta ancora inspiega¬ 
bile. Perché, sì, il giovane carroz¬ 
ziere dall’ottobre scorso si era se¬ 
parato da Barbara, la mamma di 
Tommaso con cui aveva convis¬ 
suto a lungo, e sembrava ancora 
soffrire per la fine di quella storia, 
ma è altrettanto vero che fino a ie¬ 
ri nessuno aveva pensato che die¬ 
tro alla tranquilla routine familia¬ 
re (Tommaso viveva con la mam- 

Tragedia nel piccolo 
centro sulle sponde 
del lago Trasimeno 
L’uomo si era da poco 
separato dalla moglie 



La macchina di Gionni Bruscia davanti al passaggio a livello ferroviario nei pressi di Passignano sul Trasimeno Foto Ansa 


ma a Magione, a pochi chilometri 
di distanza da Passignano, e per 
tre giorni alla settimana stava con 
il papà) nella villetta bifamiliare a 
due piani attaccata alla carrozze¬ 
ria di famiglia stesse covando la 
tragedia. E nemmeno ieri, duran¬ 
te il pranzo con i genitori, Johnny 
aveva lasciato presagire alcun¬ 
ché. «Eravamo rimasti a parlare 
insieme, come al solito - ha rac¬ 
contato il padre ai carabinieri -. 
Poi sono usciti per tornare a casa 
a riposarsi. Come potevo immagi¬ 
nare?». Adesso, dopo che tutto si 


è consumato, qualcuno fra gli 
amici e i familiari racconta che 
Johnny nell’ultimo periodo era 
leggermente depresso per la fine 

Ha ucciso il bambino 
con un coltello da 
cucina, poi s’è recato 
ai binari e si è steso 
aspettando la fine 


della sua storia con la compagna 
Barbara (che ha saputo della tra¬ 
gedia mentre era al lavoro ed ha 
avuto un malore che l’ha costret¬ 
ta al ricovero in ospedale). E che 
la lontananza dal lavoro nella car¬ 
rozzeria di famiglia per ima pic¬ 
cola operazione chirurgica, forse, 
l’aveva reso un po' più ombroso 
del solito. Ma niente, spiegano 
tutti sul lungolago di Passignano, 
che potesse lasciare immaginare 
che Bruscia avesse deciso di farla 
finita e di portare con sè il piccolo 
Tommaso. 


Mario aveva 19 anni 
Ancora un morto sul lavoro 


Ex banchiere spara contro i banditi 

Rapinano la banca del suo palazzo: dal 4° piano mira e uccide malvivente 


PADOVA È morto dopo diciotto 
giorni di agonia nel centro grandi 
ustionati dell’ospedale civile di 
Padova, Mario Mangione, 19 an¬ 
ni, uno dei due operai rimasti 
ustionati il 4 agosto scorso in una 
carrozzeria di Rufina (Firenze). 

Il giovane era stato ricoverato 
d'urgenza nella struttura veneta 
immediatamente dopo l’inciden¬ 
te. Mangione e un altro collega di 
20 anni stavano pulendo il pavi¬ 
mento del reparto verniciatura 
della ditta per cui lavoravano 
quando - a causa probabilmente 
dell’esplosione di ima bombola - 
erano stati investiti da una im¬ 
provvisa fiammata, riportando 
ustioni sulla gran parte del corpo. 
Sul caso il sostituto procuratore 
Orietta Canova ha aperto un fa¬ 
scicolo d’indagine, disponendo 
l’autopsia. 

La morte di Mario Mangione se¬ 
gue di pochi giorni quella di Giu¬ 
seppe Parisi e Beniamino Argen¬ 
tina, i due operai di Francavilla 
Fontana, (Brindisi) morti il 18 


agosto a Monopoli mentre ripuli¬ 
vano ima cisterna di raccoglimen¬ 
to dell’acqua piovana. Ieri, i risul¬ 
tati dell’autopsia disposta sui lo¬ 
ro corpi hanno confermato il de¬ 
cesso per asfissia. Ad uccidere i 
due dipendenti della piccola ditta 
di manutenzione, che stavano la¬ 
vorando negli stabilimenti di un 
oleificio, è stato infatti un compo¬ 
sto di idrogeno solforato. Gli ac¬ 
certamenti, condotti dal medico 
legale Vito Giuseppe Romano 
hanno chiarito che nella vasca al 
momento dell’incidente c’era 
ima concentrazione di ossigeno 
del 13 per cento, a cui sarebbe 
stato impossibile sopravvivere. 
L’idrogeno solforato - hanno rife¬ 
rito gli esperti - è altamente vele¬ 
noso. Se presente in alte concen¬ 
trazioni blocca il nervo olfattivo, 
rendendo impossibile la percezio¬ 
ne del suo sgradevole odore. Se 
inalato in dosi eccessive può por¬ 
tare all’incoscienza, e quindi, in 
pochi minuti alla morte per asfis¬ 
sia. 


■ di Davide Madeddu / llbono 


TENTANO L’ASSALTO in banca 
con una macchina trasformata in arie¬ 
te ma la rapina finisce in tragedia per¬ 
ché l’ex direttore della filiale, che vive 

al quarto piano dello stesso palazzo, spara e 
colpisce a morte un rapinatore. 

Per assaltare la sede del Banco di Sardegna di 
llbono avevano sistemato un palo nella parte 
posteriore. Un vero e proprio ariete che, dopo 
aver sfondato la vetrata blindata, avrebbe 
aperto la strada per l’ingresso nella banca. 
Questione di attimi prima di scendere, a vol¬ 
to coperto, e portare via quanto contenuto 
nella cassaforte della filiale periferica del¬ 
l’istituto di credito. Poco più di mille euro: 
questo il bottino presente nei cassetti e a di¬ 
sposizione degli impiegati che avevano appe¬ 
na chiuso la porta della filiale. Ma qualcosa 
non funziona. Il tentativo dei tre, passamon¬ 
tagna e armi in pugno, non riesce perfetta¬ 
mente benché le strade circostanti siano qua¬ 
si deserte. Le forze di polizia stanna cercando 
di ricostruire l’intoppo: è certo che alla cen¬ 
trale dei carabinieri scatta l’allarme e subito 


alcune unità dell’arma partono verso via Ro¬ 
ma, la strada principale di llbono dove è in 
corso la rapina che comunque non fila liscia. 

I movimenti dei tre rapinatori e l’assalto con 
l’ariete, non passano inosservati. Dal palazzo 
qualcuno pensa di avvisare i carabinieri. Dai 
piani superiori volano anche vasi di fiori, per 
scoraggiare i malintenzionati. Proprio per 
questo motivo, i tre rapinatori, una volta usci¬ 
ti dalla banca cercano di scappare a piedi, in 
quanto un grosso vaso di fiori - lanciato dal 
quarto piano - aveva colpito il vetro della 
macchina sfondandolo. Sono attimi concitati 
e in strada la tensione è alta. Dallo stesso pia¬ 
no - anche se le indagini sono ancora in corso 
per ricostruire l’esatta dinamica e le varie fa¬ 
si della rapina - parte anche uno sparo che 
colpisce Gianluigi Mameli, operaio di 31 an¬ 
ni di llbono. Sul posto arrivano poi i carabi¬ 
nieri e la polizia mentre gli altri due rapinato¬ 
ri fanno perdere le tracce. I tentativi di soc¬ 
correre Gianluigi Mameli, che al momento 
della rapina indossa un passamontagna, sono 
inutili, muore poco dopo. Subito scattano gli 
accertamenti per ricostruire la dinamica della 
rapina e dello sparo. Sono poi i Ris dei cara¬ 
binieri con l’esame balistico a ricostruire la 
traiettoria dei proiettili. In serata i carabinieri 


fermano Franco Ibba, ex direttore della filia¬ 
le del Banco di Sardegna oggi in pensione. 
L’uomo, che ha 71 anni, ha motivato il suo 
gesto dicendo di essere stato minacciato da 
una pistola uno dei banditi. Secondo una pri¬ 
ma versione e ricostruzione, infatti, il pensio¬ 
nato avrebbe imbracciato il fucile dopo esse¬ 
re stato minacciato e avrebbe sparato in dire¬ 
zione dei piedi, e non per uccidere. Un parti¬ 
colare che però non ha convinto gli inquirenti 
perché l’uomo risiede al quarto piano. L’ex 
direttore di banca è stato quindi sottoposto a 
fermo di polizia agli arresti domiciliari. Fran¬ 
co Ibba, che quando prestava servizio nell’or¬ 
ganico dell’istituto di credito sarebbe stato 
vittima di diversi assalti, sarebbe accusato di 
omicidio volontario. Gli inquirenti hanno se- 
questato dall’abitazione del pensionato alcu¬ 
ni fucili da caccia regolarmente detenuti. I ca¬ 
rabinieri di llbono e della compagnia di La- 
nusei, assieme alla Polizia sono sulle tracce 
dei due complici di Gianluigi Mameli. Nel 
corso delle indagini gli inquirenti hanno già 
fermato alcune persone che sono state sotto¬ 
poste all’esame dello stub per appuare se ab¬ 
biano sparato. Intanto però continuano i con¬ 
trolli sia nel centro abitato sia nelle campa¬ 
gne circostanti. 


PACENZA 

Domiciliari 
per capogruppo 
Ds in Calabria 


COSENZA II gip concede a Pacen- 
za gli arresti domiciliari. Ieri po¬ 
meriggio, alla fine del secondo in¬ 
terrogatorio, il gip di Cosenza Giu¬ 
seppe Greco ha sospeso il provve¬ 
dimento di custodia cautelare in 
carcere nei confronti di Franco Pa- 
cenza, il capogruppo dei Ds nel 
consiglio regionale della Calabria, 
accusato di concussione aggrava¬ 
ta. In realtà l'interrogatorio è stato 
una ripetizione del primo, svoltosi 
sabato scorso ma non registrato a 
causa di problemi tecnici. «Ci 
aspettavamo qualcosa di più - ha 
detto dopo la decisione del gip l'av¬ 
vocato Elio Ferrara, uno dei legali 
di Pacenza - Nella lettura a caldo 
del dispositivo depositato dal ma¬ 
gistrato non convincono del tutto 
alcune motivazioni. Le analizzere¬ 
mo domani con calma, ora l'impor¬ 
tante è che Franco Pacenza sia a ca¬ 
sa, anche se dovrà raggiungerla 
scortato, così come prevede la leg¬ 
ge». 

Pacenza era stato arrestato il 16 
agosto scorso con l’accusa di con¬ 
cussione aggravata nell'ambito di 
un’inchiesta su una presunta truffa 
di 6 milioni di euro all'Unione Eu¬ 
ropea. In particolare il capogruppo 
dei Ds è sospettato di aver approfit¬ 
tato del suo ruolo politico per rac¬ 
comandare l'assunzione di alcune 
persone e di aver aiutato l'attività 
burocratica per l'ottenimento dei fi¬ 
nanziamenti Ue da parte di azien¬ 
de mai avviate. 

Il viceministro dellTntemo Marco 
Minniti, intervistato dal quotidia¬ 
no «Calabria Ora» a proposito del¬ 
la vicenda, ha detto che la sua sen¬ 
sazione è quella di un «errore giu¬ 
diziario». Intanto nella mattinata 
di ieri, un gruppo di consiglieri re¬ 
gionali del centrosinistra e di depu¬ 
tati di altri partiti, ha partecipato ad 
un sit-in davanti al carcere. Della 
delegazione faceva parte il presi¬ 
dente della Regione Calabria Giu¬ 
seppe Bova che ha espresso la pro¬ 
pria solidarietà a Pacenza: «Riba¬ 
diamo la nostra posizione - ha det¬ 
to Bova - ritenendo Franco Pacen¬ 
za limpidamente innocente rispet¬ 
to alle accuse che gli vengono con¬ 
testate. Dalla lettura delle carte 
processuali riteniamo che nel suo 
caso sia stato preso un abbaglio. 
Confermiamo, inoltre, la nostra 
piena fiducia nell'operato della ma¬ 
gistratura e proprio per questo cre¬ 
diamo che in tempi rapidi sarà fatta 
chiarezza su questo episodio». Fra 
i politici che ieri si trovavano di 
fronte allaprogione diCosenzac’è 
anche l'ex sottosegretario alla Giu¬ 
stizia Jole Santelli, di Forza Italia, 
che all'uscita del penitenziario, in¬ 
contrando i giornalisti, ha riferito 
di aver trovato Pacenza come «una 
persone che ancora non si rende 
conto di quanto accaduto». La de¬ 
putata di Forza Italia ha sottolinea¬ 
to il carattere personale della visi¬ 
ta, ma non ha mancato di rimarcare 
il valore politico. «Io, come il mio 
partito - ha detto - ci siamo sempre 
battuti per i principi di giustizia e 
quando ci sono quelle che appaio¬ 
no come anomalie vanno segnala¬ 
te, sia che vengano effettuate con¬ 
tro i tuoi amici, sia che vengano ef¬ 
fettuate contro gli avversari». 


Matrimonio all’italiana: «Mi sposo o non mi sposo?». Ma ora ci si pensa il doppio 

Indagine Istat: si allungano le convivenze pre-nozze. Si litiga di più per questioni economiche, meno per i figli. Dacia Maraini: ma il modello famiglia è sempre lo stesso da 40 anni 


U di Massimo Franchi / Roma 

Italiani eterni fidanzati che usano la con¬ 
vivenza come prova pre-nozze ma che 
hanno un’inaspettata voglia di fare figli. 
In trent’anni il matrimonio all’italiana è 
cambiato tanto quanto la società anche se 
tradizioni e molti schemi mentali riman¬ 
gono inalterati. Lo rivela un'indagine del- 
l’Istat contenuta nel volume «La vita di 
coppia» nata da un'indagine svolta nel 
novembre 2003 su un campione di oltre 
19 mila famiglie che mette in relazione le 
risposte delTanno 1964 fino a quelle di 
oggi- 

Il tempo medio del fidanzamento è au¬ 
mentato dai 3 anni e 4 mesi a più di 5. Crisi 
economica o inflazione di coppie ciniche? 
«Entrambi i fattori - spiega il sociologo 
Sabino Acquaviva - è un dato abbastanza 


prevedibile perché senza sicurezza econo¬ 
mica pochissime coppie decidono di spo¬ 
sarsi. Pochi sanno però che anche nel ‘600 
in Germania un terzo delle coppie convi¬ 
veva a lungo prima del matrimonio: oltre 
ai fattori economici ci sono cicli storici 
che ritornano». Per la scrittrice Dacia Ma¬ 
raini invece «la causa principale è la man¬ 
canza e il costo delle case, anche se ho 
l’impressione che molti ragazzi siano 
troppo mammoni e non abbiano coraggio. 
In più si dà meno importanza al matrimo¬ 
nio, tanto si sa che divorziare è semplice». 
Negli ultimi decenni la quota di conviven¬ 
ze prematrimoniali è cresciuta: se solo 
f 1,4 per cento dei matrimoni celebrati pri¬ 
ma del 1974 era stato preceduto da una 
convivenza, la quota raggiunge il 25,1 dei 
matrimoni più recenti (1999-2003). Dato 
meno prevedibile quello per cui è aumen¬ 


tata la percentuale delle coppie che deci¬ 
dono di vivere a meno di un chilometro 
dai genitori, producendo quello che l’Istat 
chiama «il passaggio dalla coabitazione 
genitori- figli alla cosiddetta intimità a di¬ 
stanza». «Una scelta - osserva Acquaviva 
- figlia delle migliorate possibilità di lavo¬ 
ro e il non voler tagliare completamente il 

Studio su 19mila famiglie 
Il sociologo Acquaviva: 
«Senza una sicurezza 
economica pochissime 
coppie dicono “sì”» 


cordone ombelicale anche se i rapporti fa¬ 
miliari si sono deteriorati e non si vuole 
più stare sotto lo stesso tetto». 

Un nuovo modello di famiglia, dunque. 
«Se negli anni ‘60 la società era un’asso¬ 
ciazione di famiglie ora - ricorda Acquavi¬ 
va - è un’unione di individui: se ad Oslo 
più delle metà delle famiglie è composto 
da una solo persona, noi non siamo a quei 
livelli, ma la tendenza è quella». «Ma sul 
piano della mentalità - annota Dacia Ma¬ 
raini - c’è molta continuità. La società è 
cambiata, si vive il doppio però la fami¬ 
glia non è cambiata allo stesso modo: non 
esistono nuove libertà, le libertà vengono 
vissute come privilegi e lo stare assieme 
diventa un modo scontato di vita. Le fami¬ 
glie allargate, ad esempio, negli altri paesi 
europei sono ormai un dato di fatto. 
L’amore spesso finisce ed è sbagliato sca¬ 


ricare tutto sui figli, meglio sarebbe riflet¬ 
tere e decidere di vivere assieme, ma la so¬ 
cietà italiana è refrattaria a questa novità». 

Altro elemento che non è cambiato in 
trent’anni è quello del desiderio di fertili¬ 
tà. Uomini e donne di oggi come nel 1964 
indicano in 2 il numero di figli desiderati. 
«Il bisogno di fare figli è un dato bio-psi¬ 
cologico, il desiderio in astratto c’è; poi si 
fanno i conti con la realtà e l’Italia è inve¬ 
ce il paese europeo con un tasso di natalità 
molto basso, 1,2 figli a coppia, anche per¬ 
ché non esistono politiche per la famiglia 
capillari ed efficienti come ha adottato la 
Francia che difatti ha velocemente aumen¬ 
tato il tasso all’1,9». 

Passando ai comportamenti interni alla 
coppia, si litiga di più quando si è giovani, 
si ha convissuto e la donna ha un lavoro. Il 


motivo delle liti? Per prima cosa ragioni 
economiche, molto meno l’educazione 
dei figli. «E un dato molto triste - com¬ 
menta Dacia Maraini - significa che ora¬ 
mai i soldi comandano su tutto, anche sui 
figli». «Si parla di soldi - sostiene Acqua¬ 
viva - anche perché di figli ce ne sono po¬ 
chi e, diversamente dalla società rurale, 
non sono più totalmente dipendenti dalla 
famiglia, ma hanno una buona indipen¬ 
denza». Ma il matrimonio come rito rima¬ 
ne di importanza capitale: ai banchetti ul¬ 
tramondani, alle cerimonie lussureggian¬ 
ti, ai viaggi di nozze esotici le coppie ita¬ 
liane del terzo millennio non rinunciano. 
«Viene fuori il nostro essere conformisti e 
tradizionalisti. Il matrimonio viene cele¬ 
brato in modo fastoso anche se non ci cre¬ 
de più tanto, ma si sa, far finta di credere in 
Italia è importante». 
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Usa, addio a Rosenthal 
immortalò in uno scatto 
l’alzabandiera a Iwo Jima 

La storica foto dei 6 marines sull’isola 
giapponese gli valse il premio Pulitzer 


■ di Roberto Rezzo / New York 


L'ORGOGLIO DELL'AMERICA IN UNO 
SCATTO. Joe Rosenthal - il leggendario foto- 
reporter che vinse il premio Pulitzer con l'im¬ 
magine dei sei soldati che alzano la bandiera 


sull'isola di Iwo Jima 
durante la Seconda 
guerra mondiale - è 
morto di vecchiaia a 

94 anni in una casa di riposo alla 
periferia di San Francisco. La fo¬ 
tografia - scattata per l'Associa- 
ted Press il 23 febbraio del 1945 - 
è stato il modello per il memoria¬ 
le di Iwo Jima vicino al Cimitero 
nazionale di Arlington in Virgi¬ 
nia. Inaugurato nel 1954 e cono¬ 
sciuto come il Marine Corps 
War Memorial, commemora i 
marine morti durante la presa 
dell'isola nell'Oceano Pacifico. 
«Quello che vedo in questa foto¬ 
grafia è tutto il sacrificio che è 
stato necessario, la devozione 


che questi uomini hanno dimo¬ 
strato. Sono orgoglioso di aver 
rappresentato quello per cui gli 
Stati Uniti hanno combattuto», 
aveva detto Rosenthal a proposi¬ 
to del suo capolavoro. Un son¬ 
daggio condotto nel 1999 dalla 
New York University ha classifi¬ 
cato rimmagine al 68mo posto 
tra le cento migliori opere di gior¬ 
nalismo di tutto il XX secolo. 
Una fotografia che ha fatto scuo¬ 
la e che ha ispirato Thomas 
Franklin, autore della foto con i 
tre pompieri che 1' 11 settembre 
alzano la bandiera a stelle e stri¬ 
sce sulle rovine fumanti del Wor¬ 
ld Trade Center. «Come ho guar¬ 
dato dentro l'obiettivo ho visto 
immediatamente la somiglianza 
con la foto di Rosenthal», ha di¬ 
chiarato Franklin. La sua fotogra¬ 
fia, distribuita in tutto il mondo 



dall'Associated Press, è stata fi¬ 
nalista nel 2002 per il Pulitzer 
nella sezione breaking news. 
L'isola di Iwo Jima era un pezzo 

Il fotografo aveva 
94 anni ed è morto 
in una casa di riposo 
nella periferia 
di San Francisco 



La famosa foto di dei sei soldati che alzano la bandiera sull'isola di Iwo Jima; a sinistra Joe Rosenthal 


di terra di grande importanza 
strategica per l'esercito america¬ 
no: ubicata a poco più di mille 
chilometri a Sud di Tokyo, era 
stata individuata come base di 
appoggio per i bombardieri B-29 
in previsione di una possibile in¬ 
vasione del Giappone. Il 19 feb¬ 
braio del 1945,3Ornila marine at¬ 
terrano sulla costa Sud dell'Isola; 
le truppe impiegano quattro gior¬ 
ni per arrivare in vetta al monte 
Suribachi. Nei cinque giorni di 
feroce battaglia per il controllo 
di Iwo Jima rimangono uccisi 
6.800 soldati americani mentre 
l'intera forza nipponica di 2Imi- 
la unità è praticamente annichili¬ 


ta. Rosenthal aveva ricordato 
che - avendo saputo che la ban¬ 
diera era già stata innalzata -sulle 
prime non voleva neppure salire 
sul Suribachi: «Per fortuna quan¬ 
do sono arrivato i militari si pre¬ 
paravano a innalzarne una secon¬ 
da, la prima non era rimasta pian¬ 
tata abbastanza in alto». 

Accanto a Rosenthal c'era il ser¬ 
gente Bill Genaust, il camera¬ 
man dei marine che filmò la stes¬ 
sa scena e che rimase ucciso due 
giorni dopo. La fotografia di Ro¬ 
senthal per decenni è stata riven¬ 
duta dall'Associated Press per la 
stampa di poster, articoli comme¬ 
morativi e persino francobolli 


delle Poste americane. Rosen¬ 
thal lasciò l'Associated Press al¬ 
la fine della guerra per il San 
Francisco Chronicle, dove ha la¬ 
vorato come fotoreporter per 35 
anni sino alla pensione. «Era il 
miglior fotografo in circolazione 
- è il ricordo del collega e premio 
Pulitzer Nick Ut - La sua è una 
foto che non si dimentica, tutti la 
conoscono». Un'immagine che 
ha fatto sentire l'America orgo¬ 
gliosa; molto diversa da quella 
che ha reso famoso Ut: una bam¬ 
bina seminuda che piange dispe¬ 
rata in agonia, il corpo ustionato 
dal Napalm, durante la guerra in 
Vietnam. 


Attentati sventati 
11 incriminati a Londra 


Iragedia ferroviaria in Egitto: 58 morti 

Un treno investe un altro convoglio. Disastro sulle rotaie anche in Spagna: 6 morti e 38 feriti 


LONDRA Sono undici le persone 
incriminate formalmente dalla 
giustizia britannica con l'accusa 
di aver organizzato un piano per 
fare esplodere in volo aerei di li¬ 
nea statunitensi dal Regno Unito 
agli Stati Uniti. Tra queste c’è an¬ 
che un ragazzo di 17 anni. 

Le accuse più gravi riguardano 
otto sospetti terroristi, che do¬ 
vranno rispondere di associazio¬ 
ne per delinquere finalizzata all' 
omicidio e al terrorismo: sono lo¬ 
ro i presunti kamikaze. Delle 23 
persone inizialmente arrestate, 
tutti musulmani britannici, molti 
dei quali di origine pakistana, 
una donna incinta è stata rilascia¬ 
ta senza nessuna incriminazione, 
mentre per gli altri undici fermati 
il 10 agosto scorso la procura non 
ha ancora deliberato. 

Gli investigatori hanno confer¬ 
mato di aver trovato nelle perqui¬ 
sizioni eseguite nei giorni scorsi 
prodotti chimici, fra i quali peros¬ 
sido d'idrogeno, e materiali elet¬ 
trici atti ad assemblare bombe. 


Rintracciati anche diversi vi¬ 
deo-testamenti, filmati dagli aspi¬ 
ranti attentatori per rivendicare 
quella che il ministro degli Inter¬ 
ni britannico John Reid ha defini¬ 
to il 10 agosto scorso «una strage 
di massa di ampiezza inimmagi¬ 
nabile», fortunatamente sventa¬ 
ta. Secondo il capo dell’anti-ter- 
rorismo Peter Clarke ci sarebbe¬ 
ro anche intercettazioni telefoni¬ 
che e ambientali «molto signifi¬ 
cative». 

Il materiale finora raccolto, ha 
detto Clarke, «ci ha fornito un'im¬ 
magine più chiara del presunto 
complotto. Ma l'indagine è tutf al¬ 
tro che finita. È di scala immensa 
e si ramifica per tutto il globo». 
Fra le persone incriminate ieri 
per reati minori c'è anche Cossor 
Ali, una donna di 23 anni sposata 
con uno degli otto presunti atten¬ 
tatori suicidi e madre di un bam¬ 
bino di otto mesi. È sospettata di 
essere stata a conoscenza del 
complotto e di non averlo denun¬ 
ciato. 


M di Pierpaolo Velonà 


DUE TRENI in viaggio sullo stesso bi¬ 
nario, entrambi diretti verso il Cairo. Il 
primo era partito da Mansoura, 130 
chilometri a nord della capitale egizia¬ 
na. L’altro proveniva da Benha, più a sud di 
80 chilometri. In Egitto erano le 7.30 di ieri 
mattina quando, all’altezza di Qalyoub, a soli 
20 chilometri dal Cairo, il primo convoglio ha 
colpito violentemente la coda del secondo, 
momentaneamente fermo sui binari. Raccon¬ 
tano alcuni testimoni che hanno assistito alla 
scena: «Il treno investito è uscito dai binari, si 
è rovesciato su un lato schiantandosi, fram¬ 
mentandosi in quattro tronconi». La potenza 
dell’urto - che ha schiacciato le vetture come 
una fisannonica - ha anche causato un princi¬ 
pio d’incendio. Sulle rotaie, tra le lamiere 
smembrate dei vagoni, sono rimasti 58 morti 
e almeno 143 feriti. Oltre 25 ambulanze e de¬ 
cine di mezzi di soccorso sono intervenuti sul 
luogo della sciagura. Ma la corsa più dram¬ 
matica è stata quella della gente di Qalyoub: 
persone richiamate dallo schianto, volontari, 
passanti. Molti dei quali ansiosi di sapere se 


tra le vittime dell’incidente si trovassero pa¬ 
renti, amici o semplici conoscenti. «I passeg¬ 
geri dei due treni erano soprattutto contadini, 
dipendenti statali e agenti di polizia che si re¬ 
cavano al Cairo per lavoro», ha affermato un 
giovane poliziotto di 29 anni, Mamdouh 
Amer. Non è stato facile liberare i feriti ed 
estrarre i corpi dai rottami dei convogli. Alcu¬ 
ne salme sono state recuperate con l’aiuto di 
una gru e le ambulanze hanno attraversato la 
città, a sirene spiegate, per gran parte della 
giornata. Sette ospedali della regione hanno 
accolto le persone bisognose di cure. Sono an¬ 
cora da accertare le cause del tremendo im¬ 
patto. «Il primo treno era fermo - racconta 
Khalil, un passante che ha assistito alla scena 
- Abbiamo gridato al conducente che stava ar¬ 
rivando un altro convoglio ma lui è riuscito a 
spostarsi solo di una quindicina di metri». 
Sembra che il treno proveniente da Mansoura 
non abbia rispettato la segnaletica, ignorando 
uno stop e continuando la sua corsa fino a 
quando non si è trovato dinnanzi le vetture 
partite da Benha ferme ai binari. A quel punto 
era già troppo tardi. 

«E stato un errore umano e non un problema 
tecnico», dice Hanafi Abdel Qaoui, capo del¬ 
l’Ente di gestione delle ferrovie egiziane. In 


Egitto però, le tragedie ferroviarie stanno or¬ 
mai diventando una tristissima routine: que¬ 
st’anno è già il terzo incidente, anche se gli al¬ 
tri due furono senza vittime. La più grande ca¬ 
tastrofe rimane invece quella del febbraio 
2002 , quando un incendio, causato da una stu¬ 
fa malfunzionante, devastò un treno provo¬ 
cando 361 morti. Secondo un esponente poli¬ 
tico dell’opposizione, la scarsa severità del 
governo verso i responsabili dei precedenti 
incidenti ha notevolmente abbassato il livello 
di guardia sugli standard di sicurezza. Il presi¬ 
dente della Repubblica Giorgio Napolitano 
ha inviato al collega egiziano Hosni Mubarak 
un messaggio di cordoglio. 

Disastro ferroviario ieri pomeriggio anche 
nel nord della Spagna, vicino alla città di Vil- 
lada, 30 chilometri a nordest di Palencia. 
L’Intercity, partito da Vigo, era diretto a Hen- 
daye, alla frontiera con la Francia. Il convo¬ 
glio era formato da 6 carrozze e aveva a bordo 
426 persone. Il traffico ferroviario è stato so¬ 
speso in attesa di rimuovere una carrozza che, 
uscita dai binari insieme alla motrice, si è 
schiantata contro un pilone spezzandosi in 
due tronconi, uno dei quali si è piazzato di tra¬ 
verso sulle rotaie, mentre l'altro è rimasto so¬ 
speso nel vuoto di un dirupo. 


MOSCA Forse vendetta tra clan 

Bomba 
al mercato 
10 morti 


MOSCA Un ordigno rudimenta¬ 
le è esploso ieri mattina nel gran¬ 
de mercato di Cerkizovski, alla 
periferia della capitale russa, ria¬ 
prendo ferite non ancora dimenti¬ 
cate. Le vittime sono almeno die¬ 
ci, tra queste due bambini. I feriti 
sono ima cinquantina molti dei 
quali in gravi condizioni. Il terro¬ 
rismo ceceno stavolta non c’en¬ 
tra, secondo gli investigatori al¬ 
l’origine di tutto ci sarebbe uno 
scontro tra clan criminali rivali 
per il controllo del mercato, an¬ 
che se ufficialmente nessuna pi¬ 
sta viene esclusa. 

L'esplosione è avvenuta alle 
10,35 locali (le 8,35 in Italia), 
un’ora di punta nel mercato, uno 
tra i più frequentati di Mosca: il 
Cerkizovski è un enorme com¬ 
plesso che ospita negozietti di ab¬ 
bigliamento e alimentari soprat¬ 
tutto caucasici, cinesi e vietnami¬ 
ti, a prezzi scontatissimi e quindi 
alla portata anche delle famiglie 
più povere. Nel punto in cui è av¬ 
venuta la strage c’erano banchi di 
scarpe e vestiti, affollati da mam¬ 
me e bambini in vista della pros¬ 
sima riapertura delle scuole. 
Secondo i primi accertamenti, a 
provocare la strage sarebbe stato 
un ordigno di fabbricazione casa¬ 
linga della potenza di circa un 
chilogrammo di tritolo. Lo scop¬ 
pio ha avuto un impatto sufficien¬ 
te a far crollare una parte del sof¬ 
fitto ed ha provocato l’esplosione 
di una bombola di gas. Alcuni te¬ 
stimoni affermano di avere visto 
tre persone, giovani dai linea¬ 
menti slavi - quindi non ceceni o 
caucasici - depositare un pacco 
nell’angolo di un bar e mettersi 
poi a correre verso le uscite: le 
guardie di sicurezza ne hanno 
bloccati due, poi consegnati alla 
polizia, mentre un terzo sarebbe 
riuscito a fuggire. 

La pista privilegiata è quella del¬ 
la vendetta criminale o dello 
scontro fra interessi commercia¬ 
li, ma nessun movente è escluso a 
priori. Se trova poco credito quel¬ 
lo del terrorismo politico, alcune 
dichiarazioni di anonimi agenti 
secondo le quali tra i fennati ci 
sarebbero ragazzi «fra i 18 e i 25 
anni, appartenenti a gruppi infor¬ 
mali giovanili», fanno pensare a 
degli skinheades, un movimento 
che in Russia ha registrato un in¬ 
quietante successo. Non è quindi 
escluso che il movente degli at¬ 
tentatori potesse essere il razzi¬ 
smo, data la presenza di botteghe 
caucasiche e asiatiche, o che gli 
esecutori siano stati reclutati nel¬ 
l’ambiente skin-heads magari 
per una vendetta criminale. 

Non sarebbe la prima volta che 
gruppi criminali scelgono di re¬ 
golare con il sangue le loro pen¬ 
denze. Dal ‘99 ad oggi in Russia 
si sono verificate otto esplosioni 
in altrettanti mercati, con decine 
di morti e centinaia di vittime. 
Nel giugno di due anni fa, in un 
attentato nel mercato di Samara, 
nella regione del Volga, 11 perso¬ 
ne sono rimaste uccise e altre 60 
ferite. Per gli investigatori si era 
trattato di un regolamento di con¬ 
ti tra bande mafiose. 


Srebrenica, Del Ponte: scandalosa assenza dì Madie al processo 

L’eccidio del ’95 arriva davanti al Tribunale dell’Aja. Il procuratore denuncia il rifiuto della Serbia di arrestare il generale 


■ di Marina Mastroluca 


«Sfortunatamente due uomini che dovreb¬ 
bero essere presenti in quest’aula sono an¬ 
cora latitanti». Sette uomini al banco degli 
imputati e un vuoto colpevole, il giorno 
della ripresa del processo per l’eccidio di 
Srebrenica all’Aja. Il procuratore Carla 
Del Ponte non lo nasconde a nessuno, nem¬ 
meno a se stessa. Ratko Mladic e Radovan 
Karadzic, sono loro gli anelli mancanti nel¬ 
la catena di comando che decise, organiz¬ 
zò, portò a termine il massacro di quasi 
8000 musulmani bosniaci, spazzati via da 
quella che era una zona di sicurezza delle 
Nazioni Unite in nome della pulizia etnica 
orchestrata da Belgrado. Il primo imputa¬ 
to, Slobodan Milosevic se n’è andato via in 
una cella del carcere di Scheveningen nel 
marzo scorso, una morte fortemente di¬ 


scussa in Serbia e decisamente poco utile 
al Tribunale dell’Aja, che con l’ex presi¬ 
dente serbo ha dovuto archiviare il suo ma¬ 
stodontico processo e la possibilità di un ri¬ 
sarcimento morale alle vittime di un decen¬ 
nio di guerra. 

«Scandaloso», così Carla Del Ponte ha bol¬ 
lato il «rifiuto ingiustificabile» di Belgrado 
di arrestare il generale Mladic, che - questo 
sostiene da tempo il procuratore - vive pro¬ 
tetto con la complicità degli apparati dello 
Stato nel territorio serbo. «Il governo della 
Serbia è perfettamente in grado di farlo», 
ha ripetuto ieri Carla Del Ponte nell’aula 
del Tribunale, definendo comunque l’av¬ 
vio del processo «una tappa importante». 
Perché, ha avvertito, non si faranno sconti. 
«Nessuno si illuda: Mladic, Tolimir (un vi¬ 
ce del generale, ndr), Karadzic saranno ar¬ 
restati, noi ce ne assumiamo l’impegno di 


fronte alla comunità intemazionale, alle 
vittime e ai sopravvissuti». 

Secondo l’accusa - che al momento si trova 
davanti degli imputati minori per grado di 
responsabilità nella catena di comando e 
comunque incriminati cinque per genoci¬ 
dio e due per crimini contro l’umanità - 
quanto accadde a Srebrenica con lo stermi¬ 
nio di tutti i maschi musulmani con più di 
12 anni rifugiatisi nel villaggio ha rappre¬ 
sentato «la fase finale di un vasto piano cri¬ 
minale», il cui obiettivo era il controllo del¬ 
la Bosnia. Finora sei persone sono già state 
condannate per la carneficina, i cui contor¬ 
ni esatti ancora sfuggono: i corpi delle vitti¬ 
me vennero divisi in una sessantina di fos¬ 
se comuni, solo pochi giorni fa ne é stata 
scoperta una che conteneva un migliaio di 
scheletri più o meno integri e parti di resti 
umani. 


Belgrado non ignora il peso delle accuse 
del Tribunale dell’Aja. Nell’aprile scorso 
il giudizio negativo del Tpi ha lasciato la 
Serbia fuori dal Piano di stabilizzazione e 
associazione, che rappresenta il primo pas¬ 
so per un futuro ingresso nella Ue. Ieri il 
governo ha fatto sapere - senza specificare 
- che a metà del mese prossimo sarà in gra¬ 
do di mostrare i risultati ottenuti dal piano 
d’azione messo appunto per catturare i lati¬ 
tanti, incluso Mladic. Difficile dire se que¬ 
sto possa preludere alTarresto del genera¬ 
le, già altre volte dato per imminente. Per 
ora sembra che Belgrado cerchi di fare ter¬ 
ra bruciata intorno a Mladic. Nei giorni 
scorsi è stato destituito il generale Nino- 
slav Krstic che in passato aveva espresso 
solidarietà al super-ricercato. «Se bussasse 
alla mia porta - aveva detto - mi sentirei in 
dovere di aiutarlo». 


INDIA 

Apre il ristorante Hitler’s cross, scoppia la polemica 

MUMBAI L’apertura di un ristorante dedicato ad Adolf Hitler, 
nel centro di Mumbai, l’ex Bombay, ha scatenato le proteste 
della piccola comunità ebraica che vive in India. Secondo i ge¬ 
stori, il nome del locale, «Hitler’s cross», è stato scelto per di¬ 
stinguersi da tutti gli altri ritrovi della città. «Non vogliamo pro¬ 
muovere la figura di Hitler. Cerchiamo solo di essere diversi co¬ 
me Io è stato lui. Questo è un nome che rimane nella testa delle 
persone», ha dichiarato il proprietario Punit Shablok. La sparuta 
comunità ebraica rimasta in India si sente invece oltraggiata dal¬ 
la trovata pubblicitaria. «Tutto questo significa una grave dose 
di indifferenza all’agonia di milioni di Ebrei. Vogliamo fermare 
la deificazione di Hitler», spiega Jonathan Solomon, capo della 
Federazione ebraica indiana. All’ingresso dell’«Hitler’s cross», 
i clienti sono accolti da un enorme ritratto del Fiihrer e le stanze 
interne sono decorate con i colori rosso, bianco e nero del regi¬ 
me nazista. Persino la strada che conduce al locale è tappezzata 
di poster che raffigurano una svastica rossa, mentre uno slogan 
recita: “A piccoli morsi verso grandi gioie”. La manager del ri¬ 
storante Fatima Kabani avverte che i proprietari hanno intenzio¬ 
ne di trasformare «Hitler’s cross» in un marchio per l’apertura 
di altri ritrovi a Mumbay. 
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La Russia non ha più debiti con il Club di 
Parigi: ieri ha rimborsato in anticipo l’ultima 
quota dovuta, pari a 23,7 miliardi di dollari 
Putin ha deciso il rimborso anticipato di 
tutto il debito con l’obiettivo di risparmiare 
alla Russia nei prossimi anni il pagamento 
di 7,7 miliardi di dollari a titolo di interessi 


ebito 



L’EURO VOLA VERSO 
QUOTA 1,30 DOLLARI 

L'euro prende il volo e marcia verso quota 
1,30 dollari. La moneta europea appare 
trainata dalle aspettative di un nuovo rialzo 
dei tassi da parte della Bce e dal generale 
indebolimento del dollaro penalizzato dai 
segnali di raffreddamento dell'economia 
Usa. Il dollaro è sceso ai minimi da 10 
settimane nei confronti dell 'euro volato fino a 
un massimo di 1,2938 dollari. La valuta 
europea si è poi assestata attorno a 1,2925 
contro 1,2825 degli ultimi scambi di venerdì. 


GUARGUAGLINI (FINMECCANICA): 
I NOTAI SONO UNO SPRECO 

La presenza di un notaio alle assemblee 
straordinarie delle società è inutile così come la 
loro certificazione dei passaggi societari per i 
quali percepiscono un compenso 
proporzionato al valore delle società transate. 
Lo ha detto il presidente di Finmeccanica 
Guarguaglini. «Rivedere i processi che la 
pubblica amministrazione impone alle aziende 
sarebbe utile. La presenza di un notaio, ad 
esempio, mi sembra un costo inutilmente 
addebitato alla società, uno spreco». 


Meno tasse con la lotta all’evasione 


Visco: l’obiettivo del governo è quello di abbassare la prima aliquota dal 23 al 20% 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

EQUITÀ «Non faremo del male a nessuno, 
ma del bene a molti. Chi paga non ha nulla da 
temere». Il viceministro Vincenzo Visco repli¬ 
ca senza mezzi termini a chi lo accusa di 



I NUMERI DEI CONTROLLI 


Un agente della guardia di Finanza mentre cerca tra fascicoli Foto Ansa 


0,74 


% E LA PERCENTUALE sul totale dei 
contribuenti con partita Iva che nel 
2005 sono stati sottoposti a verifica. 
In pratica le probabilità di subire una verifica fiscale da 
parte delll’Agenzia delle entrate e della Guardia di Finanza 
sono meno di otto su mille. 


92,9 

;lle ir 


% E LA PERCENTUALE di positività dei 
controlli fiscali. Questo vuol dire che 
in più di nove volte su dieci il fisco 
riscontra delle irregolarità durante l’attività di accertamento. 
La cifra non considera la fase successiva del contenzioso 
quando molte contestazioni finiscono per decadere.. 


MILIONI DI EURO è il valore emerso dopo 
lo,s volgimento nel 2005 di tutti i 
controlli dell’amministrazione. Ma solo 
il 7,56% di questa cifra sarà incassata dall’Erario nel 
2010. Una parte enorme si perde infatti pervstrada, o in 
fase di contenzioso o per le difficoltà di riscossione. 

MILA 500 SONO I DIPENDENTI della Agenzia 
delle Entrate dedicati all’accertamento 
I ^0 fiscale. C’è però una carenza di personale al 
Nord e un surpuls al Sud. Nel 2005 ad esempio, mentre 
ogni dipendente del Veneto ha effettuato controlli su 540 
contribuenti, a quelli dell’Abruzzo ne sono toccati 247, 
meno della metà. 


IL CASO Sui coefficienti della riforma Pini ha giocato una doppia partita: via libera a Bruxelles e chiusura totale a Roma _ 

Pensioni, i giochi del governo Berlusconi 


«vampirismo» nella 
lotta all’evasione. «La 
paura viene diffusa 
ad arte dagli amici 

degli evasori», attacca il vicemini- 
stro responsabile delle entrate. 
Poi cala l’asso: «Si vuole far cala¬ 
re le tasse? - chiede - Allora serve 
la lotta all’evasione. Noi voglia¬ 
mo cercare di far pagare a tutti il 
dovuto per ridurre poi le tasse». 
Grazie alla lotta all’evasione, in¬ 
somma, si potrà davvero puntare 
ad abbassare la prima aliquota Ire 
dal 23 al 20%. «L'impegno a ri¬ 
durre l'Irpef sulla fascia più bassa 
di reddito, portando l'aliquota al 
20% - assicura Visco - è scritto nel 
programma di governo». 

Questi i piani del ministero, che 
ha allo studio anche la riforma del¬ 
la tassazione delle rendite, con 
l’aliquota al 20% sia per i titoli og¬ 
gi tassati al 12,5, sia per i conti 
correnti su cui il prelievo è al 27. 
Una operazione che risponde a 
due obiettivi: non favorire più la 
rendita in rapporto al lavoro e pre¬ 
miare i redditi più bassi. Tanto più 
che l’attuale sistema, per via del¬ 
l’effetto perverso delle deduzioni 
degradanti man mano che aumen¬ 
ta il reddito, ha un’aliquota margi¬ 
nale effettiva al 30% e non al 
23%. Insomma, lo scaglione tra i 
14mila e i 26mila euro ha pagato 
di più, mentre si facevano sconti a 

Il fisco oggi ha 
le armi spuntate: 
ci sono meno 
di otto verifiche 
ogni mille partite Iva 


quello più alto. 

Le polemiche sugli strumenti da 
adottare per imporre la fedeltà fi¬ 
scale lasciano il tempo che trova¬ 
no, in un Paese dove i controlli 
sembrano oggi anni spuntate: me¬ 
no di otto verifiche ogni mille con¬ 
tribuenti Iva, verifiche eccessiva¬ 
mente brevi. Inoltre l’erario ri¬ 
scuote solo il 7,56% dell’imposta 
dopo 5 anni dall’iscrizione a ruolo 
(dati Sole240re). Così l’evasione 
scoperta «evapora», nota la Corte 
dei Conti, si riduce «anno per an¬ 
no a percentuali della riscossione 
inferiore al 10%». Anche se i ma¬ 
gistrati contabili segnalano quasi 
60mila gli immobili ai quali 
l'Agenzia del Territorio ha aumen¬ 
tato nel 2005 la rendita catastale, a 
seguito di 175mila sopralluoghi. 
In questa situazione affilare le ar¬ 
mi dell’amministrazione è il mini¬ 
mo che si possa fare. Di qui l’ana- 
grafe tributaria annunciata da Vi¬ 
sco. Ma per il viceministro non 
c’è nulla di rivoluzionario. «È una 
razionalizzazione dei dati già esi¬ 
stenti in modo da poter digitare un 
nome per sapere quello che succe¬ 
de a lui, alla sua famiglia: è una 
forma di controllo. Io non l'ho pre¬ 
sentata mai - sottolinea - come uri 
innovazione, è stata presentata co¬ 
sì dalla stampa e da tutti quelli che 
non sanno di cosa parlano è stata 
colta come occasione di polemi¬ 
ca». A questo punto Visco punta 
il dito anche sull’informazione, 
che non si è mai occupata con tan¬ 
ta attenzione né dei condoni, né 
dei concordati preventivi. «Sono 
scandalizzato - dice Visco - per 
come si è stati in silenzio per 5 an¬ 
ni e per come si è ipersensibili 
adesso che semplicemente si ri¬ 
mettono a posto le cose». La de¬ 
stra va all’attacco, mentre le cate¬ 
gorie chiedono un incontro. «Gli 
incontri ci saranno - conclude Vi¬ 
sco - A settembre ci vedremo ogni 
giorno». 


Sui coefficienti della riforma 
Dini c ’è chi ha giocato su diver¬ 
si tavoli in passato e chi rischia 
di farlo adesso, con la ripresa 
del confronto governo-sindaca¬ 
ti sulle pensioni in vista della 
Finanziaria. I nuovi parametri 
furono inseriti nella curva del¬ 
la spesa pensionistica italiana 
dal governo Berlusconi quan¬ 
do si trattò di «contrattare» a 
Bruxelles il percorso di rientro 
del deficit sotto la soglia del 
3% di Pii. Grazie a questo «ac¬ 
corgimento» la curva si alleg¬ 
gerisce di un paio di punti dal 
2013 in poi: elemento decisivo 
per ottenere in Europa qualche 
allentamento dei vìncoli previ¬ 
sti dal Patto di Stabilità. Non a 


caso era stato proprio Berlu¬ 
sconi a chiedere con insistenza 
che proprio la spesa previden¬ 
ziale fosse considerata un pun¬ 
to di riferimento quando 
l ’Unione decise di varare nuovi 
criteri di applicazione del Pat¬ 
to. Tant’è che nel nuovo Patto 
(quello «intelligente», perché 
appunto più flessibile e più at¬ 
tento alle diverse situazione dei 
singoli stati membri), c ’è un ca¬ 
pitolo intero dedicato proprio 
a! rapporto tra spesa previden¬ 
ziale e prodotto interno lordo. 
Grazie alla curva «rivista» al 
ribasso, l’Italia ottenne di 
«spalmare» il rientro in due an¬ 
ni. 

Poco male, si dirà, visto che 


quella revisione dei coefficienti 
è prevista dalla legge. Anzi, ne 
è uno dei pilastri. In questo mo¬ 
do, infatti, la Dini risolve il pro¬ 
blema dell 'allungamento della 
speranza di vita evitando dì in¬ 
serire l’innalzamento obbliga¬ 
torio del pensionamento. Man 
mano che aumenta la speranza 
di vita la legge offre ai lavora¬ 
tori una doppia possibilità: se 
vanno in pensione alla stessa 
età di prima (quindi con la pro¬ 
spettiva di godere di una pre¬ 
stazione pensionistica più lun¬ 
ga), avranno una pensione più 
bassa di circa il 6-7% (per effet¬ 
to dei nuovi coefficienti); altri¬ 
menti potranno ritardare il pen¬ 
sionamento, «recuperando» co¬ 


sì quella quota dì prestazione. 
Un meccanismo che garantisce 
l’efficacia della riforma e la 
sua flessibilità. Tutto bene, se 
non fosse che il passato gover¬ 
no ha giocato due partite: una 
in Europa, dove ha applicato i 
nuovi coefficienti: l'altra in Ita¬ 
lia, dove non ha varato il decre¬ 
to sulla revisione né ha sentito i 
sindacati (comeprevede la leg¬ 
ge)- 

La patata bollente passa ora 
nelle mani del governo Prodi. 
Tommaso Padoa Schioppo sa 
che tornare indietro costerebbe 
troppo caro al Paese. Il mini¬ 
stro non ha nessuna intenzione 
di andare a dire a Bruxelles, 
scusate, ci siamo sbagliati, la 


curva pensionistica non è quel¬ 
la che ha indicato il passalo go¬ 
verno. L ’effetto immediato sa¬ 
rebbe un irrigidimento dei vin¬ 
coli sul deficit, già molto pesan¬ 
ti. Senza contare la reazione 
dei mercati, che giudicano 
l’Italia sulla base dell’equili¬ 
brio previdenziale. Per questo 
nel Dpefhafatto un riferimento 
esplicito all ’applicazione dei 
nuovi coefficienti. Alla partita 
sulla Dini, però, si è intrecciata 
quella sui precari, quella sulla 
previdenza complementare an¬ 
cora al palo, quella sui rispar¬ 
mi attesi. Ma anche questa ha 
tutta l'aria di una partita dop¬ 
pia. 

b.dig. 


Inps-Inpdap, il matrimonio si può fare 


Nei Paesi Ocse la crescita rallenta 


Il ministro Damiano: l’accorpamento dei due istituti è tra i progetti del governo 


Ma in Francia, Germania e Regno Unito il trend è positivo 


■ C’è la conferma, l’accorpamen- 
to Inps-Inpdap in un unico me¬ 
ga-ente previdenziale è tra i proget¬ 
ti del governo. Se realizzato avreb¬ 
be complessivamente 23 milioni e 
mezzo di iscritti. I ministri del La¬ 
voro e della Funzione pubblica ne 
discuteranno giovedì. È stato Cesa¬ 
re Damiano ieri ad annunciare l’in¬ 
contro dopo le indiscrezioni e le 
anticipazioni in qualche intervista. 
Della fusione si parla da anni, por¬ 
tarla in porto significherebbe per il 
ministro del Lavoro risparmi ed ef¬ 
ficienza. I sindacati non sono pre¬ 
giudizialmente contrari, ma comin¬ 
ciano ad «innervosirsi» per i conti¬ 
nui interventi di riorganizzazione 
di cui apprendono dai media. Mi¬ 
sure parziali, se prese una ad una, 


ma se assommate i cambiamenti ci 
sono ed anche significativi. Il mini¬ 
stro del Lavoro tuttavia rassicura, 
il 24 ci sarà rincontro con il colle¬ 
ga Luigi Nicolais sul tema 
Inps-Inpdap «e su altri». «Nel caso 
in cui le ipotesi dovessero avere 
una loro realizzazione, ci sarebbe 
un pieno e preventivo coinvolgi¬ 
mento delle parti sociali». 

A sollevare la questione di metodo 
è stata soprattutto la Cisl, «dicia¬ 
mo che è piuttosto antipatico che il 
governo discuta senza le parti so¬ 
ciali dell’accorpamento degli enti 
che gestiscono soldi dei lavoratori 
e dei datori di lavoro», è stato il 
commento del numero due Pierpa¬ 
olo Baretta piuttosto scettico, tra 
l’altro, sulla previsione di risparmi 


di spesa, «piuttosto saranno ineffi¬ 
cienze per anni», è la sua opinione. 
Il sindacato di via Po è dunque con¬ 
trario all’unificazione degli organi 
e ritiene che i veri risparmi verreb¬ 
bero creando sportelli unici a livel¬ 
lo periferico «non accorpando a li¬ 
vello centrale». Tra i nodi c’è quel¬ 
lo dei Civ, i comitato di indirizzo e 
vigilanza di cui fanno parte anche i 
rappresentati delle parti sociali. La 
Cgil, con la segretaria confederale 
Morena Piccinini concorda sulla 
necessità di razionalizzare. «Detto 
questo- afferma- se il governo ha 
un progetto serio ce lo sottoponga 
e noi lo valuteremo. Ma se pensa 
che Turificazione debba partire 
dalle rappresentanze sindacali, 
(ovvero dai Civ) non ci saremmo 


proprio. Unificare gli enti non si¬ 
gnifica ridurre il ruolo delle parti 
sociali» conclude la sindacalista. 
«In linea di principio non sono 
contrario, ma l’operazione è com¬ 
plicata», afferma il segretario con¬ 
federale della Uil, Antonio Foccil- 
lo, il quale sottolinea come dopo 
un avvio lento TInpdap ora funzio¬ 
na bene. I due enti dunque marcia¬ 
no «mentre metterli insieme non 
comporta un miglioramento auto¬ 
matico della qualità delle presta¬ 
zioni. Ci sono poi anche preoccu¬ 
pazioni per il personale». Quanto 
al metodo, servirebbe «un confron¬ 
to costante», ma «finora nessuno 
ci ha spiegato l’obiettivo di questa 
operazione». 

Felicia Masocco 


■ Rallenta la crescita dell'econo¬ 
mia dell'Ocse e l'Italia è la più len¬ 
ta tra tutti i paesi del G7. Infatti, 
secondo le stime diffuse ieri, il Pii 
dei paesi dell'area Ocse nel secon¬ 
do trimestre delTanno in corso è 
cresciuto rispetto ai tre mesi pre¬ 
cedenti dello 0,7%; il primo tri¬ 
mestre 2006 aveva invece fatto re¬ 
gistrare un +1% rispetto all’ulti¬ 
mo trimestre del 2005. 

Per quanto riguarda il tasso di cre¬ 
scita annuale del Pii, Francia, 
Germania e Regno Unito hanno 
registrato un trend positivo in 
confronto allo scorso anno, men¬ 
tre in rallentamento sono stati i 
valori di Italia, Giappone e Stati 
Uniti. 

In particolare, la Francia è passa¬ 


ta dall' 1,5% del secondo trimestre 
2005 al 2,6% del secondo trime¬ 
stre attuale; la Germania 
dall' 1,7% al 2,4%; il Regno Unito 
dal 2,3% al 2,7%. Rispetto ad un 
anno prima l'Italia, con la percen¬ 
tuale dell' 1,5%, (in calo rispetto 
all’ 1,6% di un anno prima) è il Pa¬ 
ese del G7 con il tasso di crescita 
più basso. 

Anche gli Stati Uniti hanno ral¬ 
lentato la loro crescita (-0,2% ri¬ 
spetto all'anno precedente), ma il 
Paese che ha realizzato il calo più 
vistoso è stato il Giappone, passa¬ 
to dal 3,4% del 2005 al 2,2 % di 
quest'anno. 

Rispetto alla crescita totale del 
3,1% nell'area Ocse, gli Usa han¬ 
no contribuito con 1,3 punti per¬ 


centuali, il Giappone con uno 0,2, 
l'area euro con uno 0,6 e gli altri 
Paesi con uno 0,1. 

Se poi si prende come termine di 
paragone il primo trimestre 2006, 
i Paesi dell'area euro hanno regi¬ 
strato nei tre mesi presi in esame 
una crescita media dello 0,9%. 
Tra i Paesi del G7, la migliore è 
stata la Francia, che è cresciuta 
dell'1,2%; alle sue spalle si sono 
piazzati la Germania, che ha regi¬ 
strato un +0,9%, quindi il Regno 
Unito con un + 0,8% e l'Italia con 
un+0,5%. 

Fuori dall’Europa, nello stesso 
periodo gli Stati Uniti hanno regi¬ 
strato una crescita trimestrale del¬ 
lo 0,6%, mentre in Giappone il pii 
è salito appena dello 0,2%. 
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Fabbriche Fìat 
al via in anticipo 

Il mercato tira e c’è bisogno di 
produrre. Il titolo vicino ai massimi 


ECONOMIA & LAVORO 

Porto Marghera: 
«Mani libere 
o non riapriamo» 

La Dow Chemical straccia gli accordi 
e minaccia di trasferirsi oltre Adriatico 



Foto di Gabriella Mercadini 


RICATTO Massimo Cacciari, sindaco di Ve¬ 
nezia, usa toni estremi: «Se dobbiamo morire, 
vogliamo almeno l’eutanasia». Franco Bal- 
dan, segretario della Filcem-Cgil veneziana, è 


■ di Nino Gorio / Milano 


più o meno sulla stes¬ 
sa linea: «Questa 
chiusura sarebbe un 
colpo durissimo non 

solo per l’occupazione locale, 
ma per il futuro di tutta la chimi¬ 
ca italiana». 

La «chiusura» che sta arroventan¬ 
do il fine estate in Laguna, è in re¬ 
altà una mancata riapertura: la 
Dow Chemical di Porto Marghe¬ 
ra, filiale veneta del colosso ame¬ 
ricano della chimica, ha annun¬ 
ciato che non farà ripartire suoi 
impianti dopo la pausa estiva. La 
decisione mette direttamente in 
pericolo 200 posti di lavoro; ma 
indirettamente potrebbe cancel¬ 
larne molti di più (da 1.200 a 


5.000) per l’«effetto domino» 
che provocherebbe su altre azien¬ 
de chimiche e sull’indotto. 

Per questo ieri i dipendentiDow 
sono scesi in sciopero per 24 ore. 
E’ solo la prima di una serie di 
iniziative sindacali: per giovedì 
si annuncia un’assemblea di tutti 
i lavoratori del Petrolchimico, 
che potrebbe decidere il blocco 
generale delle aziende locali e 
manifestazioni pubbliche di pro- 

ln pericolo non solo 
i 200 posti di lavoro 
dell’azienda, ma 
anche il futuro di 
tutto il Petrolchimico 


testa. Intanto per domani è annun¬ 
ciato un incontro fra Cacciari e i 
vertici italiani della Dow. E il mi¬ 
nistro per lo Sviluppo economico 
Bersani ha anticipato al 30 ago¬ 
sto un incontro co i rappresentan¬ 
ti americani dell’azienda, già pro¬ 
grammato per settembre. 

Se il «caso Dow» sta acquistando 
un rilievo del genere, c’è più di 
una ragione. «Anzitutto - sottoli¬ 
nea Baldan - esiste un problema 
di metodo: il 27 luglio scorso 
l’azienda aveva raggiunto un ac¬ 
cordo con le rappresentanze sin¬ 
dacali, che prevedeva una chiusu¬ 
ra di due settimane per manuten¬ 
zione e la successiva riapertura il 
19 agosto. Ora, stracciare l’accor¬ 
do unilateralmente dopo neppure 
un mese è un atto inaccettabile, 
che la dice lunga sulla concezio¬ 
ne che la Dow ha delle relazioni 
aziendali. La non-riapertura è sta¬ 
ta annunciata quando gli impianti 
erano già avviati per il riscalda¬ 
mento che doveva precedere la ri¬ 
presa della produzione». 

Ma il problema non è solo di me¬ 
todo. Infatti la Dow Chemical di 
Porto Marghera è un tassello di 
un ciclo produttivo che coinvol¬ 
ge altre aziende (Syndial, Eni, 
Ineos). La sua eventuale chiusura 


avrebbe quindi contraccolpi che 
andrebbero ben oltre i confini 
aziendali, fino a mettere in forse 
il futuro di tutto il Petrolchimico. 
«E siccome il settore chimico è 
una produzione strastegica per il 
Paese, la difesa di Porto Magherà 
è un problema nazionale» sottoli¬ 
nea il sindaco Cacciari. 

Ma davvero la Dow vuol andarse¬ 
ne dalla Laguna? Non è detto: c’è 

Nel 2005 un’intesa 
aveva indicato una 
serie di misure di 
sicurezza da adottare 
ma l’azienda «scappa» 


chi crede che la non-riapertura 
sottintenda un sottile ricatto. Do¬ 
po l’incidente che nel 2002 gettò 
allarme in tutta la zona (nella fab¬ 
brica ci fu un incendio che fece 
temere la fuoruscita di materiale 
tossico), la Dow Chemical finì 
sotto osservazione. Nel dicembre 
2005 Enti locali, sindacati e 
azienda raggiunsero un’intesa 
che prevedeva investimenti e mi¬ 
sure per garantire la sicurezza sia 
ai lavoratori sia ai residenti della 
zona.La Dow non ha mai nasco¬ 
sto il suo «disagio» per i limiti 
che le sono stati imposti e ha ven¬ 
tilato l’ipotesi di un trrasloco in 
terre più «ospitali», Croazia o 
Slovenia,. La non-riapertura po¬ 
trebbe essere quindi solo un mes¬ 
saggio in codice, tipo: «Lasciate¬ 
ci mani libere o ce ne andiamo». 


■ / Roma 


La Fiat riapre i cancelli in antici¬ 
po di una settimana. Il mercato 
va a gonfie vele e c’è bisogno di 
produrre. Il lavoro riprende tra 
segnali di ottimismo. Come te¬ 
stimonia anche la Borsa: ieri il 
titolo, come avviene onnai da al¬ 
cune giornate, ha fatto registrare 
un altro rialzo (+0,4%), toccan¬ 
do quota 11,36 euro, vicino al 
massimo dell’anno (11,6) regi¬ 
strato nel maggio scorso. 

Un dato dovuto oltre che dalle 
attese sulle immatricolazioni di 
auto nuove anche dalla tenden¬ 
za dei fondi esteri ad acquistare 
soprattutto grazie alle buone no¬ 
tizie sul fronte delle vendite di 
auto, al clima di ottimismo re¬ 
centemente ribadito anche in 
Germania (dove Fiat intende tor¬ 
nare ad essere entro il 2008 uno 
dei tre maggiori importatori), e 
alla politica delle alleanze inter¬ 
nazionali voluta dall’ammini¬ 
stratore delegato Sergio Mar- 
chionne. 

Il quale è stato inserito dalla rivi¬ 
sta Automotive News Europe, 
l’edizione europea della rivista 
americana vera «bibbia» del set¬ 
tore dell’auto, tra le Eurostar 
2006, i migliori 14 manager del- 
L industria automobilistica. Per 
la rivista Marchionne, 54 anni, 
si è meritato il titolo per aver ri¬ 
portato in attivo Fiat Auto e tut¬ 
to il gruppo, con un utile d’eser¬ 
cizio di 837 milioni di euro nel 
primo semestre 2006 contro una 
perdita di 634 milioni nello stes¬ 
so periodo dell’anno preceden¬ 
te. 


Intanto ieri si sono riaperti i can¬ 
celli della maggioranza dei gran¬ 
di stabilimenti, da quelli di Fiat 
Auto a quelli di Iveco, Teksid, 
Comau. Nel settore auto si toma 
al lavoro dopo tre settimane e 
non quattro come negli ultimi 
anni, un altro segnale che le co¬ 
se vanno bene e che c’è bisogno 
di produrre veicoli per far fronte 
alle richieste della clientela. 

E la prima volta dal 2001 che le 
ferie non vengono prolungate 
con periodi di cassa integrazio¬ 
ne nel settore Auto. Ai cancelli 
di Mirafiori il clima era molto 
diverso anche solo rispetto allo 
scorso anno. 

Per lo stabilimento non si parla 
più di possibile chiusura, anzi, 
l’azienda ha già preannunciato 
al sindacato la volontà di utiliz¬ 
zare sabati lavorativi in straordi¬ 
nario per far fronte alle richieste 
della clientela. 

La grande Punto continua a mie¬ 
tere ordini, che veleggiano già 
verso quota 300 mila. Oltre ai 
circa 10 mila dipendenti di Mira- 
fiori (all’appello mancano anco¬ 
ra 700 lavoratori impegnati sul¬ 
la linea di Thesis e 166), sono 
tornati al lavoro anche quelli di 
Melfi e Pomigliano d’Arco, 
mentre riprenderanno la prossi¬ 
ma settimana Termini Imerese 
(che fa 4 settimane di ferie), Se- 
vel (che ha cominciato le ferie 
una settimana dopo) e Cassino 
(dove c’è una settimana di cassa 
integrazione). Al lavoro anche 
Iveco, Teksid, Comau, Magneti 
Marcili. 
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Cambi in euro 


1,2919 

dollari 

+0,012 

149,4300 

yen 

+1,100 

0,6808 

sterline 

+0,000 

1,5785 

fra. svi. 

-0,003 

7,4612 

cor. danese 

-0,000 

28,1370 

cor. ceca 

+0,048 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0480 

cor. norvegese 

-0,024 

9,2095 

cor. svedese 

+0,001 

1,6920 

dol. australiano 

+0,004 

1,4440 

dol. canadese 

+0,007 

2,0158 

dol. neozelandese 

+0,015 

278,5600 

fior, ungherese 

+1,550 

0,5759 

lira cipriota 

+0,000 

239,5800 

tallero sloveno 

-0,020 

3,9026 

zloty poi. 

+0,015 

Bot 1 



Bot a 3 mesi 99,56 

2,70 

Bot a 6 mesi 98,45 

2,91 

Bota 12 mesi 96,64 

3,10 

Bota 12 mesi 96,95 

3,07 


Borsa 

Forti scambi su Eni 

Giornata negativa in piazza 
Affari: in assenza di spunti e di 
addetti ai lavori, l'indice Mibtel a 
fine seduta ha ceduto lo 0,23% 
con un volume di scambi in 
ulteriore calo rispetto a quelli 
registrati nella settimana di 
Ferragosto. Sono infatti passati 
di mano titoli per un 
controvalore di 1,9 miliardi di 
euro. 

L'offerta è prevalsa anche negli 
altri principali mercati azionari, 
con l'eccezione del comparto 
delle telecomunicazioni: a 
Milano, Telecom Italia ha chiuso 


in rialzo dello 0,58% ed è stato il 
secondo titolo più scambiato. 
Stabili i titoli dell'energia, con 
Eni, anche ieri il titolo più 
trattato del listino, limata a 
-0,04% rispetto a venerdì scorso. 
In calo i principali bancari, i 
tecnologici e Alitalia (-1,07%). 
In mancanza di temi specifici per 
movimentare il listino milanese, 
gli indici hanno peggiorato la 
performance al momento 
dell'avvio delle contrattazioni a 
Wall Street, che ha registrato 
prezzi in calo in relazione al 
nuovo aumento del petrolio e 
alla ingarbugliata situazione in 
Medio Oriente. 


Coca Cola 

L’India resta vietata 

Il tribunale dello stato indiano 
del Kerala ha respinto il ricorso 
di Coca Cola e PepsiCo per una 
sospensiva del blocco alla 
vendita delle rispettive bevande, 
decretato per la presunta 
presenza di pesticidi. I giudici 
non hanno tolto il bando e si 
riservano un esame completo del 
caso prima della decisione. La 
prossima udienza è fissata a 
giovedì. Il bando emesso ai primi 
di agosto, secondo la Coca Cola, 
è ingiustificato; ma altri cinque 
dei 29 stati indiani hanno 
imposto restrizioni alla vendita 


delle sue bibite e analoghe 
misure hanno colpito la Pepsi. 
Analisi svolte da un'associazione 
ambientalista locale avevano 
rilevato un'alta presenza di 
pesticidi in undici casi. La Corte 
Suprema indiana, nei giorni 
scorsi, aveva concesso un mese 
alle società Usa per rivelare gli 
ingredienti delle bevande. Come 
è noto, la ricetta della Coca Cola 
è uno dei segreti industriali 
meglio custoditi al mondo. I 
vertici delle due compagnie 
coinvolte sostengono che la 
vicenda rischia di danneggiare 
l'immagine del Paese asiatico sui 
mercati globali. 


Porsche 

Sale in Volkswagen 

Porsche, attualmente primo 
azionista di Volkswagen, 
eserciterà presto una «cali 
option» per aumentare la 
propria quota nel capitale della 
società automobilistica tedesca. 
Lo comunica un portavoce di 
Porsche. 

Secondo il settimanale 
«Frankfurter Allgeimene 
Sonntagszeitung», la società 
intende portare entro il mese di 
ottobre la propria quota in 
Volkswagen dall'attuale 21,3% 
al 25,1%. 

In questo modo Porsche avrà, di 


fatto, un diritto di veto che le 
permetterà di difendere la casa 
automobilistica da tentativi di 
scalate ostili. 

Secondo il portavoce, Porsche 
acquisterà titoli Volkswagen 
per un valore complessivo di 
3,5 miliardi di euro. 

L ’ attuale legge tedesca vieta 
agli azionisti di Volkswagen di 
detenere più del 20% dei titoli 
della società con diritto di voto, 
ma la nonnativa dovrebbe 
essere presto abrogata. 

L'Antitrust tedesca, infatti, ha 
già dato un via libera 
preventivo all'iniziativa di 
Porsche. 


in sintesi 


L'utile netto di 

Orascom a fine giugno 
scorso ha segnato un 
incremento del 12% e un 
margine oparativio lordo in 
aumento del 41 % a quota 
919 milioni di dollari. 
Orascom, società quotata 
sulle borse del Cairo e 
Londra, ha annunciato i 
risultati del T semestre, 
quando ha continuato a 
segnare una significativa 
espansione nel numero 
degli utenti, che hanno 
raggiunto quota 41 milioni, 
con una crescita del 93% 
rispetto a giugno 2005. 

I gruppi di private 
equity Bain Capital e Apax 
Partners hanno annunciato 
l'intenzione di partecipare 
al consorzio che ha 
accettato di acquisire 
l'80,1 % della divisione 
semiconduttori di Philips 
Electronics. Il 3 agosto 
scorso Philips aveva 
comunicato la firma 
dell'accordo per la 
cessione della quota di 
maggioranza della propria 
divisione chip, che aveva 
registrato 4,6 miliardi di 
euro di vendite nel 2005. 

L'azienda svedese di 
mezzi pesanti Volvo - al 2° 
posto nella gratuatoria 
mondiale del settore - sta 
esaminando la possibilità 
di procedere ad alcune 
acquisizioni, soprattutto in 
Giappone, Russia e Cina. 
Volvo potrà aumentare la 
sua partecipazione in 
Nissan Diesel che 
attualmente è del 13%. 
Inoltre si discute di 
un'espansione in Cina con 
il partner cinese del gruppo 
Dongfeng e non si esclude 
un'acquisizione in Russia. 

Sandisk ha annunciato 
un perfezionamento del 
suo lettore di musica 
digitale e tagli al prezzo di 
vendita per attirare un 
maggior numero di clienti 
in un settore in cui è in 
competizione con l'iPod di 
Apple Computer. Sandisk 
prevede di lanciare un 
nuovo lettore Mp3 a 
249,99 dollari, il Sansa 
e280, che avrà otto 
gigabytes di capacità di 
memoria. 

Un tribunale tedesco 

del distretto di Stoccarda 
ha stabilito che 
Daimlerchrysler deve 
pagare agli azionisti di 
Daimler-Benz una cifra 
maggiore rispetto a quella 
stabilita durante la fusione 
con Chrysler nel 1998. La 
corte ha deliberato che il 
quinto produttore al 
mondo di automobili deve 
versare un extra di 22,15 
euro per azione 
Dailmler-Benz agli 
investitori che hanno 
concambiato le loro azioni 
in occasione della fusione. 

La Farbax, società 
svizzera che produce 
cartucce e toner per 
stampanti, ha annunciato 
che sposterà la sua 
produzione ungherese in 
Vietnam. La decisione è 
stata presa dopo aver 
considerato il minore costo 
di produzione nel paese 
del sud est asiatico. In 
Ungheria la Farbax 
manterrà una struttura per 
la logistica. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

23396 

12,08 

12,14 

1,08 

44,21 

266 

8,38 

12,17 

0,4700 

2573,25 

Acegas-Aps 

13486 

6,96 

7,00 

1,33 

-10,15 

16 

6,36 

8,14 

0,3200 

381,97 

Acotel 

31573 

16,31 

16,33 

0,79 

20,06 

4 

12,92 

19,02 

0,4000 

68,00 

Acq. Potab. 

31426 

16,23 

16,23 


-4,47 

0 

16,13 

17,61 

0,1000 

81,97 

Acsm 

4554 

2,35 

2,34 

-0,26 

6,28 

20 

2,10 

2,72 

0,0700 

88,19 

Actelios 

18371 

9,49 

9,52 

1,68 

11,50 

98 

8,18 

11,62 

- 

642,15 

Aedes 

9832 

5,08 

5,06 

-1,11 

-6,77 

84 

4,59 

6,25 

0,1800 

510,20 

Aem 

3880 

2,00 

2,02 

1,20 

23,93 

6603 

1,62 

2,03 

0,0560 

3607,29 

Aem To 

4103 

2,12 

2,13 

2,45 

3,57 

298 

1,90 

2,33 

0,0335 

1079,79 

Aem To w08 

1079 

0,56 

0,56 

2,33 

3,82 

139 

0,48 

0,65 



Aerop. Firenze 

28560 

14,75 

14,75 


6,98 

1 

12,74 

16,09 

0,1400 

133,26 

Alerion 

820 

0,42 

0,42 

0,14 

-4,36 

57 

0,41 

0,50 

0,0050 

169,53 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 


13,05 

Alitalia 

1800 

0,93 

0,92 

-1,07 

-4,18 

14963 

0,76 

1,28 

0,0413 

1289,21 

Alleanza 

17806 

9,20 

9,17 

-0,60 

-12,48 

1569 

8,56 

10,72 

0,4550 

7783,02 

Amga 

3468 

1,79 

1,81 

2,56 

8,48 

1160 

1,59 

1,95 

0,0280 

658,96 

Amplifon 

13223 

6,83 

6,76 

-1,04 

20,19 

165 

5,59 

8,20 

0,3000 

1351,70 

Anima 

5520 

2,85 

2,85 

2,33 

-7,50 

502 

2,40 

3,52 

0,1250 

299,36 

Ansaldo Sts 

14317 

7,39 

7,50 

0,93 


159 

7,18 

9,18 

- 

739,40 

Art'é 

11833 

6,11 

6,07 

-0,83 

-42,43 

2 

6,01 

11,33 

0,4000 

21,88 

Asm 

6103 

3,15 

3,15 

0,19 

23,17 

278 

2,53 

3,20 

0,1050 

2440,61 

Astaldi 

9565 

4,94 

4,90 

-0,28 

2,60 

56 

4,47 

6,36 

0,0850 

486,22 

Auto To-Mi 

30843 

15,93 

15,95 

0,30 

0,37 

23 

15,24 

18,43 

0,3000 

1401,75 

Autogrill 

23047 

11,90 

11,87 

-0,61 

2,90 

413 

11,44 

13,36 

0,2400 

3028,12 

Autostrade 

42579 

21,99 

21,98 

0,14 

7,16 

988 

20,11 

24,30 

0,3100 

12571,94 

Azimut H. 

16640 

8,59 

8,55 

-1,12 

30,03 

498 

6,61 

10,57 

0,1000 

1244,01 

B 

B. Bilbao Viz. 

34210 

17,67 

17,68 

-0,11 

15,99 

2 

14,88 

17,75 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

4438 

2,29 

2,30 

0,26 

5,28 

917 

2,07 

2,80 

0,0520 

3151,16 

B. Carige 

7489 

3,87 

3,86 

0,16 

35,66 

442 

2,85 

4,00 

0,0750 

4335,64 

B. Carige risp 

8016 

4,14 

4,12 

-1,08 

2,43 

0 

3,80 

4,52 

0,0950 

725,94 

B. Desio 

13149 

6,79 

6,76 

-1,17 

8,83 

21 

5,97 

7,82 

0,0830 

794,55 

B. Desio r nc 

12371 

6,39 

6,40 

0,34 

6,24 

3 

5,78 

6,97 

0,1000 

84,35 

B. Fideuram 

9660 

4,99 

4,99 

-0,02 

7,80 

1012 

4,04 

5,20 

0,1700 

4890,67 

B. Finnat 

2000 

1,03 

1,04 

2,97 

-10,25 

816 

0,95 

1,27 

0,0130 

374,86 

B. Ifis 

20267 

10,47 

10,46 

-0,22 

4,97 

8 

9,73 

13,55 

0,2400 

300,25 

B. Intermobiliare 

16342 

8,44 

8,42 

-0,32 

12,00 

23 

7,51 

9,66 

0,2500 

1303,42 

B. Intesa 

9104 

4,70 

4,70 

-1,32 

4,14 

19461 

4,27 

5,17 

0,2200 

28285,30 

B. Intesa r nc 

8460 

4,37 

4,35 

-1,00 

3,51 

1359 

4,01 

4,93 

0,2310 

4074,05 

B. Italease 

70422 

36,37 

36,29 

-0,41 

67,60 

49 

21,70 

51,79 

0,4900 

2772,94 

B. Lombarda 

26161 

13,51 

13,54 

-0,38 

13,04 

245 

11,95 

13,92 

0,4000 

4750,35 

B. Profilo 

4566 

2,36 

2,34 

-0,26 

9,83 

115 

2,07 

2,91 

0,1470 

295,35 

B. Santander 

23326 

12,05 

12,09 

0,37 

7,89 

1 

10,52 

12,34 

0,1376 


B. Sard. r nc 

35823 

18,50 

18,50 

0,29 

7,05 

9 

17,07 

18,70 

0,5000 

122,11 

B.P. Etruria e L. 

30233 

15,61 

15,60 

0,06 

10,75 

99 

13,15 

17,73 

0,2200 

842,15 

B.P. Intra 

27563 

14,23 

14,32 

2,36 

18,85 

338 

11,76 

15,00 

0,2000 

699,13 

B.P. Italiana 

18486 

9,55 

9,54 

-0,40 

30,02 

2198 

6,94 

9,64 

0,2750 

5644,14 

B.P. Milano 

18735 

9,68 

9,69 

-0,61 

3,81 

1144 

8,90 

10,94 

0,1500 

4015,87 

B.P. Spoleto 

20029 

10,34 

10,32 

0,70 

-4,87 

4 

9,71 

13,11 

0,4000 

226,32 

B.P. Verona No 

42753 

22,08 

22,05 

-0,45 

27,70 

807 

17,29 

23,49 

0,7000 

8287,25 

B.P.U. Banca 

41359 

21,36 

21,30 

-1,16 

14,57 

925 

18,64 

21,61 

0,7500 

7356,83 

BasicNet 

1938 

1,00 

0,99 

-0,65 

93,50 

190 

0,52 

1,47 

0,0930 

61,05 

Bastogi 

406 

0,21 

0,21 

-0,38 

-22,12 

239 

0,19 

0,29 


141,81 

BB Biotech 

93851 

48,47 

48,32 

-0,58 

-5,61 

0 

45,65 

56,79 

1,8000 


Bea Ifis w08 

8984 

4,64 

4,64 

0,87 

6,86 

0 

4,25 

7,43 



Beghelli 

1005 

0,52 

0,53 

3,66 

-13,94 

335 

0,50 

0,67 

0,0258 

103,84 

Ben etto n 

21992 

11,36 

11,37 

0,31 

18,34 

148 

9,60 

12,49 

0,3400 

2062,14 

Beni Stabili 

1503 

0,78 

0,78 

-0,60 

-4,30 

584 

0,73 

0,96 

0,0240 

1321,14 

Biesse 

22480 

11,61 

11,53 

-0,51 

71,31 

12 

6,78 

13,60 

0,1800 

318,03 

Bipielle Inv. 

22073 

11,40 

11,40 


90,64 

11 

5,98 

11,57 

0,2900 

3131,43 

Bnl r nc 

6581 

3,40 

3,40 

-0,06 

37,22 

0 

2,48 

3,66 

0,1248 

78,85 

Boero 

34040 

17,58 

17,58 

2,75 

9,87 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

76,30 

Bolzoni 

5944 

3,07 

3,08 

1,22 


2 

3,02 

3,25 

- 

78,38 

Bon. Ferraresi 

64768 

33,45 

33,55 

0,45 

1,76 

0 

32,85 

37,11 

0,1300 

188,16 

Brembo 

16162 

8,35 

8,22 

-2,08 

30,14 

162 

6,14 

8,35 

0,2100 

557,45 

Brioschi 

680 

0,35 

0,35 

-1,21 

-15,80 

239 

0,35 

0,49 

0,0038 

176,50 

Brioschi w 

82 

0,04 

0,04 

-6,16 

-35,37 

1440 

0,04 

0,09 



Bulgari 

18488 

9,55 

9,53 

-0,83 

0,42 

1262 

8,32 

10,41 

0,2500 

2847,85 

Buongiorno Spa 

8301 

4,29 

4,20 

-2,60 

31,62 

548 

3,26 

5,45 

- 

371,49 

Buzzi Unicem 

34878 

18,01 

18,14 

0,27 

35,98 

98 

13,25 

21,91 

0,3200 

2828,32 

Buzzi Unicem r nc 

22747 

11,75 

11,80 

-0,26 

27,52 

14 

9,21 

14,69 

0,3440 

477,18 

c 

C. Artigiano 

6525 

3,37 

3,37 

0,06 

0,60 

6 

3,24 

3,62 

0,1240 

479,87 

C. Bergam. 

55706 

28,77 

28,62 

-1,00 

12,56 

1 

25,56 

29,35 

0,9500 

1775,88 

C. Valtellinese 

21539 

11,12 

11,07 

-0,30 

-2,57 

53 

10,27 

12,94 

0,4000 

1011,96 

Cad It 

15641 

8,08 

8,08 

0,34 

-19,97 

2 

7,80 

10,37 

0,1800 

72,54 

Cairo Comm. 

72920 

37,66 

37,70 

0,53 

-23,25 

2 

35,23 

53,23 

3,0000 

295,04 

Caltagir. r nc 

17330 

8,95 

8,95 

0,79 

27,80 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

8,14 

Caltagirone 

16652 

8,60 

8,60 

0,94 

18,70 

3 

7,12 

9,44 

0,1000 

931,29 

uaiiayiiunc tu. 

1252G 

G,47 

G,47 

0,39 

-8,06 

9 

6,45 

7,72 

0,3000 

808,75 

Cani-Fin. 

3154 

1,63 

1,63 

-0,25 

-10,49 

141 

1,46 

2,10 

0,0300 

598,97 

Campari 

15060 

7,78 

7,83 

1,36 

22,93 

262 

6,23 

8,12 

0,1000 

2258,73 

Capitana 

12725 

6,57 

6,57 

-0,79 

33,96 

6282 

4,91 

7,31 

0,2000 

17050,45 

Carraro 

6990 

3,61 

3,63 

-0,38 

5,13 

5 

3,43 

4,05 

0,1250 

151,62 

Cattolica Ass. 

90463 

46,72 

46,63 

-0,58 

6,96 

60 

39,25 

48,49 

1,5000 

2214,12 

Cdb Web Tech 

4612 

2,38 

2,32 

7,97 

2,01 

5949 

2,05 

3,11 

- 

241,91 

Cdc 

10154 

5,24 

5,25 

1,25 

-43,69 

4 

4,97 

9,83 

0,5600 

64,31 

Celi Therapeutics 

1973 

1,02 

1,02 

-0,58 

-46,48 

275 

0,95 

1,93 



Cembre 

11747 

6,07 

6,08 

0,85 

28,24 

23 

4,72 

6,31 

0,1500 

103,14 

Cementir 

11910 

6,15 

6,13 

0,38 

23,32 

77 

4,99 

7,15 

0,0850 

978,75 

Cent. Latte To 

8187 

4,23 

4,22 

-0,35 

-5,54 

3 

4,10 

4,62 

0,0500 

42,28 

CHL 

1724 

0,89 

0,88 

-0,09 

64,02 

457 

0,52 

1,30 


115,14 

Ciccolella 

3787 

1,96 

1,97 

0,72 

69,94 

14 

1,13 

2,91 

0,0516 

23,47 

Cir 

4531 

2,34 

2,33 

-0,47 

4,60 

577 

2,13 

2,63 

0,0500 

1825,39 

Class 

2730 

1,41 

1,42 

3,65 

-14,44 

436 

1,25 

1,71 

0,0100 

130,59 

Cofide 

2039 

1,05 

1,05 

-0,19 

3,44 

256 

0,98 

1,17 

0,0150 

757,33 

Coin 

8068 

4,17 

4,17 

1,21 

47,92 

36 

2,82 

4,46 


552,83 

Credem 

20393 

10,53 

10,42 

-2,19 

12,10 

225 

8,79 

11,49 

0,3000 

2934,90 

Cremonini 

4227 

2,18 

2,18 

-0,32 

10,21 

149 

1,97 

2,44 

0,2260 

309,59 

Crespi 

1811 

0,94 

0,94 

-0,48 

10,06 

3 

0,85 

0,97 

0,0350 

56,12 

Csp 

1927 

1,00 

0,99 

-0,21 

-6,99 

166 

0,86 

1,10 

0,0500 

24,38 

D 

Dada 

27518 

14,21 

14,19 

1,32 

2,36 

2 

13,67 

19,80 


226,94 

Danieli 

15345 

7,92 

7,91 

0,01 

25,34 

25 

6,32 

9,78 

0,0600 

323,97 

Danieli r nc 

10570 

5,46 

5,50 

1,36 

16,80 

246 

4,48 

6,42 

0,0807 

220,68 

Data Service 

9739 

5,03 

4,99 

1,03 

-1,91 

5 

4,84 

7,40 

0,5200 

25,24 

Datalogic 

10682 

5,52 

5,54 

0,75 

-11,44 

16 

5,45 

7,55 

0,2200 

350,51 

Datamat 

18631 

9,62 

9,61 

-0,12 

-1,13 

1 

9,43 

9,88 

0,1950 

272,86 

De' Longhi 

5379 

2,78 

2,80 


20,68 

41 

2,30 

3,08 

0,0200 

415,31 

Digital Bros 

7673 

3,96 

3,97 

1,09 

-8,92 

10 

3,77 

4,51 

- 

55,92 

Digital M. Techn. 

88100 

45,50 

45,39 

-0,24 

42,99 

11 

30,55 

48,95 


511,90 

Dmail Gr. 

16786 

8,67 

8,74 

-0,38 

-3,73 

17 

7,93 

11,26 

0,1000 

66,32 

Ducati 

1364 

0,70 

0,69 

-1,36 

0,59 

2199 

0,57 

0,82 


225,89 

E 

Ed. Espresso 

7979 

4,12 

4,13 

-0,19 

-7,27 

603 

3,93 

4,68 

0,1450 

1788,71 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison 

3112 

1,61 

1,61 

0,50 

-5,86 

360 

1,49 

1,76 

0,0380 

6689,18 

Edison r 

3538 

1,83 

1,83 


0,62 

24 

1,61 

2,23 

0,2180 

202,05 

Edison w07 

1565 

0,81 

0,81 

1,79 

-3,81 

1 

0,67 

0,90 



Eems 

12187 

6,29 

6,27 

0,27 


170 

5,82 

11,19 


258,96 

EI.En 

54932 

28,37 

28,22 

1,47 

-6,95 

7 

24,83 

34,60 

0,5500 

133,03 

Emak 

9008 

4,65 

4,66 

0,26 

-3,04 

23 

4,58 

5,57 

0,1500 

128,64 

Enel 

13564 

7,00 

6,99 

0,03 

4,72 

18889 

6,53 

7,21 

0,6300 

43227,27 

Enertad 

6084 

3,14 

3,15 

0,74 

8,42 

199 

2,37 

3,31 

0,0207 

298,08 

Engineering 1.1. 

57449 

29,67 

29,80 

1,05 

-7,57 

2 

28,16 

36,96 

0,3600 

370,88 

Eni 

47226 

24,39 

24,30 

-0,04 

3,13 

12183 

21,80 

25,01 

1,1000 

97690,70 

Erg 

33623 

17,36 

17,27 

0,10 

-15,58 

533 

16,84 

25,30 

0,4000 

2610,31 

Ergo Previdenza 

8787 

4,54 

4,60 

4,22 

-12,33 

131 

4,09 

5,52 

0,1740 

408,42 

Esprinet 

25274 

13,05 

13,03 

-0,93 

41,17 

58 

9,25 

17,53 

0,1100 

684,03 

Euphon 

13579 

7,01 

7,12 

1,14 

-24,01 

0 

6,56 

9,37 

0,6000 

50,07 

Eurofly 

5493 

2,84 

2,80 

-4,44 

-54,82 

282 

2,39 

6,34 

- 

37,89 

Eurotech 

19157 

9,89 

9,94 

0,43 

38,20 

113 

5,96 

11,86 


340,92 

Eutelia 

10438 

5,39 

5,40 

0,75 

-26,40 

27 

4,94 

7,83 


352,67 

Exprivia 

1766 

0,91 

0,90 

-1,55 

-17,61 

67 

0,79 

1,25 


30,95 

F 

FastWeb 

56365 

29,11 

29,05 


-25,09 

361 

29,11 

42,91 


2314,48 

Fiat 

21967 

11,35 

11,36 

0,37 

52,34 

7491 

7,45 

11,69 

0,3100 

12391,53 

Fiat priv 

18023 

9,31 

9,33 

0,19 

55,55 

153 

5,98 

9,37 

0,3100 

961,44 

Fiat r nc 

20381 

10,53 

10,53 

0,62 

58,26 

281 

6,64 

10,53 

0,4650 

841,16 

Fiat w07 

219 

0,11 

0,11 

0,35 

-37,51 

78 

0,08 

0,23 



Fidia 

8254 

4,26 

4,29 

3,25 

-8,66 

38 

3,98 

5,28 

0,1400 

20,04 

Fiera Milano 

17686 

9,13 

9,12 

-0,15 

2,91 

9 

8,36 

9,42 

0,3000 

309,57 

Fil. Pollone 

1806 

0,93 

0,95 

2,07 

-13,38 

73 

0,87 

1,14 

0,0500 

9,94 

Finarte-Sem. 

940 

0,49 

0,49 

0,82 

-38,49 

22 

0,47 

0,81 

0,0362 

24,32 

Finmeccanica 

32955 

17,02 

16,95 

-0,37 

3,93 

1138 

15,82 

19,53 

0,5000 

7220,87 

Fondiaria-Sai 

64362 

33,24 

33,27 

0,39 

18,04 

627 

26,89 

34,70 

0,9500 

4463,86 

Fondiaria-Sai r nc 

48852 

25,23 

25,26 

0,32 

18,23 

181 

19,13 

26,47 

1,0020 

1074,90 

Fondiaria-Sai r w 

4058 

2,10 

2,11 

0,48 

28,35 

120 

1,35 

2,24 



Fondiaria-Sai w08 

15056 

7,78 

7,76 

0,30 

18,99 

15 

6,13 

8,12 



FullSix 

15846 

8,18 

8,20 

-1,29 

8,83 

9 

6,48 

10,64 


90,17 

G 

Gabetti Prop. S. 

7317 

3,78 

3,84 

0,71 

9,19 

0 

3,46 

4,39 

0,0700 

120,93 

Gaiana 

3309 

1,71 

1,71 

0,29 

47,54 

1 

1,15 

2,06 

0,1000 

92,06 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

9277 

4,79 

4,83 

2,40 

3,39 

21 

4,51 

5,57 

0,2400 

68,99 

Gemina 

5131 

2,65 

2,63 

2,17 

32,43 

471 

2,00 

3,23 

0,0200 

965,86 

Gemina r nc 

4821 

2,49 

2,49 


43,93 

0 

1,73 

3,17 

0,0500 

9,37 

Generali 

56481 

29,17 

29,13 

-0,10 

-1,15 

4143 

27,20 

32,29 

0,5400 

37246,70 

Geox 

18977 

9,80 

9,80 

0,38 

4,27 

98 

8,42 

11,57 

0,0850 

2536,93 

Gewiss 

11389 

5,88 

5,96 

1,79 

16,34 

6 

4,98 

6,56 

0,0800 

705,84 

Gim 

1363 

0,70 

0,70 

-1,95 

-6,27 

29 

0,65 

0,83 

0,0724 

149,22 

Gim r nc 

1587 

0,82 

0,82 


7,99 

0 

0,75 

0,93 

0,0724 

11,20 

Gim w08 

400 

0,21 

0,21 

-4,60 

-25,57 

93 

0,19 

0,30 



Grandi Viaggi 

3962 

2,05 

2,07 

-0,24 

50,33 

2 

1,33 

2,28 

0,0200 

92,07 

Granitifiandre 

15632 

8,07 

8,05 

-0,96 

10,91 

4 

6,96 

8,97 

0,1200 

297,59 

Guala Closures 

8150 

4,21 

4,19 

-0,90 

-6,65 

146 

4,21 

6,09 


284,63 

H 

Hera 

5129 

2,65 

2,65 

-0,79 

17,73 

918 

2,18 

2,69 

0,0700 

2693,38 


I 


1. Lombarda 

360 

0,19 

0,19 

0,65 

-0,91 

1183 

0,18 

0,26 


764,00 

I.Net 

91818 

47,42 

47,17 

-0,38 

18,61 

2 

39,02 

58,19 

2,0000 

194,42 

Ifi priv 

35316 

18,24 

18,26 

-0,49 

30,60 

49 

13,97 

19,26 

0,6300 

1400,78 

Ifil 

8924 

4,61 

4,59 

-1,21 

27,04 

1406 

3,63 

5,05 

0,0800 

4786,97 

Ifil r nc 

8500 

4,39 

4,39 

0,14 

14,32 

89 

3,84 

4,97 

0,1007 

164,11 

Ima 

21527 

11,12 

11,16 

-0,27 

21,38 

16 

9,16 

11,69 

0,4000 

401,36 

Imm. Grande Dis. 

4736 

2,45 

2,44 

-1,37 

21,63 

64 

2,00 

2,58 

0,0220 

690,38 

Immsi 

4051 

2,09 

2,09 

-0,95 

-8,41 

240 

1,91 

2,74 

0,0300 

598,31 

Impregno 

5412 

2,80 

2,79 

-0,46 

0,61 

1281 

2,53 

3,81 

0,0300 

1110,16 

Impregno r nc 

7462 

3,85 

3,90 

-0,08 

18,26 

6 

3,26 

4,39 

0,0404 

6,23 

Indesit Comp. 

17574 

9,08 

9,09 

-1,36 

3,41 

132 

8,46 

11,20 

0,3610 

1028,99 

Indesit r nc 

18995 

9,81 

9,81 

-0,91 

8,69 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

5,02 

Intek 

1224 

0,63 

0,64 

-0,49 

-0,05 

30 

0,58 

0,83 

0,0850 

116,46 

Interpump 

12741 

6,58 

6,54 

-1,10 

20,14 

86 

5,42 

7,23 

0,1500 

525,88 

Invest. e Svil. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Ipi Spa 

16245 

8,39 

8,39 


13,81 

0 

7,10 

10,47 

0,5000 

342,18 

Irce 

5265 

2,72 

2,72 

0,11 

-7,86 

1 

2,67 

3,08 

0,0200 

76,48 

Isagro 

15362 

7,93 

7,93 

-0,74 

-13,85 

5 

7,67 

11,96 

0,3000 

126,94 

It Holding 

3175 

1,64 

1,63 

0,49 

1,99 

121 

1,47 

1,91 

0,0258 

403,23 

It Way 

11683 

6,03 

5,95 

-2,25 

-13,25 

22 

5,77 

7,44 

0,0800 

26,65 

Italcementi 

37506 

19,37 

19,30 

-0,07 

23,18 

351 

15,34 

22,63 

0,3300 

3430,77 

Italcementi r nc 

23837 

12,31 

12,28 

0,16 

15,82 

75 

10,38 

15,40 

0,3600 

1297,97 

Italmobiliare 

130776 

67,54 

67,54 


15,93 

8 

57,99 

78,09 

1,2700 

1498,21 

Italmobiliare r nc 

107715 

55,63 

55,98 

0,11 

26,78 

5 

43,88 

62,73 

1,3480 

909,17 

J 

Jolly H. 

31354 

16,19 

16,28 

1,78 

88,01 

49 

8,31 

16,27 

0,0500 

322,77 

Juventus FC 

3778 

1,95 

1,95 

-1,36 

43,56 

1449 

1,10 

2,46 

0,0120 

235,94 

K 

Kaitech 

575 

0,30 

0,30 

-0,10 

-37,12 

481 

0,29 

0,53 

- 

19,98 

Kme Group 

685 

0,35 

0,35 

-0,20 

-6,39 

338 

0,33 

0,42 

0,0230 

245,18 

Kme Group rsp 

757 

0,39 

0,39 

-1,17 

11,47 

50 

0,35 

0,40 

0,0408 

22,35 

L 

La Doria 

4670 

2,41 

2,42 

-1,94 

-3,21 

7 

2,32 

2,59 

0,0400 

74,77 

Lavorwash 

3983 

2,06 

2,06 

0,78 

-31,04 

8 

2,01 

2,98 

0,0200 

27,43 

Lazio 

735 

0,38 

0,38 

-1,68 

24,02 

76 

0,25 

0,49 


25,71 

Linificio 

5809 

3,00 

3,00 


-1,90 

26 

2,85 

3,55 

0,2500 

82,94 

Lottomatica 

56733 

29,30 

29,33 

0,10 

7,20 

207 

26,23 

34,51 

1,3000 

4374,51 

Luxottica 

42598 

22,00 

21,87 

-0,68 

2,61 

657 

19,38 

24,06 

0,2900 

10108,32 

M 

Maffei 

3822 

1,97 

1,98 

1,64 

0,15 

3 

1,92 

2,20 

0,0510 

59,22 

Management e C 

1820 

0,94 

0,94 

1,51 


535 

0,92 

1,18 


70,03 

Marazzi Group 

17304 

8,94 

8,92 

-0,82 


12 

7,69 

10,11 

0,2000 

913,65 

Marcolin 

3778 

1,95 

1,95 

-1,22 

-32,79 

0 

1,86 

3,01 

0,0290 

88,53 

Mariella Burani 

37025 

19,12 

19,17 

-0,26 

38,80 

38 

13,58 

23,57 

0,1300 

571,89 

Marr 

12253 

6,33 

6,33 

0,21 

0,83 

71 

5,60 

6,75 

0,3270 

419,53 

Marzotto 

6957 

3,59 

3,58 

0,45 

-11,48 

163 

2,61 

4,06 

0,0800 

254,09 

Marzotto r 

7096 

3,67 

3,67 


-14,77 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,84 

Marzotto r nc 

6456 

3,33 

3,35 

1,52 

-15,91 

2 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,31 

Mediaset 

17128 

8,85 

8,85 

-0,03 

-1,65 

1194 

8,70 

10,37 

0,4300 

10449,14 

Mediobanca 

31536 

16,29 

16,28 

-0,63 

0,51 

1980 

14,58 

18,56 

0,4800 

13225,00 

Mediolanum 

10661 

5,51 

5,49 

-0,90 

-1,11 

1075 

5,16 

7,18 

0,1150 

4012,76 

Mediterr. Acque 

7482 

3,86 

3,87 

-0,46 

-4,50 

4 

3,82 

4,33 

0,0880 

296,31 

Meliorbanca 

7207 

3,72 

3,71 

0,03 

16,31 

36 

3,19 

3,91 

0,1300 

469,89 

Milano Ass 

10754 

5,55 

5,55 

0,05 

-3,66 

330 

5,17 

6,59 

0,2800 

2424,48 

Milano Ass r nc 

10950 

5,66 

5,70 

1,05 

-1,98 

41 

5,29 

6,61 

0,3000 

173,83 

Milano Ass w07 

898 

0,46 

0,46 

1,82 

-10,48 

132 

0,42 

0,78 

- 


Mirato 

16979 

8,77 

8,72 

-1,74 

5,88 

22 

7,86 

9,72 

0,2700 

150,83 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Mittel 

9391 

4,85 

4,85 

0,43 

15,56 

12 

4,20 

5,45 

0,1200 

320,10 

Mondadori 

14497 

7,49 

7,49 

-0,15 

-4,51 

481 

6,84 

8,21 

0,6000 

1942,35 

Mondo TV 

45851 

23,68 

23,56 

-0,76 

-21,22 

4 

23,68 

32,17 

0,3500 

104,29 

Monrif 

2258 

1,17 

1,16 

-0,94 

-10,58 

23 

1,08 

1,37 

0,0240 

174,90 

Monte Paschi Si 

8978 

4,64 

4,62 

-0,86 

18,14 

3387 

3,75 

5,02 

0,1300 

11353,66 

Montefibre 

648 

0,33 

0,34 

-0,41 

9,48 

31 

0,30 

0,37 

0,0300 

43,54 

Montefibre r nc 

690 

0,36 

0,36 


-4,40 

0 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,26 

N 











Nav. Montanari 

6827 

3,53 

3,51 

-0,82 

19,48 

164 

2,95 

4,17 

0,0950 

433,20 

Negri Bossi 

2782 

1,44 

1,44 

-0,35 

-10,69 

15 

1,39 

1,77 

0,0400 

31,61 

Nice 

12601 

6,51 

6,49 

-1,76 


156 

5,49 

6,69 


754,93 

o 











Olidata 

1662 

0,86 

0,86 

0,29 

-14,36 

6 

0,83 

1,04 

0,0440 

29,18 

P 

Pagnossin 

1360 

0,70 

0,71 

-1,68 

-21,19 

69 

0,64 

0,94 

0,0250 

14,05 

Panariagroup I.C. 

13382 

6,91 

6,92 

1,38 

24,46 

11 

5,53 

7,34 

0,1900 

313,45 

Parmalat 

5228 

2,70 

2,70 

-0,15 

30,62 

4116 

2,07 

2,74 


4429,87 

Parmalat w15 

3286 

1,70 

1,70 

-0,12 

28,17 

85 

1,31 

1,76 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Permasteelisa 

26378 

13,62 

13,60 

-0,52 

6,93 

5 

12,74 

16,04 

0,3000 

375,99 

Piaggio 






0 

2,47 

2,86 



Pininfarina 

45425 

23,46 

23,38 

-0,21 

-14,69 

7 

22,86 

32,32 

0,3400 

218,58 

Pirelli & C r nc 

1379 

0,71 

0,71 

0,47 

-15,26 

94 

0,66 

0,87 

0,0364 

95,97 

Pirelli & C R.E. 

85080 

43,94 

43,94 

0,09 

-4,91 

57 

42,17 

61,71 

1,9000 

1869,62 

Pirelli & C. 

1357 

0,70 

0,70 

-0,26 

-10,13 

11418 

0,64 

0,85 

0,0210 

3666,86 

Poligr. Ed. 

2765 

1,43 

1,42 


-7,03 

16 

1,27 

1,68 

0,0240 

188,50 

Poligrafica S.F. 

59211 

30,58 

30,66 

-0,23 

-7,70 

4 

28,04 

34,90 

0,3615 

36,52 

Pop Italia wlO 

1819 

0,94 

0,94 

-1,84 


434 

0,65 

1,00 



Premafin 

4407 

2,28 

2,27 

1,25 

13,40 

196 

1,85 

2,51 

0,0120 

933,93 

Premuda 

3024 

1,56 

1,56 

-0,13 

-7,57 

130 

1,33 

1,80 

0,0600 

219,87 

Prima Ind. 

37174 

19,20 

19,21 

0,54 

51,87 

7 

12,57 

21,80 

0,2800 

88,32 

R 











R. Ginori 1735 

746 

0,39 

0,39 

-2,43 

-26,12 

222 

0,34 

0,53 

0,5200 

38,47 

Ras Holding 

39945 

20,63 

20,64 

-0,24 


187 

17,46 

22,52 

0,8800 

13840,40 

Ras Holding r nc 

58863 

30,40 

30,40 


-43,35 

0 

29,70 

53,66 

0,9000 

40,74 

Ratti 

1039 

0,54 

0,54 

-0,22 

-1,00 

31 

0,52 

0,67 

0,0516 

27,91 

RCS Mediag. r nc 

5898 

3,05 

3,03 

0,63 

1,26 

19 

2,98 

3,67 

0,1300 

89,40 

RCS Mediagroup 

6833 

3,53 

3,51 

-0,79 

-12,58 

866 

3,53 

4,64 

0,1100 

2585,59 

Recordati 

10651 

5,50 

5,50 

-0,34 

-5,53 

1212 

5,48 

6,68 

0,1375 

1134,39 

Reno De Medici 

1054 

0,54 

0,54 

-0,82 

-12,59 

99 

0,50 

0,75 

0,0165 

146,61 

Reno De Medici r 

1067 

0,55 

0,55 


-27,74 

0 

0,55 

0,84 

0,0275 

0,28 

Reply 

36917 

19,07 

19,11 

1,32 

7,44 

9 

17,75 

22,07 

0,2000 

170,06 

Retelit 

640 

0,33 

0,33 

-0,75 

-27,00 

874 

0,31 

0,52 


138,08 

Reti Bancarie 

91469 

47,24 

47,30 

-0,30 

34,63 

38 

34,90 

47,63 

2,0000 

2297,02 

Ricchetti 

2709 

1,40 

1,39 

-1,56 

-24,74 

19 

1,32 

1,88 

0,0400 

74,92 

Risanamento 

11534 

5,96 

5,95 

-0,88 

57,34 

251 

3,69 

6,23 

0,1030 

1634,22 

Roma A.S. 

1486 

0,77 

0,76 

-2,51 

47,10 

1495 

0,47 

1,19 


101,74 

Roncadin 

486 

0,25 

0,25 

-1,30 

-36,14 

367 

0,22 

0,42 

0,0413 

32,69 

Roncadin w07 

160 

0,08 

0,08 

-0,72 

-50,57 

105 

0,08 

0,20 



s 











S.Paolo-Imi 

28506 

14,72 

14,74 

0,15 

10,96 

3220 

13,03 

15,57 

0,5700 

23417,88 

Sabaf 

43818 

22,63 

22,62 

1,12 

26,47 

5 

17,61 

25,08 

0,6000 

261,00 

Sadi 

4310 

2,23 

2,21 

0,55 

-6,94 

0 

2,08 

3,23 

0,1500 

22,93 

Saes G. 

43276 

22,35 

22,42 

0,99 

11,08 

8 

20,12 

28,58 

1,3000 

341,31 

Saes G. r nc 

36714 

18,96 

18,85 

-1,15 

18,14 

18 

16,00 

22,34 

1,3160 

141,46 

Safilo Group 

7005 

3,62 

3,65 

0,97 

-24,75 

260 

3,27 

4,84 


1025,24 

Saipem 

34016 

17,57 

17,51 

0,41 

25,79 

2280 

13,97 

21,14 

0,1900 

7751,75 

Saipem r 

35821 

18,50 

18,50 


23,33 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,12 

Saras 

8700 

4,49 

4,46 

-0,87 


2704 

4,49 

5,42 


4272,84 

Save 

40952 

21,15 

21,06 

-0,89 

13,83 

1 

18,33 

23,65 

0,3100 

585,22 

Schiapparelli 

90 

0,05 

0,05 

0,22 

-10,44 

237 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,23 

Seat P. G. 

735 

0,38 

0,38 

0,37 

-4,17 

19624 

0,33 

0,44 

0,0050 

3093,79 

Seat P. G. r 

586 

0,30 

0,30 

-0,40 

-4,78 

157 

0,29 

0,36 

0,0101 

41,19 

Sias 

17990 

9,29 

9,26 

-1,11 

-9,88 

50 

9,14 

11,45 

0,2000 

1184,60 

Sirti 

4240 

2,19 

2,19 

0,37 


66 

2,05 

2,23 


486,13 

Smurfit Sisa 

5131 

2,65 

2,65 


0,38 

0 

2,47 

2,69 

0,0100 

163,24 

Snai 

12059 

6,23 

6,20 

-1,51 

-27,17 

119 

6,23 

8,82 

0,0387 

342,19 

Snam Rete Gas 

7075 

3,65 

3,64 

-0,74 

3,16 

3049 

3,34 

3,72 

0,1700 

7146,49 

Snia 

157 

0,08 

0,08 

0,12 

-9,68 

289 

0,08 

0,09 

0,0487 

48,18 

Snia wlO 

41 

0,02 

0,02 

-2,34 

-6,67 

610 

0,02 

0,03 



Socotherm 

23669 

12,22 

12,18 

-0,08 

30,68 

17 

9,35 

15,40 

0,0800 

467,26 

Sogefi 

10671 

5,51 

5,56 

1,22 

19,00 

196 

4,60 

6,21 

0,1750 

623,00 

Sol 

8996 

4,65 

4,67 

0,32 

10,83 

21 

4,19 

4,92 

0,0670 

421,39 

Sopaf 

1424 

0,74 

0,73 

-1,22 

5,15 

113 

0,68 

0,89 

0,0620 

310,27 

Sorin 

2850 

1,47 

1,48 


-13,62 

424 

1,29 

1,90 


690,89 

Stefanel 

7127 

3,68 

3,70 

3,72 

-0,22 

56 

3,50 

4,57 

0,0400 

199,50 

Stefanel r 

8738 

4,51 

4,51 


14,25 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,45 

STMicroelectr. 

24443 

12,62 

12,56 

-1,82 

-17,06 

8814 

11,45 

16,42 

0,1200 


T 

Targetti S. 

12216 

6,31 

6,40 

2,80 

36,71 

16 

4,62 

6,31 

0,1400 

116,55 

Tas 

43334 

22,38 

22,69 

5,93 

2,15 

51 

19,19 

25,40 

1,7500 

39,66 

Telecom 1. Media 

698 

0,36 

0,36 


10,69 

2930 

0,30 

0,40 

0,1643 

1188,64 

Telecom Ita Med. r nc 

695 

0,36 

0,36 

-0,28 

21,17 

11 

0,29 

0,39 

0,1679 

19,73 

Telecom Italia 

4173 

2,15 

2,16 

0,60 

-12,93 

65507 

2,06 

2,61 

0,1400 

28835,42 

Telecom Italia r 

3749 

1,94 

1,94 

-0,10 

-8,12 

9373 

1,85 

2,24 

0,1510 

11666,57 

Tenaris 

27956 

14,44 

14,47 

0,63 

45,34 

1691 

9,93 

18,97 

0,1730 


Terna 

4242 

2,19 

2,19 

-0,64 

4,88 

3673 

2,04 

2,26 

0,1300 

4382,00 

Tiscali 

4442 

2,29 

2,30 

-0,26 

-15,16 

2034 

2,29 

2,89 


910,12 

Tod's 

116680 

60,26 

60,36 

-0,21 

5,13 

12 

53,24 

65,65 

1,0000 

1832,02 

Toro 

40758 

21,05 

21,05 


42,20 

625 

14,80 

21,07 

0,7000 

3827,77 

Trevi 

12204 

6,30 

6,31 

-0,14 

44,90 

41 

4,35 

7,83 

0,0250 

403,39 

Trevisan Comet. 

5425 

2,80 

2,78 

-0,75 

-4,01 

70 

2,51 

3,54 

0,0700 

76,46 

Txt e-solutions 

38694 

19,98 

19,92 

-0,56 

-26,66 

5 

19,76 

27,26 

0,4000 

52,42 

u 











Uni Land 

1934 

1,00 

1,00 

-0,10 

122,54 

425 

0,45 

1,56 

0,0050 

906,45 

Unicredito 

12154 

6,28 

6,28 

-0,59 

7,10 

29338 

5,56 

6,34 

0,2200 

65376,54 

Unicredito r 

12162 

6,28 

6,28 

-0,32 

2,65 

60 

5,67 

6,50 

0,2350 

136,34 

Unipol 

4812 

2,48 

2,48 

-0,32 

4,76 

1688 

2,21 

2,83 

0,1200 

3629,40 

Unipol priv 

4349 

2,25 

2,25 

-0,75 

18,34 

2197 

1,90 

2,48 

0,1252 

2020,55 

V 

V.d. Ventaglio 

1063 

0,55 

0,55 

0,27 

-47,65 

12 

0,53 

1,05 

0,0700 

42,45 

Valentino F.G. 

47129 

24,34 

24,46 

-0,16 

18,50 

68 

20,41 

26,68 

0,5000 

1803,75 

Vemer Sib. 

1126 

0,58 

0,60 

9,89 

56,81 

7060 

0,37 

0,79 

0,0516 

56,75 

Vianini 1. 

6254 

3,23 

3,23 

-1,82 

5,66 

0 

3,01 

3,67 

0,0300 

97,24 

Vianini L. 

17992 

9,29 

9,29 

-0,33 

13,10 

7 

8,21 

10,97 

0,1500 

406,97 

Vittoria 

20668 

10,67 

10,71 

0,03 

13,12 

8 

9,44 

12,58 

0,1500 

323,25 

z 











Zucchi 

5722 

2,96 

2,98 

0,91 

8,20 

3 

2,71 

3,46 

0,0300 

72,03 

Zucchi r nc 

6196 

3,20 

3,20 


10,73 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

10,97 
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Mauro Esposito è vicinissimo alla Roma 
Il patron del Cagliari Massimo Cellino 
ha confermato: «Vogliamo accontentare il 
giocatore, alla Roma abbiamo chiesto 
in comproprietà giovani interessanti 
come Rosi e Okaka». I giallorossi trattano 
anche l'attaccante del Lecce Mirko Vucinic 



■ 9,25 Rai 3 

Basket, Italia-Senegal 

■ 10,30Eurosport 

Giochi Mondiali Equestri 

■ 13,00SkySport1 

Beach Soccer 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 13,50 SkySport2 

Rugby, N.Zelanda-Austral. 

■ 14,30SkySport1 

Calcio, W. Ham-Charlton 

■ 14,30 Eurosport 

Eurogoals 


■ 15,00 Eurosport 

Ciclismo, Tour del Benelux 

■ 16,30 Rai 3 

Basketfemminile 

■ 17,30 Eurosport 

Camp, del Mondo di Rally 

■ 21,00 Italia 1 

Calcio, S.Rossa-Milan 

■ 21,00SkySport1 

Calcio, Tottenham-Sheff. 

■ 21,00SkySport2 

Motori, Camp. Nascar 

■ 22,45 SkySport2 

Motori, Dtm Nuerburgring 


La Juve ricorre al Tai; campionato a rischio 

Il oda bianconero decide di rivolgersi alla giustizia ordinaria. La serie A potrebbe slittare 


■ di Massimo de Marzi /Torino 


IL CONTROPIEDE La Signora proprio non 
vuole saperne di giocare (partendo da -17) la 
prossima serie B. Il oda della Juve, dopo l'esi¬ 
to negativo del tentativo di conciliazione con 


Settimana di Calciopoli 


Oggi Moggi e Giraudo al Tar 
Domani Lazio e Figo al Coni 

TAR Oggi il tribunale amministrativo 
esaminerà i ricorsi di Antonio Giraudo e 
Luciano Moggi che hanno saltato il Coni, 
rivolgendosi direttamente alla giustizia 


ordinaria. La Juventus non è coinvolta 
direttamente ma è comunque molto 
interessata alle decisionedel Tar. 

CONI Dopo il fallimento della 
mediazione tra la Figo e la Juventus, domani 
tocca alla Lazio tentare la strada della 
camera di conciliazione. L’obiettivo della 


-• 

società biancoceleste è una riduzione della 
penalizzazione (-11). 

CORTE FEDERALE Venerdì verranno 
esaminati incorsi di Arezzo, Reggina e degli 
altri soggetti coinvolti nel secondo scandalo 
Calciopoli. La sentenza del presidente 
Sandulli è prevista per il giorno dopo. 


IL CASO In Pakistan 
sfiorata la crisi diplomatica 

«Palla truccata» 
Il cricket si ferma 
dopo 130 anni 



La sede della Juventus dove si è svolta la riunione del Consiglio d’Amministrazione Foto Massimo Pinca/Ap 

LA STRATEGIA BIANCONERA 

Ora Tribunale del Lazio 
Dopo la Corte Europea 


la Figc della scorsa 
settimana, ha deciso 
di presentare ricorso 
alila giustizia ammini¬ 
strativa, al Tar del Lazio, lamen¬ 
tando «l'ingiustificata gravità del¬ 
le sanzioni e la mancanza di equità 
di trattamento riservato alla Juven¬ 
tus rispetto a tutti gli altri club». 

Il comunicato ufficiale è stato du¬ 
rissimo nella forma e nella sostan¬ 
za: «Il Consiglio si è visto costret¬ 
to a deliberare, anche per la dove¬ 
rosa tutela dei propri azionisti, dei 
terzi portatori di interessi e dei ti¬ 
fosi, con decisione unanime, l’im¬ 
mediato ricorso al Tribunale Am¬ 
ministrativo Regionale del Lazio, 
riservandosi nei tempi consentiti il 
ricorso alla Camera Arbitrale del 
Coni». Nella sostanza, la Juve la¬ 
scia aperta la porta ad un ultimo 
tentativo con la giustizia sportiva 
ma si prepara a un battaglia senza 
precedenti. Che non esclude addi¬ 
rittura il ricorso alla Corte Euro¬ 
pea di Bruxelles, considerando la 
società «un bene pubblico» da tu¬ 
telare per i suoi milioni di tifosi e i 
milioni di euro che muove. 

Oggi, alla vigilia della partita di 
Coppa Italia contro il Cesena, dirà 
la sua anche l'allenatore Didier De- 
schamps, che ieri mattina ha rice¬ 
vuto la visita di Andrea Agnelli al 
centro sportivo di Vinovo. Il figlio 
di Umberto, con la sua presenza, 
ha voluto testimoniare la vicinan¬ 
za della famiglia alla squadra in un 
momento tanto delicato, oltre a ga¬ 
rantire l'impegno massimo per ot¬ 
tenere se non il ritorno in A, una 
serie B senza punti di penalizza¬ 
zione. Questa, infatti, sarebbe la 
soluzione accettata dalla proprietà 
e dai vertici societari per evitare di 
andare avanti anche per mesi nella 


battaglia legale. 

Ma la decisione di adire la giusti¬ 
zia amministrativa potrebbe avere 
come conseguenza nuove penaliz¬ 
zazioni per la squadra bianconera, 
visto che la Federcalcio ha preso 
male la decisione assunta dai diri¬ 
genti di corso Galileo Ferraris: 
«Fa Figc prende atto, con ramma¬ 
rico, della decisione del consiglio 
di amministrazione della Juventus 
di ricorrere al Tar, uscendo dall'al¬ 
veo della giustizia sportiva nazio¬ 
nale e intemazionale». Intanto, do¬ 
po che si era inizialmente saputo 
che la prima data disponibile del 
Tar del Lazio (che oggi si riunisce 
per discutere sui ricorsi presentati 
da Antonio Giraudo e Luciano 
Moggi) era il 6 settembre, ad appe¬ 
na tre giorni dal via dei campiona¬ 
ti, il presidente Pasquale De Lise 
ha fatto intendere che sta cercando 
di accelerare i tempi: «Non si può 
escludere, per quanto riguarda il ri¬ 
corso della Juventus, per ora solo 
annunciato, di convocare una ca¬ 
mera di consiglio straordinaria ad 
agosto, nel rispetto dei ricorrenti e 
delle procedure». 

La matassa si fa sempre più ingar¬ 
bugliata, insomma. E oggi viene 
da sorridere pensando che a fine 
giugno, quando Cobolli Gigli e 
Blanc si insediarono, dissero che i 
nuovi vertici avrebbero accettato 
con serenità ogni decisione avver¬ 
sa. 

E mentre all'orizzonte si profila il 
rischio slittamento dei campiona¬ 
ti, il presidente della Lega Calcio 
Antonio Matarrese ha manifestato 
un insospettabile ottimismo: «Per 
noi si comincia il 9 e 10 settembre. 
Non posso prevedere quello che 
accadrà», confermando che la 
compilazione dei calendari resta 
fissata per il 30 di agosto. Ma nei 
prossimi sette giorni potrebbe an¬ 
cora succedere tutto e rincontrano 
di tutto. 


■ Scelta la linea dura. La Juven¬ 
tus si sente vittima sacrificale del¬ 
lo scandalo di Calciopoli e invece 
di incassare la sentenza della Caf 
(serie B a -30), lo sconto della Cor¬ 
te Federale (B a -17), e le proposte 
della Camera di Conciliazione del 
Coni, ha deciso di rilanciare per ar¬ 
rivare alla A (nonostante la richie¬ 
sta iniziale del procuratore Palazzi 
fosse la serie C con punti di pena¬ 


lizzazione). E per ottenerla percor¬ 
rerà la strada più breve ma anche 
più pericolosa: quella di rivolgersi 
direttamente al Tar. Ricorso al tri¬ 
bunale che se accolto blocchereb¬ 
be la partenza della stagione spor¬ 
tiva (il campionato comincia il 9 
mentre la prima data possibile per 
il tribunale è il 6 settembre a meno 
che il presidente De Luise non ne 
fissi un’altra ad agosto come da lui 


ipotizzato); ma nel caso venisse re¬ 
spinto, per incompatibilità, con¬ 
sentirebbe alla Figc di penalizzare 
ulteriolmente la formazione bian¬ 
conera per violazione della clauso¬ 
la compromissoria (come avvenu¬ 
to nella scorsa stagione con i tre 
punti assegnati al Genoa). Viene 
saltato, così, l’arbitrato del Coni 
che avrebbe rallentato il passag¬ 
gio (decisivo) al Tribunale Ammi¬ 
nistrativo del Lazio di almeno uno 
o due mesi. La prima data utile per 
il ricorso al Tar, infatti, è il 6 set¬ 
tembre, ma nel caso si fosse passa¬ 
ti dall’arbitrato sarebbe scalata a 
fine ottobre, primi di novembre. 
Troppo tardi per pensare di rientra¬ 
re in serie A direttamente in questa 
stagione. 


Ma lo scopo è anche un altro: la 
società ha fretta perché sta pensan¬ 
do di ricorrere anche alla Corte di 
giustizia europea (le cui decisioni 
sono sovrane) e magari coinvolge¬ 
re anche il Tas (tribunale ammini¬ 
strativo sportivo) che ha sede a Lo¬ 
sanna. E che proprio il Coni ha in¬ 
terpellato per un parere in occasio¬ 
ne della vicenda doping che ha 
coinvolto la Juventus, il dottor 
Riccardo Agricola (medico socia¬ 
le bianconero) e l’ex amministra¬ 
tore delegato Antonio Giraudo. È 
così che si spiega anche l’assun¬ 
zione da parte della società juven- 
tina dell’avvocato francese Du- 
pont, celebre per aver «scatenato» 
il caso Bosman. 

al.fer. 


■ È scoppiato un caso diploma¬ 
tico per la prima partita annullata 
nei 130 anni di storia del cricket. 
Domenica scorsa nello stadio 
Ovai di Londra era in program¬ 
ma il quarto test match tra Inghil¬ 
terra e Pakistan, una sfida classi¬ 
ca di questo sport amatissimo Ol¬ 
tremanica e nelle ex colonie bri¬ 
tanniche. 

Il caos è scoppiato dopo la deci¬ 
sione degli arbitri Hair e Doctro- 
ve di verificare le condizioni del¬ 
la pallina da gioco (in cuoio), a 
loro dire truccata da un lanciato¬ 
re pakistano. Accertata l'infrazio¬ 
ne, i due hanno fatto sostituire la 
pallina (un fatto clamoroso nel 
cricket) e sanzionato con cinque 
punti in meno la formazione asia¬ 
tica, che per protesta ha ritardato 
l'ingresso in campo dopo l'inter¬ 
vallo. Durante la pausa si sono 
svolte febbrili trattative tra i diri¬ 
genti delle due squadre e i rap¬ 
presentanti della federazione in¬ 
temazionale. Dopo un lungo tira 
e molla, il Pakistan si era convin¬ 
to a rientrare in campo. Hair, irri¬ 
tato per il ritardo, ha però deciso 
di sospendere ugualmente la par¬ 
tita e di assegnare la vittoria agli 
inglesi "per abbandono" degli av¬ 
versari. Una decisione senza pre¬ 
cedenti, che ha provocato le dure 
proteste dei pakistani, i quali 
hanno precisato che non accette¬ 
ranno mai più di essere arbitrati 
da Hair, già accusato negli anni 
scorsi di essere ostile alle squa¬ 
dre asiatiche. Nel frattempo la fe¬ 
derazione intemazionale ha ac¬ 
cusato il capitano del Pakistan di 
avere gettato "discredito" sulla 
gara. Ma in patria sono tutti dalla 
sua parte. Della vicenda si è inte¬ 
ressato persino il presidente Mu- 
sharraf, deciso a difendere l'ono¬ 
re della squadra. Messo in dub¬ 
bio da una pallina. 

I.d.c. 


IL FATTO L’ex laziale coinvolto in una rissa a Viterbo con un giovane militante di estrema destra. La lite rischiava di degenerare 

Parabola Di Canio: dal calcio alla cronaca. Nera 


U di Pippo Russo 


Ormai è un personaggio pulp. Uno 
showman condannato a stupire pur 
di dare un senso alla propria esi¬ 
stenza nel circo mediatico e strap¬ 
pare dei residui quarti d'ora di cele¬ 
brità. E un triste destino da wrest- 
ler quello scelto da Paolo Di Ca¬ 
nio. che a vederlo intento a scaccia¬ 
re il proprio tramonto col bastone 
fa quasi tenerezza. C'è chi spende il 
declino calcistico iscrivendosi al 
collocamento televisivo come com¬ 
mentatore o (ex) famoso sull'isola, 
e chi si dà ai mestieri post-calcistici 
da campo o da scrivanìa. Lui, no. E 
pur di non rassegnarsi allo status 
di ex calciatore che detiene da al¬ 


meno due anni il 
piccolo Rambo del 
Quarticciolo ha 
preferito scendere 
in C2 alla Cisco 
Lodigiani. così 
iscrivendosi al gi¬ 
rone dei Nip (Non 
Important Per- 
sons). Dove però l'illusione di poter 
ancora giocare a calcio va baratta¬ 
ta col silenzio mediatico. Come ri¬ 
solvere il problema, allora? In mo¬ 
do semplice: scatenando qualche 
casino qua e là. E se non bastano le 
invettive contro Lotito (reo dover¬ 
gli consentito due anni di pre-pen- 


sionamento in serie A) a richiama¬ 
re l'attenzione dei media, ecco arri¬ 
vare l'episodio di cronaca nera. 
Che più nera non si può. 

L'ultima impresa dell'ex (laziale, o 
quello che vi pare), infatti, è stata 
una zuffa con un militante viterbese 
dell'estrema destra. Chi l'ha detto 
che cane non mangia cane? E acca¬ 
duto nella notte fra domenica e lu¬ 
nedì, intorno alla 1, a margine del 
trofeo Yeir disputato a Viterbo fra 
la Cisco Lodigiani, la Viterbese e la 
Sorianese. All'esterno del ristoran¬ 
te in cui la squadra aveva cenato, 
Di Canio è venuto alle mani col ti¬ 
zio di cui sopra. L'ex sostiene d'es¬ 
sere stato insultato (mentre passeg¬ 
giava con Paolo Signorelli, noto 


ideologo di estrema destra) l'altro 
nega, affermando d'essere un fan 
dell'ex e che gli insulti siano stati 
pronunciati da due ragazzi che pas¬ 
savano di lì. Secondo Signorelli (ex 
insegnante, in passato coinvolto in 
numerose inchieste sui movimenti 
neofascisti, dalle quali però è stato 
sempre prosciolto) il giovane 
avrebbe accusato Di Canio di non 
essere più un camerata... Si sareb¬ 
be trattato, secondo l'ex insegnante 
di «fascisteria scadente»... . Di si¬ 
curo, i due se le sono date di santa 
ragione, provocandoferite per loro 
(una al polpaccio per Di Canio) e 
per alcuni fra quelli che hanno pro¬ 
vato a separarli. Una volta in que¬ 
stura, i due hanno rinunciato a 


sporgere querela. Il Quarto d'Ora 
di Celebrità rischiava di trasfor¬ 
marsi nell'Ora del Pregiudicato - e 
non è ancora detto che la questura 
viterbese non proceda d'ufficio. 
Inoltre, gli ultras locali che aveva¬ 
no premiato Di Canio prima dell' 
inizio del torneo minacciavano già 
di scatenare un nuovo putiferio per 
vendicare il loro idolo. Equivoco ri¬ 
solto in tempo. Ora non ci resta che 
aspettare la nuova puntata del «Pa¬ 
olo Di Canio Show». In attesa che 
s'arruoli nel circo dì 
«Smackdown». Non ce lo vedreste 
accanto a John Cena e Rey Miste- 
rio, nel ruolo di Capitan Quartic¬ 
ciolo? 

surrealityshow@yahoo. it 





Mondiali di basket 

Spagna e Argentina regine, oggi Italia-Senegal 

Gruppo A: Argent.-Venezuela 96-54, Serbia Montenegro-Libano 
104-57, Francia-Nigeria 64-53. Gruppo B: Angola-Nuova Zelan¬ 
da 95-73, Germania-Spagna 71 -92, Giappone Panama 78-61. 

Calcio 

Champions League, stasera Stella Rossa-Milan 

ABelgrado ritorno del preliminare. I rossoneri partono dall’1-0 di 
San Siro (gol di Inzaghi). Ancelotti: «Siamo pronti». 

Nuoto 

Record del mondo per Phelps e Hansen 

In Canada, Phelps ha limato il suo primato dei 200 misti in 
1 '55"84. Nei 200 rana Brendan Hansen record con un 2'08"50. 

Pallavolo 

World League, la Fivb assegna all' Italia la wild card 

Si unisce a Serbia, Brasile, Francia e Bulgaria, oltre alla Russia. 
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TOM & JERRY PERICOLOSI FUMATORI IN TV 
LA GRAN BRETAGNA LI «TAGLIA» 

Tom & Jerry, il gatto inseguitore e sempre malmenato e 
rinafferrabile e astuto topo di cartoon Thanno combinata grossa. 
Talmente grossa da costituire un pericolo per i piccoli e spingere 
l’Ofcom, l’ente britannico che vigila sui programmi tv, a 
censurarli dietro segnalazione di un telespettatore allarmato. E la 
società americana Turner, che detiene i diritti d’autore, ha tagliato 
tout court scene incriminate, visto che non può ridisegnarle perché 
parliamo di cartoni animati del ‘49 e ‘50. 
L’atto incriminato, in effetti, è duplice 
(quindi reiterato) e merita la più severa 
censura: Tom il gatto cerca di sedurre una 



micia rollandosi una sigaretta, Jerry gioca a tennis con un sigaro 
acceso in una zampa. Le due bestiole non hanno l’aria contrita per 
cui l’ente si è sentito in dovere di diramare la seguente nota: 
«Comprendiamo che sono vecchi cartoni, prodotti per la maggior 
parte negli anni 40,50 o 60, quando il fumo era più accettato. 
Sottolineiamo che in Tom & Jerry il fumo viene spesso presentato 
in maniera stilizzata e non come una cosa su cui si può passare 
sopra. Tuttavia, pur volendo mantenere l'integrità storica del 
cartoon, il livello che giustifica l'inclusione di scene in cui si fuma 
deve essere necessariamente alto». Giusto: così il prossimo 
doveroso passo sarà tagliare i film con Humphrey Bogart o i 
western con Eastwood col sigaro tra le labbra, così come nell ’ ex 
Urss Stalin cancellava dalle foto coloro che aveva eliminato. (A 
scanso di equivoci chi scrive non fuma). Stefano Miliani 


VERSO VENEZIA La mostra 
darà il Leone alla carriera al cine¬ 
ma inquietante e visionario di 
David Lynch, che in laguna por¬ 
terà il nuovo misterioso film «In- 
land Empire». Al regista però sta 
molto a cuore la meditazione tra¬ 
scendentale, infatti dice... 

B di Francesca Gentile / Los Angeles 



enezia riconosce lo stile «visionario e inquietan¬ 
te» di David Lynch. Il regista di Twin Peaks, 
Mulholland Drive e Velluto Blu riceverà il Leo¬ 
ne d’oro alla carriera il 6 settembre alla proiezio¬ 
ne, nella sala Grande del Palazzo del cinema, 
del suo nuovo film, Inland Empire, in cui 
Jeremy Irons e Laura Dem sono i protagonisti 
della misteriosa storia di una donna in pericolo 
in un sobborgo di Los Angeles. Il regista vuol 
mantenere segreta la trama, il direttore della 
Mostra Marco Miiller ha descritto il film come 



Jeremy Irons in «Inland Empire» di David Lynch; nella foto piccola sotto il regista; in basso a sinistra Meg Ryan, a destra Franco ESattiato 


Visioni 

♦♦♦ 

La mente cancellata 

«Paura, rabbia e ansia sono emozioni che 
possono ucciderti», spiega David Lynch 
nell ’intervista qui afianco. E infatti sono 
m olti a pensare che realizzando la sua opera 
prima, il «visionario e inquietante» 
Eraserhead. La mente che cancella (1977), il 
regista americano si sia risparmiato una 
qualche brutta malattia. Il film era costellato 
di visioni allucinate e surreali, tra le quali un 
personaggio che fabbrica gomme da 
cancellare con le teste delle persone. La testa 
che cancella. E «la testa che cancella la 
testa» può essere una metafora della 
meditazione. Ovvero, «la mente cancellata». 
Tutto questo per dire che Eraserhead e le altre 
opere di Lynch possono essere viste anche 
come «effetti» della pratica meditativa. Cosa 
fare della paura, della rabbia e dell 'ansia se 
non trasformarle in storie, narrazioni, «altro 
da sé»? Questi «scarti» della meditazione 
sono il succo delle favole, e del cinema, 
favola moderna. Ci vuole quindi il lieto 
finale, e nello stile del regista, meglio se è «di 
plastica». Come quello che ci ha mostrato 
nella geniale ultima scena di Velluto blu 
(1986), dove indugia sulla villetta 
monofamiliare, sulla coppia felice che vi 
abita e sul giardino, nel quale cantano giulivi 
gli uccellini. Uccellini di pezza, volutamente 
finti, evidentementefìnti. st.s. 



«una sorta di apologo taoista su "chi guarda chi" 
o meglio "chi sta sognando chi"», «un incubo a 
occhi aperti dall’inizio alla fine», dal New York 
Lilm Festival è trapelato che «un’attrice (Laura 
Dem) viene avvertita che il suo nuovo film è 
maledetto, una famiglia di persone con teste di 
coniglio compie azioni da sitcom in un teatro di 
posa come se partecipasse a un rituale solenne» 
e Inland Empire affronta temi cary a Lynch: «lo 
sfruttamento delle giovani donne, la mutabilità 
dell'identità, l’anima onnivora di Hollywood». 
Il regista, però, ha ormai un altro scopo nella vi- 

«Meditare non è una 
religione, è un sapere 
dentro tutti: nei film 
non voglio parlarne ma 
se i potenti lo capissero 
finirebbero le guerre» 

ta: diffondere la meditazione trascendentale e di 
questo vuole parlare in un’intervista rilasciata 
poco prima di sapere del Leone e sul quale non 
ha voluto rilasciare commenti. 

Da quanto pratica la meditazione 
trascendentale? 

Da 32 anni, due volte al giorno. Non posso dire 
di essere illuminato, ma credo di esserci vicino. 
Mi sono lasciato alle spalle una vita piena di rab¬ 
bia, ansia, paura. Non sono emozioni positive 
da provare, sono cose che possono ucciderti. 
Quando sono cambiato la prima ad accorgerse¬ 
ne è stata mia moglie. Avevo iniziato da appena 
un paio di settimane e lei mi ha chiesto «Dov’è 
finita la tua rabbia?». Non c’era più. È come se 
mi si fosse accesa una luce. 

C’è una religione di riferimento? 

No. La meditazione non è una religione, ed è 
molto più antica di qualsiasi chiesa. È un sapere 
che si trova dentro di noi. Non è magia nera, non 
è una truffa come tanti culti diffusi al giorno 
d’oggi. Bastano due o tre lezioni per imparare la 
tecnica, e il resto sta alla persona. All’inizio non 
ne parlavo con nessuno, ma ora ho capito quali 
potenzialità ha e voglio diffondere la luce che ha 
portato a me. Viviamo la nostra vita come un in¬ 


cubo e non è giusto. La meditazione è la verità 
che abbiamo dentro di noi e voglio diffonderla 
anche tra i bambini. 

Anche loro possono praticarla? 

Certo, anzi, sarebbe un modo nuovo per affron¬ 
tare la scuola. Io la ricordo come un brutto peri¬ 
odo, non ho imparato nulla, non mi hanno mai 
messo in grado di sfruttare il mio intero poten¬ 
ziale e le uniche cose che ricordo accadevano 
fuori dalla scuola. Insomma, la odiavo. Grazie 
alla meditazione, invece, si può attivare tutto il 
cervello, non solo la parte che usiamo di solito, e 
le cose cambiano. 

Per diffondere la 
meditazione nelle scuole 
lei ha creato la David 
Lynch Foundation for 
Consciousness - Based 
Education and World 
Peace. 

Sì, e sono andato di persona 
a conoscere i ragazzi. Ma la 
fondazione ha anche un al¬ 
tro scopo, raccogliere soldi. 


HOLLYWOOD E OLTRE Chi «pratica » 
fra attrici, attori e cantanti internazionali 

Meg Ryan, Julia Roberts 
Gwyneth e Sting: 
quante star meditano 

M olte le star di Hollywood che praticano 
la meditazione trascendentale. Tra loro 
la «fidanzatina d’America» Meg 
Ryan che, a 40 anni (ma ne dimostra 30) conti¬ 
nua a sfoggiare un look da adolescente, persona- 
lizzato da dettagli orientali, espressione della 
sua scelta spirituale. Un percorso scandito da 
lunghe sessioni di canto liberatorio che, secon¬ 
do Fattrice, l’avrebbero aiutata a superare il 
trauma del divorzio da Dannis Quaid e la suc¬ 
cessiva rottura con «il gladiatore» Russel 
Crowe. Entusiasta dei benefici della meditazio¬ 
ne è anche l’ex «pretty woman» Julia Roberts, 
che l’avrebbe sperimentata come terapia anti¬ 
stress dopo la nascita dei gemelli Phinnaeus e 


Servono per creare una fabbrica della pace, de¬ 
ve lavorare 24 ore su 24 per portare l’illumina¬ 
zione a livello globale. 

Ma come funziona? 

La conoscenza è come un’alba: illumina tutto 
dall’interno e regala la felicità. È come trasfor¬ 
mare un giorno feriale in un sabato mattina. 
Maharishi Mahesh Yogi è uno dei maestri della 
conoscenza totale. Sostiene che esiste una base 
comune per tutte le cose, un campo unificato 
che è conosciuto da sempre da chi pratica la me¬ 
ditazione trascendentale, ma che solo negli ulti¬ 
mi 30 anni è stato scoperto anche dai fisici. È al¬ 
la base di tutto, molecole, atomi, particelle suba¬ 
tomiche, forze; un livello dove tutto è uguale, 
dove tutto è insieme, da cui tutto emerge. È ciò 
che non si manifesta e che diventa imiverso. Un 
campo che ha qualità, come l’intelligenza, 
l’amore, l’energia, il potere, la felicità pura, la 
creatività: tutte cose che creano, ma che esisto¬ 
no in una sola cosa, in un solo campo, sempre 
colmo, sempre pieno, sempre uguale. Con la 
meditazione si cerca di scavare dentro di sé per 
raggiungere la fonte del pensiero. 


Hazel. Un modo, a quanto pare, efficace di ritro¬ 
vare la concentrazione, dopo le molte notti in¬ 
sonni passate ad accudire i pargoli. «Cucina ma¬ 
crobiotica, attività fisica e meditazione» è la ri¬ 
cetta di un’altra diva americana, Gwyneth Pal- 
trow, grande fan dello yoga, che sta cercando 
d’insegnare anche alla figlia di due anni Apple. 
A seguire la stessa disciplina è il cantante ingle¬ 
se Sting, che sul suo sito web ww.sting.com di¬ 
chiara: «Non m’interessa far 
parte di alcun gruppo religioso, 
ma solo praticare la meditazio¬ 
ne. La mente è il mio luogo di 
preghiera. Il dio in cui credo è 
frutto della mia immaginazio¬ 
ne creativa e non ha nulla ache 
vedere con quello che impone 
regole e riflette la sua grandez¬ 
za nei marmi delle chiese». 
Una forma di consapevolezza che non rinuncia, 
però, al piacere. Sting, infatti, ammette di dedi¬ 
carsi anche al tantra, antica filosofia indiana che 
usa la sessualità come mezzo per raggiungere 
l’estasi più profonda. 

m.e.f. 


Come mai non racconta queste cose nei 
suoi film? 

Nell’arte, nei libri, nei film, l’infelicità e il dolo¬ 
re offrono un’infinita gamma di possibilità. Una 
storia felice dall’inizio alla fine è una storia no¬ 
iosa. Ma non è vero che per creare bisogna sof¬ 
frire. Bisogna conoscere la sofferenza, ma io 
quando creo sono felice. Mi innamoro delle idee 
e le seguo, le curo nel miglior modo possibile. 
Cosa intende con illuminazione globale? 

I leader della Terra potrebbero finalmente apri¬ 
re gli occhi e capire che il loro approccio al mon¬ 
do è totalmente sbagliato. Se praticassero la me¬ 
ditazione trascendentale potrebbero arrivarci. 
Ma non credo che a Bush interessi quello che di¬ 
co o che lo capirebbe. Uccidere nel nome della 
pace è la cosa più assurda. Non si può scegliere 
il proprio capo in base a chi parla meglio. Per 
questo voglio portare l’illuminazione tra i ragaz¬ 
zi: loro nascono puri ma vengono subito trasci¬ 
nati nella paura. Se i potenti sapessero meditare 
le tante guerre che continuano a scoppiare, Me- 
dioriente in primis, non sarebbero neppure pre¬ 
se in considerazione. 


ITALIANI Chi segue questa disciplina 
Un esperto è Marco Columbro 

Da Battiato alla Muti 
Quando meditare 
migliora la vita d’artista 

T ra le celebrità di casa nostra. Franco Bat¬ 
tiato ha alle spalle una lunga esperienza 
della meditazione, iniziata negli anni ‘70 e 
mai interrotta. «La pratico due volte al giorno - di¬ 
ce il cantante catanese sul sito di un docente del¬ 
l’Istituto di studi tomistici a Modena - Cambio 
orario a seconda della stagione. Comunque, non 
sono regole fisse, se ho degli impegni la sposto. 
Ma mai rinuncerei, per me è indispensabile». Un 
modo per scrollarsi di dosso «la zavorra» e con¬ 
centrarsi sulle vere priorità. Veterana di questa di¬ 
sciplina l’attrice Ornella Muti, che ne ha fatto il 
suo elisir di eterna giovinezza, associandolo a una 
sana dieta vegetariana e al costante esercizio fisi¬ 
co. «La meditazione è un’arma di grande cono- 


VENEZIA La cerimonia sarà con Staino 

Un premio collaterale 
al miglior film «laico» 

■ Alla Mostra di Venezia ci sarà anche un pre¬ 
mio collaterale a un film laico. Lo darà l’Unio¬ 
ne degli atei e degli agnostici razionalisti (Uaar) 
a una pellicola «che evidenzi ed esalti i valori 
dal laicismo, cioè la razionalità, il rispetto dei 
diritti umani, la democrazia, il pluralismo, la va¬ 
lorizzazione delle individualità, le libertà di co¬ 
scienza, di espressione e di ricerca, il principio 
di pari opportunità nelle istituzioni pubbliche 
per tutti i cittadini, senza le frequenti distinzioni 
basate sul sesso, sull'identità di genere, sull' 
orientamento sessuale, sulle concezioni filoso¬ 
fiche o religiose». Consegnerà il premio Sergio 
Staino, del Comitato di presidenza dell'Uaar, il 
pomeriggio di sabato 9 settembre, nella cerimo¬ 
nia di consegna di tutti i premi collaterali della 
mostra del cinema. 


scenza e armonia, ma prima di tutto di grande la¬ 
voro su se stessi» dice l’attrice, seguace del bud¬ 
dismo, che in casa si è fatta installare un «Gohon- 
zon», tempietto davanti al quale si recita il mantra 
in gruppo. Esperto di pratiche meditative e natu- 
ropatia è Marco Columbro, autore del libro sul¬ 
l’alimentazione naturale Mangiamoci su (Amri- 
ta, 1999) e del documentario Autoguarigione per 
l’ambiente (Vive Show Production, 1997). Il can¬ 
tante Eugenio Finardi, altro 
estimatore delle religioni orien¬ 
tali, afferma: «Se dovessi pro¬ 
prio scegliere una religione da 
insegnare ai miei figli opterei 
per il buddismo o lo shintoismo, 
in cui la divinità non esiste ma 
esiste il divino. Il divino è il tut¬ 
to e renderlo umano lo trovo 
molto presuntuoso». Discorso 
diverso è la New age: a questa è avvicinata Eleo¬ 
nora Brigliadori quando era giovanissima e ne 
ha tratto un segreto, secondo lei, fondamentale: 
«permettere all'energia cosmica di attraversarci 
con mi atto di volontà, attraverso la disponibilità 
verso gli altri e senza un secondo fine». m.e.f. 
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PASSIONI TV Amori 
tormentati e mucche 
sull’aia, malattie e baci 
languidi, richieste d’illi¬ 
batezza e ruscelli mon¬ 
tani: ecco «Tempesta 
d’amore», su Canale 
5, vero capolavoro kit¬ 
sch che ha sbaragliato 
(a sorpresa) l’Auditel 

■ di Roberto Brunelli 



aci e fremiti sulle cime alpine tra 
luccicanti ruscelli montani e fiumi 
di lacrime, conditi da intrighi e sen¬ 
timenti puri, agghiaccianti panora¬ 
miche sulle lande bavaresi, abnormi 
mucche tipologia Nestlé, bei fusti 
vibranti d’appassionato d’amore 
per la bella pasticcierà... «Volevi ar¬ 
rivare pura all’altare. E invece...». E 
invece eccoci alla più devastante 
«soap» della storia televisiva, una 
sorta di summa extrema del genere, 
un capolavoro kitsch arrivato fresco 
fresco dalla Gennania e rivelatosi 
contro ogni aspettativa il più clamo¬ 
roso fenomeno di costume di questa 
triste estate televisiva. E Tempesta 
d’amore, produzione Bavaria, ogni 
giorno su Canale 5 intorno alle 
13.30, una roba che sembrava desti¬ 
nata ai bassifondi dell’Auditel e che 
invece ha polverizzato ogni aspetta¬ 
tiva (considerando la fascia oraria e 
le ristrettezze di stagione): ossia il 
22% di share in media, con picchi fi¬ 
no al 25% (fonte, vale quel che vale, 
Mediavideo). Cosi, tra una pubblici¬ 
tà della prossima «prima televisiva 
assoluta» di Beautiful (ma come: 
dopo centocinquantamila pimtate di 
Beautiful è ancora possibile una pri¬ 


ma assoluta?), una super-megapro- 
mozione di materassi più sei trapun¬ 
te che due belle ragazze dall’espres¬ 
sione inebetita provvedono ad acca- 

«Volevi arrivare 
pura all’altare» 
dice il fusto alla 
pasticcierà. E lei 
fa i cioccolatini 
«dell’addio» 


rezzare come si trattasse del loro 
gattino, e infine uno spot per un’al¬ 
legra collezione di orologi da tasca, 
si dipanano gioiose e tormentate le 
avventure di Laura (faccetta tonda e 
tanto brava e onesta pare) ed 
Alexander (bellimbusto praticamen¬ 
te identico al sindaco di Firenze Le¬ 
onardo Domenici), che ogni giorno 
che il Signore manda in terra tengo¬ 
no incollate allo schermo signore, 
figlie, professioniste e professioni¬ 
sti, casalinghe e i probabilmente pu¬ 
re i loro mariti. 

Cose da pazzi: lei, come già detto, è 
una pasticcierà, che lavora nel son¬ 


tuoso albergo a cinque stelle Fur- 
stenhof («corte dei duchi» in italia¬ 
no) nel bel mezzo delle Alpi, ed è in¬ 
namorata del figlio dei proprietari 
dell’Hotel, il quale tuttavia sta con 
tal Katherina, che - oihnoi - non solo 
è cieca (ma tu guarda i casi della vi¬ 
ta), ma è anche la rampolla di una 
potentissima famiglia proprietaria 
di una catena di altri giganteschi al¬ 
berghi sparsi per tutta la Germania. 
Lui vuole partire con Katherina, per 
liberare la povera Laura della sua in¬ 
gombrante presenza, non fosse che 
- per 1 ’ appunto - sua madre si scopre 
che ha un cancro e lui non può certo 


abbandonarla... certo, gli spettatori 
già sanno che suo padre, impeniten¬ 
te libertino, forse è il papà naturale 
proprio di Laura... Così, tra l’allegra 
cameriera, il compunto capocon- 
cierge Alfons, il burbero fratello 
Robert, la vita del Furstenhof si 
spalma su 450 puntate con dialoghi 
imbarazzanti che ben quaranta sce¬ 
neggiatori realizzano lavorando - 
lassù sulle incontaminate Alpi - alla 
catena di montaggio del sublime¬ 
mente insulso, spiaccicando il tutto 
in una variante multicolor del natu¬ 
ralismo germanico: «Ti seguirei in 
cima al mondo». «Fio creato dei 


RAITRE «Turisti per caso»: 
promette bene il nuovo ciclo 

Syusy & Patrizio: 
la loro Africa 
non è da cartolina 

S ulle orme di vecchie e nuo¬ 
ve schiavitù, alla ricerca di 
un’Africa come non l’abbia¬ 
mo mai vista: promette bene, a giu¬ 
dicare dalla prima puntata, la nuo¬ 
va serie di Turisti per caso (Raitre, 
la domenica alle 21). Patrizio Ro- 
versi e Suysy Blady sono andati 
l’uno in Etiopia (dove sono ancora 
tante le tracce della nera presenza 
coloniale d’Italia) e l’altra in Sene¬ 
gai, sullTsola di Goré, da dove par¬ 
tirono - con la complicità talvolta 
degli stessi africani - milioni di 
schiavi neri alla volta delle Ameri¬ 
che. La cosa affascinante di Rover- 
si & Blady è la capacità di prender¬ 
ti letteralmente per mano, mostrar¬ 
ti un’Africa che, per quanto co¬ 
munque parziale, rimane lontana 
dagli stereotipi. C’è la grande arte 
nera, c’è la musica, ci sono i ragaz¬ 
zi che fanno elemosina ma anche i 
professori universitari che ti paria¬ 


nuovi cioccolatini... si chiamano ba¬ 
ci dell’addio». «Mi vuoi anche se 
sai che non sono più illibata?». Bot¬ 
te iperglicemiche all’odor di birra e 

Mediaset dà uno 
share del 22% 
e annuncia una 
prima in tv 
(possibile?) 
di «Beautiful» 


no del non-rapporto degli africani 
con i cinesi, delle eredità della pre¬ 
senza italiana, dello sfruttamento. 
Ci sono luoghi indimenticabili e 
c’è presenza islamica in salsa nera, 
ci sono gli archeologi e i colorati 
matrimoni, ci sono i poveri e quelli 
che tanto poveri non sono, ci sono 
gli italiani che per caso o per ventu¬ 
ra sono finiti in Africa e che rac¬ 
contano i loro perché, ci sono i vec¬ 
chi artigiani che c’erano «ai tempi 
di Giovinezza». Ci sono le colpe 
degli occidentali, ci sono i popoli 
che riescono comunque a parlarsi 
nonostante quelle colpe. 

In cosa consiste l’arte dei due «tu¬ 
risti per caso»? Sostanzialmente 
nel fatto di riuscire a far parlare chi 
di norma difficilmente compare in 
un reportage di viaggio, nel fatto di 
riportare con una leggerezza tutta 
calviniana la complessità del mon¬ 
do che si trovano dinnanzi: dove 
convivono passioni e regole diver¬ 
se, dove convivono paradossi da 
accettare ognuno nella propria di¬ 
versità. L’Africa, in questo senso, 
rappresenta uno dei grandi «buchi 
neri» della cattiva coscienza occi¬ 
dentale: dall’Africa abbiamo ruba¬ 
to vite e culture, all’Africa non ab¬ 
biamo mai reso niente. 


fuffosa anticagliera che è postmo¬ 
derna solo per il fatto di essere ripre¬ 
sa in digitale, per una soap all’enne- 
sima potenza che già in Germania 
(titolo originale: Sfumi derLiebe) è 
assurta a fenomeno-cult, con svaria¬ 
ti siti di fanatici, gruppi di discussio¬ 
ne e altri analoghe deviazioni inter- 
netiche. Certo, Tempesta d’amore è 
pure la dimostrazione definitiva del¬ 
la legge universale della telenovela: 
a) non cambiare mai i suoi ingre¬ 
dienti; b) aumenta al massimo il gra¬ 
do del sentimentalismo fasullo, sarà 
un sicuro successo; c) sì, il mondo è 
prossimo all’apocalisse. 


r.bru. 


MAESTRI L’India proclama il lutto nazionale per la morte del suonatore di shenhai. Che rifiutò di curarsi negli Usa per non lasciare la sua Benares 

Musulmano e induista, Bismillah Khan ha posato il flauto 


Appuntamenti 


Placido Mozart 
sul Lago Maggiore 



■ di Francesca Marino 


H a chiuso gli occhi per 
sempre a 91 anni una 
leggenda della musica 
indiana, Ustad Bismillah Khan. 
L'Ustad (maestro, in urdu) era 
considerato il più grande mae¬ 
stro vivente di shenhai, una sor¬ 
ta di flauto che viene per tradi¬ 
zione suonato durante i matri¬ 
moni o durante le feste religio¬ 
se, e un simbolo dell'unità cultu¬ 
rale indiana: dai tempi di 
Nehru, difatti, la festa dell'Indi¬ 
pendenza dell'India veniva cele¬ 
brata con un concerto dell' 
Ustad. In suo onore è stata pro¬ 
clamata una giornata di lutto na¬ 
zionale: tutte le scuole e gli uffi¬ 
ci pubblici sono chiusi, le ban¬ 
diere degli edifici governativi 
sono a mezz'asta e una fila di il¬ 
lustri visitatori è attesa a Bena¬ 
res, dove Khan è morto, per par¬ 
tecipare ai funerali di stato. Ne 
ha dato notizia la Bbc e il Times 
of India, il maggior quotidiano 


indiano di lingua inglese, offre 
perfino la possibilità di dedica¬ 
re, nel suo sito web, una cande¬ 
lina virtuale alla memoria del 
maestro. Che da vivo avrebbe 
forse riso, un po' infastidito, di 
tanta pubblicità e di tanti pub¬ 
blici tributi. Se il suo nome, in¬ 
fatti, è noto fuori dall'India sol¬ 
tanto agli appassionati di musi¬ 
ca classica indiana, è perché Bi¬ 
smillah Khan, a differenza di al¬ 
tri musicisti, non ha mai amato 
la pubblicità: un musicista deve 
essere ascoltato, non guardato, 
diceva. E fedele a questo motto 
aveva rifiutato per anni qualun¬ 
que offerta per esibirsi fuori 
dall'India fino a quando, nel 
1966, il governo lo aveva co¬ 
stretto a esibirsi al festival di 
Edimburgo. Khan aveva accet¬ 
tato, a patto però di essere porta¬ 
to anche, a spese dell'organizza¬ 
zione, in pellegrinaggio alla 
Mecca. Il maestro aveva quindi 
cominciato a viaggiare, rifiu¬ 
tando però qualunque offerta di 


stabilirsi all'estero per fare car¬ 
riera in occidente come ha fat¬ 
to, ad esempio, Ravi Shankar. 
«Potete darmi tutto» dichiarava 


«ma non potete portare qui il 
mio Gange». Pur essendo nato 
nello stato del Bihar, Bismillah 
Khan viveva difatti a Benares 


fin dalfinfanzia e a Benares e al 
Gange, era indissolubilmente 
legato. 

Chi ha avuto la fortuna di tra¬ 
scorrere del tempo nella città 
più sacra dell'India, ha avuto 
forse modo di incontrare un 
vecchio signore in abiti tradi¬ 
zionali che girava per la città in 
un semplice risciò (anche per¬ 
ché aveva dovuto chiedere, nel 
2003, un aiuto finanziario al go¬ 
verno che gli aveva garantito 
ben 500 rupie - 9 euro circa- al 
mese), che sedeva ogni tanto 
sui ghat, all'alba o al tramonto, 
a suonare il suo strumento di 
fronte al fiume, che incarnava 
come pochi l'autentico spirito 
di Benares. Per cui era un mu¬ 
sulmano sciita devotissimo ma, 
al tempo stesso, devoto alla dea 
induista Saraswati, protettrice 
dei musicisti e delle arti: suona¬ 
va in moschea per il Muharram, 
e al tempio durante la festa di 
Saraswati. Come ogni buon be- 
narense della sua generazione 


era attaccatissimo alle tradizio¬ 
ni, agli usi e ai costumi di una 
città che i suoi abitanti, tutti, 
considerano il centro del mon¬ 
do. Una città che ha dato all'In¬ 
dia e al mondo musicisti e can¬ 
tanti come Girja Devi, Kishan 
Maharaj, i Pandit Rajan e Sajan 
Mishra. Rappresentanti di una 
scuola musicale eccelsa, e di 
una tradizione culturale, religio¬ 
sa e artistica che va, purtroppo, 
man mano scomparendo. Una 
tradizione in cui era facile esse¬ 
re al tempo stesso musulmani e 
induisti perché si era, prima di 
tutto dei benarensi, devoti anzi¬ 
tutto alla musica e all'arte che 
sono, per la gente di Benares, 
una preghiera in sè. Perciò Bi¬ 
smillah Khan, musulmano, ha 
rifiutato di essere curato negli 
Stati Uniti o anche a Delhi, per 
non lasciare in punto di morte 
la città sacra agli induisti: «La 
gente viene a morire a Bena¬ 
res», diceva, «perché io dovrei 
andare da un'altra parte?». 


Alla Festa dell’Unità di Siena 

stasera alle 21.45, alla 
Fortezza Medicea, il concerto 
degli Stadio. Info: 
392/4308616 

A Eremo Visibile/Invisibile, 

festival di teatro di ricerca e 
musica sperimentale, San 
Vitaliano di Casola (Na), in 
scena stasera alle 21 La 
Ginfa e il mare, spettacolo 
che unisce l’ideadi 
leggerezza diltaloCalvinoai 
racconti popolari arabi. Info: 
081/8445552 
Al Festival del Lago 
Maggiore, Stresa (Vb), 
stasera alle 21:30, Palazzo 
dei Congressi, sul podio il 
Flauto Magico di Mozart, 
narrato da Michele Placido, 
con Gianandrea Noseda a 
dirigere l’Orchestra delle 
Settimane musicali. Info: 
0323/30389 
Stasera alle 22, adi 
Roccelletta di Borgia 
(Catanzaro), Noa canta con 
la sua Acustic Band ed i Solis 
Quartet. Info: 0968/441888 
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PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Il marito Giannetto Magnanini 
annuncia, addolorato, la scom¬ 
parsa della cara 

NORMA CAGNOLI 
di anni 79 

Entrata giovanissima nel 
«Gruppo Difesa delle donne», 
tra le operaie del pennellificio 
Agazzani, partecipò alla lotta 
di Liberazione e aderì nel 1945 
al Pei; in seguito al Pds e ai 
Ds. 

Fece parte di gruppi di opera¬ 
ie di diverse fabbriche reggia¬ 
ne che scelsero il Pei per rea¬ 
lizzare i loro ideali di libertà, di 
pace e di giustizia sociale, che 
animarono tutta la loro esisten¬ 
za. 

Martellago (Ve) 

19 agosto 2006 


Tutta Istoreco, Istituto Storico 
della Resistenza, si stringe al 
suo Presidente Giannetto Ma¬ 
gnanini con affetto solidale, 
per la morte della cara moglie 

NORMA CAGNOLI 

Reggio Emilia 
21 agosto 2006 

ANNIVERSARIO 

22-8-2005 22-8-2006 


PAOLO MANCINI 

Gesù gli disse: «lo sono la re¬ 
surrezione e la vita, chi ha fede 
in me, anche se muore, tornerà 
a vivere». 

È passato un anno papà, ma 
sei sempre nei nostri pensieri, 
ogni giorno. La moglie, i figli, le 
nuore, i generi e i nipoti. 

Roma, 22 agosto 2006 
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martedì 22 agosto 2006 


TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


L'amore sospetto 

L'architetto parigino Marc Thiriez 
(Vincent Lindon) sprofonda in una 
crisi d'identità dopo essersi tagliato i 
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse 
fingono di non notare la novità, e 
cercano di convincere l'uomo che i 
baffi non li ha mai avuti. Dapprima 
l'uomo pensa ad uno scherzo, poi 
comincia l'incubo: comincia a 
credere di essere pazzo e va in 
paranoia. Inizia così la deriva del 
personaggio tra immaginazione e 
realtà. Dal romanzo "Le Moustache". 

di Emmanuel Carrère tragicommedia 


United 93 

L' 11 settembre 2001 erano quattro gli 
aerei dirottati. Due si sono schiantati 
sulle Torri Gemelle, uno è precipitato 
sul Pentagono, il quarto, un Boeing 
757, decollato dall'aeroporto di 
Newark (New Jersey) con 
destinazione San Francisco, avrebbe 
dovuto colpire lo stesso palazzo del 
Pentagono a Washington, ma si è 
schiantato in un'area boschiva in 
Pennsylvania. Questo è il racconto in 
tempo reale di quel tragico volo della 
United Airlines 93. 

di Paul Greengrass drammatico 



Workingman's death 

Dai minatori ucraini, a quelli che 
maneggiano i sulturi in Indonesia, 
dagli operai cinesi nelle acciaierie, 
alla macellazione dei bovini in 
Nigeria: un viaggio nel pianeta del 
lavoro ad alta pericolosità e dai 
compensi irrisori. Il documentario 
descrive lo sfruttamento del lavoro 
manuale, le condizioni i dei 
lavoratori in alcune parti del mondo e 
l'assenza delle più elementari misure 
di sicurezza. E in Europa le fonderie 
diventano attrazione turistica. 

di Michael Glawogger documentario 


My Father 

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter 
Schneider, racconta rincontro 
realmente avvenuto negli anni 
Settanta tra uno dei più efferati 
criminali nazisti, ora rifugiatosi in 
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il 
padre, il famoso dott. Morte degli 
esperimenti genetici nei campi di 
concentramento, non ha mai voluto 
riconoscere le proprie colpe; il figlio 
è incapace di denunciarlo, ma non 
riesce nemmeno a comprenderlo, 
ripartirà lasciandolo solo. 

di Egidio Eronico drammatico 


Silent Hill 

Rose rischia di perdere la sua 
bambina Sharon gravemente malata 
e decide di mettersi in viaggio, 
insieme alla figlia, per raggiungere 
un guaritore. Lungo il tragitto si 
ritrovano nella lugubre città di Silent 
Hill, chiusa nel '74 in seguito ad un 
incendio che uccise quasi tutti gli 
abitanti. I pochi supersiti, minacciati 
dalle spaventose forze dell'oscurità, 
lottano perla sopravvivenza. Per 
tutti gli appassionati del celebre 
videogioco. 

di Christophe Gans thriller/horror 


A cura di Pamela Pergolini 


Shutter 

Un cadavere di una donna abbandonato 
in mezzo alla strada dopo un incidente 
automobilistico: i responsabili, Jane e 
Tun, fanno ritorno a Bangkok, 
sperando di dimenticare il tragico 
evento. Ma dopo quella notte la loro 
vita non sarà più la stessa e la 
maledizione del fantasma della morta li 
perseguiterà. Ai due fidanzati non resta 
che tornare sul luogo dell'incidente. 
Remake di un horror tailandese del 
2004, campione d'incassi in patria. 

di Banjong Pisanthanakun 
e Parkpoom Wongpoom horror/fantasy 


Imacine me & you 

Classica commedia romantica in 
"british style" calibrata sui tempi e sui 
movimenti di recitazione. 
L'innamoramento è sempre dietro 
l'angolo.. .anche quello di un altare 
nuziale e poco importa se 
l'incontrollabile scintilla scoppi tra 
due donne: Rachel, che sta per 
convolare a nozze con Heck, e Luce, 
la fiorista nuziale. Il matrimonio verrà 
celebrato lo stesso, ma i pensieri di 
Rachel durante il viaggio di nozze 
prenderanno un'unica direzione... 

di 01 Parker commedia romantica 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Domino _20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 Arrivederci amore, ciao (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 150 _ Riposo 

Sala 2 350 Riposo 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lanci viaAcquarone,64RTel. 010219768 

Riposo 


g Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, lOTei. 0103728602 

Riposo 


g Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico 
199199991 

- Magazzini del Cotone, 1 Tel. 



Domino 

18:30-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

The Eye 3 - Infinity 

18:20-20:30-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

Ghost in thè Shell 2 - L'attacco dei Cyborg 

17:40-20:10 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Silent Hill 

22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

United 93 

17:40-20:10-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

18:20-20:30-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

Garfield 2 17.00-18:50-20:40-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Domino 

17:25-20:05-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

Il collezionista di occhi 

18:10-20:25-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

The Man - La talpa 

17:45-20:05-22:25 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

La notte del mio primo amore 

17:45-20:05-22:25 (E 7,30; Rid. 4,50) 


City Tel. 0108690073 


Salai _ Riposo 

Sala 2 Riposo 

Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 

Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

3 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

Mission Impossible 3 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

1 3 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. 0106121 762 

Riposo 

g Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

_Riposo 

Sala Pitta 280 Riposo 

SS Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Riposo 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 




La tigre e la neve 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

3 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Riposo 

Sala 2 



Riposo 

3 UciCinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

Porky college: un duro per amico 17:25-20:25-22:25 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Un allenatore in palla 

20:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Vita Smeralda 

17:35-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

United 93 

17:40-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

The Man - La talpa 

17:20-20:20-22:20 (E 3,00) 

Sala 4 

143 

Il collezionista di occhi 

18:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Hot Movie 

20:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Pulse 

17:50-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Garfield 2 

17:40-20:40-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Garfield 2 

18:10-20:10-22:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

17:35-20:20-22:35- (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Domino 

17:20-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Utopia 

17:50-20:35-22:50 (E 3,00) 

Sala 12 

320 

Silent Hill 

17:35-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Domino 

18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

La notte del mio primo amore 

17:50-20:50-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 


Riposo 

Sala 2 

525 


Riposo 

Sala 3 

600 


Riposo 

villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 



Il caimano 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


• Baccagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso larga Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


a Ambra via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 


a Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Riposo 


3 Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Garfield 2 20:45-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


a Silvio PelliCO via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Riposo 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

nT! 

Sala 2 200 Garfield 2 _ 17:30-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Riposo 



Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 



Il Codice Da Vinci 

16:10-19:10-22:10 (E 4,50) 

• 

Rossiglione 



Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 




Riposo 

• 

Santa Margherita Ligure 



Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 



Se solo fosse vero 

17:30-20:05-22:20 (E 3,90) 

• 

Sestri Levante 



Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 



Volver 

20:00-22:20 (E 4,00) 

rnmrn 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 



Radio America 

21:00 (E 4,00) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 




Riposo 

1 Provincia di Imperia |\ 

• 

Diano Marina 


g 

Politeama Dianese via cairoli, 35 Tel. 01 83/495930 



Garfield 2 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Sanremo 



Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 




Riposo 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 



Garfield 2 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 



Domino 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 



Porky college: un duro per amico 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof 2 135 United 93 _ 15:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 The Man - La talpa 20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La tigre e la neve 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. 0187714955 

Riposo 

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 

a Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

a II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

CINERASSEGNA 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

a Megacine Tei. 199404405 

Domino _17:00-20:00-22:20-00:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 Garfield 2 _ 17:00-19:00-21:30-23:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 II collezionista di occhi 17:30-20:30-22:30-00:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

_17:30-20:40-22:40-00.40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 Silent Hill _ 17:30-20:00-22:20-00:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 Porky college: un duro per amico 

_17:00-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 Pulse 17:00-18:40-20:40-22:40-00.40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 8 The Man - La talpa 17:00-18:40-20:30-22:30-00:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 La notte del mio primo amore 

_17:40-20:40-22:40-00:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo Garfield 2 18:00-20:30-22:30-00.30(E6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

Arena Astoria via Gerlni, 40 Tel. 0187952253 

CINERASSEGNA 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

a Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


_Riposo 

Sala 2 448 _ Riposo 

Sala 3 181 _ Riposo 

Sala 4 Riposo 

Sala 5 Riposo 

Sala 6 Riposo 


FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Riposo 


Provincia di Savona 


• Alassio 


RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Quando l'Amore Rrucia l'Anima - Walk The Line 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 


g Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Notte prima degli esami 20:30-22:30- (E 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Garfield 2 20:30-22:30 (E 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 


3 Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


9 Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 


_NJ*. 

Sala 2 143 Njh 

Sala 3 143 IIP. 

Sala 4 148 IIP. 

Sala 5 270 ILP. 

Sala 6 311 N.P. 


• Finale Ligure 

Arena Ondina Tei. oi 9692910 

United 93 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

L'era glaciale 2-11 disgelo 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 

Del Principe Tel. 019669358 

La casa sul lago del tempo - The Lake House 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

X-Men 3 - Il conflitto finale _20:30-(E3,00) 

Chiamata da uno sconosciuto 22:30- (E 3.00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 dal 5 settem¬ 
bre nuovi abbonamenti Stagione sinfonica - dal 9 settembre è 
possibile acquistare i biglietti dei singoli concerti 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 


piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odierni, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 



l’Unità online 


Non ti lascia mai... 
nemmeno in vacanza! 


Abbonati sul sito www.unita.it: 

un mese 15 euro, 

tre mesi 40 euro, 

sei mesi 66 euro, 

un anno 132 euro. 


Offerta valida fino al 30 settembre 2006 


www.unita.it 


































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 


martedì 22 agosto 2006 


Torino J 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 2 201 Garfield 2 16:30-18:25-20:25-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 246 Domino 16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 15 Riposo 

Sala 100 Riposo 

Sala 3 124 Garfield 2 15:45-17:35-19:25-21.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 124 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

17:40-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 16 Riposo 

Sala 200 Riposo 

Sala 4 132 La notte del mio primo amore 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• None 

Sala 9 124 La notte del mio primo amore 

16:05-18:00-19:55-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 400 Riposo 

Sala 5 160 The Man - La talpa 16:35-18:35-20:35-22:35(E7,00; Rid. 5,00) 

3 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

• Borgaro Torinese 

Sala 6 160 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

15:40-17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

SS Agnelli viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 

Sala 7 132 Domino 15:45-18:30-21:15(E7,00; Rid. 5,00) 

3 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

• Orbassano 

Sala 8 124 Porky college: un duro per amico 16:45-18:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

9 Sala Teatro Sandro Pettini Via dei Mulini, 1 Tel. Ol 19036217 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Il collezionista di occhi 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

Riposo 

Riposo 

Solferino 1 120 Una top model nel mio letto 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

3 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

3 Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

• Pianezza 

Solferino 2 130 CINERASSEGNA 18:25-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Riposo 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

£1 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

• Carmagnola 

Domino 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 1 472 Riposo 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Sala 2 160 Garfield 2 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Sala 3 The Man - La talpa 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 208 Riposo 

Riposo 

Sala 3 154 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Riposo 

Sala 4 Riposo 

• Chieri 

• PlNEROLO 

3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

3 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

a Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Salai 437 Volver 18:10-22:30(E7,00;Rid.4,50) 

Nuovo Riposo 

Riposo 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

La casa sul lago del tempo - The Lake House 

18:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

Sala 2 219 Vita Smeralda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

3 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

3 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Riposo 

Riposo 

a Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

• Chivasso 

Sala Duecento 188 Riposo 

Riposo 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

3 Moderno viaRoma,6Tel.0119109737 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

a Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tei. 01 1655187 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

3 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

• Rivalta Di Torino 

a Cineplex Massaua piazza IVIassaua, 9 Tel. 199199991 

Sala 1 141 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

16:50-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

CINERASSEGNA 21:45 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Riposo 

The Man - La talpa 17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 141 La notte del mio primo amore 22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• ClRIÈ 

Sala 2 117 II collezionista di occhi 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Rivoli 

Ghost in thè Shell 2 - L'attacco dei Cyborg 

17:00-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 127 Garfield 2 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

a Borgonuovo viaRoma,149/cTel.0119564946 

Sala 4 127 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 137 II collezionista di occhi 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 140 Porky college: un duro per amico 

16:45-18:45-20:50-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

Riposo 

• Collegno 

Sala 5 227 Domino 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 280 The Man - La talpa 16:45-18:45-20:50-22:55(E7,50; Rid. 6,00) 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

3 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Sala 6 702 II Codice Da Vinci 18:00-22:00 (E7,50; Rid. 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Riposo 

Sala 7 280 Domino 16:45-19:30-22:20 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Riposo 

Riposo 

• San Mauro Torinese 

Sala 8 141 Domino 17:00-20:30 (E7.50; Rid. 6,00) 

Sala 2 149 Riposo 

3 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala 9 137 Silent Hill 17:00-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

a Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Salalo L'era glaciale 2 - Il disgelo 17:00-20:00 (E7,50; Rid.6,00) 

Incontri d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

3 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Riposo 

Sala Ombrerosse 149 Riposo 

Volver 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Garfield - Il film 20:30-22:15(E4,00; Rid. 3,00) 

• Sant'Antonino Di Susa 

Salali Garfield 2 16:45-18:45-20:50-22:55(E5,00) 

• CUORGNÈ 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Cinema Sotto Le Stelle 

Blu 220 Riposo 

a Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 011 5224279 

a Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo 

Grande 450 Riposo 

Riposo 

Riposo 

• Sestriere 

Bosso 220 Riposo 

• Giaveno 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

a S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 011 9375923 

The Constant Gardener 21 :l 5 (E 6,70; Rid. 5,00) 

La fiamma Sul ghiaccio 20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Garfield 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 430 The Man - La talpa 15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

• Settimo Torinese 

Erba Multisala corso Moncalien, 141 Tel. 0116615447 

Sala 3 430 Domino 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Ivrea 

Sala 4 149 Ghost in thè Shell 2 - L'attacco dei Cyborg 

15:30-17:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Notte prima degli esami 16:35-18:35-20:35-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Riposo 

Sala 2 360 Ogni cosa è illuminata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

La casa sul lago del tempo - The Lake House 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Garfield 2 21:15(E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 178 Riposo 

Sala 3 104 Riposo 

3 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Sala5 100 TheSentinel 15:15-17:40-20:05-22:30(E7,00;Rid.4,50) 

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

• Susa 

Riposo 

Romance & Cigarettes 21 :30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Arena Cenisio Tei. 0122622686 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

3 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 0118121410 

Sala 1 Un po' per caso, un po' per desiderio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

N.P. 

Riposo 

Riposo 

Sala Groucbo Riposo 

Sala 2 Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

a Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Sala Harpo Riposo 

Sala 3 Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

a Politeama via Piave, 3 Tel. 01 25641571 

Riposo 

• Torre Pellice 

3 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

N.P. 

Riposo 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

• La Loggia 

a Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Cappuccetto Rosso e gii insoliti sospetti 21 :15(E 5,00; Rid. 3,50) 

g Greenwich Village via Po, 30 Tei. 011 8173323 

• Valperga 

Domino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Riposo 

• Avigliana 

Sala 2 Garfield 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Moncalieri 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Sala 3 Radio America 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

a Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

a King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

3 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Riposo 

Riposo 

• Venaria Reale 

Sala 1 754 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bardonecchia 

a Ugc Cine' Cite' 45 Tei. 0116813718 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 2 237 Domino 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

a Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Domino 18:35-21:00- (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salai 378 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 20:15-22:30(E6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 148 Garfield 2 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Domino 17:30-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 213 Garfield 2 2015-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 141 II Codice Da Vinci 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Un po' per caso, un po' per desiderio 1 7:30-21 :l 5 

Sala 3 Garfield 2 16:40-18:25-20:10-22:00 (E6.20; Rid. 5,50) 

Sala 3 104 United 93 2015-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 132 The Man - La talpa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Beinasco 

Sala 4 Garfield 2 16:05-17:40-19:15-20:50-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• Villar Perosa 

Sala 5 The Fast and thè Furious: Tokyo Drift 

16:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

3 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

a Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

a Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Sala 6 L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 II collezionista di occhi 18:30-20:25-22:25 (E6,20; Rid. 5,50) 

9 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 01 1 8125606 

Sala 8 Baciati dalla sfortuna 16:05-18:05-20:10-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• VlLLASTELLONE 

Riposo 

a Warner Village Le Fornaci Tel. oii36in 

Sala 9 United 93 20:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

3 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 2 149 Riposo 

Garfield 2 16:15-18:10-20:05-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala io Porky college: un duro per amico 16:35-18:30-22:45 (E6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 149 Riposo 

Salai 411 II collezionista di occhi 16:25-18:25-20:30-22:30(E7,00; Rid. 5,50) 

Salali The Man - La talpa 16:10-18:30-20:35-22:25(E6,20; Rid.5,50) 

Riposo 

Sala 2 411 The Man - La talpa 16:35-18:30-20:25-22:20 (E7,00; Rid. 5,50) 

Sala 12 La notte del mio primo amore 16:20-20:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• VlNOVO 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Sala 3 307 Un allenatore in palla 16:30-18:35-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 13 Silent Hill 18:00-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salai 262 Domino 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 144 Silent Hill 16:40-19:15-21:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 

C.R.A.Z.Y. 17:30-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 5 144 United 93 17:15-19:40-22:05 (E7,20; Rid. 5,10) 

Sala 14 Riposo 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 biglietteria feriali ore 
18.00-22.00, domenica e festivi ore 
15.00-22.00 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 


CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8 -Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 rinnovi e nuovi abbonamenti: 
Alfieri, Erba e Gioiello - biglietteria feriali 
ore 18.00-22.00, domenica e festivi ore 
15.00-22.00 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 


Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 


RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 














































































































































































































































































































20 l’Unità 

martedì 22 agosto 2006 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



Il figlio 

Olivier si occupa di ragazzi difficili 
che accoglie insegnando loro a 
lavorare. L’uomo non ha mai 
superato la morte del figlio, 
avvenuta anni prima per mano di 
un altro ragazzo. Fra i tanti che lui 
accoglie c’è Francis, un ragazzo dal 
carattere particolarmente difficile e 
dal passato ancora più oscuro... 
Olivier Gourmet ha ricevuto la 
palma d’oro a Cannes per la sua 
interpretazione. 

23.10 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Jean-Pierre e Lue Dardenne 
Belgio 2002 


La storia siamo noi 

Agosto 2006: la Nasa dichiara che 
il filmato originale del primo 
sbarco sulla luna è andato perduto. 
A trantasette anni dal primo 
allunaggio si riaprono le polemiche 
di alcuni detrattori sulla veridicità 
di quella missione. Giovanni 
Minoli ricostruisce così la storia di 
quella prima missione sulla luna 
formulando e analizzando tutte le 
domande che sono state poste 
negli anni... 

22.45 RAI DUE. RUBRICA. 

“Apollo 11.11 lato oscuro della luna” 
di Chiara Tiezzi 


I tartassati 

II cavalier Pezzella (Totò), 
commerciante di stoffe, si vede 
apparire alla porta del suo negozio 
il maresciallo Topponi (Aldo 
Fabrizi) della tributaria per 
un’ispezione fiscale. Consigliato 
dal suo commercialista (Louis De 
Funès), cerca ogni espediente per 
corrompere l’onesto funzionario, 
affidandosi alla fine all’amore nato 
tra suo figlio e la figlia 
dell’ispettore... 

21.00 RAI TRE. COMICO. 

Regia: Steno 
Italia 1959 


FF.SS. cioè cosa mi... 

Renzo Arbore e Luciano De 
Crescenzo sono in cerca 
d’ispirazione per un film da 
realizzare quando si ritrovano a 
passare sotto le finestre 
dell’abitazione di Federico Fellini. 
Un colpo di vento fa volare la 
sceneggiatura di quest’ultimo 
proprio dritta nelle braccia dei 
due, che trovano così l’idea: 
faranno un film su una ragazza 
che vuole diventare cantante. 

01.30 RETE 4. GROTTESCO. 

Regia: Renzo Arbore 
Italia 1983 


Programmazione 1 "fp 







RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

@RETE 4 

^5 CANALE 5 

(f 

ITALIA 1 

06.30 TG 1. Telegiornale 

07.30 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 TRE MINUTI CON 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 XENA, PRINCIPESSA 

—PREVISIONI SULLA 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

08.05 METTICILATESTA. Rubrica. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Rubrica 

GUERRIERA. Telefilm. 

VIABILITÀ - CCISS 

Rubrica. “Gap Year”. 

“Il casco”. 

06.05 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

“Xena e l'elmo di Plutone”. 

VIAGGIARE INFORMATI. News 

10.15 TG 2. Telegiornale 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Telenovela 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

Rubrica. “Taliani”. 

06.35 MEDIASHOPPING 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

09.45 DEGRASSI JUNIOR HIGH. 

Rubrica. All’interno: 

—TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

Conduce Giovanni Minoli 

06.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.35 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Telefilm. “Una decisione 

07.00-08.00-09.00 TG 1; 

11.00 SQUADRA SPECIALE 

09.05 GEO MAGAZINE 2006. Doc. 

Rubrica 

Situation Comedy 

sofferta”. Con Cassie Steele, 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale; 

LIPSIA. Telefilm. “L’incidente”. 

09.25 BASKET. Campionati 

07.05 MEDIASHOPPING 

09.05 COMPLICI NEL SILENZIO. 

Aubrey Graham 

09.30 TG1 FLASH. Telegiornale 

Con Gabriel Merz, Marco Girnth 

mondiali. Italia - Senegai. 

07.15 GARIBALDI, EROE 

Film (Canada/USA, 2001). 

10.15 BEVERLY HILLS 90210. 

09.50 LA SIGNORA DEL WEST. 

11.50 IL COMMISSARIO KRESS. 

Da Sapporo. (dir.) 

DEI DUE MONDI. Telefilm 

Con Nastassja Kinski, Hart 

Telefilm. “Giochi d’estate”. 

Telefilm 

Telefilm. “Doppia vita”. Con Rolf 

11.20 COMINCIAMO BENE 

07.50 MIAMI VICE. Telefilm 

Bochner. Regia di Allan Moyle 

Con Jason Priestley, 

10.35 UN CICLONE IN CONVENTO. 

Schimpf, Michael Ande 

ESTATE. Rubrica. 1 a parte 

08.40 MAGNUM P.l. Telefilm 

11.20 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Shannen Doherty 

Telefilm 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.00 TG 3. Telegiornale 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

Telefilm 

11.15 TRE MINUTI 

11.30 TG 1. Telegiornale 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

12.20 VIVERE. Teleromanzo 

CON MEDIASHOPPING. 

11.40 UN MEDICO IN FAMIGLIA 4. 

COSTUME. Rubrica. 

12.15 COMINCIAMO BENE 

Soap Opera 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Televendita 

Serie Tv 

A cura di Mario De Scalzi 

ESTATE. Rubrica. 2 a parte 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.30 BEAUTIFUL. Soap Opera 

11.20 BAYWATCH. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

13.10 AGENZIA ROCKFORD. Tf. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

14.10 CENTOVETRINE. 

“Grossi guai”. Con David 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Rubrica. A cura 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Teleromanzo 

Hasselhoff, Pamela Anderson 

14.10 COTTI E MANGIATI. 

di Luciano Onder 

14.20 TG 3. Telegiornale 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.40 TEMPESTA D’AMORE. 

12.25 STUDIO APERTO 

Situation Comedy 

14.00 ASPETTANDO L’ITALIA SUL 

14.45 AMAZING WORLD. Rubrica 

14.00 TEMPI DURI - HARD 

Soap Opera 

13.00 STUDIO SPORT. News 

14.15 SOTTOCASA. Teleromanzo 

DUE. Rubrica 

15.00 IL MIO PAESE. Doc. 

TIMES. Film Tv (USA, 1998). 

15.40 UNA NUOVA VITA PER ZOE. 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm 

14.40 LE SORELLE MCLEOD. Tf. 

16.40 AL POSTO TUO. 

15.15 THE SADDLE CLUB. Telefilm 

Con Burt Reynolds 

Telefilm 

16.20 LIZZIE MCGUIRE. 

15.25 SEGUENDO LE STELLE. 

Talk show. Conduce 

15.35 LA MELEVISIONE 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.40 ALLE PRIME LUCI 

Situation Comedy. “Lizzie e 

Film Tv (USA, 2001). Con 

Lorena Bianchetti 

E LE SUE STORIE. Rubrica 

16.10 ADUA E LE COMPAGNE. 

DELL’ALBA. Film Tv (USA, 

Frankie”. Con Hilary Duff, Lalaine 

Kimberly Williams, Campbell 

18.00 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.00 LA MELEVISIONE. Rubrica 

Film (Italia, 1960). Con Simone 

2000). Con Richard Crenna, 

17.55 RAVEN. Situation Comedy. 

Scott. Regia di Dick Lowry 

Telegiornale 

16.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 

Signoret, Sandra Milo 

David Carradine. Regia di Arthur 

“Che cosa farò da grande”. Con 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.10 RAI TG SPORT. News 

SPORTIVO. All’interno: 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Allan Seidelman 

Raven Symone, Orlando Brown 

17.10 COTTI E MANGIATI. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

16.35 BASKET. Torneo 

Telegiornale 

18.55 TRE MINUTI CON 

18.30 STUDIO APERTO 

Situation Comedy 

18.50 LE COSE CHE AMO DI TE. 

di Chieti. Finale femminile 

19.35 VITA DA STREGA. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

19.05 DHARMA & GREG. Situation 

17.15 DON MATTEO 4. Serie Tv 

Situation Comedy. “Il loft” 

17.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO 

Situation Comedy. 

19.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 

Comedy. “Gare a rotelle”. Con 

18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 

“Compleanno hawaiano”. 

QUANTUM LEAP. Telefilm 

“La bella Esmeralda”. 

Serie Tv. “Pericolo di morte”. 

Jenna Elfman, Thomas Gibson 

Telefilm 

Con Amanda Bynes, 

18.00 GEO MAGAZINE 2006. Doc. 

Con Elizabeth Montgomery, 

Con Claudia Pandolfi, Ricky 

19.35 PRIMA 0 POI DIVORZIO! 

19.10 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

Jennie Garth 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

Dick Sargent 

Memphis. Regia di Monica Vullo 

Situation Comedy 

SERA 






20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 COMMISSARIATO 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 RTV - LA TV DELLA 

20.30 TUTTO X TUTTO. Gioco 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.10 RAITRESCHEGGE 

SAINT MARTIN. Telefilm 

20.30 CULTURA MODERNA. Show 

REALTÀ. Rubrica di attualità 

21.00 LA LIBRERIA DEL MISTERO 

21.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 ELISA DI RIVOMBROSA. 

21.10 CATASTROFE DAL CIELO. 

20.55 CALCIO. Champions 

REDEMPTION. Film Tv giallo 

Telefilm. “Due città” 

D’ESTATE. Teleromanzo. Con 

Serie Tv. Con Vittoria Puccini, 

Film Tv avventura (Canada, 

League. Preliminari: Stella 

(USA, 2006). Con Kellie Martin, 

“Milite ignoto”. Con David 

Valentina Pace, Davide Devenuto 

Alessandro Preziosi. 

2003). Con Joanna Pacula, 

Rossa Belgrado - Milan. (dir.) 

Clarence Williams Ili. 

James Elliott, Catherine Bell 

21.00 1 TARTASSATI. Film comico 

Regia di Cinzia TH Torrini 

Nick Mancuso. Regia 

23.00 BISTURI - NESSUNO 

Regia di David S. Cass Sr. 

22.35 TG 2. Telegiornale. 

(Italia, 1959). Con Totò, Aldo 

23.00 24. Telefilm 

di Brenton Spencer 

È PERFETTO. Show. Conducono 

22.45 TG 1. Telegiornale. 

22.45 LA STORIA SIAMO NOI. 

Fabrizi. Regia di Steno 

24.00 N.Y.P.D. - NEW YORK 

23.20 HAUNTING - PRESENZE. 

Irene Pivetti, Platinette 

22.50 VIVERE DA CAMPIONE. 

Rubrica di storia 

22.55 TG 3 / TG REGIONE 

POLICE DEPARTMENT. Telefilm 

Film (USA, 1999). Con Liam 

01.15 STUDIO SPORT. News 

Show. Conducono 

23.55 FESTIVAL DI STELLE 

23.10 IL FIGLIO. Film drammatico 

01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Neeson, Catherine Zeta-Jones 

01.45 STUDIO APERTO 

Corrado Tedeschi. Licia Nunez, 

EMERGENTI. Varietà. 

(Belgio, 2002). Con Olivier 

01.30 FF.SS. CIOÈ... CHE MI 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

LA GIORNATA. Telegiornale 

Federica Peluffo 

Conducono Barbara Chiappini, 

Gourmet, Morgan Marinne 

HAI PORTATO A FARE SOPRA 

01.50 CULTURA MODERNA. 

02.25 NIGHT VISIONS. Telefilm 

00.05 CIAK SI VOTA. Documenti 

Julian Borghesan 2 a parte 

00.40 TG 3. Telegiornale 

A POSILLIPO SE NON MI VUOI 

Show (replica) 

03.15 THE INVISIBLE MAN. 

00.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

01.00 BRAVI RAGAZZI. Musicale 

01.00 REWIND- VISIONI 

PIÙ BENE?. Film (Italia, 1983). 

02.30 HIGHLANDER. Telefilm 

Telefilm 

01.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

PRIVATE. Documenti 

Con Renzo Arbore 

03.30 CASA KEATON. Sitcom. 

04.05 TALK RADIO. Show 


LA 7 


06.00 TG LA7 / METEO 
—OROSCOPO / TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS ESTATE 2006. 

Attualità 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm. “Nel gelo 
della notte”. Con Gary Sweet 

10.30 LE LEGGENDE DELLA 
TERRA. Documentario 

11.30 MATL0CK. Telefilm. 

“Gli agenti del potere” 2 a parte. 
Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 DUE SOUTH - DUE 

POLIZIOTTI A CHICAGO. 
Telefilm. “Un testimone 
scomodo”. Con Paul Gross 
14.00 COPPIA DI JACK. Film Tv 
(Canada/USA, 1984). Con Kirk 
Douglas. Regia di S.H. Stern 
15.25 7 GIORNI NELLA STORIA. 
Documentario 

16.20 JAR0D IL CAMALEONTE. 

Telefilm 

18.10 THE AGENCY. Telefilm. 
“Dossier Ucraina”. 

Con Beau Bridges 
19.00 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “Per amore 
di Q”. Con Avery Brooks 



20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 CR0ZZA ITALIA 
MIX ESTATE. Show 

21.25 L’ISPETTORE BARNABY. 

Telefilm. “Midsomer Rhapsody”. 
Con John Nettles 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm 
24.00 THE PRACTICE 

PROFESSIONE AVVOCATI. Tf. 
01.00 TG LA7. Telegiornale 
01.20 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm, (replica) 
02.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura, (replica) 
02.20 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

14.00 LA BESTIA NEL CUORE. 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Giovanna Mezzogiorno. 
Regia di Cristina Comencini 

16.05 WHITE CHICKS. Film. 

Con Shawn Wayans. Regia 
di Keenen Ivory Wayans 
18.05 AMICHE PER SEMPRE. 
Film Tv (USA, 2004). Con Mia 
Farrow. Regia di Nadia Tass 
19.35 BEF0RE SUNSET 
PRIMA DEL TRAMONTO. 

Film (USA, 2004). Con Ethan 
Hawke. Regia di R. Linklater 
21.00 CATW0MAN. Film azione 
(USA, 2004). Con Halle Berry 
22.50 NEVERLAND. Film (USA, 
2004). Con Johnny Depp. 
Regia di Marc Forster 
00.45 RESIDENT EVIL: 
APOCALYPSE. Film. Con Milla 
Jovovich. Regia di A. Witt 


CKY 

CINEMA 3 

14.30 KILLER PER CASO. 

Film comico (Italia/USA, 

1997). Con Ezio Greggio. 

Regia di Ezio Greggio 

16.25 MISSIONE TATA. 

Film. Con Vin Diesel. 

Regia di Adam Shankman 

18.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 

18.30 R0NIN. Film azione 
(Francia/USA, 1998). 

Con Robert De Niro. Regia di 
John Frankenheimer 
21.00 DIRTY DANCING 2. Film 
(USA, 2004). Con Mika 
Boorem. Regia di Guy Ferland 
22.35 CHRISTMAS IN LOVE. 
Film. Con Christian De Sica. 
Regia di Neri Parenti 
01.10 THEOTHERS. Film thriller 
(Francia/Spagna/USA, 2001). 
Con Nicole Kidman. Regia 
di Alejandro Amenàbar 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 I LOVE HUCKABEES - LE 
STRANE COINCIDENZE DELLA 
VITA. Film. Con Jason 
Schwartzman 
15.55 WELCOME T0 
C0LLINW00D. Film. 

Con William H. Macy 

17.25 LA LOCANDINA. Rubrica 
17.35 FAR N0RTH. Film (USA, 

1988). Con Jessica Lange. 
Regia di Sam Shepard 
19.20 CENTRAL DO BRASIL. 
Film (Brasile/Francia, 1998). 
Con Fernanda Montenegro. 
Regia di Walter Salles 
21.30 SOGNANDO BECKHAM. 
Film. Con Parminder Nagra. 
Regia di Gurinder Chadha 

23.25 LA FIERA DELLA VANITÀ. 
Film drammatico (USA, 2004). 
Con Reese Whiterspoon. 

Regia di Mira Nair 


CARTOON 

NETWORK 

15.55 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.55 TRANSF0RMERS 
ENERG0N. Cartoni 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.45 LEONE IL CANE FIFONE 
19.10 HI HI PUFFY AMY YUMI 
19.35 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA F0STER. Cartoni 
20.00 R0B0TB0Y. Cartoni 
20.25 NOME IN CODICE: KND 
20.50 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.15 JUNIPER LEE. Cartoni 
22.40 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 

23.15 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
14.00 TOP TEN. Documentario” 
15.00 NORD AMERICA 
SELVAGGIO. Documentario 
16.00 STORIE MAI 
RACCONTATE. Documentario 
17.00 TEST CASE. 
Documentario 

18.00 IL K0STRUTT0RE. Doc. 
19.00 H0TR0D -AUT0 
TRUCCATE AMERICANE. Doc. 
20.00 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “La velocità della terra” 

21.00 VA’ E COMBATTI. 

Documentario. “Brasile (Jiu- 
Jitsu)" - “Corea (Taekwondo)” 

22.00 VA’ E COMBATTI. 

Doc. “Russia (Systema)” 
“Giappone (Aikido)” 

23.00 ESTREMISTI. Doc. 

24.00 GUIDA Al VULCANI. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 INB0X. Musicale 

13.30 M0DELAND. (replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale, (replica) 

15.00 SELEZIONE BALNEARE 
16.00 THE CLUB. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 INB0X. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 TV DIARI. Reai Tv(replica) 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

21.00 ONE SHOT. Musicale 
22.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

22.30 THE CLUB. Musicale 
23.00 M0DELAND. Show. 

Con Jonathan Kashanian 
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Nord: nuvolosità irregolare sul settore alpino centro-orientale. 
Parzialmente nuvoloso sul resto del settore. 

Centro e Sardegna: locali rovesci o temporali sull'alta Toscana 
ma con tendenza a generale miglioramento; parzialmente 
nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso. 





Nord: irregolarmente nuvoloso sulle aree alpine e prealpine. 
Parzialmente nuvoloso sul resto del settore. 

Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso sulle aree 
appenniniche con possibili locali rovesci o temporali; 
parzialmente nuvoloso sul resto del settore. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: residue condizioni di instabilità interessano le 
regioni di nord est, mentre la parte terminale di un sistema 
nuvoloso sull'Italia centro meridionale tende ad attenuarsi e a 
lasciare la penisola. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.00 - 
11.00 - 13.00 - 14.00 -15.00 - 17.00 - 

17.30 - 18.00 - 19.00 - 21.48 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.06 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

07.20 GR REGIONE 

07.35 RADIO 1 MUSICA 

08.29 GR 1 SPORT 

08.40 RADIO 1 MUSICA 

09.05 RADIO ANCH'IO 

10.08 RADIO 1 MUSICA 

11.46 OBIETTIVO BENESSERE. 

Conduce Annalisa Manduca 
12.00 GR 1 - COME 
VANNO GLI AFFARI 
12.10 GR REGIONE 

12.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.06 CON PAROLE MIE 
15.04 RADIO 1 MUSICA 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 MAGAZINE 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.35 ZAPPING 

20.55 GR 1 CHAMPIONS LEAGUE 
23.05 RADI01 MUSICA - BLU 
VILLAGE. Con Silvia Boschero 

23.30 SPECIALE RADI0SCRIGN0. 

DI TUTTO UN P0D 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 CORRIERE DIPLOMATICO 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 
-13.30 - 15.30 - 17.30 -19.30 - 

20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
PICNIC. Con Andrea Di Marco, Savino 
Cesario. Regia di Mauro Convertito 

10.37 TRAME. Con Gianluca Favetto 
12.10 I SEGRETI DI SAN SALVARIO. 

Con Francesco Pannofino, 

Paola Roman 
12.49 GR SPORT 
13.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Paolo Castro 


13.42 IL CAMMELLO DI RADI02 
POP CORNER. Con Francesco 
Adinolfi. Regia di Marco Lolli 
15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO. 

Con Federico Quaranta, l’inutile Tinto 
17.00 610 (SEI UNO ZERIL). 

Conduce Alex Braga 
18.00 ARIA CONDIZIONATA. 

Con Federico Bianco e Matteo Caccia 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE. 

Conduce Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo. A cura di Rupert Bottaro 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Anna Mirabile 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Massimo 
Acanfora Torrefranca 

07.00 RADI03 MONDO 0N LINE 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Massimo Acanfora 
Torrefranca 

09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 
11.30 RADI03 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADIN0 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LE STORIE DI FAHRENHEIT 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

L'INTELLIGENZA E LA FANTASIA 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 
20.00 IL CARTELLONE 
23.00 IL CARTELLONE 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 IL TERZO ANELLO. 

L’INTELLIGENZA E LA FANTASIA 
04.30 NOTTE CLASSICA 























































i sono uno due o tre, ma anche trentatrè, modi 
per parlare ai genitori dei loro bambini», scrive¬ 
va scherzosamente Gianni Rodari. In realtà, og¬ 
gigiorno, pur nella grande varietà dei filoni che 
caratterizzano la manualistica psicopedagogi¬ 
ca, si assiste a una sorta di altolà degli esperti di 
turno che, cavalcando la tigre delle infinite insi¬ 
curezze dei «nuovi genitori», incitano a una fer¬ 
mezza educativa che di per sé, all’unisono, ga¬ 
rantiscono come salvifica e risolutiva. Non ca¬ 
sualmente la stessa riedizione del II bambino 
(Vallardi), il celebre manuale del Dott. Benja¬ 
min Spock - discusso quanto innovativo sosteni¬ 
tore negli anni ’50 della «gratificazione imme¬ 
diata» - aggiornato dai suoi collaboratori, ricusa 
qualsiasi critica di favoreggiamento di atteggia¬ 
menti permissivi o gratificanti, asserendo piut¬ 
tosto un orientamento educativo ispirato a disci¬ 
plina, regole e limiti. Insomma, la tendenza del 
momento. Tanto che le nuove «guide-bambi¬ 
no» in arrivo dagli Usa propongono un approc¬ 
cio definito addirittura «manageriale». La fami¬ 
glia, almeno secondo Maggie Mamen, autrice 
del fortunatissimo, Thepampered child sindro¬ 
me (La sindrome del bambino viziato), è 
un’azienda: «mamma e papà sono il consiglio 
d’amministrazione e i bambini sono i dipenden¬ 
ti» che non devono entrare nella stanza dei bot¬ 
toni! 

Purtroppo, dobbiamo constatare che dopo il bel 
libro di Asha Phillips, Ino che aiutano a cresce¬ 
re (Feltrinelli), grazie a quella divulgazione imi¬ 
tativa, di ampio consumo e di poco contenuto, i 
titoli che inneggiano alla capacità di dire di no si 
sono moltiplicati, diventando di volta in volta: 
Nom ho paura a dirti di NO (San Paolo), Amare 
senza viziare (Fabbri), Se mi vuoi bene dimmi di 
no (Mandragora), L ’amore non basta (Fabbri) 
ecc... 

Perché, fra gli esperti di parenting, è diffusa la 
convinzione che ai genitori manchino quasi 
sempre le capacità emotive elementari necessa¬ 
rie per crescere i figli e relazionarsi con loro. 
Convinzione che si accompagna a un comune 
atteggiamento culturale che fa del senso di im¬ 
potenza, di vulnerabilità e del prisma delle emo¬ 
zioni negative la chiave di lettura delle norma¬ 
lissime difficoltà che si incontrano nella vita - 
non ultima quella del divenire genitori - incul¬ 
cando così nella gente il bisogno di una perenne 
psico-tutela o psico-opinione, indispensabili 

Lasciateci arrabbiare 
di fronte ai volumi 
che pretendono 
di insegnare come 
far ridere, dormire 
e divertire i propri figli 

per non ondeggiare, paurosamente, fra la fragili¬ 
tà del sé e la scarsa autostima! 

E allora lasciateci arrabbiare e indignare di fron¬ 
te a libri che pretendono di insegnare ai genitori 
come far ridere i loro bambini, come non farli 
piangere, come farli dormire o conquistare in 40 
giorni la tanto declamata autostima. Manualetti 
pretenziosi, normativi, dai titoli altisonanti, Gui¬ 
da per genitori felici (Fabbri); Il genitore consa¬ 
pevole (Tea); Tutto quello che un genitore non 
dovrebbe fare (Pan). Oppure facili specchietti 
per allodole nel loro offrire facili rimedi: Come 
crescere un bambino ottimista (Sperling & 
Kupfer); 10 regole per vivere con un bebé', e poi 
ancora, Il dito in bocca; Bambini che fanno i ca¬ 
pricci; Per non perdere la calma; Niente sgri¬ 
date, chiacchieriamo? (tutti di Armenia). Oppu¬ 
re titoli molto attuali che esaltano il genitore sin¬ 
gle, forte e autarchico, o ancora titoli che si ri¬ 
volgono al padre (astro nascente nello scenario) 
a partire dalla sua Gravidanza del padre, parto 
di testa (Stampa alternativa) passando per Pa¬ 
dre Cercasi (Magi), Se non è grande che babbo 
è? (un libro intelligente, Ed. Armando), sino al¬ 
l’ultimissimo Nuovi papà... bravi papà (Fab¬ 
bri), che rende tutti ebbri e contenti. L’obiettivo 
è vendere, coprendo a tappeto tutte le possibili 
utenze del mercato, senza tralasciare i genitori 
alternativi per i quali arrivano i vademecum eco- 


1CT 


ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


I TANTI MANUALI educativi 
che affollano le librerie sono 
per lo più di ampio consumo e 
di poco contenuto. Ecco alcu¬ 
ne istruzioni (e libri) per salvarsi 
dalle facili ricette, dalla psicolo¬ 
gia a basso costo e dal confor¬ 
mismo pedagogico 

■ di Manuela Trinci 


Come essere genitori 
normalmente imperfetti 



Illustrazione di Alenka Sottler dal catalogo della mostra «Le immagini della fantasia, 2005» (Sarmede) 


logici: Bimbo Bio da 0 a 10 anni ; Cibi nelle 
mense scolastiche (Stampa alternativa); o i geni¬ 
tori orientaleggianti per il quale Chopra (il Pro¬ 
feta deU’equilibrio) ha redatto Le sette leggi spi¬ 
rituali del buon genitore: come guidare i figli 
sulla via della felicità e del successo efarsi mae¬ 
stri spirituali, oppure gli altri genitori, quelli 
che hanno deposto le armi, implorando: E ades¬ 
so cosa faccio (Mondadori) e Non ce la faccio 
più (Pan). 

Ma rabbia e indignazione nascono soprattutto 
dal fatto che dietro a tanta ostentata sapienza e 
sicurezza istruttiva, dietro a una miriade di co¬ 
pertine patinate, «bucate» da bambini meravi¬ 
gliosi e tiranni, con seducenti orsacchiotti a fian¬ 
co o con le dita ficcate caparbiamente nelle 
orecchie, dietro a questo tentativo - per certi ver¬ 
si riuscito - di omologazione nella lettura di 
emozioni, affetti, esitazioni e ansie di tanti geni¬ 
tori nei confronti dei propri figlioli, si cela un ul¬ 
teriore strumento sociale di gestione della sog¬ 
gettività che non può produrre altro che un triste 
e insidioso conformismo educativo. 

E allora che nello scaffale dei genitori ci siano 
piuttosto libri di autori e illustratori per T infan¬ 
zia, inconsapevoli poeti che i piccoli li conosco¬ 
no davvero. Libri di fiabe Zen, di fate dorate o 
filastrocche, o libri che narrano storie di bambi¬ 
ni quotidiani: irriverenti, bugiardi o impauriti o 
sbalorditi di fronte alle vicissitudini dei «gran¬ 
di», libri che ai genitori consentono uno sguardo 
discreto e lieve sulla visione del mondo dei figli 
nonché sulle vicende interiori che si accompa- 

II mio bambino, istruzioni per l’uso 
da 0 a 12 anni 

Corrado Ferrari 
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La funzione degli 
esperii non è quella 
di «indottrinare» 
ma di far sì che gli 
adulti si relazionino 
con i loro piccoli 


gnano alla loro crescita. Meglio giocarci con le 
parole, come ha fatto Ann Rand (in Scintille e 
piroette. Corrami), divertirsi col loro suono, il 
loro ritmo la loro utilità, piuttosto che lasciarsi 
ammaestrare da «prontuari» che, presi dalla fo¬ 
ga di costruire un linguaggio «positivo, corretto 
e educativo», pretendono perfino di rifondare il 
lessico familiare, intimorendo i genitori con 
Non dite mai (Fabbri) certe frasi o parole per¬ 
ché, ahimè, chissà quali conseguente potrebbe¬ 
ro avere sui pestiferi ragazzini. 

Non dimentichiamo poi che era lo stesso Gianni 
Rodari a suggerire di far divertire i genitori per 
appassionarli alla conoscenza dei loro bambini. 
In tale direzione, per esempio, gli stravaganti 
mazzi di carte (sì, veri e propri mazzi di carte) 
dei Magazzini Salani con le proposte di giochi 
da fare in macchina, sulla spiaggia, nei giorni di 
pioggia o in alternativa alla tv, o gli stessi ma¬ 
nuali dei Laboratori Salani con le loro istruzioni 
per l’uso, giocose e fattive, che pescano nei ri- 
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cordi di tutti, dall’aquilone, alle biglie, alla mo¬ 
sca cieca alla bandierina, si riagganciano piena¬ 
mente e poeticamente alla filosofia, quella più 
vera e profonda, sostenuta dalla Phillis: che per 
essere dei genitori normalmente imperfetti è 
fondamentale ritrovare, riscoprire, o forse sco¬ 
prire per la prima volta, il proprio modo di esse¬ 
re stati figli. Di sicuro usando la meditazione di 
un pensiero ormai adulto, con l’aggiunta però di 
riflessioni che si avvalgano anche della concre¬ 
tezza e della laboriosità del giocare per costrui¬ 
re, fra padri e figli, conoscenze autentiche e reci¬ 
proche, linguaggi, emozioni, segreti e memorie 
uniche e non replicabili. 

Peraltro anche Donald Winnicott, nelle sue 
Conversazioni con i genitori (Cortina), mostra¬ 
va spesso preoccupazione per il crescendo di 
conformismo pedagogico e per mancanza di 
creatività che la diffusione di una psicologia «a 
basso costo» induceva nelle persone; per questo 
sosteneva a spada tratta come la funzione degli 
esperti non fosse quella di «indottrinare i genito¬ 
ri», quanto piuttosto di spiegare con parole com¬ 
prensibili come crescono i bambini e far sì che 
su tale argomento i genitori arrivassero a un 
confronto fra loro. 

Promosso, quindi, winnicottianamente, a pieni 
voti il bel lavoro di Corrado Ferrari, pediatra 
romano, che si ingegna con II mio bambino, 
istruzioni per l 'uso da 0 a 12 anni (Nutrimenti) 
a trovare le parole per rendere i genitori parteci¬ 
pi. Con buon senso e chiarezza, dissacrando e 
svelando il gergo dei medici e facendosi più vo- 
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La coscienza 
è quello 
che ti diceva 
tua madre 
prima 

che avessi sei anni 


BrockChisholm 


lentieri aiutare ora da un proverbio, ora da 
un’espressione dialettale ora da una frase breve, 
esatta (mai frettolosa!), questo simpatico pedia¬ 
tra - che non dimentica i rimedi, i consigli e le 
ricette di «una volta», pur conoscendo a menadi¬ 
to i protocolli di cura intemazionali - risponde, 
pagina dopo pagina, alle domande dei genitori 
(più o meno tipiche: mangerà abbastanza? Sarà 
abbastanza alto? Questa febbre sarà pericolosa? 
E se lo morde un topo, e se prende gli ossiuri? E 
se lo punge una zanzara? E le vaccinazioni e le 
prime paroline e la cacca?...) restituendo loro fi¬ 
ducia nelle proprie soggettive capacità di occu¬ 
parsi dei figli. Alla stregua di un sarto-artigiano 
imbastisce così, fra un appunto e l’altro, un orlo 
leggermente impreciso fra quella che è la nor¬ 
malità e quella che è la patologia, nella convin¬ 
zione per nulla demagogica - come fu quella di 
Marcello Bernardi - che i grandi maestri della 
vita, la guida più sicura, siano proprio loro: i 
bambini. 

Restituire ai genitori responsabilità e competen¬ 
ze è, ancora, uno dei motivi di fondo deU’ultima 
fatica di Simona Argentieri: un piccolo, utilis¬ 
simo, catalogo delle paure infantili: Dall uomo 
nero al terrorismo (Magi). Scritto con Patrizia 
Carrano (narratrice, più specificamente, delle 
deliziose storie di vita che illustrano alcune tipi¬ 
che paure dei bambini: da quelle del buio, degli 
animali, della scuola, della guerra, del terrori¬ 
smo, dello tsunami, delle malattie, sino a quelle 
più dolorose «senza nome» o a quelle più miste¬ 
riose che affliggono i bambini che non hanno 
paura di nulla) questo libro mostra un altro inte¬ 
ressante aspetto della divulgazione seria. Da un 
lato, infatti, Argentieri dà ragione, nel suo limpi¬ 
do modo, delle paure dei bambini, di quelle 
«normali», che nel processo della crescita se¬ 
gnalano alcune delle tappe evolutive più impor¬ 
tanti. Dall’altro lato, nell’analizzare la funzione 
di contenimento che la mente adulta esercita nei 
confronti delle paure o delle inquietudini dei più 
piccini, pone l’accento su una sorta di prematu¬ 
ra autonomia, di «fai da te» pedagogico, nel 
quale stazionano troppi bambini che trovano, di 
conseguenza, il proprio eroe nel pesciolino di- 
sneyano Nemo, handicappato da una piccola 
pinna non sviluppata, che sebbene fra mille peri¬ 
coli se la cava sempre da solo. E su questo è ne¬ 
cessario riflettere, e più che confidare nelle psi¬ 
co-indicazioni preconfezionate conviene spera¬ 
re nella plasticità dell’organizzazione mentale 
infantile che continuamente offre ai «grandi» 
nuove occasioni per rimettersi in gioco. 
Rompere dunque coi pregiudizi, scardinare, per 
esempio, quell’opinione diffusa, avvalorata da 
cinquant’anni di psicologia, che ha fatto delle 
mamme le prime e uniche responsabili della cre- 

Tre titoli che aiutano 
a restituire a mamme 
e papà responsabilità 
e competenze e che 
guardano ai bimbi 
come a maestri di vita 


scita nonché degli eventuali disagi del proprio 
bambino è il risultato della scrittura semplice e 
onesta di un altro divulgatore: Gustavo Pietro¬ 
polli Charmet attraverso il suo bel libro: Non è 
colpa delle mamme. Adolescenti difficili e re¬ 
sponsabilità materne (Mondadori). Lui, «spe¬ 
cialista in mamme», traccia un ritratto inedito 
della cultura affettiva delle mamme di oggi tutta 
centrata sui bisogni e sulla felicità dei figli, e 
parla delle loro passioni e tribolazioni di fronte a 
ragazzine o ragazzini che mai più saranno i loro 
splendidi bambini. Parla delle bugie, dei segreti, 
della noia, della nascita e della crescita di un 
nuovo soggetto sociale, nonché della grande sfi¬ 
da per i genitori che si scapicollano per indovi¬ 
nare il futuro dei propri ragazzini, e per capire, 
senza spiare, cosa transiti nella loro mente e nei 
loro desideri. Nulla di seduttivo, tuttavia, nella 
dichiarazione dello psicoanalista milanese che 
le mamme non hanno colpa. Le mamme, asseri¬ 
sce infatti con altrettanta convinzione, hanno la 
responsabilità di farsi alleate del processo di cre¬ 
scita e di individuazione dei propri figli. Quindi, 
mamme: lavorare alacremente! 

Per finire, viste le inesauribili profferte di consi¬ 
gli offerti ai genitori, preoccupiamoci adesso de¬ 
gli editori: che stiano più attenti a quanto pubbli¬ 
cano perché, in molti casi, converrebbe rispar¬ 
miare la carta e salvare gli alberi! 
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ORIZZONTI 



ATLANTI Barberis, 
sociologo rurale, ha ca¬ 
talogato le erbe spon¬ 
tanee del nostro paese 
e Baldeschi studia in 
profondità una precisa 
collina toscana. En¬ 
trambi ci mostrano un 
patrimonio importante 
della nostra storia 

■ di Vittorio Emiliani 



ome chiamare imo studioso che 
dedica armi e anni di ricerche a 
classificare centinaia di formaggi, 
salumi, pani, conserve e adesso er¬ 
be spontanee dell’italica specie 
pregiata? O come definire im altro 
studioso il quale, non contento di 
indagare su territorio e paesaggio, 
si mette a restaurare chilometri e 
chilometri di muretti a secco? Vi¬ 
sionari, sognatori, utopisti? O, me¬ 
glio ancora, anticipatori e pionie¬ 
ri? 

Sì, perché il primo, Corrado Bar¬ 
beris, sociologo rurale e storiogra¬ 
fo delle nostre campagne, ha con¬ 
cluso, per ora, una fatica di molti e 
molti anni, assieme a collaboratri¬ 
ci e collaboratori, per questi suoi 
sei Atlanti dei prodotti tipici italia¬ 
ni, partendo da più di 400 formag¬ 
gi (altro che i francesi) per giunge¬ 
re alle quasi 200 erbe, dall’aceto¬ 
sella allo zigolo. Come di consue¬ 
to, con puntuali introduzioni e 
spiegazioni, queste ultime di An¬ 


drea Pieroni e di Graziella Picchi, 
con cartine regionali, con schede, 
erba per erba, che ne illustrano no¬ 
me scientifico, denominazioni dia¬ 
lettali (lavoro, questo, formidabile 
anche dal punto di vista etnografi¬ 
co e antropologico), descrizioni, 
luoghi, habitat, calendari di raccol¬ 
ta, usi alimentari, presenza sul 
mercato e, infine, storia. Per cui 
del Dente di leone sappiamo che si 
tratta del Taraxicum Officinale, il 
quale può essere chiamato Acacio- 
la, Caterinet, Dent de can, Pissa- 
can o Uciù al Nord, Cicoria asini¬ 
na, Capo di frate, Radicchiella, o 
Piscialletto al Centro e Maroglia, 
Zangume riestu o Cicoria burda 
nel Sud e nelle Isole. Sappiamo 
che essa è una pianta perenne, rin¬ 
venibile nei prati, nelle marcite, 
fra i ruderi, usata ovunque in insa¬ 


lata o anche lessata (la nouvelle 
cuisine ne propone i boccioli dei 
fiori in salamoia), da raccogliersi 
in primavera, pianta curativa del 
fegato e della milza, buona anche 
per i reumi, denominata in Inghil¬ 
terra «orologio del pastore». Co¬ 
me «soffione», tutti i ragazzi di 
una volta si sono divertiti a soffia¬ 
re per vedere i suoi semi librarsi in 
aria pensando anche, dentro di sé, 
a chi inviare quel messaggio affet¬ 
tuoso o amoroso. Pianta ritenuta 
in antico «divinatoria», tale da 
mettere addirittura in contatto con 
gli spiriti dell’aldilà. Nientemeno. 
Uno straordinario inventario di er¬ 
be spontanee questo Atlante Le er¬ 
be (Agra-Rai Eri), un libro, al soli¬ 
to, di storia dell’alimentazione e 
anche della medicina popolare più 
antica, che Corrado Barberis illu¬ 


mina da par suo con perle di cultu¬ 
ra. Fra queste, la vicenda del «ses¬ 
so in letizia» di cui parla soave¬ 
mente Ildegarda, badessa di Bin¬ 
gen, la quale suggerisce peraltro 
di accompagnare del vino velluta¬ 
to alle erbe e di «non rinunciare ai 
buoni polli bolliti come coadiu¬ 
vanti dell’issopo», o peparello, 
profumato di citronella, ottimo 

Anni di 
ricerche sui 
prodotti della 
nostra terra: 
la sapienza 
giocai 


per carni (appunto) e cagli. 

Nel ventre del paesaggio si cala in¬ 
vece Paolo Baldeschi, docente al¬ 
l’Università di Firenze, già autore 
di un importante volume su II 
Chianti fiorentino. Un progetto 
per la tutela del paesaggio (Later¬ 
za). Il quale analizza a fondo, dal 
punto di vista storico ed economi¬ 
co, dal punto di vista idrogeologi¬ 
co, la struttura di quella collina to¬ 
scana coltivata a vite e a olivo, do¬ 
ve i terrazzamenti «tengono su» 
da secoli agricoltura di pregio e i 
suoli medesimi, conoscendo oggi 
un decadimento diffuso e pericolo¬ 
so. I muretti a secco misurano - 
soltanto in questo comprensorio - 
ben 850 Km e, con un primo con¬ 
tributo della Provincia di Firenze, 
Baldeschi si è messo d'impegno a 
promuoverne il restauro utilizzan¬ 


do per lo più manodopera romena 
o albanese (che quelle tecniche co¬ 
nosce). Ma, assieme a Leonardo 
Chiesi e con un folto gruppo di stu¬ 
diosi, fra i quali il geografo Fran¬ 
cesco Pardi, già presente nella ri¬ 
cerca sul Chianti, ha avvicinato 
ancor più la lente degli studi fis¬ 
sandola, di recente, su II paesag¬ 
gio agrario del Montalbano (Pas¬ 
sigli editore). Montalbano non è il 
commissario, ovviamente, bensì il 
colle sopra Vinci, patria di Leonar¬ 
do. 

Impossibile riassumere in poche 
righe l’ampiezza e la profondità di 
questi studi che ci consentono di 
capire qual sia stata l’evoluzione 
della collina toscana dal punto di 
vista dell’impresa agricola (dalla 
mezzadria alla fattoria), della po¬ 
polazione, ormai diradata, presen¬ 
te su quei terrazzamenti, del rap¬ 
porto col reticolo di borghi e paesi, 
della formazione stessa di uno dei 
paesaggi più straordinari della no¬ 
stra storia. Apprezzato forse più 
dagli stranieri che non da noi. Al 
punto di essere divenuto per ingle¬ 
si e tedeschi una vera e propria pa¬ 
tria di elezione. Un patrimonio pa¬ 
esaggistico che - come documen¬ 
tano gli studi, esemplari e instan¬ 
cabili, di Baldeschi e dei suoi so¬ 
dali - va restaurato in profondità, 
se non vogliamo perderlo, anzi 
dissiparlo. Anche come entità pro¬ 
duttiva, visto che su quella come 
su altre colline italiane sorgono 
uliveti e vigneti di qualità, si fanno 
caci e salumi memorabili, si prepa¬ 
rano pani, ciacce, conserve, focac¬ 
ce insaporite da quelle erbe spon¬ 
tanee di cui poco sopra abbiamo 
parlato a proposito dell’Atlante, 
preziosissimo, di Barberis. Il cer¬ 
chio virtuoso è questo. Sta alla po¬ 
litica italiana capirlo. Gli studi ap¬ 
pena citati possono aiutare a capi¬ 
re. Chi ne avrà voglia. 


IL LUTTO A 89 anni 
è morto lo scrittore 

Yizhar, la voce 
del neonato 
Stato d’Israele 

I Quasi novantenne, è morto ie¬ 
ri Yizhar Smilansky, in arte Sa- 
mekh Yizhar, considerato il pa¬ 
triarca della narrativa israeliana: 
«C’è qualcosa di Yizhar in ognu¬ 
no di noi scrittori venuti dopo di 
lui» ne diceva Amos Oz. 

Yizhar era nato nel 1916 a Re- 
vohot da una famiglia di ebrei rus¬ 
si, appartenenti a una delle prime 
generazioni di immigrati sionisti 
nel futuro stato di Israele. Nel 
1948 aveva combattuto nella 
Guerra d’indipendenza e, poi, 
aveva partecipato per diciassette 
anni alla Knesset nelle fila del 
partito di Ben Gurion. Proprio 
partendo dall’esperienza in guer¬ 
ra, era diventato una delle voci 
critiche più ascoltate del neonato 
Israele. 

Insegnava letteratura alla Jewish 
Hebrew University di Gerusa¬ 
lemme. Come scrittore esordì con 
libri sia per adulti che per bambi¬ 
ni, esplorando il mondo dei pio¬ 
nieri, dei kibbutz e dei soldati. 
L’opera che lo fece diventare fa¬ 
moso fu Igiorni di Ziklag, una sa¬ 
ga ambientata nei giorni del ‘48, 
che gli valse l’Israel Prize e che 
viene annoverata tra i 100 libri 
migliori della narrativa ebraica 
moderna. 

Ultima sua opera, Mikdamot, pub¬ 
blicata nelle scorse stagioni dopo 
un silenzio trentennale. In Italia 
solo nel 2005 Einaudi ha pubbli¬ 
cato La rabbia del vento uscito in 
Israele cinquantanni prima. 


LA RECENSIONE 


Personaggio 
in cerca di 
immedesimazione 

Angelo Guglielmi 

A 

un romanzo di buona fattura 
costruito con professionale 
sapienza L’autore decide di 
raccontare un pezzo di storia pardon di 
cronaca contemporanea: il crac 
finanziario di una grande Azienda 
(tipo Parmalat o, meglio, 
Gardini-Montedison) ma visto dalla 
parte del complice innocente (ma 
esistono complici innocenti di una 
bancarotta?) che in quell’azienda 
aveva rivestito il ruolo di 
Amministratore delegato e vi aveva 
gestito un potere illimitato che lo 
aveva portato a trattare con le 
personalità più in vista della politica e 
della finanza non solo nazionale. Il 
nostro Amministrato delegato ormai 
ex, di nome Enrico Metz, a crac 
avvenuto abbandona Milano (dove 
ovviamente risiedeva e lavorava) e si 
ritira nella piccola città in cui era nato 
(a un’ora dalla capitale lombarda) 
deciso a cambiar vita intonandola a più 


oneste e modeste imprese (passeggiare 
- «...è l’aria che rende felici, si disse, e 
si sentì ancora una volta confortato 
nella sua decisione di tornare»; 
coltivare fiori nel piccolo giardino che 
si apre davanti alla sua casa (in cui ha 
abitato bambino); ridurre il 
commercio con gli uomini ai pochi 
amici già compagni di scuola, sconfitti 
della vita, che ancora lo ricordano e 
anche lui ricorda - «. .gli uomini timidi 
e senza potere che fanno da 
contrappeso al resto del mondo»). Per 
il resto avrebbe aperto, ma in casa, 
svogliatamente, più per decoro che per 
convinzione, imo studio di diritto 
internazionale (in cui si era 
autorevolmente esercitato nel lavoro 
appena abbandonato) deciso a limitare 
il suo impegno a «qualche consulenza 
ogni tanto, sì, niente di più». 
Naturalmente l’arrivo nella piccola 
città, dove si credeva che non sarebbe 
ma più tornato, suscita qualcosa di più 
che curiosità, piuttosto una sorta di 
orgoglio per il fatto di ospitare un 
cittadino così importante solo 
parzialmente temperato dal dispetto 
per i suoi modi riservati e scostanti. 
Che tuttavia non avevano impedito ai 
notabili (gli abbienti) del luogo di 
proporgli, intendendo così rendergli 
onore (oltre che propiziare il loro 
futuro interesse), di candidarsi come 
presidente nelle vicine elezioni 
regionali. Ma Enrico Metz non solo 
rifiuta ma accompagna il diniego con 


un totale disinteresse per la proposta e 
la manifestazione (per nulla nascosta) 
della nessuna considerazione per le 
persone dei proponenti. Era inevitabile 
che questo atteggiamento così vicino 
al disprezzo o comunque inteso dai più 
come una ostentazione di superiorità 
facesse infuriare la città che decide di 
scatenare una violenta campagna (non 
solo attraverso il giornale locale) 
contro l’ex amministratore delegato. 
Che viene nuovamente trascinato nel 
suo passato dove si fruga a più mani 
con accanimento alla ricerca di indizi e 
prove che possano farlo apparire 
complice e colpevole (e qui il lettore 
consente) del crac finanziario (al quale 
si era abilmente sottratto con la fuga da 
Milano) al pari del proprietario e 
titolare dell’Azienda che intanto 
minacciato dell’arresto si era 
suicidato. Ho fatto cenno al consenso 
del lettore perché l’autore ha deciso di 
scrivere un romanzo all’antica. Voglio 
dire che, come accade per le grandi 
narrazioni ottocentesche, ha scritto un 
romanzo che prevede (e pretende) 
l’immedesimazione del lettore, il 
quale in tanto può riconoscersi nel 
personaggio (l’eroe) proposto in 
quanto quel personaggio si riveli in 
possesso di caratteristiche di 
verosimiglianza e rifiuti il trattamento 
di favore che l’autore, come nel nostro 
caso, intende accordargli, facendo 
prevalere le proprie simpatie (o 
opportunistiche strategie di 


composizione) contro il rispetto dello 
sviluppo logico dei fatti. Infatti 
l’autore sta raccontando un caso di 
cronaca o comunque allusivo a un fatto 
vero che allora, prima di caricarsi di 
valore aggiunto (di significato altro), e 
al fine di poterlo acquisire, deve 
rispettare il contesto di partenza in cui 
nasce e si situa. Forse non è inutile 
ricordare che insieme a Cardini, che si 
suicidò prima di esservi internato, non 
fu rispanniato il carcere ( e un 
clamoroso processo) anche a Sama 
suo Amministratore delegato e perfino 
a Cusani incaricato di curare i rapporti 
con i partiti. Mentre non è proponibile 
la comunanza con il caso Consorte che 
non è stato al centro di nessuna 
bancarotta e, anzi, ha lasciato 
l’azienda florida come non era mai 
stata. Ma il nostro Enrico Metz incassa 
ancora un trattamento di favore da 
parte dell’autore per quel che riguarda 
la gestione della sua vita privata (di 
uomo in ritiro). Cosa ha fatto di così 
straordinario (l’unico dato oggettivo 
che il lettore possiede, oltre il possesso 
di un cospicuo conto corrente e le 
buone maniere, non gli consente di 
inscriverlo che alla categoria dei 
bancarottieri che cercano di sfuggire 
alle loro colpe) per meritarsi di 
dormire «profondamente per nove ore, 
come un ragazzo», di vedersi 
risparmiato il fastidio dei parenti (ha 
una sorella astiosa e ficcanaso che, pur 
abitando non lontano dalla sua casa, ha 


il piacere di non incontrare mai - e non 
sentire - neppure per caso), di godere 
del sollievo di due amici (sfortunati ma 
di cuore) e soprattutto di essere 
coccolato e tenuto come tra cuscini da 
tre donne («Tre donne intorno al cor 
mi son venute...»): la moglie, donna 
forte e volitiva, che rinuncia al lavoro 
per stargli vicina, Rita («Piacevole. 
Senza essere una modella. Ha un bel 
sorriso, è un po’ pienotta...») che 
assume come segretaria e più ancora 
donna di compagnia e Eleonora una 
bellissima adolescente alla quale 
riserva, ricambiato, l’amore per la 
figlia che non ha avuto. La presenza 
delle tre donne lo sostiene nelle cadute 
di umore e mancamenti di vitalità (che 
col tempo diventano sempre più 
frequenti): compito cui con interventi 
specifici è particolarmente addetta 
Rita che una volta, e poi ogni volta che 
lo sorprendeva depresso, presa da 
commozione per il suo stato di 
abbattimento, «Gli posò un piccolo 
bacio sulla fronte, poi gli sbottonò i 
pantaloni. Lo masturbò lentamente, 
guardandolo ogni tanto per dirgli: lo so 
che è una sciocchezza ma non posso 
fare altro per te». Che altra 
disperazione ne L ’ora del mondo di 
Sebastiano Vassali dove la donna, 
custode di una povera casa, tra i 
compiti della sua già pesante giornata 
include la fatica di recarsi nel 
manicomio dei poveri per scaricare il 
vecchio padre del marito che quando 


viveva in casa urlava finché non era 
sfogato nei suoi inconsulti 
arrapamenti! Ma il lettore non ha 
simpatia per i personaggi che 
beneficiano dei favori dell’autore, si 
ribella a attenzioni che non meritano, a 
vantaggi di cui immotivatamente 
godono. Così rifiuta l’invito che 
l'autore gli rivolge di immedesimarsi 
nel (in quel) personaggio e magari 
attraverso di lui trovare (scoprire) 
qualcosa di se stesso e nuovi aspetti di 
mondo che fin qui ignorava. Ma come 
si può essere aiutati (cosa si può 
apprendere) da un personaggio del 
quale tutta l’umanità è ridotta ai 
privilegi che riceve? Già nella vita il 
lettore è vittima di soprusi del genere e 
non ne vuole trovare a angustiarlo 
anche quando gli capita di leggere - 
quando cerca, nei romanzi che lo 
appassionano, non il soccorso della 
smemoratezza (una illusoria pausa alle 
disgrazie del giorno) ma il sollievo di 
una mente più larga capace di 
spiegargli perché è un uomo infelice. 
Ma la comprensione è gioia e gli 
fornisce i motivi e il piacere di 
continuare a misurarsi con la vita. 


Il ritorno a casa 

di Enrico Metz 
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CHE COSA È SUCCESSO 

Nella terra alternativa di nome Zed, Dylan Dog e 
Scout trovano un gruppo di persone, gli Eloi, dal¬ 
l’aspetto catatonico e apatico. Gli Eloi, vengono 
«allevati» dai Morlock che poi li divorano (è una ci¬ 
tazione tratta dal romanzo di H.G. Wells, La macchina del tempo). All’im¬ 
provviso sentono le urla di una donna: è Mac, la fidanzata di Dylan, che sta 
jici^sscr^JiTOraUulcum^antesco Morlock. 





UAAAAHUWUUtgeHH 



64. 


65. 




67. 


Continua 


Il personaggio Dylan Dog è stato creato da Tiziano Sciavi 

ZED: Soggetto e sceneggiatura di Tiziano Sciavi - Disegni di Bruno Brindisi - copyright2006 -Sergio Bonelli Editore S.p.A. 
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Israele-Liba no/I 
Ma l’Onu da dove 
prende le sue informazioni? 

Cara Unità, secondo la stampa italiana, rinviato 
delle Nazioni Unite in Medio Oriente Terje Ro- 
ed-Larsen avrebbe affermato, riferendosi all'attac- 
co israeliano di sabato scorso: «Non abbiamo mez¬ 
zi indipendenti per verificare quel che è successo. 
Ma, se quello che è stato riferito è corretto, è natu¬ 
ralmente una chiara violazione del cessate il fuo¬ 
co». Primo punto: è stupefacente che un organo di 
tutela intemazionale qual è l'Onu non disponga di 
mezzi propri d'informazione indipendente; sulla 
base di quali dati reali assumerà quindi le proprie 
decisioni? Punto secondo: la stampa cui evidente¬ 
mente egli si riferisce è quella libanese, notoria¬ 
mente obiettiva nei confronti d'Israele; quella euro¬ 
pea, mai tenera con Gerusalemme, ha riportato le 
dichiarazioni di Tsahal, secondo cui la violazione, 
sì, c'era, ma da parte libanese, dato che l'esercito ha 
dovuto bloccare l'ennesimo traffico d'armi fra Si¬ 
ria, Iran e Hezbollah, cosa che il Libano si è ben 
guardato dall'impedire. Prendiamo dunque atto 
che l'Onu usa far riferimento alla stampa di una se¬ 
midittatura controllata da Stati-canaglia esteri, in¬ 


vece che alfinformazione proveniente dai Paesi 
democratici. 

Bruno de Giusti 

lsraele-Libano/2 

lo, ebreo, e la questione 

del «riflesso condizionato» 

Cara Unità, a proposito dell’editoriale di Furio Co¬ 
lombo di domenica 13 agosto intitolato «Il giorno 
dopo». Premetto che sono di madre ebrea e vivo 
con grande partecipazione emotiva le tragiche vi¬ 
cende di questi giorni con tanta angoscia per i miei 
numerosi parenti che risiedono in Israele. Eppure 
leggendo le argomentazioni di Colombo non ho 
potuto fare a meno di pensare che anche in intellet¬ 
tuali ebrei colti e sensibili come lui, allorché si ri¬ 
flette criticamente sulle scelte politico-militari del¬ 
lo stato di Israele (e sottolineo stato), scatta imme¬ 
diatamente una specie di riflesso condizionato, un 
meccanismo difensivo identico a quello che ho più 
volte verificato nei miei parenti, anche quelli più 
aperti e «di sinistra». Insomma anche la critica più 
ragionevole e sommessa alla politica di Israele di¬ 
venta immediatamente quasi un tradimento se non 
espressione più o meno larvata di antisemitismo. 
Ebbene nell’editoriale cui mi riferisco anche l’abi¬ 
le dialettica di Colombo, tutta dispiegata a ripetere 
che il mondo intero è schierato contro Israele, sem¬ 
bra inserita nella logica di cui sopra. Di qui le seve¬ 
re tirate contro i media italiani (anche l’Unità?) per 
non parlare della televisione di Stato, responsabili 
di quella che Colombo definisce la «solitudine di 
Israele» addirittura «con punte di aspra ed incondi¬ 
zionata condanna». Ma il punto che mi ha sincera¬ 
mente molto amareggiato, a dir poco, è stato il rife¬ 
rimento alla strage di Cana. Ma veramente Colom¬ 
bo pensa che se, come pare, i bambini morti in 


quell’episodio fossero «molti di meno» (magari in¬ 
vece di 30 o 37 solo 20 o 15 o 10), le responsabilità 
di chi ha deciso di sganciare una bomba (america¬ 
na) da 250 Kg su un edificio civile in un villaggio 
abitato da gente indifesa sarebbero forse minori? 
Non avverte Furio Colombo tutto l’orrore di que¬ 
sto argomentare? Oppure ritiene di concordare con 
l’osceno titolo a tutta pagina de «Il Giornale» del 
31 luglio: «Gli hezbollah fanno uccidere 37 bambi¬ 
ni»? 

Marcello Gidoni 

lsraele-Libano/3 
Il «Corriere» e l’intossicazione 
delle informazioni 

Cara Unità, 

all’inizio del 2002 - mentre gli americani cercava¬ 
no Bin Laden sulle montagne afgane - il Mossad 
sparse la voce che una cellula annata di Al Qaeda 
aveva trovato ospitalità nella Bekaa, la valle tra 
Beirut e Damasco controllata dall’esercito siriano 
e dalle milizie Hezbollah. Lo scopo del «messag¬ 
gio» era evidente: far credere ai disinformati che 
Bin Laden era in combutta con Hezbollah e la Si¬ 
ria. Ma chiunque come il sottoscritto conosca quel¬ 
la zona sa che un covo di terroristi di Al Qaeda (in¬ 
tegralisti sunniti) verrebbe immediatamente stana¬ 
to e distrutto dalle forze siriane (campioni di laici¬ 
tà) o dai militanti Hezbollah (nemici di Bin Laden 
in quanto sciiti). Anche se la realtà smentì poi la 
notizia, ormai il danno era fatto. Altro esempio 
grave di «disinformatzia» si è verificato il 10 ago¬ 
sto scorso. Il Canale 10 della tv israeliana trasmet¬ 
te una notizia-bomba: tra i militanti Hezbollah uc¬ 
cisi nel Sud del Libano sarebbero stati trovati degli 
iraniani. Anche qui lo scopo del «messaggio» è 
evidente: Teheran è direttamente implicata sul 


fronte israeliano. Tutti i grandi quotidiani europei - 
inclusa l’Unità - danno poco peso alla notizia, av¬ 
vertendo che la fonte è semplicemente il Canale 
10. Solo il Corriere della Sera compra a scatola 
chiusa la «disinformatzia» sparando un titolone in 
prima pagina («Trovati combattenti iraniani») e ri¬ 
petendolo in seconda («Iraniani tra i guerriglieri 
uccisi»). Solo i pochi lettori che hanno la costanza 
di leggere l’articolo fino in fondo trovano un ac¬ 
cenno a Canale 10. Già oggi non se ne parla più, 
ma il danno è fatto. 

Ora invece si parla del robusto editoriale che il 
Corriere ha pubblicato Eli agosto in prima pagina 
a firma Magdi Allam. Scrive Magdi che Hezbollah 
«in Libano attua la strategia impostagli dal regime 
nazi-islamico iraniano di Ahmadinejad». Chiun¬ 
que conosca da vicino Hezbollah sa che è un movi¬ 
mento composto al 100% da sciiti libanesi, che 
perseguono solo gli interessi nazionali nell’ambito 
del risorgimento sciita, dopo secoli e secoli di pre¬ 
dominio da parte dei sunniti (ai quali appartiene 
Magdi Allam). Perché il Corriere - unico tra i 
grandi quotidiani europei - consente questa intossi¬ 
cazione ai danni degli ignari lettori ferragostani? 

Franco Cervara 

I cervelli «rientrati» 
e il baronismo: attenti 
a non peggiorare le cose 

Cara Unità, 

vorrei fare alcune considerazioni sull'articolo di 
Gianni Parrini apparso sull'Unità del 18/08/06. 

La posizione di «cervello rientrato» non prevede 
nessuna selezione su base concorsuale. Per acce¬ 
dervi è necessario avere possedere alcuni requisiti 
burocratici come, ad esempio, un periodo minimo 
di permanenza all'estero. La posizione viene atti¬ 


vata su richiesta dell'interessato con intervento di 
un referente «interno» alla facoltà, e non con un 
bando concorsuale. Sono di fatto posizioni su un 
contratto. L'idoneità del richiedente a ricoprire la 
posizione di cervello rientrato è vagliata da una ap¬ 
posita commissione ma, essendo i fondi necessari 
messi a disposizione dal ministero e non dall'uni¬ 
versità, i giudizi sono spesso molto benevoli. Per 
queste sue caratteristiche questa posizione è stata 
utilizzata principalmente per richiamare in Italia 
giovani che avevano trascorso un periodo all'este¬ 
ro con posizioni temporane di post-dottorato. 
Spesso con caratteristiche simili al «nepotismo» o 
«baronismo». Ora, con la scusa del baronismo, si 
vorrebbe trasformare queste posizioni in posizioni 
permanenti di professore associato o ordinario sen¬ 
za una benché minima selezione, in barba a tutti 
quelli che pur essendo validi non possono rientrare 
nella fortunata categoria. Questa procedura ha tut¬ 
te le caratteristiche di una ope-legis, voluta con 
una delle tante leggi vergona del passato governo 
per gettare fumo negli occhi, con l'aggravante di 
promuovere il baronismo. Chiaramente è possibile 
prevedere procedure diverse nel caso il cervello 
rientrato ricopra all'estero una posizione permane¬ 
te equivalente, come da tabelle intemazionali. 
D'altronde è già prevista la posizione di professore 
per chiara fama. Non è creando figure privilegiate 
che si risolvono i problemi, semmai si aggravano. 
Spero quindi che l'attuale governo abbia il corag¬ 
gio e la forza di bloccare questa legge iniqua, e fare 
una riforma seria dell'università. 

Andrea Crlsantl 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella 
e-mail lettere@unita.it 


Governo Prodi, eppur si muove 
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on condivido il suo stile di vita: chi l’ha 
detto, Martina Stella di Lapo Elkann o 
Romano Prodi di Silvio Berlusconi, 
magari dopo la vulcanica trasformazio¬ 
ne di Villa Certosa in Cayman-Disney, 
nell’estate mediatica che confonde e 
amalgama con toni non troppo dissimi¬ 
li e evidenza impaginativa analoga tor¬ 
tura e peculiarità delle «infradito», son¬ 
daggi sulfintelligenza e ricerche sull' 
obesità? Ed è possibile orientarsi nella 
realtà deU'immagine e neU'immagine 
della realtà, mescolate dalla fricassea 
dei mass-media? 

Prendiamo Prodi, il suo governo e il 
mondo che lo circonda. Lo possiamo 
valutare su alcune misure, variamente 
commentate a stima dei suoi primi 100 
giorni. Si va dalfindulto - che personal¬ 
mente ritengo pessimo per come ci si è 
arrivati e per ciò che eticamente ha si¬ 
gnificato sul piano metapolitico - al 
tentativo-Bersani di liberalizzazione in 
corso, al piano-Prodi anti-evasione di¬ 
panato nel tempo, entrambi invece lar¬ 
gamente condivisibili e di un respiro 
potenziale inedito. Misure che hanno 
suscitato reazioni molto diverse, raffor¬ 
zando macchinalmente il muro contro 
muro tra i due schieramenti ma frasta¬ 
gliandone anche almeno in parte le po¬ 
sizioni alfintemo di ognuno di essi. 

E fin qui varrebbe la solita lente di in¬ 
grandimento della speculazione politi¬ 
carci dividendo elettoralmente possi¬ 
bile,delle decisioni mai fine e sempre 
mezzo per arrivare ad altro. Gli analisti 
del settore gareggiano a chi vivisezio¬ 


na con più acume il campo di Agra- 
mante, disseminato di fiabesche cicale 
e formiche. 

Quello che sembra emergere assai me¬ 
no è il senso di tutto ciò. Che però muta 
se lo riferiamo alla guerra in Libano, al¬ 
la difficoltà della pace,alle conseguen¬ 
ze immediate e ai rischi di oggi e di do¬ 
mani. La tragedia medio-orientale ci 
dice culturalmente, politicamente e 
certo militarmente che la posta della 
scommessa si è alzata. Quale scom¬ 
messa? La solita: quella tra chi vuol te¬ 
nersi il mondo com'è e chi invece an¬ 
che timidamente, anche debolmente 
manifesta la consapevolezza che così 
si va a finir male tutti quanti; quella tra 
chi danza sul ciglio del baratro Titani¬ 
camente finché dura e su chi si sbraccia 
e si sgola per indicarlo, per evitare an¬ 
che agli altri il precipizio. Niente di 
nuovo, per carità, ma anche niente di 
vecchio e soprattutto una situazione 
tremendamente accelerata dall'applica¬ 
zione della scienza e della tecnica. 
Ebbene,con tutti i suoi limiti, errori, ap¬ 
prossimazioni, questo governo sembra 
aver molta maggior consapevolezza 
del baratro conservativo. Non suffi¬ 
ciente magari, ma imparagonabile con 
la stagione di Berlusconi, bandane a 
parte. L'atteggiamento politico di fron¬ 
te al Libano, impervio quanto si vuole, 
è tutt'altra cosa dalle danze berlusco- 
niane con Bush e Blair. E questo all' 
estero è stato recepito universalmente 
come un segnale di coscienza indispen¬ 
sabile, nell'anormalità normale del pia¬ 
neta. E poco? Dice il poeta che il poco 
è molto,anche se non è abbastanza. Se 
in politica estera in mezzo alla jungla 
diplomatica un governo riesce «banal¬ 
mente» a riporsi la questione di ciò che 
sia giusto e di ciò che non lo sia,invece 
di misurare tutto sulla opportunità del 
breve periodo, questo è un governo 
sensato. Attiene soltanto all'immagine 


dell'amministrazione Prodi, all'incanto 
come tutto ormai sul bancone mediati- 
co, oppure sostanzialmente e veridica¬ 
mente alfamministrazione stessa? Lo 
vedremo presto. 

Ma va considerato, tornando in Italia, 
che comunque «cambiare il mondo» 
sembra sempre più qualcosa tipo «suc¬ 
ciare il mondo come un uovo è un affa¬ 
re da screanzati», magica espressione 
di imo dei nostri più grandi scrittori del 
'900, Tommaso Landolfi. In effetti in 
pochi giorni il Corriere della Sera ha 
schierato in forze due pensatori d'opera 
come Panebianco e Galli della Loggia, 
il primo per giustificare l'uso della tor¬ 
tura (una provocazione,certo...) in una 
pausa dello stato di diritto, se le circo¬ 
stanze del terrorismo islamico lo im¬ 
pongono, il secondo per suggellare la 
dissoluzione della tanto decantata «so¬ 
cietà civile» nelle volgarissime ed egoi- 
stissime corporazioni, destate come un 
can che dorme dai progetti di Bersani 
per rimodulare tassisti, farmacisti ecc. 
Non entro nel merito delle polemiche, 
entrambi sono già stati contrati a suffi¬ 
cienza nei temi specifici. Ma che cosa è 
sotteso a questo modo di ragionare or¬ 
mai diffusissimo, nobilitato dalla dizio¬ 
ne «realismo» e degradato dalla meda¬ 
glia rovesciata del «cinismo», se non il 
sentore evidentissimo di volersi con¬ 
servare il mondo com'è a scanso di 
guai maggiori ? 

Teorizzare la sicurezza a spese del di¬ 
ritto è assai diverso dal difendersi con¬ 
cretamente il meglio possibile, puntan¬ 
do però alle ragioni degli altri, invece 
che liquidarli con un praticissimo «tan¬ 
to peggio per loro». Stesso discorso per 
le corporazioni. Adoperare il parame¬ 
tro della corporazione di stampo mus- 
soliniano (per capirci quella che fece 
dire a Fini una decina d'anni fa che 
Mussolini era stato un grande statista 
motivandolo esattamente così, proprio 


per aver battezzato le corporazioni) per 
identificare la società civile nel suo 
complesso diverge parecchio dal cer¬ 
carne pregi e difetti: ma il tutto finisce 
appunto nel calderone di difesa di inte¬ 
ressi e privilegi che puzza lontano un 
miglio. 

Conservare ciò che si ha senza distra¬ 
zioni né cedimenti sembra un manuale 
di istruzioni complessivo appunto da 
«stile di vita», appena sotto il leggenda¬ 
rio «Arricchitevi» del simpatico caima¬ 
no. Ma se il caimano ha prosperato nel¬ 
la palude, come si è detto e scritto tante 
volte, qui la conservazione di un mon¬ 
do e di un modo di intenderlo equivar¬ 
rebbe a conservare la medesima palude 
mentre il caimano è alla finestra (della 
villa vulcanica). Caimano a proposito 
del quale si discetta in punta di forchet¬ 
ta sul semantema originale «regime», 
che nessuno confonde con quello fasci¬ 
sta, invece di approfondire l'aggettivo 
«berlusconiano» che la fa da contenito¬ 
re sociale. Evidentemente quest'ultimo 
aspetto deve apparire secondario... 

E invece, al contrario, uscire fuori dalla 
logica penosa esclusivamente commer¬ 
ciale in cui siamo immersi da un pezzo 
sembra uno straordinario programma 
di governo, cui appunto la tragicità del 
pianeta sub specie medio-orientale for¬ 
nisce valori e motivazioni di tutt'altro 
spessore. 

Se esiste davvero, «dietro l'immagine» 
e sulla spinta di uno stato di necessità, 
questa volontà politica e culturale di 
cambiare il mondo sia pure a particelle, 
la prossima tappa di politica interna 
per Prodi dovrebbe essere quella di re¬ 
cuperare persone e spirito delle Prima¬ 
rie dell'ottobre scorso. 

Altro che società civile nebulizzata dal¬ 
le corporazioni: quei numeri e quella 
partecipazione emotiva (e anche eco¬ 
nomica, non lo si dimentichi...) merita¬ 
vano ben altra attenzione e destino che 


non un imbuto elettorale berlusconia¬ 
no certamente non combattuto alfarma 
bianca dal centro-sinistra. Con il risul¬ 
tato della superba qualità parlamentare 
che si conosce. 

Non si ripeterà mai abbastanza che for¬ 
se il Paese ha la rappresentanza politi¬ 
ca che si merita (e così Della Loggia è 
contento), che non esiste un Paese rea¬ 
le «buono» e uno reale «cattivo». Ma 
forse questo non vale per tutto il Paese: 
per esempio si ritiene che la grande lin¬ 
fa del volontariato,con tutti i suoi limiti 
e le sue vittime (cfr. la morte di Angelo 
Frammartino a Gerusalemme), abbia 
davvero una rappresentanza politica,o 
almeno ne abbia una adeguata a ciò che 
essa significa per loro e per gli altri? 
Temo proprio di no, mentre sono certo 
che la stragrande maggioranza del Pae¬ 
se reale/mercuriale che non vuole cam¬ 
biare nulla si senta invece pienamente 
rappresentato da questa classe politica. 
Da cui però esce un governo con i sud¬ 
detti auspici di rinnovamento e di di¬ 
versa consapevolezza estera e interna 
che paiono affiorare come ciuffi mira¬ 
colosi cresciuti nella solita palude. 


Due immagini medio-orientali, infine, 
a conforto o a sconforto di quella scom¬ 
messa dalla posta in salita, sul cercare 
di migliorare il mondo oppure mante¬ 
nerselo com'è difendendo con il coltel¬ 
lo tra i denti anche le briciole del pro¬ 
prio tenore di vita, che rimarranno a 
lungo credo/spero nella nostra memo¬ 
ria visiva e mentale. La prima è quella 
della lapidazione del giovane palestine¬ 
se collaborazionista, fotografato con i 
telefonini da una turba di altri giovani: 
le magnifiche sorti e progressive se¬ 
gnano il passo, mentre la tecnologia 
avanza. La seconda è il fiume di senti¬ 
menti, valori ed umanità che David 
Grossman ci trasmette nell'addio al fi¬ 
glio soldato morto in Libano appena 
prima del cessate il fuoco. La strada è 
questa, non l'altra, lo sappiamo in tanti, 
e se lo sa anche il governo e dimostra 
concretamente di saperlo, beh, nel disa¬ 
stro è un segnale forte che non deve an¬ 
dare perduto. Ben al di là di un'immagi¬ 
ne pur positiva nella maionese mediati¬ 
ca, quotidianamente sbattuta e imban¬ 
dita apparentemente con gran soddisfa¬ 
zione. www.olivierobeha.it 


Angelo, vittima collaterale dell’odio anti-ebraico 


Raul Wittenberg 


«c 


redevo fosse un ebreo». 

1 Ebreo, non «israeliano». 
Così si è giustificato un 
uomo di 24 anni (non un ragazzino 
istupidito dalla propaganda) per 
l’uccisione di un suo coetaneo a Ge¬ 
rusalemme, che invece era italiano e 
presumibilmente di razza ariana. Si 
spera che l’estrema sinistra italiana 
non si ricreda sulla responsabilità 
dell’omicida palestinese Ashraf, ora 
che l'assassinio di un loro militante 
si è rivelato un errore razziale. 
Ammiro la nobiltà di Michelangelo 
Frammartino, padre del povero An¬ 
gelo, vittima collaterale dell’odio 


antiebraico, un padre che dice di non 
provare rancore verso chi ha ucciso 
suo figlio. Ma probabilmente lui 
non è ebreo. 

Non ha vissuto nella sua carne il pas¬ 
sato recentissimo in cui l’essere 
ebreo era un buon motivo per essere 
prelevato dalla propria abitazione 
senza che nessuno protestasse, mal¬ 
menato e ucciso. Come avveniva po¬ 
co prima di Hitler Cancelliere, tra il 
1930 e il 1931, ad esempio nella cit¬ 
tà di Koenigsberg. Quando un ami¬ 
co della famiglia di mio padre, un 
ebreo industriale tessile che si crede¬ 
va immune perché riforniva le Ca¬ 
micie Brune, venne sequestrato e 
dopo una settimana restituito san¬ 


guinante sulla soglia di casa alla mo¬ 
glie, fra le cui braccia spirò. 

Allora come adesso non c’erano i la- 
ger. E i due militi nazionalsocialisti 
che trascinavano quel corpo moren¬ 
te erano due giovanottoni probabil¬ 
mente coetanei del militante palesti¬ 
nese di oggi, sicuramente animati 
dallo stesso «eroico» sentimento. 
Quello di uccidere gli ebrei, un con¬ 
cetto che dal secondo dopoguerra si 
è esteso a quello della distruzione 
dello Stato in cui essi vivono. 

Forse è bene ricordare che questo, 
oltre ad essere un «eroico» senti¬ 
mento è anche il programma politi¬ 
co di governo di alcuni Stati (Iran e 
Siria) e movimenti terroristico-poli- 


tici influenti (Hezbollah in Libano). 
Sotto questo profilo lunga vita, o 
meglio lunga penna a Furio Colom¬ 
bo, forse l’unico in Italia che conti¬ 
nua a ricordarci che in ballo è la sor¬ 
te dello Stato d’Israele. 

Ma è possibile che la crisi attuale sia 
più profonda di un conflitto tra stati. 
La candida confessione di Ashraf in¬ 
sieme a tanti altri episodi rivela una 
avversione profonda che si annida 
come un cancro nell’animo non solo 
contro uno Stato ma anche contro i 
suoi cittadini; e contro tutte le perso¬ 
ne che di quei cittadini condividono 
radici etniche e credo religioso. Sta 
avvenendo nelle fasce più sprovve¬ 
dute delle popolazioni europee nei 


confronti degli islamici, istigate da 
politici e commentatori senza scru¬ 
poli che mestano cinicamente nel 
torbido. 

Nei Paesi che circondano Israele il 
serpente razzista antiebraico ha rial¬ 
zato la testa, dopo che in Europa era 
stata schiacciata nelle rovine della 
Seconda Guerra Mondiale. E pro¬ 
prio in Europa le metastasi dell’orro¬ 
re rischiano di diffondersi e ramifi¬ 
carsi. 

E così anche gli ebrei della diaspora 
sono chiamati in causa, ed assistono 
con ansia al dibattito che si è aperto 
in Israele sulla condotta del governo 
Olmert in questa guerra, sul futuro 
della questione palestinese. Il ram¬ 


marico di Ashraf per non aver ucci¬ 
so un ebreo potrebbe essere la classi¬ 
ca punta dell’iceberg sotto la quale 
immense moltitudini di oppressi dal¬ 
la fame, dalla dittatura di satrapi fe¬ 
roci, dall’ignoranza, trovino il nemi¬ 
co comune nell’ebreo dal naso adun¬ 
co. 

Un nemico da abbattere. Attenzione 
a non accusare l’Islam come tale, 
che non sarebbe sopravvissuto nei 
secoli se fosse così sanguinario co¬ 
me alcuni vogliono farlo apparire. 
Tuttavia è nei fatti l’incitamento al¬ 
l’odio contro gli ebrei operato dal¬ 
l’integralismo religioso in nome di 
Allah. Come avvenne nel passato in 
nome di Cristo. 
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Giuseppe Tamburrano 



hirac ha chiesto la convocazione 
dell’Unione europea. Mi chiedo 
perché. Per giustificare la mar¬ 
cia indietro della Francia circa 
l’intervento in Libano? Sarebbe 
ima gaffe. Se la risoluzione 1701 
dell’Onu sulla forza di interposi¬ 
zione è generica e ambigua, la 
responsabilità è in gran parte 
proprio del governo francese 
che quella prosa ha voluto e che 
oggi invoca per il suo désiste- 
ment. 

Questo non vuol dire che le pre¬ 
occupazioni di Chirac siano in¬ 
fondate: le sue sono, in realtà, le 
preoccupazioni degli altri Paesi 
circa le cosiddette clausole di in¬ 
gaggio dei militari. È possibile 
che Chirac con un colpo d’ala 
proponga all’Europa di assume¬ 
re su di sé il compito di salvare la 
pace in Libano. Sarebbe un bel 
colpo, specie in vista delle pros¬ 
sime elezioni politiche. In ogni 
caso, qualunque cosa proponga 
la Francia, è venuto il momento 
per D’Alema di investire e met¬ 
tere a frutto politicamente la sua 
«equidistanza» e la credibilità 
conquistata tra i protagonisti del¬ 
la crisi libanese. 

Il problema davanti al quale si 
trovano i Paesi europei che do¬ 
vrebbero fornire le truppe per la 
forza di interposizione nel Liba¬ 
no è in queste cosiddette regole 
di ingaggio che riguardano il che 
cosa fare e il come. L’Onu do¬ 
vrebbe dare regole precise, ma 
ammesso che sia in grado di sta¬ 
bilire il «che cosa», essa non po¬ 
trà fare gran che sul «come» che 
è un aspetto fondamentale della 
questione. 

Tutti gli alti ufficiali che hanno 
esperienza in questo genere di 
operazioni hanno detto - e per ul¬ 
timo il generale Angioni sul- 
F Unità del 21 agosto - che qua¬ 
lunque intervento militare sul 
terreno deve essere deciso ed 
eseguito con estrema rapidità. E 
la decisione non può essere pre¬ 
sa aNew York in qualche ufficio 


dell’Onu: Angioni ha detto che 
ci vogliono giorni per avere la ri¬ 
sposta. E comprensibile che i Pa¬ 
esi europei non intendano man¬ 
dare soldati allo sbaraglio. 

Ma una via d’uscita c’è, ed è la 
via maestra. Assuma l’Europa 
su di sé, in prima persona, l’in¬ 
terpretazione corretta e l’attua¬ 
zione operativa della risoluzione 
dell’Onu, secondo queste linee: 
la forza di interposizione deve 1) 
lasciare all’esercito libanese il 
compito di «polizia» di disarma¬ 
re Hezbollah e deve aiutarlo for¬ 
nendo armi e ogni genere di sup¬ 
porto; 2) svolgere il compito 
«militare» di sorveglianza delle 
frontiere con la Siria e con Israe¬ 
le; 3) intervenire con la forza in 
caso di attacco o di resistenza a 
sue legittime operazioni. 

In questo quadro, gli orienta¬ 


menti politici sono stabiliti dal- 
l’Onu e dall’Ue; le operazioni 
sul territorio sono decise dal co¬ 
mando della forza di interposi¬ 
zione. 

La tregua nel Libano durerebbe. 
Non credo che Hezbollah che ha 
accettato, sia pure con qualche 
riserva, la risoluzione dell’Onu, 
vorrà attaccare i soldati europei: 
la risposta delle truppe della for¬ 
za di interposizione - che potran¬ 
no essere, in caso di necessità, 
aumentate e meglio armate - 
congiuntamente all’esercito liba¬ 
nese - che con il sostegno euro¬ 
peo troverebbe il suo orgoglio 
nazionale - sarebbe letale per la 
milizia sciita sul piano militare e 
su quello politico. 

E dal canto suo Israele, che ha 
voluto la risoluzione dell’Onu, 
acconsentirà a far tornare nei 


suoi confini l’esercito e a farlo 
stare buono e tranquillo. 

Più la tregua dura più si rafforza 
il governo libanese che ha il so¬ 
stegno popolare: non dimenti¬ 
chiamo che i libanesi hanno 
mandato a casa l’esercito siriano 
con una rivoluzione pacifica e 
non sottovalutiamo le accoglien¬ 
ze delle disgraziate popolazioni 
del Sud ai reparti, qualche volta 
scalcagnati, dell’esercito nazio¬ 
nale. 

Insomma l’Europa può aiutare il 
governo libanese a sottomettere 
alla sovranità dello Stato tutte le 
forze, soprattutto quelle armate, 
in primo luogo Hezbollah, e a 
procedere alla ricostruzione del 
Paese. E a questo scopo, sia det¬ 
to incidentalmente, la Germa¬ 
nia, che si è chiamata fuori ipo¬ 
critamente dall’impegno milita¬ 


re, può mandare navi e aerei cari¬ 
chi di ciò che serve al governo le¬ 
gittimo per fini umanitari. 
Questa è l’occasione perché 
l’Europa avvìi concretamente la 
comune politica di difesa, che 
cerca da decenni a tavolino, con 
un esaltante impegno diretto a 
salvaguardare la pace nel Medio 
Oriente e a difendere la libertà e 
l’indipendenza di un Paese così 
vicino a noi. E questo per l’Euro¬ 
pa il modo giusto per essere au¬ 
tonoma nei confronti dell’allea¬ 
to americano. È questa la via ma¬ 
estra per acquistare un ruolo di 
protagonista nel mondo arabo 
che certamente non mancherà di 
mettere a confronto l’azione del¬ 
l’Europa con quella degli Stati 
Uniti in Iraq e di Israele in Pale¬ 
stina. Nel Libano, col Libano 
può rinascere l’Europa. 



iVI[filli fotografo dell’anno per la piccola dello tsunami 

UNA BIMBA CINGALESE attende la distrubuzione dell’acqua ad fa parte di un portfolio realizzato dal fotografo Kim Ludbrook, 
un grande campo per gli sfollati ed i sopravissuti dello tsunami sul- con il quale ha vinto il premio «Fotoreporter dell’anno» per il 
la costa est dello Sri Lanka. È il 12 gennaio 2005. Questa fotografia 2005. 


Se la scuola è un pericolo 


Marina Boscaino 

Segue dalla Prima 

D olorosamente dicevo, 
perché proprio quella 
legge ha rappresentato 
uno dei momenti meno felici e 
più problematici del precedente 
governo di centrosinistra, sotto¬ 
lineando una insanabile contrad¬ 
dizione alTintemo della maggio¬ 
ranza in merito alla laicità dell' 
istituzione scolastica e alla tute¬ 
la senza se e senza ma della 
scuola pubblica. La promessa di 
Fioroni - una minaccia, a mio 
modo di vedere - è quella di ri¬ 
pristinare in Finanziaria i 500 
milioni di euro di contributi alle 
private fissati da quella legge, ri¬ 
dotti, a detta del ministro, a 167 
dal governo Berlusconi. Una 
promessa giustificata e sublima¬ 
ta dall'insidia della messa in di¬ 
scussione del diritto alla scuola 
per il 48% dei bambini delle 
scuole materne: o dalle suorine 
o niente scuola. Mi permetto di 
osservare a questo proposito che 
la campagna elettorale del cen¬ 
trosinistra, nonché numerosi in¬ 
terventi e pubblicazioni usciti 
durante il governo Berlusconi, 
hanno individuato la generaliz¬ 
zazione della scuola materna co¬ 
me momento primario del pro¬ 
getto di scuola della coalizione. 
Su tutfaltro fronte, Fioroni ha 
con forza evidenziato un proble¬ 
ma strutturale della scuola italia¬ 
na, segnalato diverse volte dallo 
stesso ministro come priorità as¬ 
soluta: il problema della sicurez¬ 
za. Nel corso di questi anni, no¬ 
nostante i gravissimi episodi che 


ne hanno testimoniato l'urgenza 
(primo tra tutti ma non unico, il 
dramma sconvolgente di San 
Giuliano), è sembrato che parla¬ 
re di messa in sicurezza degli 
edifici fosse un obbligo formale 
più che un'esigenza reale. Tutti 
hanno nominato il problema, 
nessuno ha creduto di doversene 
occupare realmente. 

Eppure, se la scuola è il luogo 
della tutela, della crescita, della 
formazione non esiste una con¬ 
traddizione tanto stridente come 
quella rappresentata dalle condi¬ 
zioni di tanti edifici scolastici 
esistenti nel nostro Paese. E non 
si tratta semplicemente della fa- 
tiscenza estetica di taluni edifici 
trascurati, dimessi, cadenti; 
quanto soprattutto della mancan¬ 
za di condizioni di sicurezza ri¬ 
spetto alle quali spesso solo la 
casualità fa sì che vengano scon¬ 
giurate sciagure anche più ag¬ 
ghiaccianti di quelle che si sono 
verificate. La dequalificazione 
cui è sottoposto da un punto di 
vista sociale il lavoro dell'inse¬ 
gnante, la scarsa considerazione 
in cui viene tenuta l'istituzione 
scolastica - al di là delle dichiara¬ 
zioni obbligatorie e formalmen- 
te necessarie - si riverberano nel¬ 
la frequente inadeguatezza dei 
luoghi di lavoro. Il problema as¬ 
sume aspetti più drammatici se 
ad essere messa a rischio non è 
la gradevolezza dell'ambiente, 
ma la sicurezza, l'incolumità di 
coloro che lo frequentano. Il mi¬ 
nistro Fioroni sa, perché lo ha 
detto, che il 50% delle scuole ita¬ 
liane non sono a nonna. Dunque 
costituiscono un potenziale peri¬ 
colo per coloro che le frequenta¬ 


no. 

Non è stata ancora completata 
l'Anagrafe dell'Edilizia Scolasti¬ 
ca, progetto presentato dal Miur 
nel 2004, attuazione tardiva del¬ 
la legge Masini, che si propone¬ 
va di censire 41000 edifici, usan¬ 
do i dati evinti per organizzare 
un sistema di priorità nell'evi- 
denziazione delle emergenze e 
nella programmazione degli in¬ 
terventi. L'attuazione del D.Lgs 
626/94 - la legge sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro - almeno per 
quanto riguardo gli edifici scola¬ 
stici è stata prorogata per quattro 
volte dal Governo: dal 28 marzo 
2003 al 31 dicembre 2004 ed an¬ 
cora al dicembre 2005, per arri¬ 
vare alla data del 30 giugno 
2006. Unico effetto: mettere al 
sicuro gli Enti Locali dal rischio 
di chiusura per inagibilità degli 
edifici non ancora a norma; ma 
completa assenza di intervento 
sul problema. 

Ed è difficile pensare che proro¬ 
ghe di pochi mesi, senza una 
concreta presa d'atto della situa¬ 
zione, possano avere un qualche 
effetto concreto sulle condizioni 
delle scuole italiane, soprattutto 
considerando la stretta finanzia¬ 
ria e la progressiva riduzione nel 
trasferimento di risorse agli Enti 
Locali, responsabili in materia 
di edilizia scolastica. 

Un obiettivo di civiltà, quindi, 
che nel nostro paese continua ad 
essere rimandato, anno dopo an¬ 
no, Finanziaria dopo Finanzia¬ 
ria. Dieci milioni di persone stu¬ 
diano e lavorano quotidianamen¬ 
te nelle scuole italiane. Persone 
che trascorrono ogni giorno mol¬ 
te ore negli edifici che ospitano 


le scuole. Studi piuttosto signifi¬ 
cativi sono pubblicati negli anni 
precedenti da Legambiente e 
dalla Cgil, che hanno evidenzia¬ 
to condizioni ben al di sopra del 
livello di allarme. 

Dai dati Eurispes del 2003, i cui 
risultati purtroppo non sono stati 
modificati nei 3 anni seguenti, si 
evince che solo il 43% degli isti¬ 
tuti hanno ottenuto la certifica¬ 
zione relativa all'agibilità stati¬ 
ca, mentre II 57,4% è privo della 
certificazione di agibilità igieni- 
co-sanitaria. Per quanto riguar¬ 
da le condizioni ambientali, l'in¬ 
quinamento acustico ed elettro- 
magnetico, il 9,7% delle scuole 
è ubicato a meno di un chilome¬ 
tro da antenne ed emittenti radio- 
televisive; il 7,1% entro un chi¬ 
lometro da aree industriali; il 
2,6% da strutture militari; 
l'l,l% da aeroporti; lo 0,3% da 
discariche. La media nazionale 
delle scuole in possesso di certi¬ 
ficazione sul fronte della preven¬ 
zione degli incendi è inferiore al 
27%. In quasi 9 scuole su 10 
l'atrio non dispone di standard di 
sicurezza adeguati; nel 91% è as¬ 
sente un accesso facilitato per i 
disabili; nel 70% non ci sono 
gradini antiscivolo; nel 36% la 
scuola è fornita di chiusura anti¬ 
panico, aperta però solo nel 13% 
dei casi anche dinante le attività 
didattiche. Solo 1 scuola su 3 
possiede scale di sicurezza. In 1 
scuola su 5 le vie di fuga non so¬ 
no segnalate. Il 20,59% delle 
scuole non ha effettuato prove di 
evacuazione. E abbastanza? 

Il fatto che il Ministro Fioroni 
avverta il problema della sicu¬ 
rezza nelle scuole come un'ur¬ 


genza prioritaria e moralmente 
vincolante e senta l'esigenza di 
creare un patto per la sicurezza 
tra Stato, Regioni e Comuni per 
finanziare la messa a norma del¬ 
la metà delle scuole italiane non 
può che fare piacere, alla luce di 
quanto detto. Il progetto è ambi¬ 
zioso ma purtroppo promette di 
scontrarsi inevitabilmente con 
vincoli di bilancio e carenza di 
fondi. Quello che lascia franca¬ 
mente disorientati è l'annuncio 
di 167 milioni per le scuole pri¬ 
vate contemporaneo a quello 
dello stanziamento di 200 milio¬ 
ni per le zone sismiche. Si rima¬ 
ne disorientati perché allora i 
conti non tornano. E rischia di 
essere minata la credibilità di un' 
iniziativa, di una effettiva volon¬ 
tà e di una reale consapevolezza 
dell'emergenza di un problema 
concreto e drammatico come 
quello della sicurezza nelle scuo¬ 
le. Per far prevalere un'istanza 
cui certamente non tutta la mag¬ 
gioranza crede di dover dar vo¬ 
ce. 

L'auspicio del mondo della scuo¬ 
la è quello che il ministro riesca 
a individuare le priorità relative 
a tutta la scuola, abbandonando i 
particolarismi che - seppia legit¬ 
timamente - ne caratterizzano 
l'estrazione culturale e la storia 
politica. Concentrando i propri 
sforzi su quanto occorre vera¬ 
mente a tutti subito per creare 
un'effettiva condizione di ugua¬ 
glianza tra cittadini dello stato 
almeno alTintemo della scuola 
pubblica: il luogo che più di ogni 
altro deve continuare a rappre¬ 
sentare tutela, crescita, pari op¬ 
portunità. 


Indulto 
quante bugie 


Luigi Manconi 

Segue dalla Prima 

C erto, è suggestivo: dal 
momento che i «furbet¬ 
ti» evocati (Fiorani e 
Consorte, Fazio e Cragnotti) 
rappresentano assai efficaceme- 
nete - e spesso assai giustamen¬ 
te - le maschere più significati¬ 
ve delTarroganza economico-fi- 
nanziaria. 

Ma, detto questo, siamo alla 
fantagiustizia: e il ragionamen¬ 
to che vorrebbe giustificare que¬ 
sta rappresentazione truci- 
do-esorcistica è davvero sgan¬ 
gherato. Vengono prospettati, 
infatti, come effetti certi dell'in¬ 
dulto quelle che sono situazioni 
meramente ipotetiche, in casi in 
cui la responsabilità penale dei 
singoli indagati deve essere an¬ 
cora accertata. E si tratta di casi 
dove vengono impropriamente 
accostati all'indulto gli effetti 
del ricorso ai riti alternativi, alla 
durata della prescrizione, alla 
compatibilità della custodia in 
carcere con le condizioni di sa¬ 
lute o con i limiti di età; misure 
che rappresentano una serie di 
previsioni normative valide per 
tutti i soggetti coinvolti in un 
procedimento penale. 

Insomma, si addiziona lo scon¬ 
to di pena al realizzarsi di tutte, 
proprio tutte, le condizioni più 
favorevoli (attenuanti, benefici, 
misure premiali), ipotizzando 
che i diversi magistrati (quelli 
di merito e quelli di esecuzione 
e di sorveglianza) li concedano. 
Così Tipotesi del condono di un 
periodo di sei anni di carcere 
per qualcuno dei soggetti inte¬ 
ressati è sicuramente suggesti¬ 
va, ma del tutto fuorviante. In 
questo caso, c'è esclusivamente 
l'anticipazione del godimento 
di un beneficio (l’affidamento 
in prova ai servizi sociali), di 
cui l'interessato - sia chiaro: so¬ 
lo col consenso del magistrato 
competente - avrebbe potuto 
usufruire comunque. 

Altrettanto scorretto è il riferi¬ 
mento alla cumulabilità degli 
effetti del giudizio abbreviato. 
Le conseguenze dei riti alterna¬ 
tivi ci sarebbero state in ogni ca¬ 
so, una volta operata tale scelta 
da parte dell'interessato. E, nel¬ 
la valutazione complessiva del¬ 
le ricadute dell'indulto, si arriva 
persino a considerare in modo 


Abbondano titoli 
tipo «niente 
carcere per i 
furbetti». È falso 
E le manipolazioni 
non finiscono qui 


pregiudizievole anche i sei mesi 
di custodia cautelare già soffer¬ 
ta. Forse che, invece, si dovreb¬ 
be replicare la pena e considera¬ 
re la custodia cautelare come 
una sanzione aggiuntiva? E ana¬ 
logo discorso vale anche per il 
riferimento alla legge cosiddet¬ 
ta «ex-Cirielli» e per i tempi di 
prescrizione. 

L'indulto, d'altra parte, non inci¬ 
de sugli effetti della responsabi¬ 
lità civile del condannato e la¬ 
scia inalterata l'efficacia delle 
pene accessorie. Certamente, 
una risposta adeguata alle legit¬ 
time istanze delle parti lese pre¬ 
suppone, in questo caso, una 
qualità della giustizia civile su¬ 
periore a quella attuale. 

Ma perché, in ogni caso, conta¬ 
re balle? In questa vicenda, tra 
le molte manipolazioni e omis¬ 
sioni, spicca la rimozione inten¬ 
zionale del contributo dato al di¬ 
battito, in commissione Giusti¬ 
zia e nell'aula del Senato, da Fe¬ 
lice Casson, pubblico ministero 
nel processo per le vittime del 
Petrolchimico di Marghera e 
non certo sospettabile (almeno 
lui ! ) di «garantismo peloso». 
Ecco le sue parole: «Nei giorni 
scorsi, sono state fomite pubbli¬ 
camente notizie sbagliate sul 
fatto che questo condono neghe¬ 
rebbe la possibilità a centinaia e 
centinaia di operai colpiti da pa¬ 
tologie tumorali letali, a causa 
dell'amianto, di ottenere il risar¬ 
cimento del danno. 

Non è vero: pena condonata 
non significa annullamento del¬ 
la responsabilità penale. Se c'è 
pena condonata, vuol dire che 
una pena è stata inflitta e che vi 
è stato un regolare processo. 
Non vengono cancellati con l'in¬ 
dulto né il processo, né le re¬ 
sponsabilità penali, né le pene 
accessorie e neppure il risarci¬ 
mento dei danni». E poi, a pro¬ 
posito del mancato inserimento 
dell'articolo 416-ter del codice 
penale tra i delitti esclusi dal 
provvedimento di condono, 
Casson ha affermato: «Ritengo 
che questo sia un falso proble¬ 
ma: infatti, Tinserimento viene 
motivato perché vi è un collega¬ 
mento con le attività di carattere 
criminale mafioso, ma tale fatti¬ 
specie in particolare, cioè il vo¬ 
to di scambio alTintemo o in 
collegamento con associazioni 
mafiose, è già compresa nell'ar¬ 
ticolo 416-bis, comma terzo, 
del codice penale. Basta legge¬ 
re l'articolo per rendersene con¬ 
to. E quindi inutile questo inse¬ 
rimento. Ne comprendo il signi¬ 
ficato pubblicitario e propagan¬ 
distico, ma è inutile». Non sarà 
che le componenti autoritarie 
del centrosinistra, così ostili all' 
indulto, perseguono - solo ed 
esclusivamente - proprio quel 
fine «pubblicitario e propagan¬ 
distico»? 
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tutta nuova! 


Oggi, La mia Auto si distingue dalle altre riviste di produzione automobilistica non solo per le 
anticipazioni delle vetture a venire e per le prove competenti ed esaurienti, ma anche per il modo 
di trattare il mondo dell’auto, i suoi temi e la sua cultura. Un mensile per esperti creato da esperti 
e da chi pubblica soltanto riviste di automobilismo... da provare per capire la differenza. 

La mia Auto: dal IO di ogni mese in edicola 
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